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DOMENICA 4 DICEMBRE I960 


L’INTERVENTO DEL COMPAGNO TOGLIATTI AL COMITATO CENTRALE DEL P.C.I. 


a 

La lotta per la democrazia è lotta per il socialismo 
ed esige l'unità combattiva della classe operaia 


•- / : 

^pj»- t 

La forte spinta del paese verso sinistra e il contrattacco reazionario - Valore permanénf i dei-' 
Vanità antifascista - L’attuale manovra centrista della Democrazia cristiana e le profonde 
contraddizioni della politica del Partito socialista - La fase attuale di passaggio al socia¬ 
lismo su scala mondiale e la lotta della classe operaia per il potere nei paesi capitalisti 


Il Comitato centrale e 
la Commissione centrale 
(li controllo hanno con¬ 
cluso i loro lavori, appro¬ 
vando l'ordine del piamo 
che pubblichiamo in que¬ 
sta stessa pagina. 

Sella giornata di ieri il 
compagno Giorgio Amen¬ 
dola ha svolto la relazio¬ 
ne sul secondo punto al¬ 
l'ordine del giorno: < Pre¬ 
parazione della secondi! 
assemblea dei comunisti 
nelle fabbriche >. e su 
questo argomento si è svi¬ 
luppato un ampio dibatti¬ 
to. Infine il compagno 
Alessandro Satta ha rife¬ 
rito sul terzo punto al- 
l'o.d.g.: € Celebrazione ilei 
40. anniversario della fon¬ 
dazione del Partito». 

Della relazione di 
Amendola, del dibattito 
su di essa e della relazio¬ 
ne di Satta pubblichere¬ 
mo i resoconti domani. 
Oggi pubblichiamo il te¬ 
sto dell’intervento del 
compagno Paimiro To¬ 
gliatti sulla lotta per nuo¬ 
vi indirizzi democratici c 
sui compiti del Partito 
dopo le elezioni del 6 no¬ 
vembre: 


Compagni, 

credo sia superfluo dire 
che sono d’accordo con la 
valutazione che è stata da¬ 
ta, nel rapporto presenta¬ 
to dal compagno Ingrao, 
circa i risultati delle ele¬ 
zioni del 6-7 novembre e 
d’accordo con le conse¬ 
guenze che da questa va¬ 
lutazione egli ha tratto per 
indicare una serie di com¬ 
piti e di posizioni nostre. 
Non è, d’altra parte, mia 
intenzione intervenire qui 
per dare una risposta alle 
numerose osservazioni che 
sono state presentate, per 
discutere posizioni soste¬ 
nute dai compagni che so¬ 
no inter\’enuti nel dibatti¬ 
to, perchè questo sarà 
compito del relatore stesso. 

Mia intenzione è di sof- 



! questa spinta, si inserisce 
t.Tiito il coMgre.sso della 
j I)C quanto il nostro Con- 
I gl esso. Al congresso della 
I Ì)C SI elihei’o infatti evi- 
' ilonli ii(le-:si di queste n- 

* \ enduM/ioni ed esigenze 
' I he paitu aiu' da vastis.si- 
I nu stiati (Iella popolazu»- 

ne it.diana, il nustio Coii- 
i gie.s'.t). ,1 sua volta, piopiio 
I da esse patii per deiernu- 
I naie gli obiettivi fonila- 
nuMitali della sua politica 
j e formulare una .sene di 
proposte e i ii eiulic.izioni 
conci ete. 

' 11 nostro IX Conglesso 

non h.i fatto — come di¬ 
cono 1 fessi — 1.1 teoii/za- 
zione del miLi/zisino. e 

* cose siindi Al conti ai io 
I Ila posto .d cenilo di tiit- 

t<i l.i piopiia eUdioi.izit.ne 
I polituM. la ricei(,i e la de- 
I tini/ione di ipnile piti' es- 
I sere oggi, m Itali.i. imo 


sempre alla luce ilell’ana- 
lisi che allora ahhi.ìnio 
fatto e delle conclusioni 
che ne abbiamo ricavato. 

I na forte spinta, quindi, 
verso (ineilii che si pinS 
•cliiam.iie. in iiK^do mendi¬ 
co. lina svolta .i sinistra, 
panna da! basso .X iine- 

(('<)iiiiiiii.i In lo. iiut; I col ) 


Il Consiglio 
dello Resistenza 
discute sulle denunce 
contro gli antifascisti 


il C'iiiisli'liit nii/itiii.(lc rcdc- 
iiiilti) ilrllii si rlii- 

ntro nei iirns^tml Rturni Oltrr 
ul prnhlrint Klà nll ordine d(d 
■llornn. tarHiuia prchi ii|i|iiir- 
liinl prn\ vedinuMitt In rrln/lu- 
nr alle eantiniir dennnee nl- 
raiiliirilà Kiiidiiiarlu di eilla- 
dilli (‘he liannii parieeipalo ai- 


L'odg conclusive del Comitato centrale 

Approvati il rapporto di Ingrao o la relazione di Amendola — Intensificare la 
azione per nuovo maggioranze democratiche, unitarie e antifasciste — Protesta 
per le violeivze poliziesche e solidarietà agli antifascisti di Reggio Emilia 


fermarmi brevemente su 
tre punti che mi sembra 
abbiano oggi una impor¬ 
tanza abbastanza grande 
per stabilire quale linea di 
condotta noi dobbiamo se¬ 
guire. E questi tre punti 
sono: prima - di tutto un 
preciso - giudizio sulla si¬ 
tuazione politica nella qua¬ 
le siamo andati alle ele¬ 
zioni e quindi sulla situa¬ 
zione attuale; in secondo 
luogo i rapporti col parti¬ 
to socialista; infine, i rap¬ 
porti che passano tra la 
lotta per la democrazia e 
la lotta per il socialismo. 


Argomenti 


Le denunce di Reggio 


Non si venga a dire, ora, 
che il governo non c’en¬ 
tra, che si tratta di una 
aiiloiioiiia decisione della 
.M.igislratiira. IVincriinina- 
zione dei sellanta cittadi¬ 
ni di Heggio Emilia per 
i fatti (Il luglio, la deniin- 
eia conlro lo scrittore 
Itenatu .Nicolai, autore del 
libro sui cinque caduti, 
in CUI è — come prefa¬ 
zione — il discorso di 
Carlo Levi per il trigesi¬ 
mo deH’eccidio. c un ge¬ 
sto pidilico preciso, clic 
s: inipiadra in una pre¬ 
cisa politica, tjiicsto non 
è un giudizio, ma una 
con.slal azione. 

Tulli sanno come stan¬ 
no le cose. -X Reggio Emi¬ 
lia cinipic lavoratori fu¬ 
rono uccisi dalla pidizia 
nella Iragica giornata del 
7 luglio. -Non un .solo 
ngenic venne forilo. I cin¬ 
que martiri furono cidpili 
nei luoghi pili disparati 
di piazza detta i.iberlà, 
senza alcuna giiislitìrazio- 
ne. Pubblicammo allora, 
aildiriltiira. la fologratia 
di un agente che. il gi¬ 
nocchio a terra, mirava 
al corpo di Tonilelli, iin-i 
dei caduti, che sl.iva al 
('entro detta piaz/.i. solo, 
senza .ilriina possibilità 
di nuocere: una sera c 
propria caccia all’iinmo, 
un vero e proprio assas¬ 
sinio. 

tàime .sì arriva. diin(|iic. 
.illa decisione di oggi? I.,-! 
tecnica è facile. Non è 
impresa complicala fab¬ 
bricare « prove ». D’altra 
parte, ben si sa ehi sono 
certi niaaislrali. M Trom¬ 
bi che oggi denonna Io 
scrittore Nicolai è colui 
che ha dato ravvio alla 
offensiva contro il nuovo 
cinema italiano, colpevole 
di e.sallare la Resistenza 
e la lotta popolare: è quel 
magistrato che va a rap¬ 
porto dal cardinale Mon¬ 
tini. per la linea. 

Ma quello clic interessa 


non è la « tecnica • con i 
cui si arriva a coinvoi- j 
gero nel gioco una parte 
della .Magistratura. Quel¬ 
lo elle interessa e l’indi- ! 
rizzo politico clic i gesti j 
di oggi esprimono. C’è in | 
(Iiieslo indirizzo (|ii.iicos.-) , 
clic ripugna a chiunque i 
.sia uomo onesto c libero, 
ma non rijnigna al gover¬ 
no. elle fu detto da qual¬ 
cuno governo di « Ire- | 
glia ». E' lo stesso gover- ' 
no elle fa liasfonare gli 
clcllromeccanici milanesi j 
i (piali cliiedono il dirii- , 
lo di eonlraflarc la loro [ 
p.ig.i; c lo stesso g(*verno i 
che tiene ie aziende elei- ! 
Irouieee.mirile dello Stai lì I 
allineate a sostegno della 
Eonflndiislria; è Io stessi» j 
governo che allarra a ' 
fondo le forze migliori , 
dell' inlellelliialila ilali.i- , 
na. Il piano è evidente, 
(iiaeelié siamo di fronte, j 
net nostro paese, a iin.i 
grande riseossa operaia e ' 
giovanile, a ima grande 
presa di eoseienza popi*- ^ 
laro, e giaerhè si avverte i 
che il potere dei grandi 
gruppi monopolistici pri¬ 
vali nc e srosso, erro che 
si vuole porre iin freno 
.iirinizialiv,-» popi»l.ire e 
si vogliono forse esaspera¬ 
re le sifu.Tzioni. 

Il governo nato sul- , 
reipiivoeo getta cosi la sua ’| 
masehera e pone in que¬ 
sto modo a tulle le forze 
democr.'iliehe aniifaseisle. 
a tulle le forze dril.i si- j 
nistra il.aliana. robhiigo 
di chiedere, unite, un ra | 
dicale mutamento .Nessun 
p.iler.aerhio. nessun ccili- 
nienlo sono possibili. Solo 
l’iinilà delle forze operaie 
e ilemoeraflebe, solo la 
azione concorde delle for¬ 
ze della sinistr.a per il 
rmnovamenlo dcmorrali- 
ro deir Italia, possono 
spezzare questi piani re.'»- 
zionari. 

♦ 


."Viluppo (Iella denHior*i7ia. nule anllfu- 

.ilTermaiiilo clu« tale svi- selsie di luiclio. 

luppo (leve iiiaiiitestaisi ___ 

nel c.Tiiipo economico, ol- —— 

tre che in quello, s’mlen- DfNMI T 

(le. dei rapporti politici. Lo IVlCnCre 1 ÌJl’NU 

sviluppo dempcratico, dal --- 

nostro Congresso rivendi- _ 

rato e proposto alla so- H 

rietà (la 

noi, d’altra parte, inserito HHmNI WBvMI 

in una prospettiva molto 
chiara di lotta dcmocrati- ■ 

cu antifascista unitaria. ^■|Hail|||HHAai||| | 

Affermammo Infatti e sòt- m m 

Sulla prima i|ue.stione tolineamnio — c quc.sta w ^m 

ciedo elle, per coiiipiende- fu. anzi, una delle nostre --—__ 

re la situazione die sta og- alfermazioni fondamenta- . . . , mi 

gi davanti a noi e la si- li — che sviluppo demo- H primo miiiistro trasferiio a Thysville - Nazionalizzate alire ire imprese belghe nella RÀU - L'Unione S( 

tiin/.ione nella (piale siamo ciatico e avan/at.i ver.so il . , » i i « . i i i« m.* • vr * 

andati alle elezioni, e per socialismo vogliono dite, tica riterrà responsaoile la Segreteria generale delle Nazioni Unite per ogni ulteriore arbitrio nel C( 

dare, quindi, una valuta- in Italia, lotta conseguente i 

contro Anche j ^ ~ ' 

e stato le convergenze tra partiti | l.KOl’OLDVI LI.E, 3 — f.ii dar, hanno schiaffeggiato atta ,1 min 

ottenuto dal nostro e da della da.ssc operaia e grup- l'itii di f.mnmiibii in peri- l.nmnmba. lo hanno preso a cente dichiarazione fatta (fai 

altri partiti, bisogna par- pi politici e sociali non V. colo. Si c appreso oggi che spintoni e lo hanno aflcr- prigioniero nella quale egli 

tire, per lo nieno. dal con- appartenenti alla clas.so . *' - i>rimo ministro del Congo roto per i capelli, costnn- giu\taniciitc affcrrnaca di es- 

giesso di Firenze della OC operaia, ma al ceto medio a.*',.', *’ stato duramente percosso gcndolo a rolgcrc il ri ui ver- sere il solo, cero prinq, mì- 

e dal nostro Congresso del lavoratore e produttivo. ''"altrattnlo dalle truppe di .so i fotografi, ni.stro del Congo Terminata 

mese di gennaio, allacciali- convergenze alle quali lie- m r Mobilili, come ai tempi in Teslinioitt ociilan riferì- la lettura. ,l .soldato ha fatto 

do a questi punti di par- diramino una verta atten- B ^ ; * ' > l omnmha reidra arre- .scolio che i.nmnmhii. con le del foglio di carta una pnl- 

teiiza Ut succe.ssiva crisi /ione ma che non furono *’ perscf/iiilalo din co- ninni strcltiimcntc legati- loltola e l'ha ficcata in gola 

del governo con.servatore al centro dei nostri lavo- loniiilisti Ieri .sera l.nmnm- dietro la .schiena, c .stato cir- n /.amiimhii. che ha subito 

di Segni, la lunga crisi po- n. anche queste conver- ' JoBbIBhII^HI trascinato quasi condalo da ima qiniranlinn m silenzio offese riolcnze. 

litica di piiniavera e ciò genze le abbi.imo studiate ^B di sensi nella cella del di soldati, .selriippiiiiiiriire l.iimiimhn gh nitri pn- 

clie c avveiiiilo in inserendole nella prospet- rampo di litza, ifiiartier ge- preso a Cairi a piigiq i .sfati 

Tutti questi fatti per uno nerale di Mnbiitii. da dove gettato a volte II anche loro mai¬ 
no e sono determinali da sviluppo democratico e di ■'’^olo sneressivamente capo dei servizi di sicurezza trattali sono quindi 

un duplice Da una di tutta J sferito di Thusvil- Mobiilu. Gilbert Pongo. a riea forza ni un 

un socict.X itniinnn ! i<’, sono re¬ 
ta per una cialismo ' parli Mnbutii fa a aria da 

che parte da nias>e lavo- Qiie.stn indirizzo è stato ninppiore affidamento . Thg- Ihirt Franequi. eni presente passanti, pare stai> nn- 

ratnci non soltanto del la nostra guida in tutta la trova ad oltre l50 a qiiesl'iiltimi atti di violenza cura sclr'iggtamcnte percossi. 

nostro partito, non soltan- .izione siirressiva: ed io Io chilometri ad ovest della ca- ed ha anche incitato i .siddiiH f.nrnnmba C stato trasferi- 

' to del partito socialista. ripeto perche ritengo che ^BB > "<( essere ancora firii feroci f„ 'rtipscille diirmite ta 

j non soltanto dei partiti p.irecchie delle cose ciie stato arcrrtiilo che Mo- Altri testimoni oculari notte sotto una forte scorta 

1 della sinistra laica ma an- noi oggi stiamo discutendo .1 V • pi'rsoiia ha assistito hanno dichiarato che. ad ini di niilitari armati di mitra. 

j che da ma-'se lavoratrici e disciitorenio domani, c AB W • C itti iiIciitii episodi di riolen- certo mnmento, min dei sol- Insieme a Im sono stati tra- 

I appartenenti al campo cal- tiene che Ir disrnJnmo viiihuiii || ir«(ltinrr al *rr\l/lo dri rolnnialtiil brlgl za: ad esempio, quando i sol- dati ha letto a l.umiimbn ad sfrriii t suoi ministri di stalo 

j tolico Questa .«pinta si _ _ _ _ Grenlell e Thendorc tìonde 

esprime son la richiesta *“ tl suo segretario Jerome 

I che veiig.ano ati.on'ati. in Interpretandone la posizione come inizio di revisione ideologica Mmc/imi/n. 

I un modo o nell altro — per __ _ _ Il ronrngtin i' partito dal¬ 
lo meno aflronial: e posti, riniprnvri.sata prigione pres¬ 
se non ancora condotti a • Oli aO O I I |0 O so {'(iccampiirnenìo militare 

Consensi socialdemocratici e repubblicani 

risi: non azione contro il * no,* rromo di 'Cff*' ore dopo 

\=!I:Ss~£ alta linea riaffermata da Menni al C.C. 

stitiizionali rimasti sinora __ ' __ Xf.»!oir/i ha filtro oi/o: ima 

j privi di applicazione (qiu— _ ii-i--»- -i a’ira grae-s-trna adenaazio- 

-t.one delie regioni e nxi l II c(»iiiincii|(i (Iella -itii-lra ^nriaiisla — II C(_m;:n’i'-(» (lei r.b.L f^i lerrji a iMilaiio ilall'K al 12 in.ir/u IVhl .tu ,■ ci“c di n->n pof«*r man- 

V . 11 . ni'ce" t.i ih ima p'di- __1!_!__ jf•■llrr^■ I nnpriino preso ii suo 

, tira economica di sviluppo. I tempo tir r'roaeocare il par- 

I d; un'azione a favore degli H 34 Congresso del PSI si zioni che \r.-raitno presentato tiro c repubblicano, che af- sta Saragat dedica .stamane il F’.SI come una impostazionejhiriM-nfo il I gennaio prosti- 
«trat! d» conMdini colt.v;.- terra a .Milano dall’S al 12 aH'a.ssise nazidfialc del partilo ferm.ino di vedere nei risiilla suo editoriale sulla Giustizia subalterna alla DC. « //„ inièn-rone _ egli 

* tori por!:co!l'mente colpi- marzo dell anno prossimo: cosi Le decisioni del Comitato li del ( ( sia le preme.sM' di II leader socialdemocratico de- Ancora più esplicita, nel suo ba d’cliuirato — di conferire, 

* Il (I.'iIIa crini acr.'n.T. r:* ^ 5lalo deciso ieri dsl Comita centrale, conclusosi 1 altra not- una unificazione tra f SDi c fini.sce • posili\o » I attej^gia commento ai lavori del ('o- 1 pt^nnuto, al dei 

, \ rndir.iz.o-ii d. Idiertà e Io centrale socialista L’iiltim.i io ron l'approvazione (iella mo- l’.SI sia l’inizio di una revi jmento assunto dalla maggio muato centrale .socialista, è la etimnnssan", la qualifica di 
' a- miglioramenti pc.momi- sessione del CC. che a norma /ione di maggioranza con 47 sione ideologica nel senso del .ranza del t’.SI. affermando che Repiihhiiranu che. ana- gorerno prnrrisnr’o della re- 

, c }>er masse operaie e per di statuto deve tenersi fiO gior ivoti contro 34. sono state fa I abbandono di una imposta esso manifcsi.a • una presa di ||//an(jo pni |a sostanza del P’ibblfcn congolese >. 

masse di ceti'» medio lavo- ni prima de! Congresso, si vorevolnicnfe ed anzi caloro zinne classista della poliliea posizione P'*' coraggiosa nei dihatlito che i problemi della « L" impos.sfb'Ic per il mo- 

ratore, e cosi vi.a svolgerà a Roma il 4 e 5 gen Isamenic commentate dagli or socialista Iconfronli dello tesi comuni T( 3 |{|(.^ politica, .scrive che le mento — egli ha detto un- 

! Nelle mamfestaz-oni d’ naio 1961. per discutere le mo igani di «rampa socialdemorra Al ( omitato centrale sociali-jste al conto jier cento della (.y, ^ giunto l’or coro — mtahil-re il regime 

_____— , -- minoranza del p.irtito > Se dirigente del P.SI «non parlamentare ni modo utile 

jcondo .Saragat. la maggioranza possono non CNsere accolteje r rrnmvof»'rnpprcseofrinro. 

^ m _ _ a • si è • posta a metà srHldisfazione da coloro' f m<o gnid’zio l'opera del 

istrada il comuni'-mo che pongono la nece.ssita di j "co'fvi;''» commissari" 

^0mm mm Locialdem(»crazia. osMa a meta .diargamento dcll arca (temo i o<»,» pii" f,'rm>narc alhi (fato 


Il C.C. e la C.C.C. del 
l’.t'.l., iidilo il rapporto 
del (‘onip.igiio Ingrao sin 
risiillali delle elezioni 
.inuninislr.dise del t>-7 no- 
veinhie, lo approvano e 
fanno proprie le vahila- 
zioni e. eoiieliiMoni in esso 
esposte. 

Il C.C. e l>i C.C.C. ap¬ 
provano h‘ posizioni po- 
iìliehi- assillile d.ill.i Di¬ 
rezione del Parlilo e dalla 
.Segreleria circa i proble- 
ini dell.i foriiia/ioiie delle 
iiiiovc (ìitiiile: e invìi.ino 
tulle le organiz/.izioni ilei 
Parlilo a eoiilmnare e in- 
lensilìeare — Ira le masse 
e nelle assemblee eletlive 
locali — l'azione per iiiio- 
ve niaggior.inze deiiioera- 
tiehe, iinilarie, iiiilifasei- 


.ste, elle parlano dalla col¬ 
laborazione fra eomnnisii 
(' soei.iiisti (' .lidiiatio ('o- 
me b.ise programmi di 
lolla antimonopolislieii, 
nel quadro della b.ittagli.i 
gmierale per l.i rolliir.i 
del monopolio elerieaie, 
per lina svolta a .sinisira, 
per lina nuova politira di 
sviloMoo demoer.ilieo e 
di pace. 

Il C.C. e In C.C.C.. a seoi- 
tata la relazione del com¬ 
pagno Amendola, la op* 
provano e danno mandato 
nll.i Direzione del Partilo 
di procedere alla convo- 

iM/iiilie e pi e| 1,11.1 / lo ne 
della si'eonila .issemblea 
na/ion.ile dei eomimisli 
delle f.ihbrìehe. Il e 

la C..(^('. inviano il loro 
sahilo solidale e fraterno 


Ili lavoratori, alle l.ivor.i- 
Iriei, ai giovani oggi im¬ 
pegnali IH aspre e .iv.iii- 
/ale a/ioni di lotl.i, che 
])ongono |>roblemi fond.i- 
meiilali, di effellivo mi- 
gliorameiilo delle eondi- 
zioiii di vita dei lavorato, 
ri e di deciso atmieiito 
del loro potere eontratliia- 
le. di estensione dell.i de- 
moer.i/ìa, di r.idieale Ira- 
sform.izione delle strili- 
Im e eeonomielie e sociali. 

Il C.C. e la C.C.C. leva¬ 
no al tempo slesso l.i loro 
prol(-sla contro il l'inno- 
v.ilo ricorso all'iiitimid.i- 
zioiie e albi violen/.i po!i- 
ziesebe. con cui il gover¬ 
no l''.inrani si .seliiera in 
a|»erlo sostegno dei gran¬ 
di gruppi monopolisliei 
elle aeeanilamcnie resi¬ 


stono ad ogni limitazione 
del loto dominio; ed 
esprimono l.i loro solili.i- 
I lei.’) .li giov .mi e agli aii- 
lif.iseisli (li Reggio Emi- 
li.i .incora iiii.i voll.i dii- 
r.imeiite colpiti dalla r.ip- 
pres.igli.i delle forze rea- 
/ion.irie si-onlÌlle a luglio. 

In (|iii -. 1.1 situazione il 
(!.(!. e 1 1 C,.(M^ impegnano 
tulle le org.iiii/zazioni del 
P.olilo a portare avanti 
con rinnovato vigore la 
ini/ialiv.i e la b.itt.iglia 
per l’iinilà demner.ilica e 
aiitir.iseìsi.i, contro II go¬ 
verno I''.iiifani c la politie.i 
dei monopoli, per fare 
iiv.uizare il rìnnoviimenlo 
demoeralieo e soeialistii 
delbi società ilati.iiia. 

i-PÌ-tOlìO. 


Mentre l*ONU non fa nulla per ripristinare la leg^alità 


Lumumba seviziato in carcere 
dalla seldalaglia del col. Mobutu 

f -- ... . . . ■ - .. .. 

Il primo ministro trasferiio a Thysville - Nazionalizzate altre ire imprese belghe nella RÀU - L'Unione Sovie¬ 
tica riterrà responsabile la Segreteria generale delle Nazioni Unite per ogni ulteriore arbitrio nel Congo 







r. i_ «»V> 

'. -.. ' i 




Vlfihiilii II Iradtlnrr al irrvi/lo drl rolnnialtill beliti 


Interpretandone la posizione come inizio di revisione ideolog^ica 

Consensi socialdemocratici e repubblicani 
alla linea riaffermata da Menni al C.C. 

Il (-(•ininciild (Iella «itu«lra ^nriaiisla — II C(,m;:rci'-(» del l’.S.L f^i lcrr;i a iM ilaiio (lall'K al 12 iii.ir/o IVfil 


Prima con.sultazione con le parti il 7 dicembre - Dichiarazioni di Lama c Boni 

t ------ - — -- ■ — ■ - - ■ ■ - — — — — ■ -I ■ . 

* Luncvii e per tutta fa sct-iqnclJe dei datori dj lavorc |.,i sia p'f»»friipaTo p» r glif < L’inicrvcnl»» del nimi>trii 
' umana Milla base delle Je- s.a privat. ebe dell Inteism 1 -.vibijip. Iella vciicnz.i tlcglihiirl Lavino, conu- del re-To 


condo .Saragat. la maggioranza possono non e-.sere accoiteic i rramente rapprcscntattro. 
,del PSt »i è • posta a metà pyy srHldisfazmne da coloro' F m>o gmd’zto l'opera del 
strada tra il comiini'mo c la ,-he pongono la nccc.ssita dij "co'.’ci/'o de- commissari" 
-.ocialdemoerazia. ossia a meta .diargamento dell’arca demo j oor» j>i<" ft'rojmnrc alla data 
strada tra la dittatura c la eratiea quale condizione baicidi’t 31 tl-cembrc >. 

,democrazia * c (iiiindi • la di ,per la stabilita politica nel no f ìkoi jicncolosi arb-trii e 
rozione di marcia della m.ig stro Pae-ve • Il quotidiano re le sue rto’enze non tmpedi- 
gioranza, nonostante l'assurda pubblicano apprezza in parti scmio o .X/ohiifii di manfene- 
tronzzazionc deirequidi'-lan/a colare I inizio di revisione re ottimi rapporti con il co¬ 
irà romiinismo i» «fw-ialdf-mo '‘teologica chc c.‘.so ritiene di J frnjm/o (/efI'O.Yt/. .Xfobutu in- 


ci.'ioni pie'f 


'indacati.jatfinche vogliano iniistfargl:.ielclli<'n'vv<-uiici l.i cui du-}ii..ulta d.illa -.tc-.>a convi*ra.' 


tra comuniSmo c soeialdemo 

crazia. e (.nella buona, il che P””’" ^ “ 

supporre che esistano ‘..PÌL* ! Prn^=o de gen. con lìorn 


' pr(»<egiiira la lotta degli elei- m separale lulienze tì"ate rezz.a »• v »,« v .a cre-r.iit.-i e /mne ih 
'tromeccaniei che nei giorni f>er mercoledì 7 diccnihic. il non .it>t>i.iini-diftirol!,i ad .ic- qdi,-, 
«corsi SI e sv ilupfwta con ec- loro ri-spettivo punto di vi- cogl.ere il suo invito pei 
jce/H-nale c..mt>altivi:a in- sta In b.isi- alle ii-nHa:!/»' mcrcli-.li Se i rappre-ent.ui. 
j tanto un latto nuovo si c degli inc«>n;ri — concJiide l.t ti d*-lle .i/ieiide a paiiet.pa- 
prodotto rintervento del inita — il ministro deciderà zi.tue st.«tale e quelli b gli 
ministro del Lavoio. onore, l atteggiamento ulteriore, .an- indu.sUiali elettromeccan'vi ’’ ” 

vote -Sullo Una nota .mini- che ai fini di una eventuale privali vorranno cogliere l.a 


/ione delle pari, e effett.. V truppe 

della generosa lolla deg ‘• /ione definita anche so lon • "oRohneare que.sto (ftdl'O.VU. .Von risulta sino 

eleltitmivccanui. in tutto il .,,,3 ^ ___ c.ciin . liono noe punto tuttora oscuro.; a questo momento che il co- 

P...se. ,-d ,n par tu.ilare mi- 'Jl'AVr • I processi d. revisione idco^ mando delle Nozioni Unite 

le grandi fahlinche milaiie- ,ntprnrelata come un riferì logica — scrive la Voce Re abbia fatto un passo qualsia- 
U voMon,» - h.i„n..;^rXX pSn,à d, ,ma di 

concluso i dirigenti della ..mficazione, in prospettiva. chiedere /-«imumba. 


vote Sullo Una nota mini- che a. fin, di una eveniuaic priva,, vorranno cogliere ,a ""I* "•^- 1 -.”-; repentini rovesciamenti, .sub, Intanto il governo della 

steriale difliisa ieri ha reso mediazione » occa.-ione che agl, stessi si ^' pii e^ere ® *' * elaborazioni di nuove RAU ha decretato la confisca 

noto che « Il ministro del I„i- In mento a tale iniziativa offre per modificare lattee- perchè gli industriali posso- no socialdemocratico. .Saragat dottrinane^. L’organo di altre tre società bclohe 

(voro constatata la crescente del ministro del Lavoro , g.amcnto .sin qu, tenuto, ac- no SedS" dS'cc'deT Psì ,n etiche di (Siter del Cairo. Le società sonm: 

I intensità delle agitazioni sin- compagni on I.ama e Boni, ccttani^o un accordo integra- ta m corso c desi nata ad decisione del CC dM affermare, sia pure in modo la < Sociéte anonime d’en- 

Idacal! nel settore cleitromec- rispettivamente segretario tivo di settore con un a fe- aggravarsi, giacche , lav-ora- rncrito alla formazione delle j ^ che la revisione idea treprises » la < Société eayp- 
canico. orma, perduranti da generale e segretario gene- gu.iio contenuto salariale e lori sono sicuri delloro buon giunte di centro-sinistra, che ^hc esso ^ frefne d^ merallurjie Vt 

oltre un me>c. ha rivolto un rate aggiunto, hanno dichia- normativo, sarà tanto meglio diritto e decisi a non dcflct- è siala invece severamente P j ^ etabhssements mecaniauet » 

cortc'c invilo alle organiz- rato: «Noi comprendiamo per tutti, lavoratori e indù- tere fino a quando esso non criticata dalla corrente di si- _ * - 

/azioni dei lavoratori « ■ come 11 ministro del Lavoro striali. sarà riconosciuto a. nistra e da quella bassiana del (continuA m u. pAg. «. coi., vrontinua in 11 . pag. a. ««a.) 












l'UnitA 


DMMiica 4 4if—W» l§f# - Ftf. 2 


SI rlunhc9 a Bologna l'Àstombloa dei magistrati 

Magistrati e Costituzione 

' - " ' '' ' ,1 ■ I-■ I — 

Sull’ultimo numero ‘de a La }l’ordinamento del Potere giu» ipoi perché altri poteri non ap- 


Inaugurato il nuovo tratto dell’Autostrada del sole 


Magistratura », organo delVAs» dittarlo. • ' ' pllchlno nei riguardi delle sue 

sociatione Nazionale dei Ma» Mai riconosciuto tutto ciò, esigenze economiche quei prin- 
gistrali, vien latto di leggere riesce, d’altra parte, mollo dip dpi stessi che egli ha ro^i po- 
articoli, note, comunicati, i ficile affermare che la Magi» co rispettali, 
quali, per il vivace spirilo che siralura abbia latto di lutto. Non vorremmo che si desse 


li iniorma, meritano una par» /ir/ Umili delle .sue lacolin e lolle nostre pende una portala 


Una 1iumtaua, tH magghiaB ha percorso 
l'aaiostrenla ira FirenMB a Bologna 

Sino ullu mezzanotte di ieri non si è pagato pedaggio — Poi è entrato in \igore il pesante sistema di tariffe — Fr^gi e difetti dell'opera 


ticnlarc considerazione. dei suoi obblighi istituzionali, maggiore di quella thè esse 

In definitiva, attraverso l va» per seguire la diversa e dove» Vogliono avere: slamo ben f 
ri scritti, viene energicamente rosa ,via del rispetto della (’.o» pronti a riconosceie thè son 
ribadita la richiesta dei magi» siiiuzionc, e opporre così una molli i magistrati che hanno 
strati che il loro Ordine venga valida resistenza alla inallii Uà, resistilo e che resistono ad in» 
posto in quella a sii|H>riore pii- o peggio aWattività contraria, dirizzi così contrari al nostro 
sizinne morale, malcrialc. giu- dei Poteri legislativo ed esc» ordinamento costituzionale; e a 
ridica e politica, adeguala alla culivo. -Iconoscere anche senza alcuna 

auprema importanza del potere Bisogna, Invece, purtroppo riserva la giustezza delle rlchle» 
giudiziario ira le isliluzionl de* constatare che la Magistratura, sto che i magistrati avanzano 
mocratiche dello Sialo di dirit» specialmente nel suol gradi più Diciamo soltanto che nessun 
to a; co.sì come scrive, ncll'ar» alti, che sono poi quelli che Potere dello Stalo, tanto meno 
ticolo di limilo, il Presidente conleriscono il maggior tono al quello giudiziario, può impu» 
di Cassazione Amedeo Pinchi» dato giurisprudenziale, si è re» nemeute sottrarsi al preciso oh» 
ni, direttore del periodico. sa responsabile a sua volta di bligo di rispettare c di lar ri» 

La richie.sia, che e con di» indirizzi c di atteggiamenti in spellare la legge londamenlale 
verse parole convenientemente aspro e aperto contrasto con lo della Nazione. Niente può e de» 
illustrata nella altre parti del spirito e con la lettera della ve distrarli dal costante e vi» 
giornale, può Identificarsi net» Costituzione. , 4 . gUe ndemplmenin di questo 


wwa 




In finora ìnsoddlslatla esigenza 
dell'Ordine Giudiziario di ve» 


'nstituzione. , 4 . gUc adempimento di questo 

Sarebbe troppo lungo elett» dovere. F. ciò deve valere, 

lire le numerose decisioni, spe» ripetiamo, specinlmeiite per i 




nell Ordine (,iudiziarin ih ve» care le numerose decisioni, spe» ripetiamo, specndmeute per i 
dere alfine realizzate quelle ben eialmente di Cassazione, che nt» gindici; t quali, dice appunto 
definite condizioni e garanzie testano la verità di quanto af» bi Cosiitiizione. sono soggetti 
di dignità morale e materiale lermiamo llastcrà rinirdare soltanto alla legge 
e di effettiva Indipendenza, die soltanto con l'entrata in FAUSTO GUI,I,0 

prescritte tassativamente dalla funzione della Corte Costiti!» — -T-J— 

Costituzione rcpniildiriina. zinnale si v potuta mettere nel L CISSCniIDlfiO 

Il giornale, n tal proposito, nulla l'incredibile giiirispruden» fi! Rntnana 

dà anche conto di una devi» zn in grazia della quale i piò POiog no 

sionc del Comitato Centrale odiosi articoli della leggo la» BOLOGNA, 3 — SI r'nnisce 
dell'Associazione, con la quale scisla di pubblica sicurezza domani domenica rnsscrnblen 
si stabilisce che il Presidente cuntinnavann a conservare la flencrnlc doirAssncInziono na- 
dell Associazione stessa chieda loro piena efficacia; basterà ri» rionale dei magistrati italiani 
a un cnlloqiiio al Capo dello cordare che proprio dall’am» All'ordino del giorno deiras- 
Sintn iw.r i» «.i I • . I II f» • • il scmblc'n. com e noto, sono i 

1 „ l«il Inenlo della Cassazione SI allac problemi ohe riguardano le 

gonze della .Mngistrnliira al fine no l ns.siirda lesi, per lorliina promozioni. Il trattamento eco- 
di ollencrc il ano amorevole poi costretta a rientrare, che le nomlco e rtinilò della cate- 
iiilerveiilo n. Nonostante la cnu» leggi esistenti nll'enirain In vi» goria 

tela formale, piò che naturale gore della Costituzione dovc.s» _ ___ 

nelle ntanìfeslazioni di nn’n.s» ^ro sfuggire al sindacato del» 

sociazionc di magistrati, gli la Corte Cnsliluzionalc; baste» SoriFOnO 1 g nUO^ 

arlicolj e l comunicati la.sciann rà ricordare elio proprio dalla ” 

intendere che si è proprio nr» Magislratiirn è venula fuori la ‘ 

rivali, come suol dirsi, ni ferri insidiosa distinzione Ira norme 
corti. Tale risoluto nlleggin» cosiitnzionali progrnmmniirbc 
mento viene ora ribadito, con a norme coslllitzionnli precei» 
ancor maggiore energia, dalle live, con raggravante di itn’in» 
risoluzioni adottate, in ima re» terprelaziono progressivamente 
ccntissima riunione, dalla se» e.siensivn, in modo da allargare 
xione milanese dell’Associazio» sempre piò la sfera delle nor- 
ne dei magistrati. me prngrnminnlicbe n-.siritigcn- 

Non è pos.sihile non rlcono» do quella delle precettive. 
eccre che, dal punta di vista /f mostrare, poi. a quale pnn» Jif't n ^ 






AtlTCISTKADA flKL SOLK Il corteo flelte iiiacchltie cITrltiin II pcrromo InaiiKiirutr della Flrenie Bologna 



Ahi 


Sorgono le nuove amministrazioni 


Giunte comuniste e socialiste elette 

a Siena e alla Provincia di Pistoia 

« 

“ —-- ---—— ^ 

PCI e PSI a Carrara reitpinffono i tentativi di dividere le ninistre - Giunta unitaria a Senigallia 


^ (Dal noztro inviato speciale) gemente sovvenzionato la co- 

n • struzìonc delle strade, ma 
BOLOuNA, 3 . — Da oggi ciononostante si continuava e 
al fiiinco della direttissima jjj continua a chiedere loro 
Ù capitale che corre jj pagare onerosi pedaggi. 

‘.'Imlk" ferrovia. L’Autostrada del Sole non e 

attiaversa I Appennino stata sottratta a questa nor- 
Mm :-àf prima di giungere a Firenze ma: anzi le sue tariffe ap- 
si snoda la direttls^ma m paiono quanto mai pesanti 
^ cemento: M Autostrada del dopo che anche 1 suoi costi 
Sole giunta al compimento s{ sono rivelati notevolmen- 
■' suo 280, chilometro e, tp superiori ai preventivi. 

y Ortpsto tratto, ai suoi 110 (j|j p p^g jg scelta dei trac- 
. iniliaidi di spesa. ciati e dei progetti è chiara- 

JJe wK cerimonia di inaugura- mente risultata lacunosa e a 

zione ha avuto fino all ul- ciò si è voluto sopperire con 
■ y timo istante un clima di in- un maggior impegno nella 

cc!tc//a: dalle invitanti pre- costruzione: la quale, seppu- 
visioni dei giorni scorsi — pp ottima, imponente, tecni- 
die davano pei certo 1 an- camente pregevole, risente di 
miiu'io da patte del governo origini teoriche discutibili, 
di im piano nazionale di co- PAiitostra- 

P ‘ striiziom stradali “ sj. ^ do è concepita per una 
nnmU u dubitare che tanto io5 chilometri al- 

m. -fÀ l""- nia in realtà tale an- 

jr Znccognini prendessero la (jptnm non può e.ssere man- 

''-'mB dovunque. Le curve. 

do\e 1 autostrada emiliano- od esempio, non sì collegano 

? ‘‘i rettilinei in modo dolce. 

1 altro SI sono alternati al seguendo iin’nndatnrn para- 

. iiiicrorono. . ..u bolica, ma si innestano quo- 

' «catto come se fosLro 

blici ha ricordato gli sforzi, fissati a un bastone, 

gli impegni e i sacrifici sui j ^ pendenze, che raggiiin- 
g quali quest opera è stata fl- il 3.75 per cento sep- 

f nora costruita, ha mandato purg ^on danno al cond- 

,n» , f , , ”” ricordo persino al suo ppnte la sensazione che sta 

(Telefoto) predecessore on. Togni e si valicando gli Appennini, sot- 

— ^ trincerato dietro 11 para- topongono tttavia { motori, 

vento d^lo discrezione per specie quelli delle piccole ci- 
esimersi dall annunciare pia- nndrate. a una usura non 
ni fiitnri prima che essi sia- trascurabile. 

no stnti snnzionnti osi Con— r'irivAKNi PAiMr\TTrt 

sigilo dei ministri e dal Par- r.lOV.ANNi PANOZZO 

^ lamento. Non ha mancato . 

B tuttavia di precisare che il AVVISI ECONOMICI 

^ progetto, governativo (g»a 

pronto) terrà conto della ne- astr R concorsi l. so 

■ cessila di rendere sempre piu- 

rapide le comunicazioni, di asta - VIA MARSALA, 98 - 
adeguare le nuove strade al- 

• lo sviluppo della motorizza- - Telefono 495.051. 

zione. di non trascurare il n auto cicli sport i- so 


'É 


di nn’obiciiiva valutazione, le tn estrema si'pWpervenire snl» I CI € Pòi tt Carrara renpUlgOtlO f tentativi iti UlVUtere le Hinistre - lAlUnta unitaria a Senigallia problema dei raccordi con le moto MONDIAL ~ auove va- 
rpcriw/nnsioni e le richieste /„ di iifin così scarsa ode» - --- autostrade alla viabilità co- assortimento usato - Via S. 

gln.s'ilficlue 'e witn n//c/lormc Elezioni di nuove giunte no (Jlierardi del 1>SI. giace ancora una volta alla nella nuova Giunta — con- bito dopo sono stati eletti struzione^cieUrnuo^ve 

essere oBuettn di severn rmi *T''' democratiche e antifascisto Nella sua dichiarazione di volontà conscivatrice dei elude il comunicato — sa- .assessori effettivi i compagni Zaccagnini ha annunciato un >• uccasioni i, su 

danna il costante ntteBBiamen» nmmeiieiidn clic si traitn ^ di posizione voto, il compagno Nardi, a ceti più reazionari del paese, ranno determinati, pur nel Elio Marchetti e Burcardo concorso di capitali da parte babusCI"' 20<'« sottocosto co 

fr d m easii.l,mite, una sentenza del gruppo del PSI A Siena 1! Consiglio cf^ dispetto della reciproca aii- Modestini. l’indipendente dello Stato (ANAS). delle “tsal^ assórtLemo Sdi^ 

che sotto la mnscbera di un 'rribmude\'lvn'e'*di*’lu^m^^^ mnzione di nuove maggio- annimciava la decisione del riunitosi alle ore 16 dnjln gnistn e de- eletto nella lista del PCI Ma- aziende IRI. degli enti locali Babiisci!!! 20 '7o sottocosto demo- 

n / ; S V, rumo carn.lerl^mo In .,„e- ano parlilo di dar vlla a e.a,,i. rnhat'r”.l'I’tKf!’*' ‘ J della iniziative private. Poi llz,one locai, . B.b„„i:M 20-. 

nlln inminne «inUirierin t.nn cou IO qiinic ploml la silunzìone in Una amministrazioue popo- , risultati elettorali >. cialisti Filippo Maria Bene- ha parlato Fanfani che ha sottocosto sino 24 dicembre - 

no T r'T7 numerose province lare, quale conferma di una P n 1 ^ Senigallia (Ancona) il detti. Nello Moroni e Primo confermato che non ci sareb- B.busci!:! offre 13 camere doc- 

no finora c sunpre opposto t uicdic clic cbtedeva l integra» numerose province. ' .i i*>ato a Sindaco della citta ti compagno Alberto Znvntti è Manizza Assescnri cnnnlpnti ho «Intn nlcim nnmincin sul- casione maggiore offerente - 

vari governi democristiani me» zinne di stipendio, si è sofen» Ieri pomeriggio a Pistoia giusta posiz one politica, si- socialista Ugo stato^ eletto ieri sera simiaco so^o rSulfatl AnsèlS^^ le litlnzioni per if futSm ««buse!!!! 20 ^c sottocosto. Piaz- 

cei/„/M, dal 1948 ad oggi. nemente risposto che la re tri- sono stati eletti il presidente cura garanzia per portare la Assessori effettivi di Senigallia con 22 voti su derPSl e sLnÌ2 Zampa ^ che oglir cosa*^r comuS «Cinema Eden) 

Non e fuor di luogo, a iMizionc ili qiiiirniilaniila lire della Provincia e la nuova popolazione pistoic.so verso cinti oiniti ii pe;i 38 consiglieri presenti Su- PCI ^ nrnnta in modo che nel 1970 MOBILI CUCIN.A tipo mmeri- 

qnesto punto, fare una coivsl» \metisiii (diciamo qtiaraniamila) IGlunta. |un avvenire migliore e, su! presen i. ii | *nhhi” °iinif rete di «IBme novità . vendita 

derastone che ci sembra di Im» non i inailcguaia alle esigenze Alla presidenz.T, 6 stato piano più generale, mirante i}, ^ i „_ '■ . . «trade nuove moderne effi- RADIO S.MÌRE - Vi» 

partenza decisiva al fini di una primarie della vita I confermato il compagno Vin- alla realizzazione di una prò- l indlpendente Delfo Orlon- , J.i Hentl nioaeme eiu oamt 

corretta impostazione dei ter» /v«n si vuole per niente mo» conzo Nardi del PSI. mentre fonda svolta politica e socia- ibni e per il PCI i compa- ?■?_ Spiegazioni PCI UomOfìdO ciemi. TELI 


questo punto, fare ima cnn.si 
derasione che ci sembra di Im 


mensili (ilirmmo qiiaraninmilal 
non b inadeguaia alle esigenze 


portanza decisiva al fini di una primarie della vita t 
corretta impostazione dei ter» Non si vuole per niente mo» 

• ■•a ■ >a * 


strade nuove, moderne effi- oambero. I6. 


cienti 


«Veglia:^ degli studenti 
d avanti alla Prefettur a 

Primo fiuccesso: una delegazione siciliana sarà rireviila tlu Bosco 


mini del complesso problema, ralegginre, ma. insomnin. è pur sono Stati eletti assessori i lo. Rispondendo alla richie- gni Vittorio Meoni, Renzo 
Non è dubbio che la rlchle» da riconoscere che non può es» compagni Luigi Nanni. Spar- sta della DC di dar vita ad Gionnella, Giuseppe Smorti Jcllh GuOfdih dì FìnonEO -*» 

sic dei magistrali, sia nei cam» ser segnabito per eccessiva eoe» toco BeragnoU e Sergio Gab- una amministrazione di tipo e Fortunato Avanzati. Asses- — - ■ ' — - .. -- ' 

po giuridlco-marale sta In quel» renza il giudice che, dopa aver bnni del P(ÌI c .Pietro Fran- centrista, il compagno Nardi 5 qj*| supplenti sono i conni- » ' -* 

io economico, hanno nece.s.sa» i„„i„ strazio di uno norma chi del PSI; assessori sup- ha dichiarato che attualmen- MeiatlinI e Lu- • d» m • ■ • 

riamente un’Impostazione e una eo.siitnsiormlo nell’c.serrizio del» pienti sono i compagni For- to si tratta di una cosa Im- Cariucci. | Ufi fl TI 1 T 

portata diverse da quelle di gite alte funzioni, protesti ruedo Blagini de! PCI e DI- possibile, poiché la DC sog- rnrrnm «t «nno riuniti AX1.C1, J.1 J.1. C'O ICt-Zi ItLflll 

ogni altro caicgorin di Itmzio» __ ■. . ^ carrara, si sono riuniti 

nari statali. Quando sì dire che . ' ' * rapprwentami della ^ V 7"%V V'1~ 

h ZL La lotta all’Ateneo di Palermo Sei'uderpci ’’ aVVenUtC «pCF CBSO» 

Stnio, è evidente che se ne ' --—--- ” • Le due delegazioni — ri- ----- 

vuol sottolineare Paspctto pre» emern ■■ B _ ■ 9 porta il comunicato conclu- , 

rsls-«Veglia» degli studenti re7vT„"cl™ripr;r<r='; £ 

davanti alla Prefettura -X 

mento giuridico e sociale dello Pri'niii Kiircesso’ lina delecazione siciliana sarà rireviila da Bosco fettuati tentativi di forma- una gronde città (come è o’’* 

Stalo così carne onesto è al- * ruBu successo, una neiegazuine siciimn.i «hi. zione della Giunta con la accaduto venerdì e come deferì 

.it _1^X A ^ ---li - 

fermato e sanalo, per atto del* 
la sovrana volontà popolare, 
nella Costituzione Repnhhii» 
cann. 

Allorquando, quindi, i ma» 
gìstrnti, che coslilui.scono ap¬ 
punto rOrdine cui è deman¬ 
dato il concreto ed effellivo 
esercizio del potere giudiziario, 
chiedono che venga nei loro 
riguardi npplicatn la Cnstiln» 
zione, essi, a dillerenza delle 
altre categorie di pubblici fiin- 
tionari, non debbono ni pos¬ 
sono dimenticare che POrdine. 
di cui fanno parte, i diretta¬ 
mente investito della facoltà, 
che poi si traduce in un preciso 
obbligo giuridico, di concorre¬ 
re, nel campo e nei limiti della 
sua alta funzione, alla costante 
e incondizionato applicnzione, 

...... .cu u... ...Il .. luu,™,...,. OVU.U ... «..ir.,... nn»n«> “':r"*,VS;r?HÒn;i pn.7 m..;,' 

PUU.U. pu. .un,. .H—tnr.'S',L^v.rr:,n..r,,:rpu ■ 'r t,v«,„- 

cisatnce, che i evidentemente .. 


TELEVISORE In ogni c»s»! 




PAl.F.RMO — lin »4prit« dell» loti» drgll anlvrr^llarl paicrmllanl. Dur»nir olia raatilfesla- 
flonr gli stiidrnti recano rartclli rhe riassumono le loro rivendicazioni; Il primo a sinistra 
reca la aerina: «Meno basi missilistiche, più gabinelll seleni Iflrl- 


* ieri i rappresentanti della 

Federazione del PSI e di ftVVClllllC 
quella del PCI 

« Le due delegazioni — ri- -- 

porta il comunicato conclu- 

sivo - mentre smentiscono , E vero. . 01 , è tino ..pel- 
tutte le voci propalule dai ll.!t 

corrispondenti locali della guardie di Finanza 

stampa di informazione e se- divisa che sfilano in cor¬ 
cando le quali sono stati ef- tco per le pie centrali di 

fettuati tentativi di forma- una grande città (come è 

zione della Giunta con la accaduto veuerdi e come 

— esclusione di uno del due è riaccaduto sabato sera a 

partiti, confermano le loro Gciioen) per protestnrc, di¬ 
precedenti dichiarazioni. faU gnito.samente ma con fer¬ 
ie separatamente dalle due olezza, contro l insodòìsfa- 

Federazloni. in base alle trattamento econn- 

„is anco e normativo loro ri- 

quali la nuova Giunta co- 

munale dovrà comunque far ._. 

perno sulla collaborazione ^ ^ ' 

fra sociahsll e comunisti. roanifc- 

perché la vittoria del 6-7 stazione, non si cap,sre as- 

novembre è stata una vitto- soln nmcnte I nlbirme che 

ira unitaria delle forze po- sembra e.sser.si impndrnin- 

polari dirette dai socialisti c to del Comando generale 

dai comunisti. Impegno della Guardia di hnanza 

nuova Giiinia sarà quello di apprendere la noVzia 

realizzare il programma di ARnrmc ptsj^og- 

rinnovaniciito civile, econo- pere, negli ambienti del ci- 

mico c sociale, che si artico- tato Comando, ogni rest¬ 
ìa. fra raltio, nel piano re- don di senso dei ridicalo. 

golatore, nella regolamenta- « Dn quatciie giorno -- 
zinne degli agri marmiferi, bn in/nlti precisato ieri il 

" nel piano <ii vmbiliLà alle Coniando generale ad una 

cave, neH’applicazione di una agenzia di stampa roino- 

reiia- finanz.a deniocralica, ecc. I on — per motivi di disci- 

fiisira rapporti di collaborazione piinn il Comando di t>c- 

fra socialisti e comnnisii nota ha attuato un più se- 


- Cosi, dunque, dopo che magnaoyne - PiioNOLA - 

sulla galleria del < Citerna > Siemens - radioson - 
KO t - c .ct.- 4 pòlta a quota 736 erti stato Philips - coe . Atlantic 

, . :...- tagliato un nastro tricolore, “ 

' si è svolta la cerimonia inau- obundig - admir.al eee, 

» a • • gtirale: e lungo-tutto il trai- »• P‘“ *»“: 

. tomobilì si .sono avventurate offerta SPECIALE: T.le- 

sul percorso approfittando vUore 21 pollici . RADIO- 
T|fA|* del fatto che sino alle ore soN - un prodotto magna- 

^ 7ero di domani non si dovrà dYNE INFIN completo di at»- 
pagare il pedaggio. Un dono blllzzatore - antenna - car- 
“ cortese delia società conces- rello - inatallailone, intereMi 

«ro co»lroll<, ed una vii sjauarh V1.H1 "fiTiETIBODOMEST,- 

rigida applicazione delle J “ ci delle migltorl marche prei- 

dtsposizioni che prescrivo- semina del pubblico . vendita anche 

no il comportamento delle denara ^ rateale RADIO SMIBE - Vi» 

Guardie. imnnnpnHn l’iisn * pedaggi come già abbia- Gambero 16. 


vero controllo ed una più 
rigida applicazione delle 


guardie, imponendo l’uso 


.1 LI.. rateale RADIO SMIBE 
come già abbia- oambero 16. 


dell’uniforme anche nelle mo.^vuto occasione di dire termos|FONI termocon. 


ore di lìbera uscita. Ciò ha 
determinato nelle ore se¬ 
rali un maggiore afflusso 


costitui-scono uno degli eie- vettori stufe elettri- 
menti più appariscenti della che e GAS - Vaito aasorti- 
crìticn; crìtica di principio al mento ultime novità da !.. 4.M0 
concetto della • strada a pa- In poi - RADIO SMIRE - Via 


ccnte trattamento econo¬ 
mico e normativo loro ri¬ 
servato dallo Stato. 

A parte però il carattere 
inconsuclo della manife- 


sembra essersi impadronì- (iiiell’irresistibile 


tato Comando, ogni resi¬ 
duo di senso del ridicalo. 

€ Da quatcìie giorno — 
Ita in/nlfi precisato ieri il 


nelle vie della città di fi- ue..a . «irnau B pi.- M. 

nanzferl i quali non ave- Knnienlo >: critica di sostar,- Gmmbeto 16. - 

anno l’intenzione di insce- ’i? • "• ‘’ntita. critiche frigoriferi . TELEVISO- 

nare ima pubbìicV mani- RI - RADIOFONOGRAFI, ecc. 

festazinnes ^ ste.ssa per la costruzione di usati. Revisionati. Garantiti 

' Vi à _strade e autostrade (una leg- come I nuovi Prezzi ridottissi- 

-M e trattato insamma di pJ,p j-isale al maggio del mi. a rate ed a gettoniera. 
un casuale assembramento 1955 ) prevede chiaramente NANNUCCI RADIO - Via Ron. 

X** ‘''•^Uembre e in jj, copertura degli oneri con dlnelli 2r • FIRENZE. 
piazzo We hcrran, trasfor- jp maggiori entrate ottenute radiofonografi FBIGO- 
mnfosi forse in corfeo per ,jaire|pvaz!one delle tasse RIFERÌ - TELEVISORI, ecc. 

trre.si.sfione senso entnmobìlistiche e della im- Usati. Revisionati, Garantiti 
dell organizzazione che può posta di fabbricazione sulla come I nuovi Prezzi ridottini- 
obhfipare uomini in dimsa g^nrlna Orbenef suRa basi 
o marciare compatti e in jati ufficiali è possibile 

corteo, anche se .sono in concludere questo: che men- • yiRFNZE. 

lìbera uscita La parte con- ^rc la legge stabiliva una zg) OFFERTE IMPIEGO 
c/u.sirn del comunicato fa spesa in dieci anni di 120 LAVORO L. 5# 

?mro»rìone^'‘I n^rómando TnSì CERCASI operai fabbri cal- 

.spiegazione, s il Comando tre anni — dal 1955 al 1957 j^rai e carpentieri in ferro 

generale — vi si legge — _ tasse di circolazione e OMIC via deila Cupolina auto- 

hn prcnsofo che per talli- {'imposta sul carburante bus 29 Stazione. Tclef. 407.262. 
ne rivendicazioni si nttcn- avevano permesso la coper- sT.ABlLIMENTO falegnameria 
de l approvazione di adc- tura di circa il 63 per cento cerca falegnami montatori ap¬ 
punti proprcdimenli iepi- della cifra occorrente. prendisti Mucci, via del Man- 

slativi ». Gli utenti avevano già lar- dnone 109. 


legato, e in maniera inzcindi» 
bile, il buon diritto dei magi¬ 
strati a pretendere che POrdine 
giudiziario sia posto nelle 
condizioni di prestigio morale 
m materiale prescritto dalla Co¬ 
stituzione. 

E valga, in proposito, un’altro 
considerazione. 

Una leale e corretta inter¬ 
pretazione dei principi m delle 
norme costituzionali non può 
non partire dal superiore cri¬ 
terio informatore che la Costi¬ 
tuzione è un lutto inseparabile, 
le cmi varie parti, come arcade 
del resto in ogni organismo, si 
sostengono e si condizionano a 
vicenda: disapplicala la Costi¬ 
tuzione in una delle sue parti, 
anche per le altre essa viene 
inevitabilmente scossa e meno¬ 
mata nella sua unitaria elfi» 
cienza. 

Ora, che non si sia operalo 
come si sarebbe dovuto per la 
applicazione integrale della Co¬ 
stituzione, 0 dimostralo dal lat¬ 
to certo che a tredici anni di 
distanza si è ancora di fronte 
ad inadempiente dt fondamen¬ 
tale importanza. 

F certo che la maggiore e 
più pesante responsabilità di 
questo stato di cose grm'a sui 
governi democristiani che dal 
1948 hanno monopolizzala la 
direzione politica del Paese: 
e.vsi hanno fatto sempre di nino 
per ostacolare ogni sena atti¬ 
vità intesa alta creazione dello 
Stato democratico voluto dalla 
Costituzieme. E non è dubbio 
che nel campo delle cose ina¬ 
dempiute o odempiiile im^r» 
feUoment* è in prima linea 


(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 3. — Un primo 
significativo successo hanno ri- 
urtato oggi gli universitari di 
Palermo in sciopero totale da 
due settimane, per reclamare 
dallo Stalo il rispetto degli .nv 
pegni assunti per l'Ateneo e per 

11 completamento del Politecni¬ 
co; respinti dagli studenti 1 ri¬ 
catti e le tergiversazioni, il mu 
nistro della Pubblica Istruzio¬ 
ne. Bosco, è stato costretto a 
fissare un incontro per merco¬ 
ledì con una rappresentanza dei 

12 mila universitari: la delega 
none sarà capeggiata dal prof 
Aiello. e da un gruppo di diri¬ 
genti dcll'ORUP e delTAssocia- 
Z!one goliardica 

Per quella data, giungerà nel¬ 
la c.apiMle un follo gruppo d. 
universitari (che forse, dato ;1 
numero, partirà con un treno 
speciale), che stazionerà sono 
la sede del Ministero per tutta 
la durala dell'incontro 

Una sottoscrizione è stata lan¬ 
ciata stasera dall oreamsmo rap¬ 
presentativo per consentire al 
maggior numero possibile di 
studenti di partire per Roma 
La Federazione giovanile comu¬ 
nista di Palermo si è già impe¬ 
gnata a versare un congruo 
contributo 

Intanto a Palermo, la iott.a 
continua ad oltranza, con due 
facoltà occupate dagli universi¬ 
tari e continue sfilate per le 
ve del centro (l'ultima gran¬ 
diosa manifestazione ha avuto 
luogo ieri sera, vi hanno preso 
parte cinquemila studenti) 

Sempre per mercoledì, è sta¬ 
ta indetta a Roma una riunione 
della deputazione scolastica al¬ 
la Camera per concordare un 
emendamento al piano della 
scuola per un intervento straor¬ 


dinario a favore del tre Atenei 
dell’Isola. 

Da stasera, e fino a quando I 
la delegazione studentesca non 
sarà tornata da Roma, dieci stu¬ 
denti. che SI danno 1! camb o 
ogni due ore. compiono una 
- voglia - davanti ai portone 
della Prefettura La muta pro¬ 
testa indotta dall'ORUP è ini¬ 
ziata alle oro 17 nella centra- ■ 
lissima via Maqueda 

A confermare il carattere 
d-‘ll.T lolla studentesca è venu¬ 
to ct.imane un nuovo importan¬ 
te fatto li corpo acc.idemico. 
r.unitosi stamane per eleggere 
li nuovo rettore m.agnifico. ha 
confermato noU'alto incanco 
per un .altro biennio il profes¬ 
sore Tommaiio AJello che in 
.mosti mesi ha condotto a fian¬ 
co degli studenti la battaglia 
por I finanziamenti all'Ateneo 
1.3 votazione è stata pressoché 
iin.anime 66 voti ad .AJello. 'ano 
d prof Scaduto. 17 schede bian¬ 
che (quelle dei gmppo di do¬ 
centi controllati dalla DC- che 
per la seconda volta hanno vi¬ 
sto fallire ogni loro tentativo 
per piazzare .a capo deU'Univer- 
s'.tà di P.alermo un esponente 
della destra e del clericalO. 

Subito dopo le votazioni 11 
corpo accademico ^ sceso nel¬ 
l'atrio dell'rniversità AI pro¬ 
fessor .AJello sono state tnbu- 
t.ite caloroso manifestazioni di 
stima e di affetto da parte di 
aieune migliata di studenti 
GIORGIO FRASCA POLARA 

Tob *» ring roRitt 

Il compagno Duccio Tabet. 
tramite il nostro giornale, rin¬ 
grazia tutti coloro che hanno 

f iartecipato al suo dolor* per 
■ morte del padre. 


è veramente 
un televisore magico! 
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ULTRAVOX 

Soc. UHravox - Direitons QantraU • Via Giorgio Jtn 5 - Milano 


i televisori UHravox, frullo di una 
esperienza decennale di progettisti 
d'dvangudrdia, sono dotati deila teo 
Dica più progredita che rende pos¬ 
sibile LA MAGIA NELLA TELE- 
VISIONE. 

Infaltì LUX IN, brevetto esclusivo 
UHravox, aulomatizza fa regolazione 
del rilievo delle immagini in funzio¬ 
ne della luce ambiente. 

Le immagini ottenute sono "RILIE- 
VISION, dotate cioè di profondità, 
il suono ad otto registri di tono ga* 
rantisce l'ascolto in HI-FI. 

Tutti ì modelli sono dolati di presa 
fonografica Juke-Box, 

nr prego inviarmi orospetto del modello 

I LUXIN 
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I Cognomo., 
I Via . 
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Dilaga la discussione sulla stampa borghese 


Alla ricerca del vero anticomunismo 


preti e padroni, riformisti e liberali 


Hiconoscimvnto nniuuino p imbarazzato dviraiaazala comiiaista - Il « miracolo oconomico »> ad fiiailizi di Sarafiat, ì.n Malfa r Ila . I.a 
bastone di De Micheli - ino schema assurdo per il proletariato occiilentale - Il valore morale della lmtta<>lia dei comunisti contrappttsto 


carola 
al 


il 


cinismo 


degli avversari - Un padre gesuita denuncia <( la ciimnlaziime degli incarichi, la rete ili complicità, e gli abusi di poterei tirila classe tlii igeate 


Periodicamente, regolarmen¬ 
te. come i dibattiti intorno 
alia circolazione stradale, si 
accendono i conversari sul 
modo migliore di combattere 
il comuniSmo, sulle vie del¬ 
l’anticomunismo da percorre¬ 
re o da evitare. E come, 
nonostante i dibattiti, la cir¬ 
colazione stradale aumenta c 
congestiona strade e piazze, 
cosi ogni successiva discussio- 
jje intorno a questo tema, sul¬ 
la stampa borghese, parte da 
un comune lamento: i voti co¬ 
munisti avanzano, sono cre- 
.sciuti di tre milioni in quin¬ 
dici anni, le province ro se 
diventano scarlatte, i consensi 
alle liste nostre vengono dati 
proprio nelle zone più indu¬ 
striali, civili, ricche, evolu¬ 
te, ecc. 

Questa volta, nel giro di 
pochi giorni hanno detto la 
loro un mucchio di personaggi 
importanti: dal direttore del 
Corriere all’ editorialista del 
Giorno, dal liberalfascista Zin- 
cone sul Tempo al clerico-fa- 
scista Badano sul Quotidiano. 
da Saragat a La Malfa, dal 
presidente delta Confindustria 
De Micheli al sen. Bo, mini¬ 
stro delle partecipazioni stata¬ 
li, da Matagodi a Paolo Rossi, 
dal corrispondente del parigi¬ 
no Le Monde al corrisponden¬ 
te deH’inglcsc Economist, sino 
a padre De Rosa sulla Civil¬ 
tà Cattolica. 

Sono articoli, sono dichia¬ 
razioni — reso a Epoca di que¬ 
sta settimana — che, anche 
per comodità del lettore, si 
potrebbero dividere, secondo 
uno schema preciso, in due 
grandi categorie: quelli che 
pensano che il PCI avanza 
perché non si imbocca spedi¬ 
tamente una via riformista, si 
tollerano ancora troppi squi¬ 
libri e ingiustizie (ed è, gros¬ 
so modo, la tesi di Saragat, di 
La Malfa, di Forcella, di Bo, 
dei giornalisti stranieri) e 
quelli che, invece, ritengo¬ 
no che ci vuole una barrie¬ 
ra politica-poliziesca-organizza. 
tiva-idcologica molto più rigi¬ 
da (ed è la tesi di Zincone, 
di De Micheli, di Badano, di 
Malagodi). Naturalmente Mls- 
siroli sta un po’ per conto suo, 
con propri excursus storico- 
teorici, pur collimando qua 
con gli uni, là con gli altri, 
alla maniera sua e del Cor¬ 
riere. 


interessanti. Senonchc. (luan- 
do, nella campagna elettorale, 
fummo noi comunisti a dire 
che del «miracolo», della 
congiuntura favorevole aveva¬ 
no goduto soprattutto i pro¬ 
fitti monopolistici, e che lo 
sviluppo produttivo non aveva 
risoito nessuno dei problemi 
sociali fondamentali, ci dette¬ 
ro di demagoghi e così via. 
Ora parlano più chiaro, anche 
se nessuna voce esco da una 
valutazione per così dire fi¬ 
scale e perequativa del pro¬ 
blema, .se tutto restano nel- 
rambito rigido di un sistema, 
rifiutando ogni profonda tra¬ 
sformazione delle strutture. 

Di fronte al tema, comun¬ 
que, c'è chi risponde in tut- 
t’altro modo Spassosa, e indi¬ 
cativa, è la lezione « realista • 
che ne cava il dott. De Mi¬ 
cheli, presidente della Confin¬ 
dustria: « E’ una vecchia con¬ 
statazione — dice — .sempre 
fatta che lo sviluppo del co¬ 
muniSmo è Stato da noi mag¬ 
giore là dove le condizioni di 
vita erano tra le più favore¬ 
voli. Ciò non ha attenuato lo 
sforzo nostro per elevare per 
fini non politici, ma essenzial- 
niente umani e sociali, le con¬ 
dizioni di vita delle zone a 
più basso tenori». E’ nostra 
convinzione, quindi, che il pro- 
gre.ssivo avanzare del comuni¬ 
Smo, quale, di là da ogni alchi¬ 
mia sulle cifre, è risultato da 
tutte le elezioni, sia politiche 
che amministrative, vada af¬ 
frontato sul terreno politico e 
con una saggia, avveduta azio¬ 
ne di educazione delle classi 
popolari. Questa azione non 
può, tuttavia, essere disgiunta 
da una forme7.2a coraggiosa ». 

Gli industriali italiani uma¬ 


nitari. pedago'ghi, sociali: è 
una bella barzelletta. Beninte¬ 
so. avete capito che cosa si¬ 
gnifica * fermezza coraggiosa » 
nel linguaggio confindustriale; 
significa che la vecchia peda 
gogia del bastone è sempre 
preferibile a quella della ca¬ 
rota. E a variazioni, sulla linea 
del bastone, si riducono le 
prospettive suggerite dal libe- 
ral-tambroniano Zincone (il 
quale, accortosi che il l’CI ha 
quadri di rivoluzionari pro¬ 
fessionali, chiede i professio¬ 
nisti delta reazione: insomma 
una rinnovata M.V.S..\., mio 
vi squadristi inquadrati dallo 
Stato) oppure quelle del de 
ricalissimo Badano, che consi 
glia di abbandonare • un me 


todo dell.i libertà» che non' 


dei milioni di lavoratori ita¬ 
liani al PCI. la loro scelta co 
munista, come un voto di per 
sé sintomatico di una impre¬ 
parazione etico politica, un ge¬ 
sto di disperazione, una ina- 
nitestazioiie di arretratezza, 
quasi, come dire'.’, ottocente¬ 
sca. ovvero asiatica, owero de¬ 
pressa. ovvero irr-azioiiale. ov¬ 
vero protestataria, e via di 
(piesto analogico passo. Il pio 
tetano exoluto, iiisomma, cu 
ro|ieo, moderno, avanzato, edii 
cato. ecc. dovrebbe. diiiKim», 
votare '.ocialdemocratico. o 
de., o liber.de, ecc polche 
così avviene in liighilterra, o 
in Svezia, o negli l'S.-\. 

E perché mai’ Dove sta 
scritto che un certo quadro 


fine il giovane proletario non 
dovrebbe votare comunista 
anche di fronte al trionfo del¬ 
la rivoluzione socialista all’Est, 
liberatrice di un miliarilo di 
uomini, iniziata quarantalré 
anni fa da una clas.ve operaia 
come qiiella russa che è stai i 
la più ricea di patrimonio po¬ 
litico e teorico per tutto il 
proletariato etirepi'o.' 




Il grido 
del gesuita 


è servito a far indietreggiare 
ti partito comunista. -Anche in 
questo settore si avverte pe 
rò, il disagio, la coscienza cat¬ 
tiva, l’incapacità di offrire 
una piattaforma che sia ege¬ 
monica e non solo coercitiva 
('he altro senso ha il richiamo 
lamentoso di Malagodi a una 
lotta etico-politica'.’ 


Uno schema 


da rovesciare 


Ma, a (piesto punto, ciò che 
conviene osservare è che — 
pur salvate certe diflerenziazio 
ni politiche e, perché ne ’, mo¬ 
rali tra i vari podisti dell’anti- 
comuntsnio — sia i fautori 
della via di destra o di cen¬ 
tro sia (|uclli del centro-sini 
stra hanno in comune un cu¬ 
rioso schenn mentale, ideolo 
gieo prima ancora che politico: 
concepiscono, cioè, l’adesione 


La lezione 


di De Micheli 


Che queste posizioni siano 
poi, suppergiù, quelle tradizio¬ 
nali da un decennio in qua 
nel vasto arengo anticomuni¬ 
sta è doveroso notarlo, almeno 
per segnare che finora entram¬ 
be le interpretazioni e- le linee 
programmatiche hanno fatto 
fiasco, o nei propositi o nei 
fatti, visto che — come am¬ 
mettono tutti — « il comuni¬ 
Smo avanza »- Ma, detto que¬ 
sto, vale la pena di segnalare 
alcune cose interessanti- Anzi¬ 
tutto, il giudizio che molti 
esprimono :»ul cosiddetto mi¬ 
racolo economico c sul rap¬ 
porto suo coi successi comu¬ 
nisti proprio nelle metropoli 
del miracolo- 

Saragat dice: « E’ un mira¬ 
colo a metà, economico ma 
non sociale- Lo sviluppo eco¬ 
nomico è soddisfacente, ma 
ad esso non ha corrisposto, 
sino ad oggi, un adeguamento 
delle stnittiire sociali del pae¬ 
se. E’ mancata, cioè, proprio 
quella politica di centro-sini¬ 
stra che può ridurre conside¬ 
revolmente gli sf|uilibri. dare 
alla classe lavoratrice la sen¬ 
sazione che attraverso una' 
politica di riforme si possa j 
ottenere di piò, c a minori 
prezzo, di quanto alcuni si 
illudono di ottenere con una 
politica rivoluzionaria a sfon¬ 
do totalitario. E’ vero che oggi 
ci sono più beni materiali a 
disposizione di colui che la¬ 
vora di quanti non ce ne fos¬ 
sero dieci, venti, o trenta anni 
fa. Ma è altresì vero che oggi 
nella società italiana, il figlio 
di un operaio (magari di un 
operaio con la seicento) se 
vuole migliorare la propria 
posizione, prendere una lau¬ 
rea, incontra difficoltà non mi 
noli di quelle del figlio di un 
operaio di cinquant’anni fa ». 

E perché gli « squilibri so 
ciali » non si sono ridotti? Di 
chi la colpa? Chi è stato tota 
litario e chi ha difeso la demo¬ 
crazia in questi anni in Italia*’ 
Non lo chiedete a Saragat 
Sentiamo piuttosto La Malfa: 

• II benessere di per sé non 
cambia l’opinione della gente 
E’ accresciuto sL ma non è 


Polemico Cayatte 


(che incontrerà Trombi) 


Ritiro il mio film 
se me lo tagliano 



.\lidrr ('a>attr, il rrKÌ«ta di «Il pj««aseio dri Krrio •, r 
\rnulo a K«>nia r. Ili una fiMifrrrn/:i «lainp.i «\ollaM irri 
srra utrilnlrl llas>lrr. ha du-liiaralo rhr mini l.i sinr- 
nj|4 di luiirdi prossimi» s'iiii nntrrr.i i-nii il sulinsr crr|.iriii 
.ili» Sprtlarnlo «in. Ilrlfrr. \rciiiiirntii della dl«ril«Miini- 
il rirhiamn in rniMira riri film dirrtt<i d,<| imlii rrei«l.t 
franrr«r. \ i|iir«l«i pniposiln, C.iratlr «• -vl.ilii r«plirilii r 
ha prnnir«Mi rhr «r \rrrannii appiirtali tasi! a • II pa«- 
sacciii drl Rrnn ». rdl ritirrra il film dalla rin-nla/liini- 
in llali.i lirnry I ombroso. prr«iilrnlr drila - (ìlobr I llm« 
Intrrnalional •. la rasa di«lilimirirr drila prIiKoia ini rt. 
minala, si r a%«oi iato ai proponili drl ireisla Trr marirdi. 
intanto, r prr\l>lo un lolloiiuio. a Slilatin, fra il rnu it 
ratorr Trombi r ('araltr. »lla foto: ('.-itallr diirantr 
la ronrrrrii/a->tampa 


complessivo d'»! sistema dc- 


mocialico-lioighcsc. della soci 
la .sociahiciiiocr.itica. .sia piò 
progri's.sisla. piò moderilo, piò 
n.spoiulciitc agli idi'ali c agli 
interessi dcll’iqu’iaio eoseieii- 
le, (Il lilla scelta comiiiu.sia. 
(lualc- eoiieretameiite si espi i 
me nella |)oIilica di iin 
(lartito come il iio'.imi. in-I 
la prospettiva che es^.l «iflre 
per l'aw enire, negli ideali, 
nei sentimenti che anim.i. ne 
gli orizzonti che apre alla men 
le e al eiiore del pioh'tano? 
Saielibe ora d;i\\ero ehe ci si 


Sono doniande .1 «ni mi Mis 


la coii\in/ione. razionale, che 
noi abbiamo nella giustozza 
(lolla -sua causa di emancipa¬ 
zione. Se certi democratici 
avessero solo un po’ di (luel- 
la • simpatia piena d’amore » 
(per dirla eon una hellissi- 
tma espres-aone di Gramsci) 
che contraddistingue l’atleg- 
giamenlo dei comunisti di 
fronte ai l.i\or.dori, non da- 
ii'ldicro giudizi c«)si sommari, 
(> co^l sclit'inatici. aiidrclilu'io 
.d (il l.i di ima lamentela. 

Eppure .mch’essa ha 1! suo 
v.doie. denota ima elima in¬ 
teressante. Non è un caso ehi» 
mentre i.a Malta sottoline.i 


su oli, ad esempio potrebbe ' giustaniente ehe la polemica 
rispondere iitil iii iiie. uuecelanlicomimisla • allldala a gior- 
di limitarsi a ■'«■uprin» die a | nalisii e pidililicisli seellici chi* 
Milano i conuiiu-li smm a\an-inon reggono moralmente al 
zati perché sono 1 soli ad !confroiilo dei loro avvcis.iri • 


essersi occupati d«gli immi¬ 
grali. ad averli .i»sisiiti: Ep- 
puri» Missiroli, se non d.i .Marx 
alni(»no dal .mio Soti»l. dovreh- 


e che « molli volano eomimi 
sta per disagio morale conila» 
la società di ciii vedono gior¬ 
no per giorno tutti 1 \izi >. il 


l»e ;i\er iinpar.ilo die è l.ijp.idre gesml.i De Rosa sente 
stessa esperienza ddl.i \ila dilli liisogiio di elevare im gri- 
fahhrica, dello striitlamenloido analogo. K’ nece.s.saria — 


capitalistteo a produrle i bi-c 
cluni di'l capitalisoio, gli op(> 
lai coscienti. E tm discorso 
analogo si potrdiln» rivolgere 
;i La Malfa che h.i roiu'stà in¬ 
tellettuale (Il ricono-.eeie il 
valore morale, il disiiUeresse 


liberassi» di un liioco eonnme |»ersonal(». lo spinto di saeri- 


stantio. secondo il (piale Topc 
raio (l| S('st(i San Giovnimi 0 
(li Sestri Ponente o di Mira 
fiori die vota coniimista. il 
civilissimo contadino emiliano 
o toscano die vola comunista. 
(Id)hano essere meno europei, 
meno moderni, meno colti, 
meno indicativi di im'Eiiropa 
civile c avanzata deiroiieraio 
(li .Amsterdam o di Oslo che 
vota socialdemocratico o del 
contadino bavarese o tirolese 
cattolico. 

Che cosa mai giustifica qiu» 
sto schema? .Non la storia, 
poiché da generazioni c gene¬ 
razioni proletariati come (pid 
lo italiano e (piello francese 
che .sono in maggioranza co 
imunisti .scrìvono grandi pagi¬ 
ne democratiche, socialiste, ri 
vuluzionaric. Non la strutturai 
economica, poiché la spinta' 
anticapitalistica che esercita-1 
no i nostri operai avviene iid-j 
lo roccaforli del capitale mo-i 
nopolistieo, altrettanto (iivuizd- 
lo. moderno, altrettanto ricco} 
di commessi intellettuali, dij 
propagandisti della linea ri-i 
forinistica e neocapitalistica | 
che in altri Paesi occidentali. 
Non la vicenda politica |ioi | 


ticio (l(‘l militaiiu- e del din 
gente comiini.sla Queste doti 


non vengono dal (•i(‘lo: soiioin' 

espresse dai grandi valori eheji-l.-isse dirigeiili» aiiticomiiiiisla? 

•raia. dal IVXOl.n sritl.XNo 


(‘gli seme — • un:i protonda 
luor.ilizzazioni' di'll.i vita oidi 
lilie.i, oggi troppo impiin.ita 
d.ili'arriv isiiio. dalla eumula- 
zioiie degli inc;irichi pubblici 
e (l(‘gli slip, -uh. dalhi rete di 
eomplicilà, d.ii l:ivdriti.siiii. d.i- 
gli abusi di potere e d.illo 
sperp(»ro di'l piiblilico d.in.i- 
ro ». liliale fotogratia miglio- 
(lel livi'llo morah» (l(»Ila 


prodiiee la classe opei 


Carla dal Delta a Milano 





(’ailu (irav ina 


Ini naia a Xlllaiii» dal 


tctralo 


anitili-ntalii in-I l)(»lta. Ni-lla capitali' loiutiarda la ciiivnne nllrlce si trattrrnX por 

lavorare acll -Interni» dello stesso (Uni 


La legge Vizzini sulla parità tra i coniugi 


Alle madri clericali piace 


un marito capo supremo 


Un parlamentare sfortunato - Tante posizioni per un unico fine: non rieonoseere che il tempo evolve anche nel 
diritto familiare - Quale unilà sì intende difendere ? - Un unico tetto non basta per dire che una famiglia è unita 


l.'oii, Vtzzini dcc’»''.s<’r«‘ 
un uomo .sjorfii mito. E' 
.sldt'i tutt'allro clic tl pri¬ 
mo (I pr«'.s<‘uf«irc una 
jiosfd di Ici/ffc per la pania 


-, d<‘i coimioi. eppure pro¬ 
che le lotte imstrc mimo prò j p^io c.mtro di lai conio,uà 

d eouc,'utrarsi ralltieeo ilei 


prio impegnate sul terreno 
più nuovo, con una impost.-i- 
zioiic tutta basala sul rappor¬ 
to strettissimo tra (Icmocrazia 
c .sucìali.smo. Perché dtiiupic 
non rovesciare (piesto sche¬ 
ma’’ Perche non vedere nella 
scelt.n comunista e socialista 
(che per fortuna non è .scelta 
isocialdemocratif-.i) della mag- 
jgioraiiza della classe operaia 
litaliaiia iiii'indicazione a tutto 
'il proletariato dell’Europa oe- 
'cidenlale? Perclié non p.irlare 
Ideila (Tisi del lahiirìsmo in 
'.'lese, che e prodolt.'i dall'e'-le 
^nuazione del suo contenuto 
socialista, e che chiede un suu 
riiiiiovamento di -inistra ’ Per 
ché non dire che si va rive I 
, landò clam(iro>a la ronlraddi 
jzinne Ira la coscienza sinda -1 
jcale e rin^eiisihilita (lolitica' 
ideila classe operaia amcric-i 
na*’ perché non vedere che 
la socialdemocrazia europea é 
fallita proprio sui problemi | 
piò .ivan/.;iti elio pone il mon > 
|d(i contemporaneo, ckk» (picllil 
dell'allean/.i Ira la lolla della | 
classe operam e (piella dei 
popoli ex coloni.di ’ E’ for • 
'C un c.i'O se le migliori forze- 
intellePnali in Eranci.i come 
m Fiaba sono •■chicratr 
re-trema simsir.a’ Se. ner far, 
Ifronte a (piC'ta egemonia I 
il sedicente Idierab- Zincone| 
chiede altri gin di vile nel' 
icinema, nelhi televiMone. nel j 
la radio e non idee migliori 
da contr.ipjiorre ' Perché in | 


il ! 


Rivelato ieri da un quotidiano tedesco 


perequato; è una fortuna che 


ti capita individualmente, non 
un bene di tutti, governato (la 
un’intelligenza centrale. II cit¬ 
tadino italiano sento che la 
società è ingiusta, che Io Stato 
non funziona come dovrebbe ». 
Non molto diverso è il giudi¬ 
zio del sen Bo: « Miracolo? 
E’ un’espressione banale e pe¬ 
ricolosa L’indubbia prosperità 
di cui oggi beneficiamo, non 
basta ad arrestare la marcia 
del comuniSmo. Quello che 
conta non è tanto l’aumento 
del benessere, in senso gen<s 
rico. quanto una migliore di¬ 
stribuzione della ricchezza in 
tutto il Paese ». 

Sono, come si vede, dichiara- 
•ddirìttura confessioni. 


Privata dell’ « appannaggio » 
l’ex imperatrice Soraya 


hciijieu.'.uiiU. Forse jicrehe 
e un uomo ed è par-:,, pur- 
Oeolarmetile seandahno 
elle foss,- proprio un uomo 
(I jirtiporrc tu desOtuzioue 
del * eupofiiuitf/lia ». Sui 
come SUI. appena l'oa. Vir- 
znii ha farlo tanto di de- 
juiMturc tl suo disellilo hlii- 
.N)<-mo. 1 poleiritsO sotto tit- 
sorli in leaioue. Ditpprtma, 
come truppe d' us:oillo, 
luiiiiio eaneato i « mi.Miru- 
tiiri »; (■l•f<»^o cfic. sema 

Inule ch ili eliiere. sr riOiu- 
iiiì al p«'-''0 specifico ih’lla 
uiiiferu! |•l•r|•h^a^e tu dolii- 

jioric III itili- .'l'.v.'i «’ ih, li'ii- 

rullo, (iiuii- Ettore lì, Ila 
(«’ioriiumi. ehe le iloiiiie 
hatttiii ai,pena « mi ara- 
iiellitio il' eerfello > Po» 
ioii teuuri di rineel'o 1 
« eiiriil-iTi adorutori ilet- 
la fcm'ii'iiitifo «• MO'fiitfii- 
«1 del M> ili'iei o. ejioni m J- 
fii (j .eiirue rieorihi Ita- 
heul. • III i/'Oimi era m, s'il 
-uijlt iil'iirl ». Meno roiiii.ii- 
f'CI Ilio Tl'll sotti!’. S"U<i 
l/l.llll/' 'I . ■ I 'Il tl'JII I < '■II- 

’iiiir’lii’i' ». sotti r'fi 
.''iijf. r. (fi-'fii d”Tiuit, e,i’ 
ritiri i II l'i r'i'rrehhr » un 
fiii(iir"r ’nipepuo m.ciii'.- 
turrninir.' E. iriò'o. tu.'i- 
iio tuff'* hìoreo q'i « iiri>- 
fori ». che tmmio liineiiito 
oi'i.crii’,- iprjirìl't per til 
uri't'i di'l’a t’iuiifilia. 

il I)-Il ' r'iitf imii schiera 
fiiiino p'ir'c Ir diripcrifi drf 
< Mtti I nir-n lo Jital'arto ma¬ 
dri » — hi cui alt r 'IO. hrift 
od oan’. r* era sfupo’ta — 
I t.r uUimamrnle ìmnno di- 
ehuinilii di ari'rniarr 'n 
Ii fiuf < pi rché eS'U por- 
O-rehlii- alla disgrepmtouc 
della 0 ;m:gìia ». < / riip- 
poTti tra I coniiipi — .scri- 
tem'iino le madri in rfuc- 
stiori,- — di’hfiono b'isnr i 

iiii::’tiitto s'if'a fi’Ofir tmOi- 


Comiiietamo col ilire che 
questa < leppe luiliinite » 
sulla quale dorrelihero 
pof/t/iiire I rapi>orti tra 1 
ro/iiii(;i — e alla quale 
molti di iiiii'sfi (fitim.sori 
«/••(/d famii/lia si riehuima- 
uo — non I* allatto < mifii- 
nifc ». Sella preistoria, ail 
esemjuo, per un liiiipo pe- 
nodo, t>< la niiulre a do¬ 
minare e ri'iiolare la rifu 
ifi'l priijipo familiare; i>oi, 
iptello ehi- I heiqu’iisanti 
timaiio chmmare « lo scet¬ 
tro ilei eapotumiplia > fi,is¬ 
sò netti’ mani dell’uomo, 
il ipiiile. fi/ffiirm, non crii 
iiffiitro ohhhiiiito alla < pe¬ 
renni» tidetiii»; la lepfie 
Miosfiicii. al eoiilriirio, fa- 
cera aihltritlura ohhllf/o 
iiHiiomii ih ripiiiliare In 
mollile ehi-, dopo tl) unni 
ih matrimouio. non ah 
ures-.e uni 'iru i/iif" dei fi- 
(/Il In reiillu. ullrurerso 1 
.seeoti. I riipporO tra t eo- 
nmi/i sono .sfiift eoitihzio- 
iiiiti ihilhi sfriifflini sociule 
e dii elementi itn er.si. nel- 
tii .soeietn puiriureale In 
fiiirifii ih ihnlO e di ilorrri 
.viirelitie sripu iidihrilluni 
- rii'oiii’cpi hi t,' I omini e 
d'oinc urei II,IO meiiliihta 
,l <lerenli. l’/eriino iidih- 
.'.'Iliirti >11 molili; d'i'er.si. le 
;.irii .sfere d'azione non 
I rii’in ei>mmIMIrii/ofi le 
iliiiiili’ .sfi-s-e. fn’r hi loro 
I .rr’iii,z 'or, r e •/f f II rii ' e 
nuiilrnl non oiri’fihero ro- 
In’o , X , re inni loro 

norn”i’. 


che sul CoiTii'ii» non esita 
li fare jirerisiniii apoeuht- 
lic/ie ili rc/iicione al pro¬ 
petto X'izziiii, lo rieoiiosee: 
eon iiii'imiuapiiie piutti>.sto 
rozza ma lampante, epli 
sottolinea che « tortuose 
ripercussioni » si «pruniio 
dal fatto ehe < mi marito 
può finire col trovarsi su- 
luilteriio della moplic al 
tavolo ili ufficio, restando 
suo supcriore alili tavola 
da pranzo >. 


Un ordine nazista 


I.a leppc per la parità. 


epli ammette quindi, ha 
certi SUOI obiettivi fonda¬ 
menti c può nrcrr dei rnn- 
tappi: ma quali ne sareh- 
liero pii sriinhuipt ? I.a sua 
risposta è iilenlieit a quella 
ih tulli ph nitri: uri mo¬ 
mento in CUI t eouiuip 
ure.v.sero pari iiulonla. ma 
fo.s-.sero Ili eoufhtlo e si 
intestardissero itelle loro 
posizioni, la famipha si 


dissolverehl'e. Onde, per la 
salvezza della famiplia, 
meplio che rimino resti 
« capo » indiseiisso. Ma a 
ehi foplionn darla a inten¬ 
dere '! Se (Ine coniiii/t han¬ 
no concezioni della Vita 
cosi diverse, un rispethi 
co.ii ncur.so l'uno per l’ul- 
fro. c timi tale insofferenza 
rcciprocii da trasformare 
un dissidio in ita eoa/litto 
airultimo sanpue, cosa c'è 
da salvare '! Eriilcnlemcn- 
te il loro rnptinrtn. che do- 
rrehlie ruppre.venfure la 
base della vita familiare, è 
pia dissolto nei fatti: e 
forse l’inlerrenlo del ma- 
pistrato jiiio recure mi ele- 
nierifo di equilibrio in que¬ 
sto insanabile contrasto di 
eat, eomtinipie, furebbero 
le .spese i fiph per jiriuii. 

Il fatto è elle non \i può 
eontniiuire a eori.siderure 
l'unita dellu famipha una 
entità astratta, fonduta in 
primo hiopo sulla eoniii- 
naiiza di un letto, sen'u 
eiirarsi di quel che di vero 


e di rivo .sotto quel tetto 
alberpa. Altrimenti, l’s or¬ 
dine > e hi € disciplinn » 
perentoriamente invocati 
dal * Movimento madri * 
finisennn per iissomipliarsi 
sinistramente a quelli che, 
con il loro famoso editto, 
i nazisti instaurarono a 
l'arsnria. 

«lOV.XNM CES.AREO 


Lo Gatto tradurrà 
le opere di Sceveenko 


KIEV. . 1 . — Il noto slavista, 
pniles-sori» deU' L'mvcrsità di 
Udiim. Ettiir,> 1,0 G.itto ha di- 
elii.ir.ito .ill.i - r.i.ss - di aver 
MI il: iridiiire in it.illnno 
.1- oj'i'ie s.-,hc di Sceveenko. 

Il prof I.f» Cl.itto h.à tr.TSCorso 
.Iiveisi g.oini .1 K.ev su invito 
ili-’, coni.! ilo per le coU'hr.izioni 
,i. 1 l.'iO’ .uin.vcrs.irio (U»lla n.i- 
s.-.t 1 d. Sceveenko Kgl: h.-v vt- 
s : l'.i il niosi'.i de.licato al 
cr.inde p.iet.i e .si c incontrato 
i-ii-i ri'it. sc.eiiii.iti e jcrittori 

Ui’raini 


Adeguarsi alla rvallà 


BONN. 3. 


Persia non pagherà piu slia 
cx-con.sortc Si'r.iva l’ap¬ 
pannaggio mriiMlf di circ.i 
tre milioni di Ine 


Iai scia di Non c dato sapere la r«i- Ionia po: alnrc!,'» «litri .in 


L’nllim<» 
rivato alla 


gionc che ha ind.itto lo Scia anni 

a romi>cre anche l'iiltimo le-j Sorava, s.iputa la notizia 


game lon 
P.iic che 


di Tcr pr 'Co amore 
perenne tedetin (ice 


as'fgno > c ar-■ p:otlo>to 


famiglia Ksf.an- certe iri'.cn/ioiii di 


l'ex imperatnrc [del « lagpo » «icir.ippannag-j 
a TcJic.-^an >; '■la'guv. na i:ivi.i:.i da llollv- 
prcftrciipati pcrj’-vood nn :<■!« grainn a .il p.i-j 


Sorava, drc per 1 ni ■»! m.i r I<i «he mj 
diari, a Col.mia. l’altro ieri j li v olor ( lo'" v cn'u:»-a (jii.il-; s-tav ,i y.« p.i..«n(lo ,« r.iTitr.i-j 
con Pavvortenza. clic, d.ilclic rlvl^t.'v .«nicrii.ina le iuc, ic a ca-.i Or >;:!).iii.irncirc.' 
gennaio rn poi. non ai rive-i memorie, che contcriefibe-j Soi.iv a jn-n.-.iva <ìi r;t<^irn.«-l 

ra altro donato. l.a noti/.i.a In» aUune « r.velaznmi » di', re in (iermrini.i M>lt.«nU* fia', 
_:__ 1 . ... •_ 


mc.se. 


Pare che 


irania- j Icnticn a nicn«>. Fatto staiquanto puma avrà luogo a[ 
na a Colonia, e rivelata sta-i«bc a'ranìba.sn.ita iraniana,ò»Ionia nn con-nglio di fa-| 


trapelala ieri nei circoli vi-leni in Persia si farebbe vn-Mpi.iirlie 
cini aU’ambasciala 

a'ranìba.sn.ita 

mane da un quotidiano le- di Colonia, .-i potevano vc-'migli.i. d.iiante il «piale sa-} 
desco. ilore. ieri .-eia. moin volti ra dof.riit .v amente deciso il , 

Pare che già qualche me- semi, tanto più che Pam-'futuro della pr.ia ipossa Ira^ 
se addietro, gli Esfandian ba-^ciatoie avrebbe saputo, l'altro, si dovrebbe fare un.ij 
erano stali avvertiti dalla! che entro il prjnii. .semestre-<< ella tra i mmu-rosi candi-i 


corte imperiale di Teheran 
che l’appannaggio sarebbe 
stato, prima o poi. tagliato, 
ma nessuno avrebbe preso 
in scria considerazione la 
cosa, considerata, cosi al¬ 
meno si dice a Colonia. « un 
ammonimento senza impor¬ 
tanza >. 


deir.'inno vc;ttiiio dovrà ab¬ 
bandonare la carica. 

La cosa appare « inspie- 
gabilc » alPambasciatore al 
quale, la scorsa primavera 
era stato a.ssìciirato a Te¬ 
heran. che egli avrebbe con¬ 
tinuato a dirigere la rappre¬ 
sentanza diplomatica di Go¬ 


dati alla mano di Soraya 
.Amici della famìglia E- 
sfandiuri ’ hanno definito 
«prive di fondamento» le 
voci siiirimmincntc fidan¬ 
zamento di Soraya con l’iii- 
dustriale spagnolo Munos 
Cabrerò. 


dì 

/•;«•- 

<;o 1 t r>f urijorc i 

ruj>p»rr’ so'io impr.rntnt' a 
reri proni 'fimu e r’ • petto, 
r f realizza ijnituh — s, li¬ 
zzi b'yo fi no ih altre h C'I’ — 
l' (luip'cuUi sparita» (>'. 
ii.i! no I.- \ ng**Ict:*-..' di 

ihr’tt! e di dot cr’ fi, c 
ta!c iim-ire non es'.-ra »/« «- 
suna leifie saprcld'c eth- 
caeemcute surrnpnrht. an¬ 
zi. l'interr,’,itn dello Stato 
in.i'pnrehhr il d>s<oho. 
ro-i clic la direzione della 
fiinnriha, anz'rbe < pnpn'a- 
re fu entrambi 1 con'un. » 
fromc correbbe la propo¬ 
sta di teppe in quc.-.tio,ie) 
sarebbe senza base fini¬ 
rà ». Onde, conclude il .Mo- 
vimcntn, F esiprma che 
< I l sia un solo capo, (piale 
autorità rirnnnscinta, per 
dure garanzia di ordine c 
di disciplina ». 


tìipr la «il i/ucioii,’ c ru- 
d'cu I me II f •• nimbiala: ,d e 
In realtà stessa che impone 
In jnrifu e hi rolhihora- 
- 'ine dei eoninip sullo 
yfe--'" ], l'ino Tra l'nltro. •! 
mondo moderno. j>er la 
rompi, s-.!,a ile, suoi pro- 
hlem'. eope semi,re piu mi 
Incoro d’ nmppo. una ih- 
rt'Z’one eidleipale a fiiffi 1 
ì'ielh: Ini-tn prn^are a 

«j’hiuI» itement' oppi cmi- 
enrraì.o, ad eremp’O. a de- 
t,rm'unrr l'edueazione de, 
raaazzi Fhr «cu^o ha. in 
ifUe.fe colili Cloni, iifferma- 
re iineora i lo- dei ’e\-ere il 
patire roto ri padri- a 
* di e’dere > ? .■\!hi li fir/r. 

fpi’Tiih. SI ehii de «olo d, 
adrpuar-'i alla realtà e. 
natiiraìmenle. ìli fa corirne 
a,.che lì proeesro. nella 
mirura del porsihile, do,-e 
il roiturne e ancora arre¬ 
tralo 

F.’ vero, infatti, che In 
leape attuale, porta a tu¬ 
tela d, una struttura fami- 
t'ure orina, areaiea. può 
rappre<enturr mi o-tacoh, 
per l’iirrTìi,,i,a della fam,- 
qhn. dal momento che può 
incornppiare nttrgp,amenti 
ingiusti r anacrnnishri. 
contrari alle esigenze del¬ 
la vita qual è oppi. E può, 
quindi, contribuire elle ge¬ 
nesi di situazioni prare- 
mrnte eontrnddittnrie. t.o 
stesso Manlio Ltipinacci, 
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CRONACA DI ROMA 


Il e^nltta rleave tufH I efoml dalle ere 11 elle 91 . Telefono 480.351 . Serivefe • • te veci della cittì • 


Domeuci 4 dicembre 1911 « P«f.'4 


Anche nella Capitale si può battere l’alleanza DC - destre 

— ■ -—-NELLA SEDE 

* i i '■ - 

Mk > aa _ ■ ■■ A A ^ ' DELL'UNITA' 

Con il voto della sinistra unita Rei^hlin 
elette In provincia namerose Giunte ai diffusori 

—-—_____— - e propagandisti 

Manovre clericali concordate con i « liberal-tambroniani » per una soluzione di 

destra in Campidoglio e centrista a Palazzo Valentin! — L'assemblea del Par- , domani. 

tito radicale per una decisa svolta a sinistra — Comizi indetti dal PCI in vari quartieri deirunità (via dei 

_____ Taurini 19) avrà luogo un 

La più difficile di tutte le uno del più urnvi attentati per- dai farcisti o che includa i li- lin)itc, con l'ausilio (lenii ctpii- **** r# 

gjunte, quella eapltollnu. pone pnlrutl daTrnmmlnlstrazione bcral-tambroniani, stanno In- voci, ancoia esistenti nel PSDI r'ropaganaa, oeiie re. 

già tutti 1 partiti — come di- Cloccettl ni danni degli inlc- vece prenticndo scrianicntc In e PHI, il busso strumentali- sponsablli femminili, dei re¬ 
niostrano 1 colloqui n livello resfil generali della cltladl- considerazione la possibilità (li stno politico che ha informato sponsabili •Amici delPUnl. 
delle segreterie nazionali. svoU nunza; entrare n far parte di una giun- tutte le .sue azioni, fin da quan. tà . . a-i dtffuaoi-i e diffon. 

lisi in questi giorni — di fron- Conferma la valutazione del la centrista dciramministra- do ha iniziato 1 contatti pub- . , , 

te ad una scelta politica che partito Liberale come parti- zinne provinciale, con il prete- blici con 1 partiti cosidetti ditrlci del nostro giornale, 
non potrà avere solo un signi- t,, di destra, c perciò stesso sto che rammini'strazionc prò- • convergenti .. per coprire gli ,, rpi 

licato municipale estraneo n quell'arco di forze vinclalc .«arebbe una istanza accordi segreti che è andata compagno A 


Reichlin 
doirlani parla 

ai diffusori 

/ 

e propagandisti 


Alle ore t8,30 di domani, 
lunedi 5 dicembre, presso 
la sede dell'Unità (via dei 
Taurini t9) avrà luogo un 
convegno del responsabili 
della Propaganda, delle re. 


Lo scoppio di un barattolo di nitrocellulosa ha provocato l’incendio 

Dodìd milioni di danni nel ngo 

di una fabbrica di mobili a Ostia 

' - - _ 

DìstriiUi il lalMirulorit), un iiiagazzinu, inacrliinari e niohilio — L'affannoso lavoro dei vifiilì del 
fuoco, clic infine .‘^0110 rint;cili a domare le fiamme — In pericolo le haracclie tli alenili eeiizalelto 


auuc ■t-Bii.-iutif: iiuciuiiuii. BVUI- nuRza; entrare n lar parte (tl una glun- unte le .sue azioni, im o.t quan- . j-i hiiIh.qi-i e diffon. 

lisi in questi giorni — di fron- Conferma la valutazione del la centrista dcH'amministra- do ha iniziato 1 contatti pub- . , , 

te ad una scelta politica che partito Liberale come parti- zionc provinciale, con il prete- blici con 1 partiti cosidetti ditrlci del nostro giornale, 

non potrà avere solo un signi- t,, di destra, c perciò stesso sto clic rammini'strazionc prò- • convergenti .. per coprire gli ,, rpi 

licato municipale estraneo 11 quell'arco di forze vinclalc .«arebbe una istanza accordi segreti che è andata ' compagno A 

La situazione che si è venuta democratiche cui 11 PR rivol- di secondaria Importanza po- stipulando con 1 rappresentali- CHLIN parlerà sul tema; 

eiui,la''contSla''dl'mh™runza ammlnlBlrazIonc di Ro- nUcnili'' sarebbero 'estremo- - l’erehè è dlRleile la Cliurila f coMUnV 

ò Drnticamente fallita In segui- mente felici di questa soluzio- 0 Homa. •• su questo tema il LA LOTTA DEI COMUNI- 

to al rifiuto democristiano e «r » • 11 •» ne che permetterebbe loro di l’t-'I ha Indetto per ogg| nume- gji per UNA AMMINI- 

liberale di accettare la ridile- baratto imitosailnlo insediarsi a Palazzo Valenti- rosi comizi In v.ari quartieri Hi STRAZIONE DEMOCRATI. 

ala socialdemocratica e repub- ni sotto la protezione del « cen- particolare rilievo 1 comizi die UNITARIA E ANTIFA- 

bllcana di ricercare 1 voti ne- Sulla formazione dello glun- trismo • e di presentarsi nel- si terranno .alle ore 10 ;i ^•lolite c . unitari 

cessar! al raggiungimento della tc comunale e provindalo, no- l'a-.ilii capitolina di Giulio Co- Mario dove parlerà l’on Oiulio SCISTA DI ROMA CAPI- 

maggioranza nel gruppo del ti portavoce del Comitato ro- sare con una giunto di mino- Turchi, a l’onte Maminolo alle TALE •. “ ' • 

PSI. La Giustizia, confermando mano dello DC hanno diffuso ranza DC 0 PLI, appoggiata 11.30 con Maria Mielietti. a li* . 

quanto da noi denunciato, seri- nella tarda serata di ieri voci dal rc.sto delle destre, dando burtino IV alle 11.30 eoo .'•ino II convegno sarà presle- 
veva in proposito Ieri: ««Dlda- estremamente gravi, secondo la colpa al PSDI c al PRl del- Francbellucd. a Prima l’orta .il- duto dal compagno Leo Ca¬ 
nio subito che la proposta prc- le quali fiodaldemocrutld e re- la mancata formazione di un.i le 17 con Giovanni R.'irialli Su!- „y||o della Segreteria della 

Eentata dal dirigenti democri- pubblicani, mentre respingono nmministrazionc cenlristn an- lo ste.sKo tema domani alle ore c- -j ’ 1 

ftianl era destin.ata a fallire in b, rnimovra democristiana per che in Campidoglio. La DC sta 70 a Tor de' Sebi ivi 'urlerà Al- Federazione. 

partenza. Che sia stata rlpro- Giunta capitolina appoggiata cosi spingendo fino nU'estrcmo Ho Natoli. --— 

sentala pur conoscendo In antl- ___ 

cipo ratteggiamento del socia!- " " ' ' - ' '- ' , ■ ■ ■ .. ... ■ - 


Il convegno sarà presie¬ 
duto dal compagno Leo Ca- 
nullo, della Segreteria della 
Federazione. 


V 


f:/* '"S 
fi; li - F 


democratici c del repubblicani 
fa sorgere il dubbio, già altro 
volle rilevato, che gli incontri 
organizzati dalla DC non nve.s- 
sero altro scopo che quello di mm 

far credere ineluttabile una 
Eoluzionc del problema molto 
vicina a quella-scelta da] Cloe- ■ ^1^ 
cotti due anni fa. quando ac¬ 
cettò senza batter ciglio l'appog- 
gio determinunto del gruppo 
neo-fascista ». 

Analoga tesi viene so.steniita ■ I 

nuche dalla Voce repubblicana 
che chiaramente denuncia ra¬ 
ziono filo fascista svolta dal t-» h 
PLI -1 liberali romani — seri- UQIIH 
ve l'organo del PRI — perse¬ 
guono una sola politica: quella CoIdO C 
di portare, di nuovo. 1 fascisti ^ 

a puntellare una giunta di mi¬ 
noranza DC-PLT e monarchici». ,, .... 1 :....; 

E' dunque In direzione di . 1 ^. «‘■'“•salissi 
una giunta formata dalla DC 
o dai libcrnl-tambrnniani con !** pir^-o 3H. 


Due clamorosi « colpi » sotto gli occhi degli agenti 

Nuovo furto da Giacinti al Corso 
Strappata una borsa con 2 mili oni 

Dalla vetrina fracassata del negozio sono state rubate giacche di renna - L’altro 
colpo compiuto in via Appia - L’ingente somma era stata appena làtirata in banca 


l’rovocato daH'esplosione di 
un barattolo di vernice alla ni- V J 
trocellul'jsa. un vioientissimo 
incendio è divampato ieri in 
una fabbrica di mobili, a Ostia. 

Le fiamme .sono state domate 
dai vigili del fuoco, dopo ore > , 
di estenuante lavoro. I danni ' 
ammontano u 12 milioni, tutti 
'-•operti da ..ssieurazioi.e. Sono 
andati distrutti due capannoni, 
lilla pressa idraulica, oltre tìO - 
armadi, -15 mobili-letto, 12 co- '' 
mò. duo camere da letto com¬ 
plete e 30 comodini 

L'incendio è scoppiato verso 
le !>.3l) Nello stabilimento, che 
è di propiietà della ditta Cee- 
eolti-Giiiliani e si trova tra 
via di S.inta Rarbara e via del 
Sommergibile, gli operai orane 
al lavoro Improvvisamc-nle. il 
barattolo di nltroeelliilo.sa, ur¬ 
tato da un operato, v caduto 
da un bancone e. rotolando sul 
pavimento, ò finito proprio 
contro una stufella elettrica. 

L'e.sjilo.sione è stata violenti.s- 
.siina. Le fiamme s: sono .subito 
sviluppate e banno iittacc.'ito 
una catasta di compensati, di- 
stiiiggendoii In pochi minuti 
Poi, mentre i lavoratori si jiro- 
digavr.no invano per arrestarle, 
hanno r.aggiiinto le pareli della 
fabbrica. 

Pochi minuti dopo, il fuoco 
pareva ormai inarrestabile e. • vigili del fuoco soffocani 

di.slnitto il laburiitoi il), si è ap- ----——- 

piccato anche ad un vicino ma- minato ogni altro pericolo. Il 
gazziiio. co.struito interamente capannone-magazzino era però 
in legno, dove erano eiistoditi .già andato completamente di- 
i mobib ultimati e già pronti .strutto, come tutto (pici che 
per es.-iere inviati nella galleria conlonev.i II labori.tono, inve¬ 
di esposizione, che La ditta ha ce era ancora in piedi: ma le 
a Roma, in piazza dei Raveri- .sin- pareli sono state abbattuttt' jl GIORNO 






’ “ I - 




Sf.t Hi»/ 


I vIkìM del fuoco soffocano rII ultimi focolai deiriiicciidlo 


n. l-t. Molili: via Agostino De 


BOLLETTINI 


l'jr.unj.ijm.nR., 1 ,m intem dn.o.i,„ d, „,oblìi, r;,'.;.'.;.';’.'». No,,- 

vigili del fuoco, con numerosi sempre situato ad O.stin. e i fe„„nine*L NLitt ilorù" 2 Mor- «f: '‘a Candi.i :«): vt.a Cre- 
automezzi L.-!.si. in primo luogo, danni .anche .alluni furono in- q; tnaschi 21. femmine 19 di cut «eenzlo 57; via Gioaccliino Bel¬ 


l'appoggio dei monarchici- c nureomril'ec" ndo‘‘V'i boFsa ed è ri.solito nella sua to. per entrare, le .sbarre d. 

dei fn.scistl, che la Domncrii- . j,.. .'t., di (luesiùriiii au'pare lam- *' p:'i»“o ma protez.oiie di una flnestrn che 

zia Cristiiinn si sta ormai muo. “ i. ^ il dopo cento metri è «lato co- .si apre nel cortile retrostante 

vendo esplicitamente. E' evi- "" ‘"e iaclri con Hegizio sì' trova ia Se (lidia sf atto a bloccare la vettura d negozio. 

dento che, ove a questa solii- Ltt-i eonindità nvevino c-iri nirezioiie del PSI sorvcglinta P‘»icbè una gomma .si eia Altri malviventi, die stav.a- 
zione si .nrrlvnBSe per la glun- calo la pingue reVurtlv.a .a bor- dalle guardie giorno e notte, a de'lfa rK'lo (kUsib'" ddla‘‘(bttr^^ " n 

tn capitolina i socialdemocra- do di un camioncino parchcg- poche decine di metri ò la so- fL'Lr de è- rlmasL vd Roi.zo^ r i 

;;nl’s;,(ìSS:"S;t‘ 6 Ur^;: Sa vet- 

p'sTnon iohebbero non deSì -wilvivente. piai,.^^a_(|ualcbe centi- '• 

minare nitri eventuali neenrdi [| (urto è cumpiutu appre.stavanu a nilfl ra¬ 
di contro con la DC <-'on rnpidit.à imiircssionaiito. di 

In niiestn modo la DG infatti Un giovano spalancato di è ricbitimato dai 

stipo.tan^ IH H ‘à'r ‘-UKolini ave-sse »>H)g o gli attrezzi. 

riguardi dei partiti della sin!- |ompn di rncciipezz.irsi ^ 

str.'i. ' riconfermnbdo invoco ■ (JonVOCSI.t& 

ncllfi niù iniDortnntO' c ùi^^ìto., Dopo pochi 

fieativn giunta d’Italia. sue “'Vinle‘'\n‘'‘nuÌndòv(f^^ I aGSeillblea 

mn.‘liberale c‘fasciste < ^B[|||HIISHÌ|^HHBHHHRI^^^^| dei giornalisti 

Per Impedire In nuova ope- ■"''"‘^«‘-^••mii iitc. - 

razione clcrico-fnscista in E evidente che i ladri a\e- L'A.ssomblea straordinaria ge. 

Campidoglio non vi è clic una 5*^**^'’.**’. mosse „pralc dei Soci deli’Associazio- 

vin: l’unitn di tutte lo forze nPJl.moustrinle, dal momento „e della Stampa Romana è con- 

antlfnseisto. E su aucstn giu- dell ingresso nella banca, c bu- v-ooata a Palazzo Marignoli per 

sta e coerente posizione di lot. calo pneumatico. domani alle oro 20 in prima 

ta già imnortnnti so- Le grida del derubato 

no in quecti gior- fntin so¬ 
ni in comuni della prò- passanti. Molto più tardi, quan. attente 

do era 

masta sono intcrvenu- con¬ 
fi commissariato Appio 

Il caso ili t elletri Mobile 

.. . , Tabacchi c per Nazionale per contratto e 

Lo forze unite dei sciciabsti. I niilionc di lire sono ni- del Direttivo della Fe(ierazlone 

dei c degli indlpen- ijati, per ragitazinne 

banno dato a 

Giunte popolari di sinistra a " . ' "' 

Fiano, Gallicano, Jenne, Lami- n ii*i 

Mentana, Montenavio. « rcr la libertà nelle aziende, per ur 

Morlupo, Rocca Santo Stefa- 
no, Torrita Tiberina. Valmon- 

Ione c Za garolo. Le Giunte di ras ■ • •Ili 

sinistra di Genazznno. Liccn- J TT fT nFnPTW] l\lll#ll#4B MnOCI^m Mll 

za. S.an Vito comprendono nn- WÌT W UWwdlwBli Ufi 

che 

-SsSS" v:r- fg.^ lavoratori e ình 

aIa*'.. probabilmente solitario c mu-,naio di nietrl il commis.sarinto 


■ ^ tutta coinouitù. avevano cari- Direzione del ILSI sorvej*iinia * «icflì i^rnvve- -m di noi 

oldimJijS; 5 "'“,.'“ >l'"« «V"'?;;'' si", T;'.,";,." d?«. 0 iamblò clolSl ruota lo IlapoRlo dillo^.lilto -sòda- in 

S i SS SL '-"i'" indistr,.llo « rimasto -sedalo via Renzo do C.-ri 811. sono sia- 

è alalo? . S "" " oàl, " -f l.«"™ ‘à .?lm ■ "=<'!'<■ l,''''"-ri..rc della ve,- li ,„o„l la ,„ea dainnl.-rveo. 

.so CC del v„l,a ...venie. '"a Moaletie e,.,.,i. ‘V'.i'..'.T™'" V,'.'. 


ziu.sa borsa .siuicio da un cortile attiguo si' 

Il furto è stato cumpiutu appre.stav.uio a forare min pa- 
con rapidit.à Ìm|»ressionante. rete di tufo allorché l’agente 
Un giovane ha spalancato di è stato richiamato dai rumori. 
coI|)o lo .sjiortello dell'auto e. Nella fuga hanno nhb.andoiiato 
jirima elio rUgolini avesse il sul luogo gli atfn'zzi. 

tempo di raccapezzar.si, .si è --- 

impadronito della bor.sa ed è C!onvnr*Al'fk 
fuggito. Dopo pochi passi è sai- 
tato su una motocicletta in .sei- 
la alba quale 1 () attendeva il * 
cumfilice. Il veicolo è scom- 

par.so immedinlameiitc'. glOmailSIl 

E’ evidente che i ladri ave- i. A.ssomblea straordinaria ge. 
vano seguilo tutte le mosse „pratc dei Soci dell Associazio- 
dcll'induslrinle. dal momento stampa Romana è con- 

deU’ingresso nella banca, c bu- vocata a Palazzo Marignoli per 
calo il pneumatico. domani alle oro 20 in prima 

Le grida del derubato hanno od alle ore 21 in seconda con¬ 
fatto accorrere una folla di vocazione per discutere il so- 
passnnti. Molto più tardi, quan. gtiente odg: relazione sulla 
do dei malviventi non era ri- rottura dette trattative con gii 
masta traccia, sono intcrvenu- editori per il rinnovo del con¬ 
ti il commissariato Appio e la tratto di lavoro: relazione sulle 
Mobile. decisioni della Commissione 

Tabacchi o valori bollati per Nazionale per il contratto e 
I milione di lire sono stati ni- del Direttivo della Federazione 
bali, senipro raltrn notte, nella per ragitazione in corso. 



I resti del macrhlnari distrutti dalle fiamme 


« Per la libertà nelle aziende, per una libera cultura » 




Nuove adesioni ali'incontro 
fra lavoratori e intellettuali 


(Juarticclolo 11-12. Etqulllno: via 
Carlo Alberto 32: via Emanuele 

dlatriitli dalle fiamme Filiberto 126: via Principe Eu- 

dlstruili dalle fiamme 5^. principe Amedeo 

... -- n. 109: via Mcrulana 208. E.U.R.: 

' vi,i Civiltà Italiana 114. Fiumici¬ 
no: via Torre Clementina 122. 
Flaminio: via Fracassinl ' 26. 
Garbalrlla: via AI. Mac. Stroz¬ 
zi 7-9: via G. Ch'abrcra 46. Maz¬ 
zini: viale Angelico 79: via Set¬ 
tembrini 33. Monte Mario: via 
C. Stazio 26. Monte Sacro: corso 

Segretari dì teiione Semplone 23; viale Adriatico 107; 

locgictaii lu BcaiuHc p jj Monte Verde Vec- 

IIO.MANI. lunedi, alte ore 19. rhio: via Barrili 1. Monte Ver- 
iii Federazione, tutti i segretari de Nuovo: p. S. Giovanni di Dio 
di sezione per una breve riu¬ 
nione. 


uoiio 12. tei. 819.772 (O H.A. - tallo: viale Hegina Margherita 
P.R.); Garbaritio Giovanni, via n. (i;i; corso Italia 100; piazza 
Vcttilonia 10 (S Giovanni), tele- Lecce 1.7; cor.so Trieste 8; via G. 
fono 707 1.32 (Elettrauto); Marcel. Ponzi ):); via di Villa S. Filippo 
lini Adele, via G Mameli :i2. te- n. :)0; corso Trieste 7B; viale XXl 
lefono 580.7-n (Elettrauto); Arrigo Aprile 42; piazza Grati 27; via 
Gino, via C.-isilina. I:W-I (Torre- Magli.ano Sabino 25; viale Libia 
nova) 1. 2)0150 (Moto) , Di Ti- n. 114; via Lanciani 55. fiallii- 
voli Santoro, via Taurini n. :)5. stiaiio-Castro Prrturlu-l.udnvlsl: 
tei. 497 071 (ElcUraiito). Raponi via XX Settembre 25; via Colto 

Gino, via C.ivour 85. tei. 47L140 n. )3; via Sistina 29; via l’iemon- 
(O R.A. . E ); Manzo Gino, via te 93; via Marsala 20-e. S. Eusta- 
Benedetto Bordoni 18 (Marranel- chio: via del Portogliesi 6. Te¬ 
la), tei. 295.9;iO (ORA. - PR.); tlacclo-Ostlensc: via Ostiense 5;); 
Guravi'lli Teseo, via Andrea Fui- viale Africa 78; via L. Ghiberti 
vio 9 (Nomentano) tei. 425 723 n. :tl. Tlhiirtino; via dei Sardi 29. 
(O.R.A.-E.-P.R.) . AutolTicina Torplgnatlara: via Torpignatta- 

Cianicolense. Cireonvallazione ra 47. Trastevere: piazza S. Ma- 
Gianicolcnse n. 94a (O.H.A.). ria in Trastevere 7; via di Tra- 

Soccono Stradate: segreteria te- stevere 185. Trevi-campo Mar» 
lefonica n. 116; Centro Soccorso zlu-Coloiina: via del Corso 143; 
A.C.R.: via Treviso 38. tei-. 496.771 piazza S. Silvestro 31: via del 
C 841 414. Ostia Lido: Oflicina SSS Corso 2t53; piazza di pagna 64. 
n. 393. via Vasco De Gama. 64. le- Tuscolano-Appio l.atlno: via Or- 
lefono 6.026.306. Abbreviazioni: vieto 39; via Atipia Nuova 213; 
lO.R A.: Offlrina riparazioni auto piazza Epiro 7: via Lidia 37: via 

- E: Elettrauto - P.R.: Pezzi di Corbnio 37: piazza Cantu t. 
ricambio - C.: Carrozzeria). CULLA 

f'^sa del Compagno avv. 
FARMACIE APERTE Aldo Violante è stata allietata 

— Ili TURNO . Boccea: via Ca- dalla nascita della terzogenita. 
Usto II 6. Borgo-Aurello: via Gre- Al compagno Violante, alla gen- 
gorio VII 32. Cello: via S. Glo- thè consorte Rosalia Ruggì D'A- 
vanni in Laterano IJ2. Centocel- ragona. e alla neonata gli auguri 
le-qiiartlcclolo: piazza del Mir- vlvisKìmi de) nostro giornale. 

ti 1: via Tor dei Schiavi 281; p.za 


4^ 


Commistionaria 

Bsettuiva 


M. MATTIEUO 

Via Aula], 21 . Tei. 786.825 

ISOCARRO 150 cc. 

portata kg. 420 
L. 312.000 ff. 
Officina - Assistenza 


che a Rocca di Papa dirigono 


Mito di auto, ha scardinato lai Campo Marzio I ladri se ne 


♦ rgk n«cnccrkrnli IIMVF mi «MIM. «iti £it-ssi sm wtssssfzw s*ssas«.sx/ a sca\ss s «v. ssv 

tre assesso^u. Rf^ta di protezione di una ve- sono ìntlscli'ati di tali circo- r-, i i oggi: .-\lrtsandrina, ore io. | 

mozióni dena Sinistra nel Co- ha infanto il stanze ben sapendo che ai con- Martedì DFOSSimO H TlburtillO IV parleranno Sclieda 6 VisCOllti 

maztom aeiin sini.sira nei \.u cristallo c si ò impossessato tro come in periferia la poli- * ^ '-luiiiiii. 

munì della provincia sono, in- alcune giacche di renna. zia dorme, i fiinzioniiri più co- uom.-\ni: Tlhurtlno iv. ere 20. 

foSe’ aT MÒmSra” WlIetH nei propri letti, le j,, questi giorni l’opinione po dell.-, ciEtura; altre inizia- la cerimonia in lug.iralc dciIa bmùmi*" o'Vl^ Lo«VoperaiJ e 

il ciiÌHaen reniilihiirano eletto e* decine di guardie Sinché in piedi durnn- pubblica cittadina si va seni- tive dello .stesso genere sono nuova sede dcll.a sezione del compiti «lei comunisti »;’^Prima- 

enn i enfi rii lutti ( mrtiti di ^‘'•■*** fuori discussione, ma tc i co.siddclti scrvizi. pj-e più sensibilizzando ai prò- attese per i prossimi giorni IK.'! di Tiifello lin via C.iprai., ) salir, ore i5.;io. as.s. femminlte: 

cini«trn cLoi.iwl ci..to*órì^^^^^ dop(jtutto gli igiiotl sv.iligi.aKi- Un altro clamoroso furto è bicmi delle libertà operaie. Particoiar. rilievo, tra que- Alla manifestazione sono invi- Cavallrggrrl. ore 20. CD. etreo- 


Aftemblee e attivi 


Martedì prossimo a Tiburtino IV parleranno Scheda e Visconti 


oh” «noi/r» i»,i2ra°Ai ri «logozì faiiiio il stoto compiuto ìcrì mattina ail minacciate d;,irazionc padro- sto. ha rincontro - Por Li li-Itati tutti i cittadini 

nonri» tenera ai ri- lo^o mestiere. Ben più impres- danni dell'indu.strialc Vittorio naie c poliziesca contro i di- berta nelle ...uende. perlina li-l _ 

T ,-t.,nit 5 Ir, slonantc c intollcrabile è la Ugolini di 73 artii. Con mossa ritti dei lavoratori, c quel- bora cultura -, che si svolgerà 1 _ , _ 

I rad cali romani, riuniti n mettiludine delia polizia, di fulminea un giovane si è im- u della I - ■ i ^ ^ • 


m _ __•••••• » v« uwaa sjuàzzi JS v i i «t I |U II* 11114^ « «MI \ l' MI ^«1111A4L4I M<l iM«iO MI JIIIVI- & 1 ■ A d ft ■ A ! — 

sta 51 riconferma « qi^lc car* la loro sicurezza e quelln va lo stesso proprietario. Per siigli nrcomonli che ri>:uarda- ^ -, Sono con%€»r«il j>'r hmedl -> ili 

dine dell azione del PR 1 in- loro proprict.V II risul- realizzare l’audacissimo colpo uo appunto tali questioni. Ne; della m;.nife.Ma- a Casalbcrtone UeU !’*^'.ezhine' ir«iu'^%i^^ 

tcro programma espresso nel- jam ^be ricavano da tale one- Io sconosciuto aveva forato E' di pochi giorni f.i la ma- zionc. ebe <..ra presieduta dal _ /.,ro . 3 , 1 ^«ii.q'L.nmnlni *pÌ-‘ 

la campagna clcilornie, nei- re ò nello cronache di questi provcntivamcntc mi pneiimati- :i:f-,-.<tazio:]e 5 votta.-=i alla Gar- regiu., Lu.-b.uo Visconti e d.i .... ... ih.-Kuier,- i: scgu.nte eroine Ut 

l’ambito ael quale sottolinea mesi: una sarabanda inintcr- co della vettura costringendo batell.i dove. ;ill.* pre.cenza di Kin.aLio .■^clieda. segretario ’ ‘ giorni». • i medici comunisti, pc 

il punto concernente il rifiuto rotta di furti, rapine, -scip- cosi l’autista a .scendere. jun folto pulibht-o, lo scrittore inazionale deLa CGIL, prcn- uf’I I .SI d; Casaibertone i.i ei./it>ne degli organi dirigen 

delTattuale Piano regolatore pi» impuniti. La conclusione Alle 10.30 rUgohni, che abitai Pier Paolo Pa.soUni. Ii.i sott»»- dora la pai.»;,, per introdurre riunisce :I Comit-ito antif.a- ‘leli.i categoti.i ». 


I scrizione Aurelio con M. Acco- ! 

rimi, in Frdrrazionr. alle ore! 
' IT.liO. i-omitato di Partito AT.AC. | 
eoi, i\ M. Ci.ii; Nuova Gordiani.! 
ore 20. C.D. Con Piero Dell.', ' 
Set.i. I 

Medici comnnìsti i 


li 

V 


il punto concernente il rifiuto rotta di furti, rapino. - scip- 
delTattuale Piano regolatore pi. impuniti. La conclusione 


•Alle ore 17 di o.gg: nella Sc- 


Soiiii contorali per lunedi 5 ili-' 
i-emhn-. -die ore 20.30. nel lot-.ili 
dell.) •ezione Italia (via Calar.-j 
/.irò. 3) i medici eomunlsti per! 
•l:.-K-uTere il seguente ordine de! j 
giorno. •] niedici eomlinisti. per' 


o 


Sette aoUi 


Delitti pubblici 


JI cadarere di un ufficia¬ 
le americano viene rinve¬ 
nuto in una macchina ab¬ 
bandonata su una strada di 
Roma £’ un delitto. 1 tjìor- 
fiali sparano la notizia, po¬ 
lizia e carabinieri li metto¬ 
no In moto, nel piro di dar 
giorni (casualmente, s'in¬ 
tende, casualmente) si giun¬ 
ge all'arresto di un ragazzo 
che confessa di essere l'a.s- 
sassino. Le autorità proce¬ 
dono alla contuela. clamo¬ 
rosa conferenza stampa, tra 
l flashes dei fotografi che 
Immortalano Vefflge dello 
arrestalo I giornali pubbli¬ 
cano ancora lunghi pezzi, 
fotografie drammatiche, par¬ 
ticolareggiati racconti della 
vita della ritrima e del pre¬ 
sunto omicida. .Sfolti si ab¬ 
bandonano a commenti più 
o meno sensati, a - pezzi di 
ambiente *. L'attenzione del¬ 
l'opinione pubblica è inca- 
tendta al fatto, la gente ha 
un volto da scrutare, da 
considerare, da disprezzare 
o da compatire o da odiare, 
anche: il volto dell'assassi¬ 
no. In migliaia di case, di 
ber, di uffici si parla dello 


accaduto: quindici giorni do¬ 
po, basterà che un giornale 
iiia una nuora rer.iione del 
delitto perché si torni ai 
prandi titoli, ai lunghi ar¬ 
ticoli. •; nuore ipote.<t r 
coni menti. 

Sella <:e.s.'M Homa. un 
Tiir.se tìopo. il c,:.l.:rer,- </: 
una donna di 55 anni. Luci.: 
.Vasi rad,icio. giare in un.i 
autoambulanza, fuori del 
portone di un ospedale. La 
donna era malata di cuore, 
ma non ha potuto essere ri- 
corerata per mancane i d. 
posti letto. £’ morta per col¬ 
lasso. sulla strada Poterà 
essere curala c sedrata: è 
stata resuint.: e abbando¬ 
nata alla sua sorte fatale. 
f," un delitto, anche questo, 
senza discu<doni .'ila. gue¬ 
st.i rolla, un solo giornale 
riesee ad avere, per caso, 
la notizia e la pubblica II 
giorno dopo, quasi tutti 
gli altri quotidiani, arendo 
mancato l'informazione di 
prima mallo, danno appena 
qualche riqa sul fatto. .Von 
.«i muore la polizia, non zi 
muocono i carabinieri. Si 
parla vagamente di un’ln- 
chiesta, con linguaggio bu¬ 


rocratico, m.j nessuno ne 

conosce neppure le gr,ir;,l; 
linee Due giorni dopo tutto 
è ilimentirato: l'opinione 
pubblica -Si é appena accor¬ 
ta <le:l',sce,;duto. non si e 
eerto re.-a conto che si »• 
tr.ntiito di un delitto, non 
ha acuto un iiS'--.usino da 
guardare in faccia. 

Eppure. ..(ini delitto com¬ 
porta un assassino. E anche 
quelln di Lucio .Mastroda- 
c:ii. nati! ralmente. .Anzi, in 
ijueiio Ciiso si tratta d: un 
•:<saztino ben più pericoloso 
di quel ragazzo che ha con- 
fea.ito di aver ucciso l'uf- 
ficialè americano; sì tratta 
ài un assassino che minac¬ 
cia la vita di tutti. Perchè 
a.d ognuno può accadere di 
dorcr ricorrere sn condizio¬ 
ni disperate a un ospedale 
e di essere respinto Ma di 
questo ozsastino nessuno 
parla. Perchè? Perchè non 
ho un colto da fotografare, 
perchè non è un indiriduo 
da presentare ammanettato 
ai giornalisti? Perché non 
ha un nome e un cognome 
da Indicare al disprezzo o 
all'odio della gente? Già. 
proprio cosi; tanto è vero 


che. anche in questo ea.so. 
Si è tentato di personaliz¬ 
zare le resoonsabilità. ac¬ 
cusar,.io il medico di turno 
che ha risiiato la sfanne. 

E in lece no Le respon- 
.'■itbi.’itd ricadono sul siste¬ 
ma ospedaliero romano. Sul 
sistema con il quale questa 
Città è goiernata. sul siste¬ 
ma con il quale tutto il no¬ 
stro Paese è gorcrnato. E 
questo sistema ha dci re¬ 
sponsabili. degli nomini con 
nome e cognome che \o- 
(jliono questo sistema, per¬ 
ché hanno compiuto delle 
scelte Hanno scelto di non 
eosiruire un numero suffi¬ 
ciente di ospedali, sii non 
spendere i denari necessari 
alla salute pubblica, di non 
prorredere elle più elemen¬ 
tari necessitò della citt<tdi- 
ninza Sono queste scelte 
che hanno determinato la 
morte di Lucia Mast'Odacio 
e di fanti altri romani, uc¬ 
cisi nelle stesse circostanze 

Si chiamano delitti pub¬ 
blici. questi E meritano, più 
d’ogni cifro, d'essere per¬ 
seguiti c puniti senza ecce¬ 
zioni. 

n rronlata 


mica -Anieno -, c - .Atac Porto- 
naccio -. hamìo già aderito il 
prof. M.irco’lo Cini, ordinario 
dcil.i f.ìcoltà di Fisica della 
Università, i; prof.' Lticio l.om- 
bardo Radice.'Antonello Trom- 
I badort. direttore del Contrm- 
I poraneo. la commissione inter- 
ina del COT.XL. ,i Circolo uni- 
jeersitario della FGCT. ia Corr- 
jTniisione cios inile dcll.n CdL. 
I zìi oper.i; degli stabilimenti 
(d; Ciaecit:.,. le cs'lliile del- 
jr.-NCK.X. de’.:., SRE, della Ro- 
I man.i G.'is. deil'Italcab’.e. il 
i pr.if Car'o SaUn.ari. del M.a- 
I «istoro d; S lìeri'o e La oro- 
! (esiorc.ss.a P De’.La Perg.a- 
ila. d:re;;r:.-,' dei Mu.seo Bor- 
i zhese Le ce ìule della Tibiir- 
!t;n.a. che. come abbi.amo det- 
1 to. orz.anizz.ar-.o rincontro, han- 
I n.i J-.rfxi 5 ,> un voLanlino nel 
(((i,.,Ie si inv;-a L, ei:t.id;nanz.a 
ad intera enne •' nel q;i.ile si 
.afferm.» tr.. '. altro' - Nella 
.'onv’.nriOT'.e che la libertà sia 
in.iivis'.b-.le e che. rliinque. a 
difesa dell-, su.a integrità sia 
•.ndispens.'.b;;.' si si'hierino !a 
classe onera.a e gli intellettiia- 
’.i d'Italia - 

Nuovo stdo 
ilei Partito 
al Tufollo 

Oggi, alle ore 16.30. con ta 
partecip,izione del compag:io 
I.eo Camillo, della segreteri.a 
ideila Federazione, avrà luogo 


i2r^^‘E.M.A.R, 

V. PANAHA.tOe -ROMA-Tel. 868.639 
ad ogni acquirente di un __ 



GR.l\DI SIAGAZZIM \'<IZI 0 JÌALI 

RIGHI s.r.l. 

I Fili RIGHI invitano la loro 
affezionata clientela a visita¬ 
re i rinnovati Magazzini dal 
5 DICEMBRE al 6 GENNAIO 
perché in occasione del 

NATALE 

L A N E R I E 

concederanno le mas- SETERIE 
sime agevolazioni nel DRAPF ERIE 
propri assortitissimi COTONIRIE 

REPARTI_> TAPf IZZERIE 

’ tlANCHERIA 

offrendo inoltre TAPPETI 

STRENNE cOMFrzlONI 
NATALIZIE PER SfRNORA 

PER UOMR 

NAZIONALE maglieria 

to HAMC.4 ir ITALIA CAMICERIA 

IMPERMEABILI 
^ TT T PELLICCERIA 

(l HI 


in VIA NAZIONALE 

di fronte HAMIA DITALIA 

eiDHi 


A SCELTO TRA 
LE MIGLIORI 
MARCHI 



Tessuti di fiducia e 
confezioni di classe 
per Signora 
e per Uomo i I 


, 'l'vM 


CUCIR A as»? 

iFncomFERolf^ 

LITUI ISO ^ ;;| 

O ALTRO OGGETTO i 


f^WIrirtv' 

rif,i ik.iKiil'J:' y. ‘‘z- 


ÌH a ! 

I ■II.ìIìItI 
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VIA NAZIONALE 183<» • ROMA 

01 FRONTE BANCA O'ITALIA (NON HA SUCCURSAin 

VfNBfTA RATfAU AD OniMi CONDfZIOMr 































CRONACA DI ROMA 


Il cronlita riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450<351 . Scrivete a ■ Le voci della cittk 


Domenici 4 dicembre 1960 . Pi|. 5 


Grave attacco del governo Fanfani - Sceiba ai lavoratori postelegrafonici 

Disposizioni segrete del ministro Spallino 
per limitare le libertà sindacali nelle P.TT. 


Secondo i rilevamenti deH’ufficio statistico 

Vestiti e case incidono di più 
sul bilancio delle famiglie 


« E' proibito parlare di politica » - Ordine 
ai funzionari di impedire il movimento dei 
dirigenti sindacali - Agenti di PS negli 
uffici - I lavoratori chiamati alla lotta 


La situa/.ionc lU'gli ufi'u-i 
postali è tornata di nuovo 
estremamente deheata. in 
consegiion/a di una grave 
iniziativa del ministio dede 
PP.TT II demoei isliano ri. 
Spallino, infatti, ha pollalo 
un violento attacco alle liber¬ 
ta sindacali de; Involatori de¬ 
gli iifììci piotali: aiiiavei-io 
una circolale • .■«egreta • :ii- 
diri/./ata a; diligenti degli 
ufiici romani, egli ha emana¬ 
to disposi/ioni elle, di (afo. 
tif'.doiio ad .iniHillaie U- li¬ 
bertà siiulaeali e denioernli- 
ehe dei lavoratori NelTinau- 
dito doeumeiito. in paiticola- 
:e. SI ordina di impedire uiini 
iiHoiiiunto ai diligenti <in- 
daeali locali c 'i piodnsi-e 
ipialsia.M iii'ooagamia o di- 
seu.'-'.'ione sindacale e politi¬ 
ca in tutti gli iiffiei; fpie-ita 
manifesta/loiu- d; violenza 
antidemoeiaitica. è estesa an- | 
che dal pignoleseo miiustio 
ai bar e alle minse tiella 
a.'ienda Da ieri mattina mol¬ 
ile. nei diversi ufiici (Iella 
citta Sono -Itati disloeiiti in 
jiermanen/a poliziotti nono¬ 
stante resprcs.'o divieto di 
legge, la ipnile ammetti' l.a 
loro presenza in (piei looglii 
soltanto ne. ea'i di indagme 
I)or irregolarità ammiristi a- 
tivo () altri reati 

In seguito all.i e:; colai e 
niiiiistei lale, diligenti .sinda¬ 
cali chi' prestano la loro at- 
luntà in diver-:! ufiiei 'ono 
stati chiamati >• • infoi muti • 
dello rnisurc impo-;;»,- ria | 

Imo; eguale intervento è 'ta¬ 
to compiuto ore sso i la Vota¬ 
tori piu attivi f'osi. (li inulto 
in. bianco, il clima alle Poste 
è diventalo di nuovo infuo- 
eato Perciò, se noi pios.-imi 
giorni — e eioà in piena vi¬ 
gilia natalizia — razione dei 
lavoratori doves.si- iiiaspiirsi I 
perche diletta anehe. o .so- | 
{)rattutto allo stalo dei fatti. ] 
a difendere elementari diritti | 
dernocratiei e delle libei ta i 
sindacali, i cittadini sapran¬ 
no da liliale ttarte sono le re¬ 
sponsabilità o ehi sono i re- 
s.Di •’.sabili 

I.‘attacco di Spallino ai la- 
voiatori posteb'grafoniei al>- 
pare tanto più giave in quan¬ 
to Taltro giorno, iiroprio il i 
suo dirt'tto collaboratore, il 
sottosegretario Oas|>nri. du¬ 
rante la conferenza stampa 
convocata per difendere la 
fxisizione ministeriale, tenne 
ad affermare e sottolineare 
la volontà del cai>o del di- 
casteio di collabnraie con i 
sindacati alla equa soluziu'.e 
della vcMtcn/a in altf' Il mi¬ 
nistro Spallino, invece, ha 
agito, nè i)iii nè meno, come 
i dirigenti delle aziende mo¬ 
nopolistiche. contribuendo co¬ 
sì a quantica re semiiic ine- 
cl;-) la natura e gli oh e;t vi 
antidemocratici del governo 
Fanfani-Scelba 

Kd è s«ilomntien che que¬ 
sto aitaceli alle libertà sinda¬ 
cali dei poslelegi .afonici. se¬ 
gua. sia pine (il qualche gior¬ 
no soltanto, a (luello contro 
i lavoratori della K.-\TMK e 
della STKFFIK In quel rn.'io 
SI fece intervenire la poli¬ 
zia; in questo è .1 ministro in 
per.sonn a 'Cenderi* in cam¬ 
po: Il fatto insegna nerò 
qualcosa ai lav-uatori delle 
PP TT che hanno ancor viva 
cosciiii/a di (luci che il fa¬ 
scismo compì contro di loro; 
poi questo, ogni la voratore*, 
a qualunque sind.icato ap- 
ti.'ii tenga, ha il dovere di 
scbieiaisi coni io c|iiesto ver¬ 
gognoso atfer.t.'.t(> alle li¬ 
bertà. 

Una risposta alle minacce 
di S),>alI:no è venuta già ieri 
ri.'I comitato diietlivn pro¬ 
vinciale e dai comitali diret¬ 
tivi delle sv/ioni sindacali 
adeienti alla Feder.-izione dei 
PP TT. (CGII.i. rimiti per 
e.siimin.-iic la situazione alia 
luce (ìegli tilt,mi sviluppi .Al 
termine riella riunione è sta¬ 
to diramai.) un comunicato 
ne! quale s: cìeniincia con for¬ 


za l'alt.. ■('.> alle libertà de- 
mucratiche e sindacali che si 
tenta di attuale negli ufhci 
l'ustali pe: di sprs./ione del 
mini 't I o 

1 di.igenti del sindac.ilo 
unita no i-hiam. i o qiniuli la 
categoi.a .1 lespnigcie il 
pi ovoca torio iM O\ ve.i'mento 
■iej .Minisi;,. ,.,i a inlen-ilh’.i- 
le tutte le lotte rivendieative 
m col.so I afforzando run.tà 
tia 1 postelegi afonu'i 

Da palle >iia, l.i segieicna 
pi ovinei.ile ;M>.sie!egi afoinoi. 
adeieiite alla CCiIl.. ha invi¬ 
tato gli alni siiuiacali di ca¬ 
tegoria a eoncoi (la re un’azio¬ 
ne cumniie pei lespingeie la 
offensiva antisindacale della 
animiiu.sl razione delle Poste. 


Incontri 
dell Unità 
coi lavoratori 


Il tio.'tro giornah* ha ri¬ 
volto agli operai delle priii- 
eip.ili aziende romane l'in¬ 
vito a pailecipare ad una 
.'Ci '.' (ti ineoiUi i con i i e- 
datto.i (leir. Itnilà • pei di. 
seutei e m.sieme (piale sia il 
sigiiifieato del voto del (5 
iiovemi'ic; e (piali 1 pioble. 
mi e I compili nuovi elio 
(piel V'do tl 1 po.s'o li i 
ratoii lomatll e li' plosiiet- 
tivi' che oggi si aprono pei- 
l.i classe operaia m relazio. 
Ile alle eai altei istiehe at¬ 
tuali (iella situazione sinda, 
e;.le eeoniini .'a, ji.ili* .-a, I.o 
-eopo d (pie.sli iieontii 
..neh,- (' .siipi.il'iillo ipiello 
li. .•.iiioseeie '-J n i t o de; 
l.i\ or '-or su: quo* d .om lei 
P.ll 1 Ito 

1 .‘iniziativa che li.i susci¬ 
tato vi\o iilteiesse tra 1 la- 
\ (ii .-Itol i SI aperta negl; 
.SCOISI gioì ni eon gli lueoiiTri 
Sfoltisi tra gli op.'rai del l’o- 
ligiafieo ■Clini (‘apponi" e 
-- Stefer - Castelli •• eoli il 
eonip.ignri P.oilo Spr ano i 
tra gli operai d.-lla •• Chimi, 
ea .Amene e il compagno 
Diamante Limiti 

Martedì alle ore 17.Hd al- 
l.'i Sezione .-Nppiii Si svolge¬ 
rli l'ineontio degli op.'rai 


Sitiia/ione U\sa nel .‘^^ellore dei Iraspniii 
Successo dello .sciopero df'^li eletlroiiKH^eaiiifd 

Neanche la d.imeiiica. que -1 >i-iopei u i.el luglio .-.eoi.-.-. La diruenti itelle a/iemii- . .pici- 
.-'a setti’n.iiia. poita una m- lott.i fu sii.-poa ui >eguito a.l li lei Mud.icati senz.i che. tu!- 
teriuz ione alle lotte sindacali I un ..eioi d.'parzi.de che fu 1 ;ig t.ivi.i, >•;. slatti l'.iggiunio men 


I n i‘nnlri)iiln l'oii i pnv./.ì iikmIì al iniinitn dei "tMipri aliiuentari ildirnltn- 
lii'i* lidi don (|iidllÌ (li iliit‘ mesi la • I. analisi lidi stMlnrd nrlaetzi d rnitla 


Nel mese d. 
.■.••-to de. 1.1 \ -.t, 
'iippei z il .il ; 
.le '*! me.-; di 


of.ohie seiiiso >! de'.l'ot'.idu e 
1 .si m .nle'.ido ipi.'ili dello 
\el!o de. picee- >eiM-o 1 . 
i .;o-lii e .t -et ■ t> tod ,i. 'p 


La ei'utmuità di esse è rap- gme.to ple^-.o d muusleio del te di p.«sdivo. sopì attuti., pe; 'iie;;t..t.> un.' 

pi e.'-eiitat;' dallo sciopero che Lavoro Tale aee.udo uopi'- lalteggi'iiueiito p.i>'i\o .issun pimt' '.(n.i .a 

dalle Ole ■J2..tll e ut atto alla gnawi le iizieudi' a ripreudei»' to dille d. lezioni a.uend.ili. 

Chimi.-.I .-\mene. ni'l (piadio 1 ,. tiait .ii\e sulle ipie.-'tiom 11 . ] .--uuLu'iiti. d;t p.iiie loi. 

dello sciopero {.roelamato m m.-'te in .-1 luti', il pimi., otto- (lanno ('vitiito la ioti 

tutto 11 gruppo m'ouopohstu-o Sol,. dopo numerosi sol- n ati;,tu e pro|i..nend 

. Sol\ a. .. e (Li quello eht' .it || .^.|., (p,, suidacati provuu tali zietid" un e-.anu' te 
tuano oggi 1 dipendenti delle. ,, 0 , 0 ,. ” 

auto inee .Sabino, di Hieti . 1 .,.- oo.-ziion. a. I 

i.iiui- .-.i.lii (lui quistmiu m ohie,-.!. . pei iieeeit.u 

i. opeiai fondo l.i giaduale aholi.-iolie ,• |.- uali possibilit .i 

|tU'lla !-.\1.Mh. h.uino sciopera gii -11 01 dinari i.d milioni 1 . 1 . esse I 

to anche gl. eleltiomeecame. „g„. anno all'ATAC. L, 

della ola i.t.v. 1 . (Iella Sti ,,,la STFIFU la situazmi.e . ,, 0.1 i.bt.ia avuto lo, 
r. ... , .Ila. he pii pesaittel. e l,i 1 e I .izielid.'. 1 egli ultimi 


•.-mli: e 
-d'olu i- 


d; quest'.iitii.) .-on «ila di'.à a HtiiL lo 'tiutto sfu-o 

.iMohi.' d.-U'.inn 1 1 d.i di'l a HTù»; lo zucchero m-- 

'.a 1 che tn't; 1 .-1 nuil.ito i iL. bM.'S .1 Jll'l', ;! v n.) 

es.i. eselii'O il ri- di p ..sto gì..do lu’,. ula IdS 


t-p.-’ lo 


Ot.s.) . 1111 , 0 . 111 . 

li 'Jll punti i: 

-ili.iti sili:,, b is,> 


tuano oggi 1 dip ,'111101111 (ielle 
autolinee . S;iliino . di Hieti 

leu a fi.iitco degli opeiai fondi 
tU'll.i F.AT.MF li.uino seiopeia- ,|,.gii 
tu auclu- gli eleltiomeccamciLf, ,, 
della \’i.uola iH.à'-L della Stl alla 
glei Dti.s il).-. . ) e (lell'Dttiea j 
Moci-auie.i uà."»'.) Pei la P*Lf,,Mi 
siimi seltmiana l lavoratori ' 
della F.AT.MF hanno deciso .li ^ ^ 
eaml'iare la forma di lolla “ 
jefii'ttueiaiino uno sciopeio ticr 
i|'uiiie'-o l'omeriggio di mere-' oi-tia 
llcdi: la l'ioseeuz.'.onc .icH'agi ., . , ' 


I al U'ggi-uiiciito p.i.s'Uo .issun -,>imt' soii.. .-..n-iii.iti sui:,. 
to d ille d. lezioni a.Meiid.dl. .ii UUl p.-i 1 . lirlS' Ijue 

1 .sUld.lc;itl. da l'.iUe loi.i ’■ ‘-..'a il.! .-.impu-o s'.e 
hanno ('vitiito la loii.u.i delle d.-l.'iitl .• o .1 st.ii stu-.i 
tiatti.tUe f.ro|ioilendo .die a u'‘'ido de! ( oniil-'C 

... . lì 'l'i';-.. .1 p; e.-.'.ii'nte in.-- 

zieiid'.' im e.-.anu' tei-mco pm . I , ' 

. . ... >■ s.'-emlue sono uimenl.i! 

p.lillcolaiegglato sulle .tue ri ...pito.! d; s,,..., v 

etile.'!,, pei aeeelt.u.. 1 limiti ,,, ..„o.- 

e 1 - leali ,,ossibilu., pei l a - ..,-,,,, 1 ..,, one i.l 


.'C.M -o s; I c.a 1 che tu't; 1 .- 1 
!' tiui i. 'pes.i. eselii'O il ri- 

-ealil.iHiiT !o e !‘ llimuii,.ziiei.‘ 
h. iii-o subito foli; .luineiit 1 ’.-; 
;1 i- .p-l.do :i!inu'-'t.u' o-.e. l'ulì - 
.-o ill't.'o de; .-onuuie t.i'-- 
ìii '.'e .il.-un- .''etm’-i* com|'.i!,i 


I tazioi-.,' sai a 
, vamer.te 


ileeis.i successi 


.l.'gll - . : :.(>1 (tuiaI I I i-.igLi;leiit.i di esse Pm 1 1 o|)|)o; | ] 7 < 

ili Ole ogni ;imio all .A l .A( • s,-uiò.a. ipiesti* tent.iiuo. clie| 7 i.|- 
alla Sri-'l FU la situazione i | no., ablm. avuto loituii.i Lei.,,, , 
aiiehe fm- pesante», e la 11 i.i/i,.|id.'. 1 egli iilliiiii iiic.mtn e ! 
du'ioPe (h'ILoiaiio di la VOI o j h.inni, chi.- 1 .unente ttimi*'! ratoi-..z _ 
pei il pei sonale viaggiante *,(11 -''IM \-olei fui'Oeii.- 1 e .1 ipu- ''i;,'-- 
- li.-t.ii- 1 ! .-.in.i' e no!.» M,'. f.'i jst.i es.im, pai ticol.i 1 e iiemm.- •lu'ii' 

un M,. i| i.'-'i- ; l'b pie- no set’., a impegni pi .-v .-iitu 1 

(•l'a\ ,i > . ai.ebe elle la loi o .<■■■ | ,-om.- o \ .ino pi .>o,.'t,. 1 'in l.i lue 

eetlazi. l'e non dovi'v.i eomun , ] ■ ei,,;,,., p,,, ,oi,.; 

I ime (-.'iiU'i it.ne {>ei 1 l.u 01 .i-, delle .i.-ieiid," do In.- 


i.-o I ‘ i\ '. su. ; ’i 
, 1 ; I ’iii n-il . 1.-1 
I d. ..leim; ;e 


.1 nie;'.!.\ li Si 1 p.ill. 


di p i.st.» gl.idi, lu'z ula IdSl 

.1 l-’ii* I 

Nel se'tol.' degli olt.iggì e| 
.Iella frutta .s.e ., aumentat li 
pii'.’/: med d.'ll.i eeoi;:i tdi 
à.t lite al i-h io :i di'; peji .--1 

r.ed id.i .1 U»7». d.'Ile e,'r.'*.'' 
g .illi' ul.i là.d a b>à>; .lede ei-l 
p.>!le ul.i tì.’i a IfJ»; d.'l'.c b.e I 


u-;o t'i'idlta di sal.nio 


tl .ilti-tu e 


due se.>t■ I,-'i .1 


j .\11 .\iiiene-Sol\.i\ e in toi- ,, ,,u, 'ti.im 'oli.. 't.de 11 - t.ilti gli sfoizi f.itli 
,'0 lo sciopero di tutu 1 turni- p|-c.-e il L. ottotire, si -Min.' già calt pei date ad e- 
stl fui, .1 riomattma alle li.di» svolti i';'irei."i mi-ontii ti.i 1 . ifu 1 soluzione 

Domani 1 lavoratori giorualie __ 

11. che leu si sono asteiuili dal- 

iieffettuare Stlaui(Imari. scio fjna donna Ha tra 

I (lei ei alino |)er I intiera gioì- 
‘nata 

1 .-X fianco delle lotte m coi- _ _ ^_ n _ 

jso nelle t;il)l}i ielle, s,‘gn:i I | 

;lafii ragilazioiie i-lie si sta svi. “ " 

i lupp.mdo nel setloie delle ;ìu- _ 

Itoliiiei' pii\ate e clu' intere.-.sii I 1^^ 

Involatoli .-Mibia j d Id 

4lrtt(i (fidln .Ai’ìOpcM o Iti ■ 

j alto oggi alla • .-..limo . ilili.-ei 

iKien-IMim-.u dobbiamo ag- ^ , 

|gmng.-ie che vivo e il fermeii 

lo tra I (lil)eildellll della ./ep |(ar>il llt‘1 CUH^UI'Il*. a\\i‘l 

Pieri • e della • SACSz\-.Ali __ 

ea.- • Domani si svolgei anno; 

(ì.'gli uuir.tii tra i raiipresen In.. \. <lo\ a di e.' ..nni. 
lai'ti sindacali e quelli delle. s.'Z.noi .. l{o^,d'..l \Lii.-ari :.le-j- 

due aziende Se gli me.iiitii a '- n'.' in vi.a d.-l',. ( n-.-s . \u .- t- 
vi-ann. un nsidtato iiegativ.i j ' ‘ '' um.is'-. I dtu. no”.' U 

non è eselu.so che a breve se.. |V' 1 “ • ‘ 

denz.i 1 lavoratoli di q.ieU. ‘t’I ^’U.no ..ee , ■ ^ . 

due società diano inizio all.. 

I.m.-I In I.aitic.ilaie. alla .7.ep.‘’" ^ •"l"ieme m pi-d,. a.l un ,.\ 

. .,,..,.u-.oio uh .0..... stato .li piO'M.o-a.n.- ti-;- 


I ii'iaiiei «' t.i 
■1 1 lacutizze; . 


i-muojii.oi 11:1 , t.àU; Vie t-l ' 

l-.llVo. clie, 7 |.i; , 7 :< 0 l I K‘ uni .';., -• ./ o 1 
htiin.i Lei,,;,, ,, [ ’o.o I .'Z l'd.im." to I 

Il inc.tiitn e -[.lemn.,.' im-t.» I 

diii'.i'st i ;,!..! lo lum.-iilii -olo ne l 

I-Ie .1 qui- h;.--' IIU.-I i.d 1 ,-ipni'lo .a j 

le iiemln.- •ii.-ti- .me ■- t-'V.-,-.- .1 nuiiu 'o. 
pi i-litiv 1 '.-.---.i.-n.lo i.i 7!iL' di-l si't’.-iu- 

't.> 1 'in-l.i t'ie '.-l'i-ii a .'272 d ot'.d'i.- Li 
I . se l'at to',.!.' .t . il-t.oi punti d .'t’.-'i, 
.-lelide do t'i'- ■! .'O'to ili''!a v !,i è '.--''.i 

.- 1.1 Vi'i • 1 l'H.'ì n .e.loliie l'".i lice s- 

■mdgiad.i 'Umi dnrnu.'i.me 1 --i 1 

■ l.ii situi. 1 - iiii'titi» ni*,'" .;;’.' leg '*i.it,' IIim 
- .1 una p.i- 1 ! luzii.' s.-or-o 

Si- s) I roidan.' gii i;’>l 


—t — 

' ' i i i * * 

» — — l — -——— 

- -1 - :_i-_i L _ L _ : I 

- »959-»960 -»95«-l959 


tiOfX 


«9S9->960 


... /9Sa- >939 


Una donna ha trascorso Finterà notte al cimitero 

Trovata riversa al Verano 
sopra la tomba del marito 


Il gi.ilico iiiiisii.i l.i einilliiiiii iivi-csii ilei i-iislit ilella vita 1 I 11 I 
ltl.^K liti iigcl. L' stato li.illo ailrli'ess» dui iiolliliirln slallsllco 

del (‘oiiiiitic 


I'! sliiLi -incuria 

|(ar>a ilei cun^urln 


inattiMo Ila un 


niiltiiniii - l.a si-nm. 


li ::|ii li: zi-ti.-ri. lieti !t7 h .mia iole rosse (.Li lO.à a 11 !»»: f i-I 

ululo im ..umein.' . 1 ; pie/.-o g.,,; ,, lì,, . ,i , 2 ,i'.i „ 2 tliìi. In 

ui-ntii- t.' s.mo li 111.1 u;ti e ■» .lumeiito ..nelle i faginli (In 'già- 
olio I tu.isti 't..,- 0:1 HI 11 .ire. le p.date. i scdiim. le 

Li .i 1 gi-ner: .-hi- so i.i lunu-'i- mele .i ll.'lli. i liliuuii e l’uva 
.,ri ib pii-.'.'o l'iitl .■ o .st .'•> hi ilummi/ione ili\e.-e l'.igl .), 
m-.n. la 1 1..gioii !e iiii-'aii.' i;'.-, !e !..Ungile, i fi.,- 

it. : iiiiil;. II.-do iiii'diu 1 .1,1 sugo l.i se.-ilo!:i. le 

l'ii'l .'o-1 i\,i'..> Il li.iir-u- e li- p.-i.' 


a\venula un aniu» i.i. I lia ii'ienlnifirainenlr -'l'unvulla 


ii.i \ I lio, a di à.'i ., 11111 . la|!i..iiuo (lotiito d.-l.-: tu 1 ii.iu- tl giiol.i '1 .-. 11 ,-libi- ree.ito im||, , 

Ola l{o^,^!'..l \Lii.-ari :.1>--' ■ . 1 .li.-.iidell •■piso-l-o iii p.ii me ,- fa. dal liiaeol)lu du-hi.i- j,, ,,, 

.- HI Vi., d.-l',. ('n-.s . \ Il • ■ ‘ t-.-.dat •• non •• .-lli.ii-. .-oli.- !.. t.iiid.* di dovei .leqmslaie un ^ 

IS .- riiii.is'.. r.ltia no”.' l'.giioi,. M.iie.Hi .-li. t..l f.-* ()Ua b o [ui eoiito di .-Vniedeo 1 j 


della F;itme con il eom- 
fiagno Luca P.-ivoliiii. 

(iiovecli alle ore 17 i la¬ 
voratori (Il Cinecittà si riii- 
mr.'iiiiio con il comii.-igno 
Heiiz.o Lapieeirella 

X'enerdi alle ore IK nei 
locali della redazione del- 
L- l'iuta si riumraiiiio eon 
il compagno zMessaiidro 
Curz.i I lavoratori dei Mer¬ 
cati generali. Mattatoio e 
Campo Boario 


!pi'-ri •. la-iiostante gli impe I” ‘‘ 

; gin f-resi. l'azieiida eoiitinu..i , 

a .t.iie im; eiiat;i inierpi et 1 ' , ' "'"i.i 'i 

.'ione lidi - leggi e dei eontud-! ''' 

ti eh- n goliiPo 11 rapporto In' ' 

lav(»r<t Iji niMini ;ui *• * 

sciupio. l:i soeietà ha licenzia 
to un iiimiigato itra l altio in ; ' 

v .ilid'i (l('l l.ivoro e di guerra ■ , . 

, , hi I T t i .I» lift ( 

rn«‘ sotto cass;» uni , .. , 

. Il .. j 11 4 'UM t u \.i \' ; ,i 

tu.i. 1 lavoratori della . /.ep- ... 

S.ACSA-Ahcai- . sono ^ 

Ul porre fine agli aihitru e al 
itine applicai.- le leggi e 1 eon-i,,, p.„. 

Uiiiui nei termini dovuti 1 ...... . ,1 . 


'.Ilo .1 '.iiil.i Ola 11.-Il iil.-i II.) : ri..-! .i;gio i-ia veiui*. . v.m- 
|di-l i-Mui'.‘lo dii V.'l.iiio .lee I - ' le la loml,a d.-l iu..i:’o .d>l>i.i 
l-ei..la sull.i loudi.i d.-l m..i .'(S'tii’o ut. 11 .u-i-ol e.-i - 1 .l.-i gli .1 . 
l 'o v;s tu lui.-ii!,- in (u.-da a.l uii,.i '.ni i-lie pinna di s.-i,. hivi- 
ilorti- stato .li pi o s '1 . 1 .' aim- li-” no 1 ' 'l'.'Uoii ad iis.-ii.* la 
I ,• , .'l.-mia p.-t dt più |i-v»‘ | 

I L.-. iloliiia Sj -lov.. l i. s-i- al II- 'Mig.gi'.i I pili ti ut. .-oli I 
I l’i-1. 1-1 ' m.-.dove I s .m! , I 1 1 • T olio .-tl"-. .nelle dopo l.iivH..! 
il'lu.niio I co V >• 1 . 1 ' . I HI os-i'iva-l'.i i.i- .-ii.-t.i.l i-i>;np .>l;i p.-t | 
zolle p .-1 I II I l'I I Ile ; p.o .1 ..s 1 1 o- ' 1 . i-.l. > 111 b.t-n-l. ” . 1 v ud 1 I 
! s a|.-r am.it’o -d.-l g,,ir.Imo Cht'"-’- .-ieie..-nti ] 

i Fiali»' ; 1 .- * 1 '• l q ; I I II. io dii.*- '..no al l ledili'-li*.- .*l v igl 10 . 

; V ; gl le Ilo! ! nino : in l). 1 lo Li I te! . - ti.l .gin a pi- ; •< I u -i -t -1 

II. Iti i-li. p.-i.-oui-va HI lia-i • j ■«tu ,i. : Velimi .-.e!, g .* 
el.-l'a !.. v-;,i ribni‘H-,,i p.-iiou.llo eht- si <• |>..'iito '..fiei.-! 

li noI mi** '*• I V 1 z- 1 ) .il SOI V e• ; sI *1 i * V -1 *.1 elle la -- i*iioi a Mar• j 

g!l iPZ.l Ila ud.'i' lameM'i pio-a- 1 i-ointii.-.- dopo !.. mol'ei 

vem.-Pt: da! V.-I..I 10 \ Vii- • I li' ! iii.i! 'o, ixiil.iiio .1 fan- l.ij 

iii.i'osi ai e III.'. Ili d••ll 1 III -1 i-s'o ipo’.s' i-lii- 1.1 d.nim. .lupo .«v.-i I 
li, i’oi'ori ai-e.o il 1 'In i'. !.. ' "l.'ir ,.i i.im.'lite t..ld..t.> .. l-i j 

]>(-oito !.. dolimi iivetsi sii mia .. d .-imiterò sa s'.it.i i-ol . 

Itomti.i i sopì ag.g. niigei.- dell., -.-i.. pi.--] 

I! vig'le iinmediat.uin-n'e i' . ' d .l p.iliiCs» t* «'.tlt-,egllt'lilt '-1 


sono I 111.isti s| 
Fl.i 1 gi-iiei-: I 
:.-,ri .il l'ii'.'.'o 1 

I .'oiuilli i.e hi;-. 

I.■.■ti; p: g; it, 
jo'-.ilUi- II! pi 
Itile,il., -jtl'i 1 1.- 
'ni il i; 

I la i- 11 :ii- li V 

I l'i >;>. t.'.’i'. II.-; 

li \ •.•Lo I- • d 
1 1 0 ..'l • .-i P'UH, 

1 i '7 .1 1 tl. > •. 


V i^i * \ iZ.-.i I •. meli' 1 e ! lì .i.-. d»ii M . .7 , 1 
. 11 ) 1 ) 1,1 1 isi'oodeV.i ,1.1 im.i telefon.li.I. ,,,so 1 1., 
(tu *■ • d ( '..gllol.i '1 saI ebl'e mipo.-'.se s . , , .,. 1 ;, 

•nvi- ^;,to d iiii.. lel.i . In nei.d.l • j 1 .,,. 

•* Fa aiiidinit.. .1 Tizi.ino Latl.n e. u,,,,,,,, ,’ 

'' infiiii-. II-( ( lido dal loi'iàle a-i'iLo d .di 

|Viet)iie (lini.Ho eoli si- qn.itti.i ■ '! 11 • 1 

"j*|U--ù. dichl.l I .1 lido elle .-Xme M'.’l.' ai . 
•''' d.-.i .\.i/.-;iri avieblie f.itto l.i|''l.i lOil 

'' i Nii.i s. • Ila tia ili essi liinli'e I al.' , tiì'. 


II ! 1 n l'i .'.)■ t IV ,1 - Il 

2U'' Ih- ,d .-In o ni.-ii' i ■ 
' 1 ) 1 1- i ; qi li'-r.ill no 2 Lt. 
Il- d V Ite! lo '17 .7 iii'l 
. .’i! II.-! 1I''IU Il I- . 1 • e 
lo .- -d., I.'ii'.l -a-! ll'.V*. 
i P'iiP I , I- H IH- d , lille idi 
1 tl. > ). e.i r*).- d: line .-o, i 




liss.i I 1,1 .«.'li .1 .''I > i- Il Ile di 1 
; I ; -eLo lo l d.. 2'U .1 H 17 >. 

j 1 '..i-e.I !.1 s. i-.-o i.l.i .">12 .1 ,<ivH'. 

’oinio a’;'o:ii> 'd.l I 21 !t ., 122 - 1 ' 
l'iLo -liiliv.i lino idi l'Il* . 1 ! l'tlo 
! . '! 11 ' lini I o d- i-i-ni I, In g,i 1. 1.1 ' 
IL’l.' li .-h lo 1 LJ.''!'-' |ii'i-niu;o| 

l'.l.i lini a lùll'.i: gtov i-r.i i.li 
lai.' , ta'.’> pi.ivo'.on,. 1 , 1.1 :' 2 I» i‘ 




po.M- noe ..XO ... 00.0 a , 11 , .1..IL,nei..sso ip..-.s> .-11.- L. donna ,l..po..v.- 

taic applicai.- le leggi e I con. 1^1 p.,, ,1 i.,,. ,-. t v ..|..n-,.i ...m.-nte tal,!.,:.. .. I,. 

ti.ilti nei teimim dovuti js.-oito l,. dolimi iivi is. su una .. d .-imiterò s .. s'.'H.i .-o 

J’.iP'hc .siamo 111 tema di tra. jfomi,., isi.pi .-.g.g.niig.-i.- dell., -.-i .. pi.- 

sporti pul'hlici, ei semhfji iie-l || vi- ie iinmediat.im.-n'.- 1 '. 'a d.l p.iiucs» «* con-.egiit'iiii' 
ces.sriiio segmilaro la sjtua/.io -1 pi,.\\..dpo ad ..vv.'rf-ie d n.» li*.- d..'o iii.-lie d p.nteo 

tic, non certo positiva, die si i l'.n.ard 11,0 o'el ciiml.-lo si.giioi ; I il'- s'.i'o l'sicologico i-li'- I 
va (l.'liueando, sia all‘.-\TACi Jìol.-.ndo Hi,.g.!,i Ft.-o ...conip .gita m qin-.s’.- visiti- 

che alla S'I'FFFB (lei eiù ch('|!, lomia. ..-comp.igna'.i .lai eolia .1,. m..lore 
l'oiiceitie la nota verteii/.a tieijiig; ,, ,-u-',i.ie A'.i.i sr.'.j Ito.s.ilia .Mite.in ve.si t.i co- 

I;. CUI soluzione 1 tianvieil fu-1 ' 1 .'.-;|xu l;.'-. ..il ospeil.il.- Iim ' s.i: •.> l'itro e;-. -e-.- • 

rollo co'-tietti .'I sceiKiere ini Non -...iio .-tm.ii 1 .no'i'i die,'., d.. .-..-a alle t.i.Ùo p--i r>- 


'due che Ile la ti-l.i ile 1 qual .•on-.-lv.i di poni.limo id. 

"itio quadu fnioMi' ueoiisegii.i 2 S '2 . Ji'd > 

jb •) fingali al Ciaioldn Cosi’iil Fr.i i zein-ii .-he .-lono imi 

■jdeiuipcio l'aecaiinto ai eaialn Imi '■ d |Ui-.'.'o la moitail'-!'. 
II.leu. 1 qm.li al teimm.- dellt jpnio -n in» id.i 7lt!t In- .d .-hilo 
tiiidagi'.n h.illUo esi hi'o ogin'.li mi .-.n-o f.i .> s.-.-s 1 7Hi‘> 

' 11 espoii'i lidilà del ,\a/.-.Hl i-dll r.-'. a.-.'-.'iglie s date i i.i 

! il. I '-.Ilo .te e il' . 1 1 o d ( '.1 giiol.i 1 i i i .10 . , ’. ''7 ' . L.d lo .li semi I il I 

Itinfi. e di finto .iggi.ivato illl , luu ■; l.i.lo -tigo-iHo 


Bitveri'ltii!!! rome soffre! si 
77 ,; ostina 11 non usare il famoso 
( I., CailifiiKo Cirearelil elle si 
idi trova a sole !>. I.àiI in ogni 


farmai'ia; 


Ieri 


non 


stata udienza 


La sentenza per lo «zio Giuseppe» 
si avrà nella giornata di domani 

rriiiia della sentenza parlerà l'uUiinu difensore prof, i'annain 


b-r.. UDII 
pro.-es.-,) c.)ii' 


Dal 7 dicembre 
in esclusiva al 

al SIPERCINEMA 

IL PIU BRANDE 
FILM DELLEPOCA! 

KIRK DOUGUS 
LAURENCE OLIVIER 
lEAN SIMMONS 
CHARLES UUGHTON 
PETER USTINOV / 


•e.-, e H.ii.s-in.i Sp --.'Il iiqi:)' 
rispvf.ivameiH'' d; ■•a.iimr.;. e 
f.ilsa te-i*;ni.m aii/a lui'.'’ ;I 
.-f ifensiiri- del.a r agaz/i l'zv 
1*1-II) f’H-eu!.. tl.i eha-'!.) :.! Ir - 
him.ale. e ofemi!.). il- l;.)!e: p:.)- 
minc are di)m.'iii 1 .* -u.. .ri n- 
•ga Con tuffa pr.)t):d);LT.-. Ii.-';’i 
sf.'-sa g.ornafa. .-J-)i)o Finri-rv--.i- 
•.. del fìrof Hemo P.anmi n !• - 
ga!.- d. - zio (dHi'Cppi-I '4 - 1 - 
,-l z: ri!.reran.ho in l'.iiii' i a I 

-fi cori'ig!..! per !.i ieril.-nz’. 

i I giudici popolari 
I per il processo 
Fenaroli 

Il f)! esi-d.-nte d; Corte d'As-l 
'i-e -di N*Ii'.*I.o. . 1 I..Ì j'i e-' 
-cn/a dei j)nhol.r.« :m:i:s*.:o' 
.ir De Franco t f.-g.i .v-. P c-1 
fr.) D'Ov.dio. H(vel e Pat.-.l.è. 1 
h.t |)ioccduT(> alLe-it: azione dei] 
giudici i»<i(»(i!3ii che aftiairrhc. j 
r.anr.o i gimlic; tog.-.f; mi p;.» ; 
cesso .'1 cane.' di G.ov.mr.. F"-i 
n.-irol; che iniz;.!,. ;I 2 .d g.»,-! 
riaio lf»lil Nello -les-m p;o(i-«-i 
sO, s'ir.o .m()u!.''.:; K mi Gn.anil 


11 f enz 1 al j Pi (icur.-i geneiale lfll;i Coite 
l'f.p.- .Moli. I li' Apix llo (Il .Mil..< o. stato ri- 
I nqm'il-I iusciato ieri (fnl pie.sidente 


:■ la.'ciato ieri 
e N.qxdit.-ino. 


Rinviata la causa 
per io scandalo 
deiraeroporto 

L.i -l'I z.i -ez lini ,ii-; T: :!iu 
ir.ie fa n.de d. R.ini.i h . : nv---. 

a'. L’ f.-lit)! ;i 0 •; fir.i.-e--. 

ipi-r Io s.-ani.ii.) drL'.iei.ij).):-a 
I; C aii.f no :i. . qu ..■• - in.) i::i 
1 ) 11 - 1 * i g. m-r a 1 - l): 14 

a :.'-. X II ■••ii/o B ili . 1 ! i 
llaff.ir.e P -an *• i.'r o”.) -v 
mp.eg.’, I.là) -.-.ai .(•;<-o. 

-Usai — .•..me c II 1 — 1 


studenti trascorrono ogni set- 
■! t.mana nei cantieri. 

Questa situazione, che si 
trascina ormai da molto tem¬ 
po. gli studenti del - Berm- 
j m - non intendono tollerarla 
ulteriormente: lunedi scorso 
una intera classe si è rifiuta¬ 
ta di disegnare m quelle con¬ 
dizioni. Il preside dell'lstitu- 
to invece di prendere in se¬ 
na considerazione le lamen¬ 
tele degli studenti che pro- 
testano per poter essere mes- 
I SI in condizione di trarre pro- 
i fitto dalla scuola — dando 
t COSI una prova di gr.mde ma- 
i tur.ta — ha minaccialo prov- 
! ved.menti disciplinari. 


'l'.. li.. .-..-Il .Ih' l.à.:ài ii-'i ri-'! 

'. H -• i- mi!. Il) L,i r gri.i: :> ; 

'. M li l'.ii I if.t qii.iMiln un .itili.., 

, .-i.i imi..-t I vi'.|-*vii <|. 1 -M j 

gi...r G.iisi-p|i«- l’i-riiini cump - 
', :i .nic'iti- v -iHi-. ('he -i-iiihi;. . 

f.i-s.-:,i L’iii -• , ■ I .-III- fi.i’i--)-. ! 

l.-nin- il SII" -i.ih) di diiloiiis.' 
.hb.itt inii-ii'i. • f.'irb- ibmi-lili- 
H.- 1 pnqi.'si»; siiiririi p.ii v.'I 
l'i- Mi:imli'st.-i! : 

j P. I qll.'-l.. i fl.-.Il-Ilti liuti futi, 
r I ..<t ;.v-;iiiu qiii->Trt fniisiii-l iiiliii. ! 
il-vi-tnil.i urmrii imi; Vi-li <■ ' 
ipii'f.l. i tu un... if: ii-.-aisi muL' 
Iti. d : f 11 i| iii-ti'i- .il X'i-i.tiiu III 
l.ihtu 'gi.rt:u. |)i-i.> i-ul p i'-;..! j 
.il.-lb' UH-, ii..tit|u Visti) clu- I;i 
' p.i'. .1 "•!:. tl.'t. f,HCl-V;i .llll•UI:lj 
I I 'ut IH. s) s..tiu tiii-s-;! Ili ..ll.ir • i 
‘in- .-X ■■••I l il m|)u'c il-ll.i duii ; 

jii.i 1 .M.ir/i;il*- h.i ii-li- ■ 

|fiiii.i!u a iiH’i gb ocpt-d’ib d-l-j 
.I l .--.It.i, III;. Il* ssii:i:i iiulizi.i si' 

I .iv.-v.i VII mi., fii'i-oiia I i-n. d.i.i 
•; *■* .1 r 1 *. .r.ii.-vvi-ru a i|ii*'lL il—f , 
■ 1.1 zia .•\i;ti.ilini-n'«‘ si-iiilna «h.- 
I 1 il.. 1111 .. i-bbia p'-rdii’u L. un- j 

UH j ’.-i j 

Siili i-|i-'u(L... ultrn i-fi-, '■<>-, 
ini. •• (l>''u. la (l:ii-/,urii* d-l 1 
jfHiii'i iu il a afi-rtu iiid..g.in| 
i . 11 .-hi- I .'ufi.ii.iss.'iri;i1(' S.ii) I.u-| 





ANCHE A ROMA 
L’ORGANIZZAZIONE 


VITTADELLO 

AL COMPLETO DI TUTTA LA 
GAMMA DELLE CONFEZIONI PER 


’Ul.i'O I I . 'H 
**» : :n tm: 


'<1 mif'lf.'lill.fì 

L 1 i- • . 


Protestano 
gli studenti 
del « Bernini 


I Un VIVO fermento regna 
j tra gli studenti dell'istituto 

e Cario In/uli.-i |x-i i ucrivi.mr ' tecnico industriale -Berni- 
;ii Mnr:,. Marti: »<toaio a Ponte M.lv.o. 

I giudici po;x.ia,i su:,..; .Ma-' » causa della .nadeguatezza 
imManr.i. Ru-c.i : do Si.ic;. .Ai-! *1ehe attrezzature scolasti- 
rcho Sararn. S.lvm P;.'-.Lr.. lli. ' che. In particolare gl. stu 
Olga Darduli». tufli res;dcr.fi a, denti •lamentano la mancan 
Roma: Paul.. F'iurc ‘rcàidcnlcl ** tfe* tavoli da disegno e Iz 
.1 Riar.u Flaimr.:.). Fnr.r , Di-! acsrsità del materiale cor 
dona* icantoniu Co'.dcr.fc a! •' dovrebbero esercì 


I mr'»!’"" h’’®''" i Attore denunciato 

' turiti) — ha minacciato prov- 

! ved.menti disciplinari. ! per truffo C furtO 

1 -- j ^ - j 

. « li • .* •• . ' !-;I‘.'i' ( mi m.ilugi ;ifii u .-\t 

:Orario della biblioteca ,'iu • ( . giii.i. m arte Cafiu/zi I 

1 1. . j l-h ti'i' ani.: ■ stato d< iiiiih i.'itu 

I di storia moderna .i [...-h. m,. iu dai miii.-.i iii 

--- lli'li.'ia g i.Hi.'.a I la (f«-i r.ii 1 : 

I L, 1 ) m 1 a -ii.i j bit' ’ 1 1 I I I < !'•' I it'-init.i II -,11''') ! 

I l-;;,:i .- ••■1,-,i 1 . viaC-'b.l- d.ivii vumiii.-v-.. un,! 

.\Lfl.-l .;ig.-. ' <‘.,.- .m .''2 fi., ,Hiiff.i « (! mi fnrt-i iiggiav.H..; 

|;):u':,.v<i i i,':-;ir., '.-:D|a: d. t.ni dfl ‘igmu ... 

l'.i;.- 22.111 .. li - ‘ i .•.•■'•!)') p:>;-r.i-r 1 : u f-in ru 

1 -a ..., t1 .1.1 ;. • t-: ■ );'i: -1 g" ' d .11 ’-f m v i.-» di-l Cui - 

I g..* . rr..-i- 1:.. d.-L I Hdii • -. 1 1 - ” *■> i 

I S" rundu I ( «II .’ihnnci I il C.s- 


I 


I 


iV.l 1 I, 

22 .'.Il -,- 


rr..-i- 1 :.. 


. 1 . 1 ;. • t':);'i: 
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JOHN GAVIN 

TONY CURTIS 

-* 
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denti 'lamentano la mancan¬ 
za dei tavoli da disegno e la 
scarsità del materiale con 
il quale dovrebbero eserci- 


Caslcl S Pictrui Gmst pfio P.i-1 tarsi. Gli studenti sono co¬ 


le.’liigz- c Silvio De B.iid: ‘r.-'i. 
denfe a P-mez:.. i I firimi 5 
duv;(-bl)cif' COI'.-)I«irre la Cmlc 
giud.ea.'-.fc; gl; .ilTt. s.-r.o viim 

j plfOlI 

I Ir.tar.fn. FU g, : ii..;(, pi .v-i- 
j m *. :l gcomcl.'.i Giovar.r; Fc- 
jr.ar. I; sarà Tradì.fio .i M.!...'.(« 
IH-.' ,->rc.scnz:ar«. .ri ve-:, d: 
imfv.ifato. al pn^cov-.-i r.i. 

rico dinar./: all.-, Cmt- d’At>- 
;>( ilo I! i(.a*:vu niili.T-,ivla ;>cr 


<ri-vi.! Stretti a disegnare servendo- 
:mi 5 : Si de i normali banchi d. 
Curici scuola che, com’è noto, sono 
, viim troppo stretti ed inoltre, trat- ì 
I tandosl di banchi vecchi, pie- f 
I ■<■.].: ni di tarli. 

;; Fe-j Inoltre la scarsità del ma- 
I.!...'.(> ter.ale ne. cantieri porta nsn 
di soltanto ad un ristagno ne',- 
r.i., la preparazione dei giovani . 
d'AmI ma altresì a una gravosa | 
a ;>crl perdita di tempo; ben dieci } 


Ieri mattina in via Capuana 

Si fracassa il torace 
sotto un’impastatrice 


;eh;c>t(> d.-tllaì sono, infatti, le ore che gb 


l'.i 1 t:, 

* ! .1 \ 11 r * » 

, . * r r I ■ i , 
• r-i: 

ri» » t«^* » 


.1 ’.'tt'nr'i. 


t). I - j 

D ; .;i., 


r :% I 

. l « -.1 »•* !'■ 

•f'// ♦ 

i J»*' ■ •* r * *'4 

• » '• ’ r.'r » ' 


'••-•v.'I 
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TORNA SUGLI SCHERMI ROMANI IL CAPOLAVORO DI 

LUCHINO VISCONTI 

li'iSiJI' EUROPA - TREVI - AVENTINO 

RCGCOeisuoìFRATElLI 


- 1 fi A 

c-r '■* 

. j ».1 ’Y il » ■ 

(•h n » : i 


r -.«/ f'Ur I ^ r I * 

1 <j il. ! T .'4j \ *t~* ti»* 

V f ’r f fiT ir. t» »* hi'ìT’»!- 

I TI .*:■ 'i.-f v I*' 

t ' ifl ' ; *i. p : *•.' '• »“ Ì!U* 

ni! 

Il ^ l'V tr.r a . 

't I •• 

*, Tii* ‘ ni.»»’- 

I- : r : :r. .lOV cr ..'i. Pu .'l..' 


! -il ir l'-.u 1 t D I l "-. -H » :i’..-) • 
j'-) .f..» l'g; h'. ch i--’.) .‘.-.1.1- 
I II) d ui-cr.i, A();-i-ii,. t,-, 

!'luii'i'h.I' ?T.'*i.i spix-lii'.i li 

no.'hi rpi-fri 3. e riball.'ii.'t. ;! 

C.'i rpn-d:or noi ù riu«.'ito 

-fii-gi.-c ( z'.':,-,»l.i n f ?.. 

ma-fù pri^.o.i.cro. schiacciato 


Onoranze funebri 

)III\I .\TLI.I.I & IliiSSI 

t ts Krccin f.nulla II • Ruma 

FACILITAZIONI 
PER TRASPORTI 
DAGLI OSPEDALI 
ISTITUTI ED ENTI 

Rlllfi3.T Sili Ut 

Tel RfiTiRI XOTT. RII rii.'. 

.Al TOf L'NF.BRI .% I... XS 

II. K3t. 


DONNA 

BAMBINO 

;a prezzi che fino ad oggi 

I NESSUNO HA MAI PRATICATO 

I 10.000 CONFEZIONI PER UOMO 
' NEL PIÙ COMPLETO ASSORTIMENTO: 

j 

Ve.sfiti — (tiacche — Pantaloni — impermeabili — So¬ 
prabiti ere. in o^ni mi.siira con tc.ssuti di prima qualità 

VIA OTTAVIANO 

.V.NCOLO PIAZZA ltl!)Olt(aMENTO 

FÌE^^L PALETOT 

ELMA.S 

\'ia t lituo, .'io (.\ii::olo sia (ò*riiiaiiiro, 71 - 76 ) 

PALETOT A PREZZI DI LIQUIDAZIONE 

Vasto as.sortimcnto in abiti, soprabiti e impermeabili, per 
UOMO - DONNA e BAMBINI delle migliori fabbriche italiane 


»00W' 


MAC-f)ADyNE 
RAOlOMARELLI -PPlONOLA 
SìFMENS-PH'LIPS-C-GE. 

A^L.-^N^Ig' -VlI.X^JON 
rmiLO ADMIPAL 
RADU’':' 0 fJ eco 


Afir’‘nr'.i 

C.lt r. Uh 

itore 

l'LiMU.i; iV'f 

Cì;5| 

ANTENNA 
CARt7£LLO 
STASI 1122 aT. 
!Ni.TAlL AZ_ 
iriTripL-SGl 


speccaxb 


rn .^i isjQT ri pollici 

RADiOSON" 

t/'i.n ù!Otterrò 

"NA^-^MAn> ,\IE i.'4Fih " 

(H.-iic’/t'/.i di 

ontennj. cornilo, msKtllj. 

LM^OOO 

niTTE LE MARCHE 
OA LIRE iiaoDo IN POI 

MENSILI 


PER CONTANTI 

SCONTI 


FINO 

AL. 
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iioox i;it - ii.xiHo xi.\. 

Itl.I.l.l . RK.XDY lll- 
Itr.lt - IILNDIX - FIAT 

('Asnm . (‘ANDY - rciK 

■la L. .X!>.l)llll In pili 
IUTA MIMM.A 

I.. 2..Mài iiii'IInÌII 


(’itii fiii'iiii a (;,\S eil 
Lieti rli-hi-: 

IC.MS . TIIIIM.L.X . O.t;. 
-SILMLNS - r.AROAS 
r.Asmi»; . zt>piv\.s. e.e. 

t'ilellie '2 fiiiH-hl ri mezzii 
enti rnriti) 

■1.1 !.. 2.1.PIMI 

ll.\r\ .MIMXI.A 
!.. I..')llll iiieiiHlll 



ti.t; - i tisxiu.s . inxis 
.SIi;\|l.\S - Tltll'I.L.X 

e t; K. - KAOIANA - 
\l.t»TF.UM.\. ree. 

I LI TTilK I e a O.AS 
il.i !.. 22.IMMI 

U\T\ MIMXIA 

!.. I IMMI 



Metalli) e funiiies tipo 
.inierli'jiii). \ a<ti> assur- 
tlnieiiti) 

It.XTA XI IN ni A 

!.. I.IMMI nirn-.ili 

ASPIRAPOLVERE 

LUCIDATRICI 

lUlIE IC HiGUU'tI «ARCHE 



lltlSflI KAOIUXI.X 

Kt;i.i.i . i'i\T - itif; 

xiLNs . riiii.ro . itir 

PAS f t; i;. RI.: 

ATLANTIC - XIlXflKAl 
KKI.XIN.XTOR MA 

f.NAOYNi; 

Da I. dlooo In poi 
K\TA MIMXIA 
I., 2 .Xdo mensili 



TI.RXIOCONVI TTDRI 
Stili III.TTKUlll: r 
.\ fi XS X XSTtI .XSStlR- 
TIXII NTt» 

Da !.. 2 .ìiMi in p«i 

RADIO-DISCHI 
-FONOVALIGIE 


COME SEMPRB at 

PREZZI PI Ubassi 

SìììrE 

YIA DEL GflMBERO.IB 

Ile marche sono 

LA WERA OARANrrA ^ 
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SPETTACOLI 


Domenica 4 dicembre 1960 - Pe<. 6 


Negli ambienti cinematografici 


Allarme per il progetto 
governativo sulla 


censura 


Secondo le prime indiscrezioni si minacciano almeno quattro serie di controlli preven¬ 
tivi - Persino i soggetti e le sceneggiature verrebbero sottoposti al vaglio del censore 


Il nuovo prortotto di Icgut* 
Uovcrnativo sulla consura ha 
messo in allarme diversi set¬ 
tori deiramhiente cinematoKra- 
flco. Oli sfavorevoli commenti 
raccolti vertono su una sem- 
' plico constatazione; il disetjno 
IcRislativo clericale mira a 
creare, attraverso un complica¬ 
lo meccanismo, per lo meno 
quattro forme di controllo sulla 
attiviti» filmistica. Ojjni pellico¬ 
la, infatti, dovrebbe essere, in 
primo luoRo. sottoposta al va¬ 
glio di una eommìssione. nel 
cui seno si troverebbe anche 
nn magistrato della Procur.i di 
Roma, in cpialitli di rappresen¬ 
tante del pubblico ministero 
Succes.siv.amente, il giudizio 
pronunciato d.a «mesta cominis- 
sione attenderebbe una confer- 
n»o dal Proc»iratore «Iella Re¬ 
pubblica di Roma. In caso di 
eventuali conte.stazioni, spet¬ 
terebbe al Tribunale di Homa 
pronunciarsi con una sentenza 
risolutiva. Inllne sono previste 
le forche caudine della censura 
preventiva per «piei produtto¬ 
ri che, prima d’iniziare la la¬ 
vorazione di un film, deside¬ 
rassero avere dai funzionari 
della Direziono generale dello 


parere, ja-raltro 
sul soggi'tto «la 


Spettacolo un 
non vincolante 
realizzare. 

I,'unico inconveniente che la 
legge elaborata dai clericali 
elimina concerne la po.sòibilit.'i 
di ostacolare la eircolazione d( 
prodotti eimonatografici debita¬ 
mente approvati. C'è da ag 
giungere inoltre che lo schema 
relativo alle nuove di.s|)o.sizio- 
ni riduce la casistica cen.soria 
alle .soie «ìffese al pmloie. ri¬ 
chiamandosi a Un |)H‘ciso po¬ 
stulato della Costituzione. Que¬ 
ste. nelle linee generali, le tia- 
.sj su cui Si r<‘gge la pro|)o.sta 
gov<>rnativa. Il niem» che si 
po,»s;, due. in proposito. <’ che 
il iirogramma clericale c vizia¬ 
to da due contraddizioni An¬ 
zitutto che* significato ha richia. 
mar.si alla Costitiizioiie «piando. 
ri|)roi)()nendo un tipo «li con¬ 
trollo jui'ventivo .sulle sceneg¬ 
giature, praticamente si rimet¬ 
te in causa la legge fa.scista del 
"ili e si avalla 'in principio — 
guarda la coincidenza! — ne¬ 
gato dalla Carta costituzionale’.' 

In secondo lungo, a «piali in¬ 
tendimenti di iiraticit.'i rispon¬ 
de Una farragino.sa impalcatu¬ 
ra cen.soria. articolata median- 


Annuncìato ufficialmente 

Questo il cartellone 
del Teatro deirOpera 

L’aporliira «;oii « Olollo » — Oppn; tiiiiivÌK- 
siine in programma: « Amleto » di ZafriMl 
e « Uno sguardo dal ponte » di Rossellini 


n Teatro dell’Opera di Roma 
comunica il cartellone comple¬ 
to della stagione lirica PJtiO-fil, 
gii» annunciato per sommi capi. 

Dicembre lOtlÒ; Otello di Ver¬ 
di (nuovo allestimento): Lucia 
di Lammermoor di Donizetti 

Gennaio 1961; Amleto di Za- 
Ired (novith assoluta): Carmen 
di Bizet: Asassinio nella Cot 
tcdralc di Pizzetti 

Febbraio; ciclo deirAnclIo del 
Nibelutiiio di Wagner: L'oro del 
Reno, La Walkiria, Sigirulo, Il 
CrcfìHscolo degli Dei. 

Marzo; Uno sguardo dal pon¬ 
te di Ro.ssellini (novità asso¬ 
luta): Boris Godiinou di Mus- 
Eorgski. 

Aprile: Pefer Grinics di Brìi 
tcn (novità por Roma): La Tra¬ 
viata di Verdi: Manon Lescaut 
di Puccini: I racconti di lloff- 
manrt di Offenbacl». 

Maggio: redora di Giordano; 
Madama Biitterflg di P'icciiii; 
Epettacolo di balletti. 

Interpreti delle opero: Irina 
Arkipova. t'cdora Barbieri. Sil¬ 
via Bertona, Giannella Borelii. 
Fernanda Cadoni. Anna Maria 
Canali, Gabriella Cardiran, Flo¬ 
riana Cavalli, Mariana Cnc- 
chio. Rosa De Liberalo. Laura 
Didier Gambardella. Maria Di 
Giovanna, Anna Di Slasio. Gio¬ 
vanna Fioroni, Onelin Finesebi. 
Gigliola Frazzonl. Gianna Gal¬ 
li. Maria Hiider, Gloria Lane. 
Anna Marcangeli. Valeria Ma- 
riconda. Lidia Marimpletri. 
Gianna Maritati. Jolanda Me- 
neguzzor. Sofia Mozzetti. Ma- 
falda Miehcliizzi. Dora Minar- 
chi. Orietta Moscucci. Luciana 
Palombi. Nicoletta Panni. Cla¬ 
ra Petrella. Amalia Pini. Giu¬ 
liana Raimondi. Elvina Ramelln 
Luisa Rib.acch:. Anna Maria 
Rosa, Mari.s.a Sansoni. Renata 
Scotto. Antonietta Stella. Maya 
Sitnara. Renata Tebaldl. Co¬ 
rinna Vozza. Virginia Zeani. 

Francesco Albanese, Giovan¬ 
ni Amodeo. Daniele Barioni. 
Carlo Bcrgoiizi. Ruggero Bon- 
dino. Mario Borriello. P.'.olo 
Caroli. Antniiio Cassinelli. Car 
lo Cava. Renato Cesari. Atlio.s 
Cesarini. Giovanni Ciminelli. 
Boris Christoff. Plinio Clabas- 
sl. Alfredo Colella Gino Conti 
Paolo Dar;, Cesare De Leon. 
Mario Del Monaro. Fernanflo 
Delle Fornaci. Salvatore De 
Tommaso. Vito De Taranto. 
Giu.seppe Di Stefano. Ren.ato 
Ercolani. Giulio Fiorav.anli. 
Giuseppe Fora:onc. Antonio 
Galiè. Guido Giitirnera. Tito 
Gobbi. Giangiaeomo Guelfi. A! 
fredo Klaus. Luigi Infantino. 
Arturo l.a Porta. Ago.stiiio Laz¬ 
zari. P'ernando Lidoi.ni. Gasto¬ 
ne Limarllli. .Mes.^andro Mad- 
d.alei’a. Enzo M.'scherini. Gui¬ 
do Mazzini. Nino Mazzioiti. 
Paolo Mazz-ill:i. Walter Mona- 
ches;. Saturno Meletli. Giorgio 
Onesti, Mario OrLc.T. Rolando 
Panerai. Rinaldo Pelizzonl. C.ir- 
lo Pl.'.l.in a. Mirto Picchi. Fib- 
berto Pieozzi. Antonio Pir-no 
Afro Poli. Franco Piicre.se, Ni¬ 
no Pugliesi. Giacinto Prandelli. 
Nicola Rossi-Lemeni. Mino Riis 
so. Antonio Sacchetti. Bruno 
Sbalchicro. Ero Srhiano. Ro¬ 
lando Sessi. Roberto Sommer. 
Virgilio rtocco. Tommaso Sna- 
taro. Nicol.-i Taccer. Vito Ta- 
tone. Sergio Tedesco. Enzo Tei 
Enzo Titta. Giuseppe Vrdden- 
go. Fernando Valrntini Sil¬ 
vano Verlinchieri. Enzo Vi.aro 
Paolo Washington. Adelio Za- 
gonara 

Per l'Anello drl .\ibcliinpo: 
Shirley Addam.s. Marg.ire'e 
Bcnce. Grec Brouwcnstjn. Ire¬ 
ne Fratlzza. Grace Hoffmann 
Colette Lorad. Jiitta Meyfarth 
Ameba Milan'. Marllia Mordi. 
Margarita Prrd.a. Rii; Siewert 
Vera Schlosser. Liane Synek 
Theo Ad.am. Fr.mc Ander.^son. 
Ratke Dclorko. Hans Hoffm.ann 
Herol Kreiis. Tomislav Neralir. 
George Stem. Arr.oldus Van 
Min. Fritz Uhi. Wolfgang Wind- 
garsen. Lecnar Wolovsky. 

Maestri concertatori e diret¬ 
tori: Arturo Basile Frsnco Ca- 
p’jana. Oliviero De Fabritits. 
Gianandrea Oavazz-.n;. Arman¬ 
do La Rosa Parodi. Lovro Von 
Mataeic. Fermndo Prevital: 
Gabriele S.antim Maestro de! 
coro’ Giuseppe Conca 

Registi: Frank De Quell. Glo- 
vacebino Forzano. Enrteo P'rj- 
gerio. Herbert Graf. Carlo Mae¬ 
strini. Bruno Nofri. Tatiana 
Pavlova. Carlo Piccinato. Ro¬ 
berto Rossellini. Luigi Sqiiar- 
zina. Margherita Wallmann 
Coreografo Aurelio M. Milloss 
pce»* e costumi su bozzetti el 


figurini «li: Nicola Benoi.s. Ve- 
niero Colasanti. Ezio Frigerio. 
Mario Giorsi. Giovanni CJrnn- 
dl. John Mooro. Camillo Par- 
ravlcliii. Nino Petrizzi. Emil 
Preetorius. Gino Valente. Pie¬ 
ro Zuffi. 


Le prime 


MUSICA 


Il Quartetto Italiano 
all’Aiila Mai^na 

Il Qiiartelln tt. 3 in mi be¬ 
molle miiggiorc, K. -fl’iS' di Wolf- 
gang A. Mozatt ( n-Kt-l"!)! ) era 
uno dei pe/./.ì rilevanti del «'«lu- 
certo che il Quartetto Italiano 
lEli.sa P«*grefn, Pjiolo Borciani. 
Piero l’jirulli e Franco Ro.ssi» 
ha «'Seguito ieri sera. I,'opera 
in programma fa parte del 
gnipfio di sei «luartetli che fu¬ 
rono ispirati, per certi aspetti, 
a 11 e omonime coiiqiosizioni 
viennesi di Haydn. Il mnilello 
liaydiii.ann non vi rivivi» die in 
vaghe liiie«' e nell'impianto 
tecnico; Mozart non rinunzia a 
se .str'sso e sorprende con nuo¬ 
ve forme, con «pielle «iissonan- 
ze e«i .'intidpazinni della musi¬ 
ca romantica du- non mancaro¬ 
no di .suscitare emozioii»' e da- 
moro.s*' re.aziotii fra i eons'Tva- 
tori del suo ti'iiipo. 

I lidicati .’irdii degli esecu¬ 
tori hanno dipanato lo sma¬ 
gliante intreccio musicali» del 
pezzo in tma agile e tersa espo. 
sizione. attenta a dare in una 
Ilice brillante e in sfumature 
delicatissime le coloriture che 
variegano cosi suggestivamen¬ 
te Topern. Ma il pregio mag¬ 
giore itegli esecutori è «pu'Ilo 
«li saper entrare nel Imiiiiiosu 
dima ino/artiano. attingerne c 
rifietteriic in note piin.ssime c 
col pili sapiente uso dei timbri 
le auree lualiticonii». 

Oltre il Quartetto n. Iti in fa 
maggiore, op 135 «li Ludwig van 
Heethovcn ( 1T70-1H27). «Iella cm 
«•.«ccuz-.tme già in questa pag’.na 
si scris.'e. in occasione dd con¬ 
certo del Quartetto Italiano alla 
F.larmonii'a. il programma of¬ 
friva il Quartetto in mi minore. 
oi>. fiS di Giii-ieppc Verdi (1813- 
It'OIi. vivace compoir.nu'nto 
die sotto le forme tradizionali 
«lei «piartetto svela la inconteni¬ 
bile vi-iia iiieloit.ca «■,! tqieri-iti- 
ca deiraiitore. 

Gli eccellenti solisti hanno 
cori<cgiiito un nuovo success»’ 
applaii.-’i .'Cnisci.’iuti. niinierose 
chiamate, richiesi»' iiiarrcstatiili 
di bis ed esi»cur:one di brani 
fuori prograrnm.'i. 

Vice 


t«‘ «pialtro barriere, «piando lo 
unico imprimatur valido rima 
Ile «piello c(iiices.so tlall’autoi ità 
giudiziaria' C'i si propone for¬ 
se «li far pcrdeii' il ti'iiipo a 
chi produce film o iiiultosio n; 
pen.sa (1, in.’iiitenere in vita un 
gi'iu'te d; rapiiorti concepito 
a|jj)()sta per imporre, a «bver.si 
.stadi, mi;, politica di pr«'.ss:om 
limit.’itrici della libertà d'espre.s- 
sione. 

Agli inli'rrogativi posti, sin 
«la iiiles.so, «■' possilnle fornir»' 
uu,'i prima rispo.sta. Il pr»»- 
getto fleiii-ale non ainmelt»* 
«luhbì .milhi sua sostanza. In 
i’(':iltà. aiic»>ia una v»)lta vieti'' 
riliadilo (pie) «'lili'iif». in virtù 
«lei qual»' .si sancisce la dipeli- 
«lenza «leirattivilà cineinato- 
grafica dagli organi di vigilan¬ 
za «I«'11 1 Stato; criti'i’io eh«'. co. 
ni’f'-' iK'to. si è rivelato «'.stre- 
m,imenle dannoso c ni«'nt«' af¬ 
fatto eonforini' agli st»;ssi «tet¬ 
tami di'lli' Cfislitu/ione. In qiie. 
sti giorni, i riomoerisliani spes. 
so si sono appellali aH'artii’o- 
lo ‘21 «hlhi Carta Cosliluzio- 
nah'. per riaff<'rinar<‘ la !«■- 
gitlinnlt:i «li una censura co- 
niuiupii' (lipi-ndente dal pote- 
r»‘ «'si'cutivo. In mat»'ria «u’- 
corre. però, esseri' ciliari, poi- 
«•h»' se è vi'i’o «’he l'artii-olo ‘21 
«Iella (.'uslilu/iuiie affertilii du- 
• sono r’ictate lo pubtilic.izioiii 
a stampa, gli spettacoli e tutte 
le altre manifestazioni contra¬ 
rie al buon costume. La l»‘g- 
ge stabilisce provvcilimenti a- 
degnati a prevenire c a repii- 
niero lo viulaziunl •: ò aneli'.* 
vero dio noi suddotto articolo 
non si aieonna minimamcnti' 
alla noei'ssilà di un organismo 
«li controllo statalo In fatto «li 
ccn.sura. 

L;i rapiilità. (bivvi'io oi’i’czio- 
uitlo. con cui il governo «I»'- 
iiiO('ristian»i si è affroltato a 
coiig»'daro un progetto legisla¬ 
tivo. r<‘cant<» 1»' firiii»' «h'gli 
onorevop F’iecioni. Folcili. 
Scolila o Guiu'lla. c'inducc a 
crofl'T»» dio i no.'lri sospetti, 
rocenfi'uieiil»' oah'sali. non 
fo.s.-!oro privi «li fondamento 
Orlimi la m.’uiovra l'Iericale si 
flelliU',» In modo ineipiivficabi- 
le: in un primo monu'iito .si <’» 
provocato .-irtificiosamciite 11 
c.’io-s. vah'iidusi di'lle inti'if»'- 
reiize «li «lualcho ’zi'lante ma¬ 
gistrato: ade.s.so si sug'gi'iisce 
una alternativa, coufiilandu !i»‘l 
disagio determinalosi nel moll¬ 
ilo eiiiematografico. In altre 
parole, si tenta «li ricArri'r»' ad 
un «'nnesimo ricatto, grazie al 
«pialo", pur di «iveri* garantito 
ini po' di ordini*, il cinema ita¬ 
liano ilovrebbc abboccar»* al- 
r.iiiio di una leggi*, la «pi.il»* 
coiiserv;, intalt»* 1»* .strutture di 
mia censura dominata d ii go- 
vi'i’uo. L'oii. Saragat. fedele :il* 


Concerti-Teatri-Cinema 


TEATRI 


.servili.smo che lo conlra.s.ii'gn 
ni)n h;, faticato moito a >-.idi‘-{ 
r<* ni'l traii»*llo e .si «* già fa.o ! 
rev')lni»*iit»' l'spiin-i con¬ 
fronti (li'lla propo.si.i cli'iic.ili* j 
Ora si aspetta die pi'Tifluio' 
po.si/ioiii* aneli»* ; rapi)tei'’n-1 
tanti di (pici iiait.’i (Iella m.tg-| 
gior.ci’/a govern.it iva. eli»* finoi 
a M'i’. si .-iono d.(’h,ai,it. i).i!;iil-j 
ni d: Un or cntamento con.-»*-j 
gu»‘iitem»‘iite demo '-1 .alleo 

ÌMINO MtCìKM ILItl 


le condizioni 
di Cesco Baseggio 

VE.NEZIA. 3 - Le condi¬ 

zioni di Ciaaco Ba.^eggio. rico- 
ver.’ito (ballo scorso .satralo ;il- 
l'ospedale di Mesti e. appaiono 
siam.'uic leggermente niiglioia. 
t»! Il popolale attore ha p.i.-,-.’!- 
to mia notti' ti.’imiuiila ed h.a 
potuto ripos.ar»' ht'iie. Solo di 
t.'iiito m tallio è .stato fatto ri¬ 
corso alla tf'iid.a ad ossigi-no. 
pili die per necessità, pi'r non 
’iff.’iticar»' occe.s.-i vaii’a'nte l’or- 
ganisiiio (|('ll'iiif<'rnio. colpito da 
iiisiifficii'iiza cardiaca. 


Interpellanza 
comunista 
sulla vendita 
deirECI 

Il ciiiiipaRiil si'ii. .Maiii- 
llllii-l'arl e \'ali'li/i liaimii 
prcsi'iilalii al Si'iiatii una 
int»‘r|i»‘llaii/a sulla vi'Uilila 

iii'ii r.n. 

• (ili liiti'i'pi'llauti — iif- 
ri'ruiiiiiii I parlatiu'iilari — 
cullsiiliTului urKi*iill I* ne- 
l'cssiirl»* ili'tti* pri'i'lsi' rt- 
siiiisli* «la pari»' del iiiliil- 
strl ciiinpi'leutt (ili'llii Spel- 
liK'iilii »• ili*ll»‘ l‘iirlei'l|ia/.lit- 
Ili) sull»* vari»* gravi »|u»*- 
slliiiil siilli'viili* (latta uiitl- 
zla (Iella veiiitita iti un 
grussu ciiuiplessii ili'll'iiiilu- 
slrla «'lu»*uiai<»grafi»*a. sla 
pure tu lli|iililaziiuu>, eli»* 
sarelilii* avv»*uut<i al ili fuuri 
(Il iigui ('iiuirullu unii siili» 
ilei l'arlaiueuli» tua iu*|i|iuii* 
«lei Riiveruii »: I (tue parla- 
nieularl dilciloiio audii* 
« liliale fiiiulauieiilo liauiiii 
le riserve solleiale ilalt'iir- 
eaiiii ufficiale «teli'\NI(*.\ 
a pniposll» ili luauiivn* leu. 
rieiili ad tiupadniulrsi del- 
riiiipiirlaule l■irl'Uil)l l'iiie- 
lualiigrafii'i» dell'liCI .. 


AItl,i:i’(’i|INO: Alle IH - 21 - 2:t : 
“ I.<* vi'iJI coiire .Sexy? >» strip- 
II*vile III «lue leiiipt filli IJc.tlo 
ll'tl.Uilboliig. ;:v.i .Saint Aiigi'l, 
farmi farler. Willier Hiadly i* 
I.es Hiadly (•ili.'*. C.iliiiei. Spo¬ 
silo. Ucci. Daipiino 
AU’ri: Veiii-idl alle 21 priiiia di' 
■ .Sallo I#, iiovilà «li V Cidi «• 
•M Jtoii. l'oM Vivi (iioi. W'anila 
«isiiiv. l._\«U.i J<'liiison. Kuki 
fusi, l'ino Celi//I It< gi.i K 
(livelli 

.•\l,'SO\|.\: Alle Ili.:i(i ai! ingresso 
l'oiitiiiiiato' eei-e/ionail r.,ppre- 

s, 'iita/|oiii ilella conip.'igili.i ili 
lÌMst.i Nino 1.1-11)1)0 in- u 11 l'o- 
inicliieie •, 

IlOltUil S SI'IIUTO (l'eniten/le- 
li I. tei l•5‘l:llll| (■ la 1)'«>Iigllii• 
l’atini Alle Ili « l'iin-i-sso e 
molle di .S Agoes-;i atij m 
'• '(ii.iili i di I> f l'ipt-iiio 
et.I H i)i:| H.\(:\/'/.l dio tto da 
tt fìr oieolini .Al lealio Colilo- 
iii Alte U» - I..I bella addor- 
lll•'lll.',ta nel liiisi’e " •* Ululi» 1 1 
«r.iile \.oi.i 

hi: si:nvi (v dei Mi.ii.no. m 

Ione)- p; <. l’I.iy Cllilll of 

Itomeli i-<iii .Indilli Kvelyii m: 
'< riu' Amoiiiiis l'r.iuii >1 di A 
Kimmii'.s Dii li'lin Itviiie 
IM'.l.l.r. MUSI’.; Allo i;:!(i Fraii» .i 
Dominiei-Ma 11 <. SlIeMl • "Il .Mal- 
iliio. De Teli, (dolimi. .'Spinel¬ 
li. .At.iriam. ri..m'i'-('i m - Il 

ti'lieu. Il Igeili. .. di Ugo ’/.oll 
bl.ISKH; Alti- |i.-l'':'0 ( li Dui! 
Ko - Kiaiieu !t'iii'- io ’ >• Avev.i 
due pistole eoi) gli oi'i'lii In.in¬ 
ibì e nell , 1 . .,iti di D.nio Ko 
I IA.M.MUTI.V: .VIb |;:ìIi I. .Moii- 
dolfii piesoiil.. .. ’l'oiii a tour '. 
con Ilice V.d . 11 . fi.miieo ’l'i'. 
desrbl. M C Fi .imi , i. ! .oca lioM- 
eom. It*‘iiat:i M.nii". seem* «’ol- 
lellaeei; miislelo' « ’.i i pi 
COI.DONI: Alle P, ;ai Fi.ioco fa- 
sb'll mi - Iti'iiat 1 Ci.i/i.iiii in ' 
" 1.1 tii.i gioi iii' //.! « di Amiel 
t "«'alili .Old iliisi '■ di f’..iiei.t 
f.'ile.i eoo Dillo .S ilv.ilole 
II. MII.I.IMI:'! HO |\ M..i« d.i 1(10 

lei I.Ml'IllI All'- P, .'III f.imili.ire 
I Frati.I .'dio scalo iioid •, ili Ugo 
Hetli «inaila -lottim.iii.i f*o*iio. 

t. i/ioiii Os;i-«’it 

MAItlllNI. I'l I. l'Il'fOl.i: M\- 
HfilCHK Ili .M.irla .Xci l’tlclla 
{l'aslOMgii I. di fionle f.ipiliil 
tei Bl.'liai? - di fretili’ fapito!): 
/Mb' li:,’’.0 '( l’iigui iito di l.dlii- 

g I e pimpiiiell.i » ll.ib.i tiiilsie.i. 
b- di I Acei’tii’lla .Novità. i 

l'AI.A'/.y.«l SIS riNA: .Alle 17-21.là i 
«La .Speltaeoll U’.iHi r Ciliari 
111 ' Un m.iiid.ii ino pel 'l’eo i, ! 

di «’>iiii)t-i e «’.iov.> 111 ) 11)1 «’oM 
.Mondami. .Aie .N’ini-bi. Hilli. 
Momieei: miisiebe Kl.imi'i: sce¬ 
ne (’oltell.ieei eoi Siildb-I 
«tl’iHIM): .Alle l;.:i(i miiei. festi¬ 
vo ; .. Il •l'eatio di Filli.ililo s 

in '< Filimi' II.) .M iiUii.mo di 
làhindo itegli di Kdii lido De 
Fihppo Ulllme leplleb)- 
HIHHTTO FI.I.SFII: Alle li;-|(i:ill. 
C l.i Speli.leoli Ci.illi il)- ■' n’- 
liti" sili Nibi >' di -.Xg.ilb i flui¬ 
tile Vivo *-'neee-'io 
UlISSINI; Alle Io, IO - l'i :io ' (’la 
Sl'diile di |{om.i dir flii-i-eo 
DiilaiiU- eoo A Diiiaiili- - 1. 
Diieei in " Diti:, Hieciaidi iV 
tiglio !.. di C Sp idiieel 
HAI.ONl; MAIICIII HI I A; lilpoSo 
VAI.I.i;: .Alle I7.:i0 ( la D.- Pollo. 
Falk. Ciiarmeii. V.dli. Alb.ttii 
eoo l'.iele Feti.Ili ili " Atiim.i 
m ia .. di C l'.dreiii-Crilll Hi', 
gi.i De Pulii'. 


GUIDA DEGLI SPEnACOll 



Vi segnaliamo 

1 PA t Hi 

^ - h iluiiieiia Martiir i»" • 
(un capoiavooi di pdii.ti- 
(io D»’ Filippo' (Il (JiiintiU 
I • tJu iii'jii'hi f l'III IO*' t eu - 
Idii.i voiiiiiieili.i iii'is.eale 
con Waitet fbi.irii ut S’i- 
«tiiiii 

f I.M..MA 

I - li un li teriltille • (uno 
del 1)111 f.iinoM film (il 
Pa-eii.-Ieini II Qiiiri'ietln 

• K.ipo • ivlci-iuhi di una 
piecol.i ebrea in un lagi-r 
n.izirtai al Unliliti mi, 
Cìiilili-ii. Siiiernliin 

•Il (iiililiii. 11.1 ti.,gie.i a\- 
ventina Ul un p -Iro;) .g- 

g.o (|,-1| , eO'M.il'.l it.lli.il) ■ 1 

• Il llnihniiii 

e l’iiooi'.» rreu Snl'inn*. 
(Illm aniene.iMo contro 
I intoilei.in/.i 1 - Il t.iD.iti- 
rino 11 -; igii'••o) .li t’iiiiiiiiin 
I ■ Aitnn K le coniti HJitc • 
il.i inani’.ita reuen/loiie 
Ul filatilo monU.Ilici ni 
l^ntvit r t Ini, -X iiihn ••rt tt'ni, 
.\<ltiiiii lìti: 

- Il iinilii lidie Iriifirile • 
(l'iT-.ime Ul l’is-cienza ili 
un veci Ilio jiinli-rtond «n- 
r.Xslin 

• ttnll'ltn ih Uri ^nhlill'i - 
‘ eijmino\-,'nti‘ i leeonld 
eovlelieo il’.imiiii- e di 
glieli,, I lido .S’ple'iUiU. 
I‘■lln::l) 

- t.n ì'iiiiri ll•itle ’td -t-i - 
(sb'iUl no Ueiitto I. - 
i-eif.ti. I (il Ceulrnle, C i- 
sle.lii 

I - /,.( Iti I II II' (/Il e/ ( Il - ' : t 

pi un., gii'-l 1 .1 mondi ,;>■ 
vist.a .senza returle.il il 
Piiiiin l’iiriii 


V..- 


AUa televisione 


Alle porte di Napoli 


M.’iriii SoUliiti t* b’i .sua trou¬ 
pe .sono arrìv.’itl alle porto di 
Napoli. Infaticabili* «'d inva- 
«l»*nt«*. Soldati ferma lungo le 
strali»* n,’(zi»inali .’iiitomoliìli- 
sti e p»*(i(ini. entra nelle f.ilj- 
brichc. .SI spinge lungo d ma¬ 
re fino a] castello di antichi 
feudatari, ridotti a vivere da 
- barboni ». L,-i coiiclu.sione «• 
.sempre la stes.sa. l,;» gciiP* 
non legge, o legge poco. » 
legge male. Fra tante vocb 
l:i più cnnfortaiitc ò «piclla 
del giovane operaio In mi an¬ 
no Ila imparato a legger»*, e 
h.’i letto pili littri di quel gio- 
v.’iiioltn ili tlOP elle ba avuto, 
con tutta evifl«*ri/:i, la fortuna 
dt imparare a leggere iti tem¬ 
po utile, ma che timi ritiene 
di »h»v»>rm* .ipprolittan*. 
•• posso leggere dei libri -- 
dice il giovane operato — è 
veramente bello, sono conten¬ 
to come un Papa ». 

Alle porte di Napoli. M.irlo 
Soldati ci conduce a visitare 
le tombe «li Giacomo Leopar¬ 
di «» «li Virgili)». Sorgoiui sul 
fianco di min iiioiitagiiiila. 
ai piedi delia «pi.'ile è una 
f.’ilihrica. «lell.’i «piale giiiiigo- 
iio filili .a noi il rumore e 
l'eco di mia iii.statii’alule at¬ 
tività. Il cimtra.sto Italza agli 
occhi, e ispira n Soldati d»'l- 
Ic rifle.ssiiini che per»» veiig-t- 
no briitalmctite interrotte, 
senza che riuscì.imo a capi¬ 
re il perchè, idalla parola 
-fine-, - I>. fronte ubi vita 


elle sta là — osserva Sttlda- 
ti — Cosa è l;i poeiia. .-i )*ii,‘ 
cosa servono i po<*t!’.’-• I.i 
domanda cin* .si itone .Soldatr. 
elle pom* ;»i tele.sp)*tt;itori. è 
in fondu si'iiiitre la .ste.-.sa; 
che r.’ippoito esiste fra la 
cultura e l'uomo d'oggi. :! 
r.Itilo dell.’i sua vita, i suni 
insogni? 

Il trio Ma.sicro-Lionollo- 
Ta'ii contimin ti prodigarsi 
anmurev<ilm(*nte per portine 
.iv.iiiti la mcertii iiaviccil.i 
d' fitticoni.s.siOHI La luigh'ir" 
colIal)or;i/ione conttnuano a 
trovarla in Mina o Allterf» 
T.ilt'g.illi, 

Confuso <» itu’oni'ludt'iife il 
diicuiiu’iit.ino della s»»r;*’ -■ Il 
pericol.» »• li iti.o mestu’t»' - 
deila-ata a un singolare tipo 
di .’irtificiere me.ssicano. 

gls- 


CONCERTI 

AlDITHHIH (M.i <1)11.1 fi'licilia- 
/miD’l Dggi, ,)lb' 17.:i<t v))U- 
))*lti> (li .s «’)-i'ili I (.ibi) tagl tu 
(lii)'tt<i < 1.1 Fi )n)-, '")•<• Molmarl 
l’|■.■|<l* Iti )'<'n il s''|it.)ni> Hnini' 
Hi//<ili .Miisieti)' )li .M<i/,iit. l'.'i. 
gi'lcM, Selmm:)nii 

ATTRAZIONI 

MUSCO OF.I.I.I. ( FltK: Fittolo «It 
>M.i<|iimt' ToiissaiitiO di l.ondra 
»* (irerìx'ln «It f'arigi tngres*» 
eotilimiati) <l.ill)> ut alle 22 
ci.AHiiisi DI l•l..\’/.’/.\ vrrro¬ 
tilo; Cr.-iride l.iina l'iik Hlsto- 
raiile . H.ti . f'.'lli'lieggio 
CUNA PAHK; A|ierl»> tutti I gioì 
con II* pio mmtt'rn»* allr.i/ti>nl 
ut In VI.» S.iniiio (S GiovanniI 

CINEMA-TEATRI 

Alhaiiiltra; Sotto Ut bandiere, con 
V' tieflm llvlsta 
..Mtli*ii; l.a (ligi sul l'aeilleo. roti 
S. Maiig.iiio )■ livisla 
Aitilira-.liivUirlll: S)itti' 10 liamlie- 
re. eoli V Ii)’fiiii «• rivista 
Ksper»»: l.a regina «lei tartari, con 
f .Alon/)' )- rivista O’Hlteil 
Orieiile; C'- lo’v» »|);l Kilimangia- 
ro e rivista 

('rtm'l|ie: C.i figlia «fell’anibascia- 
b're. e)in O De il.ivilland «• ri¬ 
vista 

ViilUiTmt; Sotto 10 l>ai)<li«*Te. voi) 
V. ili'fiin )• livist.ì Hi'itolinl 


. con A i 

la. Ili-gd. I.'i. 


CINEMA 


Uallrria; l.a fniia d) i It.iib.iii. 

von F l‘urdiim (iill l'i'.lj) 
«•iillli*»): t'iaiio, 1 - 0,1 .S Sllast)i-ig 
lilll 21'..'ili) 

.Maestoso; .Morgan it iniala, con 
S H, ) V)-s (llll 22 .ili) 

Metro Orivi -In » lim-iira inv,*i. 
n.ili* 

Melrii|iiililaii ; Il vigii 
Soldi (.ili)' 1 t.;iii-lt. t.’i 
«■ 2.’U 

.MIKiioii: 1,1 |iimta di pi.-di. con .\ 
l'etkliis (allo K* lit.lO-2(i.2(i-22..''(li 
Modellili; l*-.\ii.. uni A l'oikins 
iMoileriiii Sili-Ila: A e.is.i dopo 
l’iirag Ilio, eoo H .Mitebiim 
Miiiidial; Il letto di spnn-. eon U 
Hiiiton 

Mostra liiti-rna/loiiale della Sani¬ 
la (FUIt t'ala/zo SmD’ Alle 
1(1 :ì(i <1 .'siippli/.io >. 

New Vork: l..i Ulna dei b.irbari. 
eoli F i‘uidom 

l'.iris: -Siis.inn.i. ag'-nzi.i S(|uilbi. 

l’on .1 llollid.iy (iilt 22.'>()) 
l'Ia/a; In imnla di |)iedi. eon A 
Hi’lkins (alle l;')-l(i-t.'i-IH.:ill-2(l,:t(i 
22..IO) 

«Hiattro Foiitam-; Il (i.iss.iggio del 
Hi’iiii. di f.iy.itle (inizio alle l.")) 
({idrlit.de: I d innati e gli enn 
eon J llmitei 

({iilrliielta; finem.'i d’essai- Ivan 
il terribile e dee .Mondo rivale 
(alle l.à.2(l-17-l'l..’i:>-22.l(ll 
Hiullo (’iiv; I t lllibustieri (cari 
alimi ) e I misteri dogli .itiissi 
(tilt 22..’ili) 

He.ile: .'Vpiimit.imenlii .i Isolii.i. 

eoi, .A I.natili (ult 22,.'iOI 
Hit oli; .M.ii li, domonie.'i eon .M 
Merei'liri l.ille l.i.l.»- 17 - IH.IO - 
20.: IO-22, .SOI 

Hi»\,\: .Siis-inn.i. agcnz.i.i smiillo. 
»’on .1 tiollidav (alle ir>..10-IH- 
’-'0.’2O-22.ir>t 

Hiival: Un marziano sulla terra 
«’on J, l.ewis (ult 22.501 
.Sin e rat Ilo; Kapò. eon S .Slr.istierg 
S|ilrnitiire: l'syeo. con .-X f'eikìns 
Siipereim-ma; I pir.itl dell.i costa 
eon I, Hark'-r 

Trevi: D.dl.i tei razza. r''n Joan- 
lie Wondwaid 

Vigna l’Iar.’i: Psvro con A. Per- 
klns (alle 1.5.50-17.50-20,1(1-22.30) 

SF.fDN'DF. VISIONI 

.\(rira; Gazebo, con G Font 
AIriiiir; f.i’tfo ji tre |ii.iz.z.e. eon 
Toto 

Alee: Via M.iigiilta. l’on .A I.ualdi 
,\lr\i)iie; Di.imnia nello spoeohio 


Aniliasclaluri; Adua «* le compa¬ 
gni'. ci'n S Slgnoiet 
Ariel: Fango sull)’ Btelk’, con M 
('lift 

Asiiir: Vento di tempesta, con L 
B irkcr 

AsUirla; Adua e le compagne, con 
S SlpIloD’t 

Astra: Il pi'Sto (li-llc fragole, «li 
I Hi'rgman 

.\tlanle: I.i-tto a tre piazze, eon 
'foto 

.MIaiillr; Vento di teiiipi’sta, eon 
I. Haikel 

Xilglisliis: Sodo |(i baniliero, con 
V Ileflin 

\iir)')i; Il l iri'o ili gli olinri 
\iisiinia: .S|nllaeoli U.ilr.Ue 
.\iana: l.a legma (Ielle ania/zotii 
lielslto; Ubisk.v e gloria, eon A 
fitimtii s- 

Itoito: Salomone e l,i regina «ti 
S.ilt 1 . eon Y Hi.\ nm-r 
HoIo:m.i: Un colpo d.i otto, eon 
.1 li.iwkii'.s 

lirasll: 'i’oio. Faltrizi e 1 giovani 
(l’oggi 

llristiil: fi Hio (lellv Amazzoni 
llroadita.x : Fst.isi. con U. Hogaide 
( .illfiiriila: I.o |jillole di Fri-ole 
(’Uieslar; Gli ini so» .Utili, eon B 
l..tni'.ister 

('olornilo; .Naitoleone ad /Xiisler- 
lilz. con M. f.iiol 
Delle Terrazze: 'fello a tic piazze 
eoi) Telo 

Delle Vltlnrlr: Un colpo da otto, 
con .1 lliwkms 

Del V aseello; Dr.imma ni'llo siiee- 
eliiM 

Hiamantr; I.i- notti di Pio’.ro- 
bii rgo 

Diana; .\'a|ioleoni- a .Alislerlilz. 
con M fatui 

I Due .Mlorl; Un dollaro di fifa 
eden; .Non m.iogiali- le marglic- 
rjte. eoi) D Niven 
Cvcelsliir: Gli inesoral)ili. con B 

I I..'ine;.sler 

I i'ogllaiio; l.alibra rosse 
Garlialella: f.e notti di Pietro- 
bn I go 

Garden- Un l’oljm da otto, «’on J 
II'iw kins 

Cliilbi (’esarp; Gli inr-sorabili. 
con H l.-ineastor 

i lliillv « unii : X’i-nlo «Il tempesta, 
eoi) I. H.irki’i 
llii|iero: .M.idii |>ei ieoloso 
Iniìniio' 11 gt:itiib' pi'seatiitc. con 
.M lli\ei 

Itlall.i: .Non mangi.do le m.trglie- 
lito. con D N’ivon 
■Iiiitbi; F uig" sullo sli-llo 
C.I Feiilee: Fstasì. con D Bog.irile 
Niiuvii: Figli e am.lidi 

I Dllmiilrii; I.e notti di Pietroliiirgo 
Palestrlua: .Adin e le eompagne. 
con .S Slgnoiet 

p.irloli: .Xlondo di notte (doeiim.) 
prenesle: I.e (lillole di Fu'ol»’ 

He\; .Moina, l'isol., del sogno 
Hiallii; F.mgo sullo stelle, con M 
{'lift 

Hit/; .-Xtliia c le e"iri|)agne. enn 
.S .Signori't 

Savidi; Un eol|io da otto 
Slileiiilld; H di it;, di Un solil.do. 
eon M Iv.iseiin,' 

I SlailUiiii; La stoii.i di Hiitl). con 
P Word 


Teatro 

Pailiiv a 


AUSONIA 

22 - T» 


S 
S 
S 

Strt'iutoso .sticcos.s» 
SCiiiitide (‘iimp.'igma di 

^ NINO LEMBO 


i’2ii.ii;ns 

dcilii s 
s 

V 


IL COMICHIERE 


s 

s 
s 
s 

5 Super 
s 

:: .3.-, 

S >11 
:: 

s 


ne 


rivista In ’• tempi y 
c t «iiiailri ^ 

.33 5 


artisti siilhi seeita 
lielllssinu* ilonninc ^ 

internazionali '2ll{ 
ri.TI.MO GIORNO < 


\’ia 


con 


Margutta, 
s|)os.i licita, con A 
l'Ilaro di nf,i. con J 


Tlrremi; 

I.ii lidi 
Trieste: l.a 
' Gaidiier 
I flISSf" tb) tl 

I Venlitmi .Aprile: Fango sull»' stelle 
Verltano : A noi placo freddo:! 

con l* De Filittpo 
VItiiirla; Gli inesoratiili. eon B 
l.aile.ister 

TKR7.K VISIONI 

Adriaeine; .Agji Muraci il diavolo 
liiatieo 

Allt.i: Maiiri pcric)tl(>sc. con D 

Se.de 

Aiiii'ite: La vendetta di Ercole, 
con S Iti'eVVS 

Apollo; Fstasl, con D. Bogardc 
Aiiuila; S.ilfo venere di Lesbo 
Vrritiila; Hodolfo Valentino, ci'n 
A Baxlor 

Arizona: l.u casa da tò alla luna 
il'agi'sio. fin .M Brando 
Anrrllo: Fronti‘’ra a Nord-Ovest, 
con S Tr.iev 


H 


Celebrati ieri mattina 
i funeralhliJUno Meloni 

I ftincr.ili vici rt'4:st.i Nino 
Meloni si sano svolt, ieri mat- 
tin.T m’Ila oh osa di'il.i parroc- 
li'lii.i ,l)'I I’re/;o-:s- ni.t S.iugne 
in vi.) Flaiiiiii:.» vci’cli.a a Ro- 
m.a Oltre i familiari h .nno rt*- 
si> l'e.stremo s.aluio a Nino Mc- 
!)im iiumcrits: ciilleglii d- la- 
vof'i. tra ; «piaii ’.l pri’seii'a5>>re 
Ciirt.’idii e il fr.di'ilo d: .’it.-lui. 
Ricc.irdo M.iiito;):. i-:.) n''li;;)i. 

N'.)*,o. S.;v:t» (i.2i; 


l’itnir. vi.siOM 

Vitrlattu: Un inalzi.itu' sull.i t) ri.ij 
vi'ii .1 Louis (liti 22..5(t| | 

.Aincrlva: ’l’e\.,s Jtiltii 
.A|ipio: Il I.-llo <li sitine, con 
Hurti'ii 

.Arvlilmrttr: -sti.ingt'is Wlun vve 
Meet «all)- 1.». l.5-ia-2«M5-22.151 i 
.Arlstun; Siis > 011 . 1 . :)g)'nzti) s)niil-, 
lo. )’)'tt .1 Ib'llid.ty (ult 22 ..'«lt 
.Arlrreliiiiu; I )l.)niiali >• gli eiol. 

e)*ii .1 Iliinli'i i 

.Aventtnt»; D.)ll.i tcrr.)zz.t. o-n .1 j 
W'U'ilw.itd I 

j llalilitiiia: K.ipe. C)in S Slr.tsltcìg 
I IlarltrrinI; Il gobli)). con J Blain 
«.)Ue o.:t(i-ii. ’jo-iH.’Z.i-’-’e.rio-’-NMttt 
llcrnliil: Il l) tl)i <li spiti*’. )’)'ii H I 
Hurtoii ! 

Ilranc.arclo: II letto ili spine. O'ii 
H Biirtiin 

fapilol: Iti'o-IIiir. con C. ncsti'ii! 

«alle 1.3. IO IV :;(>-2I.I5) 
f.i|tr.3ntr.i; S u s a n li a , .agcnzi.i 
sinitlli'. l'oii .1 Ifollid.iy I 

(’apr.inirhrll.i: Ka|»>. e»'n S .'stra- 
sl'crg 

fola «Il itlrii/it; Ps.vi'i*. eon A 
PlTklIlS 

Corso: Ni'i line. s«-i>i))'5euiti. con 
K Ni'v.ik » .1!) U’.-l.H r»i. 2 it- 2 ’ 2 .f’t • 
rtiropa: I) 'l.i Icrr.i/z.i. con .1 
XViioilw.inl 1 

f'ìaiiinia; >- l i». n:,> cicti S il.in.i! 

l-i*!) .S ’l I .,-< , 

I l.immrtt.i v.ilt ti-.itrl ! 


/programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — «.30: Bollettino del tempo 
SUI mari Italiani . 6,35: Voci d'italiani alPestero . 7.15; Al- 
manac*:o - Musica pei orchc.stra d'archi - 7,-iO; Culto evan¬ 
gelico - 8: Giornale radio - 8.30; Vita nei campi . 9; Mii.sica 
rcligio.«a - 9.30: Li. Mes.sa - 10: Vangelo - 10.1.3: Dal mondo 
cattolico . 10.30. Trasmi.s.sione per le Forze .Armate - 11.1.3; 
L-?s Baxter e Li sua orchestra - II,.30: C.asa fiostra * 1L35; 
Parla il programmi.sia . 12.0.3: Dtscolandia - 12.20: .Album 
musicale - 12..3.3; 1. 'J. 3... via: - 13; Gioin.ilc radio • Zig-Zag - 
13.30; L'antidiscobolo . 14; Giornale iad;o - 14.15; Marmo 
Barretc jr. c il suo complc.sso • 14,30; Lo interprclazioni di 
Mano Del Monaco - 14..30: Tiasmissioni regionali . Io: Pra¬ 
to Smeraldo • 1.3,L3: Tutto il calcio minuto iter minuto - 16.45; 
Orchestre dirette da Frank Pourccl c Edmundo Ros . 17.15: 
Concerto .«ìnfonico diretto da Nino Sanzogi-.o - 18.40: I (tre¬ 
mi letterari fi.ance.s; del 1960 . 19; Un giorno c»! pcrsitnag- 
gio; Giorgto Corandi - 19.30; La giornata s|>oruva . 20: Cha 
cha cha e calyp.-«t - 20..30: Giornale radio • 21: Umoristi ita¬ 
liani: Autoritiatto di Michele Galdiori . 22.03: Voci dal mon¬ 
do - 22.33’ Concerto della pianista Margaret Barton - 23.15: 
Giorn.ale radio . 23.30; Autunno n.i|>oleiano . 24; Ultime 
notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — 7..30: Voci d'italiani all’ostcro - 
8.30. Preludio cor. i vo.stri prclcriti - 9; NtMiiio del matti¬ 
no - I-a settimana della donna • I successi della settimana - 
10’ .Musica per un giorno di festa - 11: Parla il pingrammì- 
sta . Le orche.slie della domenica . 11.45: Sala Starnila 
Sjxirt • 12,30 1 »r.*mi.«sioni regionali • 13: Il signore delle 13 
presenta - 13.30. Primo gtorn.ile , Divcrleritt.ssimo - 14: Sca¬ 
tola a .«'orpre.'id - 14.05: C.-.tizonissima cercasi... - 14.10: Divi 
allo specchio . 14.30: Trasmissioni regionali . 15: II disco¬ 
bolo - 15,30. Album di canzoni - 16; Miss Cenerentola - 17: 
Musica e sport - 18,30: Ballate con noi - 19.20: Altalena mu¬ 
sicale • 20; Radiosera - 20,20; Zig-Zag . 20.30; II Clearing 
della Canzone. Voci c canzoni italiane in giro per l’Euiopa - 
21.30: Radionotte • 21,45: Musica nella sera - 22,30: Dome¬ 
nica sport • 23: Notizie di fine giornata. 


10,15 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata al 
problemi dcil’.'igrii’)»!- 
turn. a cura dt Rena¬ 
to Vcrtun:ii 
LA MESSA 
SGUARDI 
SUL MONDO 
Rassegna di vit.i cat¬ 
tolica 

Libri per un mese 
RIPRESA DIRETTA 
DI UN AVVENIMEN¬ 
TO AGONISTICO 

.Al termino: 

NOTIZIE SPORTIVE 
TUTTI IN PISTA 
S}x»ttaci)!o )ii altra- 
ziit'.i presentato da 
W alter Marchesellt 
con la partecifiazionc 
d) .Angelo Lombardi 
Orchi’stra dirotta da 
Gaetano Gimelh 
Regia di Gianni Serra 
18,30 TELEGIORNALE 
GONG 

18,50 CRONACA 

REGISTRATA DI UN 
AVVENIMENTO 
AGONISTICO 
19,40 UNA DONNA 
POLIZIOTTO 
■ Il campione • 


11 — 
11,30 


16 — 


17,3D 


Kacc)»nto .sceneggiato 
Regia di Stuart Ro¬ 
see, b) rg 

C)>n Rovcriy GarLind. 
Frank Sii'tton. Bt^b 
C.) r .*','. <vay 

20.10 CINESELEZiONE 

S)'t;;nianalc di attua- 
l’.:a c varietà 
20.30 TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
20.50 CAROSELLO 
21.05 Dal Teatro Nim^’o di 
T.»::r.A 

VECCHI AMICI 

Voci e volti della ra¬ 
dio x'.la ribalta tele- 
vis:v.. 

Regi.) di Lino Pro¬ 
cacci 

22,15 L’ONOREVOLE 
ARCIPELAGO 

Vsagg.o nel Giappone 
-1 ogg- 

L'na trasmissione rea¬ 
lizzata da Giulio Mac¬ 
chi • Oti.ava puntata 

22.45 LA DOMENICA 
SPORTIVA 

Ri.sultati. cronache fil- 
ni.itc c commenti su» 
(irincipali avvenimenti 
della giornata e 

TELEGIORNALE 



Por rinnovo l<’'cali 


GRANDE LIQUIDAZIONE 

.-,)1 osaiir’n’.enTo di 

CALZATURE 

delle migliori marche ai prezzi più bassi di Roma 

VIRO 


A'ia Magnagrrria. 109-111 - Fisica Tasenlo 
(di fronte rinrmi • Parts •) - Tel. 730.06,S 


Aurora: Audace colpo dei eotiti 
Ignoti, con V. Gassmnn 
Avorio: La regina delle amazzoni 
lloilun: I IO •eoniandamenti. con 

C. Iletlon 

f'apannrllr: Sayonara, con .Mar¬ 
ion Brando 

Cassio: Il li-tto racconta, con D 

D. )y 

(’aslrllo; La lunga notte del '-la. 
con B Lee 

(’riilralr: La lunga riotte del 'la. 
con B Lee 

CI)iilio: L ) regina «lei tartari, eon 
(.' Alonzo 

(’iiliiiina; La niaja desnttda. con 
.■\ Gariiiu’r 

Colossei»: Scandalo al fole, con 
D Me Cuiie 

Corallo: La venere do» |»irali 
Cristallo: La figlia del corsaro 
ros?»' 

Ilei |‘lrcoll: Cartoni animali 
Delle Mimose: Niagar."). eon M 
Monroe 

Delle Hoiidlnl: La strada del gi¬ 
ganti 

Diirla: Le (lillole di Ercole, con 
N .Manfre»li 

i:»l<*lu rlss: Il eanto del deserto 
l’.spi'rla; Via Margutta. eoi» Anto¬ 
nella Liialdi 

Farnese: La storia di Hutli. eon 
l* Wood 

Faro; Il tesoro di ea|)it.in iCid 
Iris: Un dollaro di fifa, eon l! 
3’ognaz.zi 

l.roelnr; Un dollaro di fif.i. eon 
U T>>gnaz7i 

Marconi; La strada dei gig.inti 
alassimo: Le (iillole di Eieole. 
eon N Manfri’di 

M.izzinl: Estasi, eon 1) Bogardi' 
Mi’d.TKlIr il'Dro: Il re vagalK'iid)' 
N’.-isee; l'.assaggio a Hong Kong, 
eon f. Jiirgens 

N'Iagara: Le notti di Pietroburgo 
N’ovoclne: La vendetta di Ercole. 

eon .S Heeves 
nilriiti: La romana 
()l\m|»ia; .N’apoleone ad Austerlltz 
)'on .M farol 

Ostleiisr: fi settimo viaggio «ii 

Sinliad. eon D Hohert.son 
Ottaviano; Nat)ol»’one ad Aiister- 
litz. eon .M Cnrol 
Pala//)»: B.illata di un soIdat)>. 

eoi) M l<-.iS)-io\* 

Perla : Arrangiatevi 
PI,melario; Feidinando I re di 
N.»|)oli. eon P. De Fili|)|)o 
Piallilo ; La regina dei tartari, 
con f .-\lonz(' 

Prima Porl.i; La grande guerra, 
eon .A Soldi 

Piiri'liil: Letto a tre piazze, con 
’fl'IO 

Hegllia: (.{ti.tletiiio verrà, eon F 
Sinatri) 

Homa: \’iaggio al eentro dell.) 

'l’eiia. eon J. Masoti 
Hiibinii: L.iblira n-sse. con G E‘er- 
7»'lti 

Sala t’mlierto ; La crociera di'l 
t»'rri're 

Silver Cliie; La regina «telle 
amazzoni, c-on D M f;,nal»‘ 
Siill.-ini»: Aloiul)) di notte (do«- ) 
Tor Sapienza; X'iva Holiin Hi'i'il 
l’rianon; Il figlio d«"l corsaro ri'sso 
Tiisriilii; La notte lir.iv.-i. con H 
.Si'lii.ifiloo 

SALE P.AKIlOrrilI.ALI 

Avita; Storia di una monaca, eon 
A Hepinirn 

Iti'ltarniino; 1 .79 scalini, con K 
More 

nelle .\rll: Il generale Della no¬ 
veri*. ei'u V De Sica 
Cbli*sa S'iiova: f In* eabnlleros 
('i»lo»i»l»o; Habette va alla guerra, 
eon B Uardot 

(’oliiitilills; li grand»* e.ipitano. 
eon C Colmrn 

Crisogono: Hivolla a fori Lara- 
mii- 

Di’gli Sriploni; I :i9 scalini, con 
K .More 

Del Fiorrtitliil: La rivolta del gla- 
diati'ri. eon E Manni 
Della V.alle: l’olb allegro fanta¬ 
sma »• Venti anni doi>o 
Delle Crazlr; Ver»li dimore, con 
A lleplnirn 

Due Marrtll; l.a l»’ggc del Signo¬ 
ri*. con G Cooper 
Furllilr; Storia di una nionaca. 
eon A. Hetiburn 

«Slov. Trastevere: li prigioniero 
di 7enda, con S Granger 


CREDITI 

tl dipendenti stufali » 
parasliitali 

CREDITI 

»i dipendenti da Enti 
piibblici e prirati 

CREDITI 

a dipendenti da im- 
portanti .-\:ieiide in¬ 
dustriali e cuniìner- 
t iati 

CREDITI 

a pensionati 

CREDITI 

a eoinmereiiiuli 

cioieede ^rapidauieiife — 
-ti residenti in Homa 
— ed alle eondi:ioni più 
raiildfigiose della Hiazza 

L'ISTITUTO 

FINzVNZIzVRIO 

CASTELFIDET 

L’ISTITUTO 
OI FIDUCIA 

VIA TORINO 1)50 


(ìiinil.iliiiic; Il fette (l.dle amar- 
/."tii 

I.itila: I tre ealialleios 
l.iMirno: I i-osai-elii. een E Pur- 
doii) 

Nati» ila; Il grande ea()itano, eon 
C fi'lniri) 

Nomeiitano; 1 eaeeiatori, con M. 
Brytt 

Orione: La I» gge del piij forte, 
eon G Folli 

Oliar fila: La .-:ii;ida degli Oileana, 
eoi) J M.ikiis 

Pax: Affondat)’ la Eismark. con 
K. Mot)’ 

Pio .\: La tem()e.sla. eoi) V. Heflin 
l{iilriti: Si.ssi. la f;,V)iri!a dello 
Zar. (•)'») H Selin'*i»ler 
lleileiitiire; Istaiitiu). eon E Flynn 
Sala Pleiiioiile; 11 ()onlie«'IIo .sul 
fiume tli i guai, eon .1 Lewis 
Sala S. Saturnino; f>oliear|)o. iifll- 
»*i;il)’ di seriltiini. eon B Haseel 
Sala Sessorlana; D.igli Appennini 
all»* .Ande, eon E II Drago 
Sali» Traspontina: Il ruggito del 
to|>o 

Sali» Vignoli; C’aterinii Sforza 
Salerno: Li» magnifica ossessione 
San Felle»*: D.igli Appennini alle 
Amie, con Eli Drago 
S. Illbiana: L’imputato deve mo¬ 
rite, coti II Fonda 
S. l|»|>ollio; L'itniorc nasce a Ro- 
nii». eoli J. Cor».*y 
Saxeriii; AITondatc la Bisinarlc. 
eon K, Mor»» 

Sorgente: Incantesimo, con KIm 
.S'ovak 

Tlzlam»; Geremia, cane e apia. 

con F. Me Murray 
L'Iplatio: Storia di Una monaca, 
con A. Hei)l)urn 

Virtiis: Ziinna gialla, con D Me 
Giure 


E 

L'UOMO 

CREÒ 

SATANA 


Erro un film 
malgrado ogni 
pregiudizio 
dovreste avere 
il coraggio di 
vedere. 


ehe 


E PERCHE ? 


Perché 


difensore 



SPENCER TR.ACY 
I.'areiisatore 



FRCnRICII M.ARCH 
Il glernalista 



GENE KEI.I.Y 
VI trasformeranno 
In testimoni e gindiri 
di quello che fu 
chiamato 

IL PROCESSO 
DELLE SCIMMIE 

E* in programma/ionr al 

FIAMMA 

e vi consigliamo di 
vederlo dall'Inizio. 

Esrinslvllà United .Arlist 
distribuzione Bear. 


I 


JKliartiix 




’T ■. - 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Oggi airOlimpieo (ore 14,30) contro la Spai 


Primo successo della Lazio ? 


Per i giocatori biancaz- 
zurri la difficoltà di su¬ 
perare una squadra che 
basa il suo gioco sul- 
1 ^er metismo della d ifesa 

.*>1 f/ic.’ (');r con hi frustcrii; di Ihuhuii m c)llll^o i,' ciclo 
df-ìlr - diffidi: • /ut hi I.ozio- ,• jicriio -j conmi/itii l'iin- 

jicini') (niir'.K^ ctoifro h: Spili come l'un (mi ro i he dot ni ftir 
rcjil^l ro re hi (iMin,; l'iMoric ile: hi a » i (>-i.c..( d i cd Ioni nrimo 
jiti-.'-o rcr-o II. riMinni Imito iitim'i: cd cni'Ptcìil : Imi'o oiu , lii‘ 
miche hi 1 r.;dirioio’ t fiiron ro’c non i i In- il 

(hh'irto ih un (inoro clic ni.lo ri' pirtii i n (liTicrc foiMii.i nllc 
si/iiiiil re di culi IO ' 

Inno iinisio e mito Ciiiitd. tnidi.'’oiii' coir p'-c.-u' nin n costo 
di (lire In flirini dei liiiinitiifestc - credinmo opport n no non 
n.s soi III C'i iiiro'ii (M sono escile mio di niolt; iiiosi biunco ii;- 
'nrri t mcncrii pinl’mto in iinnrdii: iircn In nrcc-.ntii di 
i ncoriiiiatii re sosieiiere In si/niidr,] per rm'i j 'di imm’ m- 
trut'iisse di un incontro con nini delle - (iri ndi - del Cillcio 

I II nii n : ' t 'Ilio perche hi Soiil .\ehhcnc noi lenithile come 
tin'/nter, nni Ivonic. nne Jnreitn-, o una fiori ninni non c 
conni':';".' 'in h'i’tiir rie m.n fin nn i.ttiicio eccc'ionnlr c leio. 
iiiii III: nnil dite.-i nlih.i'.fnncii rodii-ri: e ipi.iidì nn piircfidio 
potrebbe miche .st ruppe rio. ipeeii- v, ,| lon.Mdcrij In sCiirMi 
proli/icitii dell’iitfiicco Indille cli‘ iMnsiino lin p ror redn lo 
finora a mf/orenre .se non i: piinile nic le chnicchic ri\ pnr- 
troppo, non filino (ioni 

Inoltre induce alni nnii/iltoie piiidenCii hi posobilitn ebe 
si rifletta neii.iliciiniente s'illn sfjnnilii! il siinrmncnto d: ller- 
niirdini Son •' nn nii.stcro. inflitti, elle molti dei iiiocntori 





La Roma è favorita ma non avrà vita facile 

Con Ghiggiitt aU'aia 
i sfiaiiorossi a Caiania 

(>li flnei liiiraltro ilio ras'-piinali a rtMlfie ii pasfO alla ('apoli>ta 


aitnalmenlc niilitiint' nella 
I.ilciO erano e -ono Sltuer.i- 
Tiienie a f fe.'ionnti a filino 
che consi di'I .ino ionie nn 
padre prillili ancora elle co¬ 
me alle nato re. tanto die mol¬ 
ti si sono incs.si II piiiniierc 
all'anniinc'o del 'iio Iic'TI- 
riiimento altri ne hanno tcn- 
fii’o la ditesii II e,i't renii.s. 
al'ii iifiiorii (onfinniino ii .so¬ 
stenere In necc.s.Mtil di ri- 
chiair.arlo alla (nuda de''a 
siiniidra Scoine fin latto dii- 
iiidi lindie a nome dei com- 
piiijni). 

Óra non roithiimo dire cfie 
(inc'ti ranacci oiiili potrebbe¬ 
ro I ninnciii I e di pr.ijio.s'to a 
battersi secondo le loro pos- 


ulir4P 

€ÌÌ ,S4*rÌ4* /I 


• HAIll l.>l-l*\I>OV \ (IO). 
ICrdiici (l.d ItisiiiKliiero p.i- 
rrci’iu ili l'iliiie i t'iilli'tli (Il 
('.irnli;li;t ce l.i tlll■ll(■^llll- 
iiii tiitlii per (.ire mi .iltrn 
p.isso In .iMintl. K seblieiie 
il l’artoMi e mi nsso liss.ii 
■Inni non e iiiipnili.ilille elie 
lilla (ine il It.iri rir>ru nel 
suo Inlenin. 

• IlOJ.dCNA (9) - INTI.U 
(U). Alliislo si ^ iliniiislr.ilo 
innltn lliliieloso sulle (inssI- 
liillt.^ llell.i sii.i S(|ii.iilr.i rmi- 
Ini l'Iiiler: in.) alleile Uerre- 
r.i non h.i perso il solito ol- 
tiinlsnio. In e((rtti si traila 
(li iiiM p.(rllta aperta ad 
(>i;nl risiili.Ito: una p.iriit.'i 
elle si preselle riinilutlnl.i 
ed rnnilllir.ita. 

• FIOIIKNTINA (II) - CUI- 
NTSK 13). I viola li.iiino 
semjire iillrniito \itlnrlr so¬ 
nanti In e.isa: 3 a 0 eoiilro 
l.i Jiiienliis. I .1 n eontro II 
l.rrco. il Torino e la I.a/lo. 
Itiiisrir.inno .i ripetersi all¬ 
eile iikrì nonoslanie II • ca- 
leii.iceio • e l.i disperai.^ so- 
lontà del (rliil.-'iii. e nono¬ 
stante |■ass(•ll/;i di Mnniiiori 
e la sl.inrlie//a per il reni- 
pero di inerroledi a Fiiori- 
crolta? K' (iiiello rhr liiso- 
Siierà veliere. 

• .lUVFNTl S (in - I..\VK- 
noSSI 17) I bi.inrnnrri ane- 
l.ino a rise.illare la scnntil- 
ta di doiiienica a Roma. K 
pur se s.iranno ancora pri¬ 
vi di Sivori hanno iiiolir 
prnbaliilit.i di rinsrirel. per 
la scarsa levaliira dricll av¬ 
versari e per l'eltiraria del 
nuovo nioitiilo rii eioco Im¬ 
posto da lionfprrti a Cesa- 
rlnl. 

• l.ltrcn (fi) - VMMil-l 
(9). Privo del suo mtclior 
nomo (T.ICC Ili) oper.«lo di 
apprnilirilr e prolialiilnien- 
le stanco per il recupero di 
mereoledì, il Napoli ilov rrb- 
hr trovare dlsro chiuso a 
Ferro, Si r-nìisce che I pre- 
rrdentl rvploii eonipiiiti dii 
p.irtenopel in irasterla aii- 
lorÌ 7 /ano pero a manlenere 
In piedi o~ni speran/a... 

• MIL.3N (12) - TORINM» 

(7). I granala sono apparsi 
In ripresa nelle iilllme do- 
nìcnlche e puh darsi che rle- 
srano .1 mellerr In dtlllrol- 
(3 un Mllan (ornato aeU 
schemi elastici n)a (roppo 
lenii In ronseeuenia del 
rientro di l.(edh'-lm. Comun- 
(|iie si intende che II prono¬ 
stico e per I rossoneri, 

• S\MPI10RI\ (II) - \T\- 
I \NT\ (8». I hfiirerrliiall 
sono deeisimrnir Inten/lo- 
natl a riscattare la scniìlll- 
l.v di domenica Iti casa del- 
ITnIrr. Ma rloscIrA l'anemi¬ 
co attarro della Sam|>doria 
a far hrema nella autenti¬ 
ca muraglia orobica, con¬ 
tro la quale tela si sono do¬ 
vuti arrestare la Roma ed H 
Mllan? 


i .sibi’i’ii. ( 1 ( 1 . i(iiC'li) (("(l'afa- 
mente no mic/ic prrehe e Io 
stc.Mi He I Ila il ' Il I che fin 
chiesto loto il: ■|)ftiire fiao 
I HI fiiililo per l'ii facili 

linei,, c'e da tiincre che 
.'iiiiio i rii rei cd li morale 

l/ei Itiiliilti) r ( Il saltare m 
(inanto imtielihi ni •.cnt’r .,1 
iifibii riilodiit I e I lini mia mente 
lo'tdti f II timiiie I he non 
e poi tanto i ii fiiiiif .ito se si 
ri Olila la li; siili sfusa seemifa 
di piol'i'dl i/aiitiilo 1 tilu.sl 
hanno tn^n'i.ito ihtearrt 
- reo - s-ulfiiiito di l'.sserr de- j 
l'nto e rtemioscerif (• a /ter- I 
nardiip /‘e,- lineato non | 
po'i.'iamo non tinnarc a cri- i 
fic'i'e li priiri ei/imeliti) /ire- , 
xu da ri'.ssiirolo. .sta che lo 
abbili (Ii’ci.so spoiitiineaniente. 
sia che abbia ceduto ad altri 
roveri, come iinalcnnn ha 
detto in pira fina forse pro¬ 
prio per solleeii'e Tessaroio 
da parte delle siic rcipoii- [ 
sabilital f per lo sIC'M) mo 
tiro ripetiamo che oltre che | 
nei illiicalori le sorti della I 
I.iICio .siiriiniio (iipti lineile 
nelle niiiii' de. nfo'-'i' nel'e 
mani e nel’e loro naole. 

Acciirnino n'imerosi al- 
rO'imo'io •’ taci lami senf're j 
fatto li loro I II I o ramila meli - j 
io ai giocatori rinniria>'do a , 
l•."^f^c^re a a polenucca re mn ] 
ifll sililitliii 

f per (/nc.sto riteniamo 
o/i lortii mi la iIei:'''oiir d; 

I .stabilire pre::- bn.s.si per lo ' 

I incontro odierno anche se ‘ 

! rnbbiamo eritirnto coii'ide- ' 

I raiiiìii’a eoine nn - eotilen'i- i 
i no - Iter i ti'Os: ii fiarcie'e 
coni peri MIC.mie de; ninni ufo 
iici/nisfo il' riti torci 

Dopo i/ni'.ste premesse, è I 
.SIIperfino dire che In fia iu¬ 
ta odierna non si t^re-enta 

la ile per la I acio Spai | 
e nilii ■•itmidra plinti, iIiomi | 
eeloee in attarco e >ohda 
ne! .settore ilifeiisiro ' 

Crii spii/Iiiii. ( br ani ee- 
deinmo alI'Ohmpno ennt-o 
i la Kotiiii. bilsinii) il loro nio- 
I co .seeomli) i moderin i/iitii- 
irii tiella difesa manorrnta. 

1 con Catalani hall ’ore libe¬ 
ro e sfruttando la eelocilà 
' (Ii’itli nomini di o'iiita bene 
I o riti: n ‘ C-at I dii l^hissci A p- 
I p'inio eontro hi Koiiia lo 
1 Spai ebbe modo di mettere 
j in Ini e le 'ne iloti di si/na- 
I lira sbr.al.afii r rrloee ed t 
I mal oro-'i fitrono eostrett: 

I ad ■miieonarsi i 'ondo per 
batteria 

li successo ottenuto do” 
iii'-a contro il Caliiiiia. con- 
.'ideratO hi si/ntltlra r’ie'a- I 
Zinne di rpicsfauno. ha inait- 
i/'ormenfe Oii’-nniccato e 1 

I ijiialitieato i rai,.'CCi di fer- j 
rero che .seeniie ranno nno- 
rarnrnte oH'f )’• mpieo ron il 
fi'-imo SI 0(10 di oT' nere ’in 
pii reali o 

I.i; I lino i:f'iif,.fi; fla¬ 
mini non disporrà cnmnri- 
pne di uomini nuoci' sarà fa 
La:io li- sempre qnel’.a che 
è riusciti' comi! nqne cd im- ! 
patta'c l'inront-o i on ’.'Inter | 
j parcpninrc fon il .Yapoi j 
dono averlo Innaamenie do i 
rnin.i'o dii nomini sarai, 
no gli stessi anche se In tr.i- i 
! ntf, siT-.à rffye-tn e Flamtn ! 
i do ré a lire.', a't* i.taicen*, f 
le .s .e eii'"e ,m;* -o hi h'ihi. j 
co smaliziato 'piale ferrerò 
Flamini non nnf> 'are mo'- 
fo. per ora Fd anche noi 

I alr-o nmi tios-'nmo fare ihe 
, 'l/.J'ir, re ; flao’ii! .- s'.r,i 
ragaZZ' di stipe n,',- <’ rt'o- 

I men-.i .--i» ro eoi nn - 'r.-rj, 

ca Ij ,ae'0 ^.•'••-■|; r "n'-C I 

, R r. i 



vDiil nostro Inviato speciale), 
i C'.\ r.\M-\. li — 'r ! '().) m ■- 

cfie (.ìtl.'CCi.i .Itti llilt V .1 1.1 

I di. .iii.i! I . 1 . pr.m.i - 11.1 oli • 

I iii.i p.i's.iV ..no le iloilieli.clie 
e Fili) non .Si min .iv .1 o.-po- 
-tii .1 li.ile f (ttic..i ..i .Me ile 

uiiiiii'l .nti' tìil.iiiiio M p.iif- 

s ISSI- .-fiiipii- Itili;. ; 'Il il i.i.i 

filili),, ni.,:. i)ii b. (II. c.,! -e 
Hi" .s*..i\.% II) il -piil e p.il'*Ci 
j p.v.i li.i limi.ilio .il I cio'.i eli 
I .11 ;r.onl lieill: .mi.e- p.ii die 
i iti.ii ;I .s'e e ni.i.itii le 1 . o -.\on 
torneili pin a (;ioi..:i — li.- 
cev.i ,i: liioin.ih-'. — jier- 
die C)rlailti(> i.'iorine e per- 
t II e i’*e quel M**'edie!It liie 

e 1 eriimenfe fotte • 

.Nell i Mi.i voce v 1 i..\ , iin.i 
.ni.m;.i ni.tl'.ncom i .i ii i.iti- 
coni.» per i e.antn veiii. pei 
; 1 •• li ! . 1)1 .ini' “ ullH'i t.i.. (ai 

I . .imi; .■HI) d ..vvii'.i: m.i- 
I C , 1 . indie pel 1 e.i l'i pili o 
I iiie'iii lini Cile in‘i U o.-o ile’. 

I l'.i.t* i) - 1 11 i* .1 - - .1 II 1 ) *' s' ,i .nii.i 

I l’eio non t.ici V,. per 

I (.■■.•.Ite di n»;ii ul .i.iro la 
1 -tini'i d' Foni’ non pii-it.av i. 


I- 1 i s.M'if.tt.» di diiineiiiiM a 
Feiirtr.i 'luto l'iii elle 111 
'C.Mi: t'.i e s't;.i i.i;iii-',.i e 
Il tiii :. • i' 1 I e ; .-he lini' iM ■ l.i 
nei; i u 'uni le n i: di z-oco 
00(10 un I p.ir'-.l.i (|u isi iii- 
’e. ..incn'e doni 11 .1 i d.iCÌ. 
• 11' ; K c e, 1). Ile. 1.1 !ii:■ I 1 
C oc ,loi lo--,i I//'I11I SI sono 
d 'no'ti • o't nu-". I d.'si.ie- 
los) d, lieii f .tur.ire per eli 
>■ '.) ; .1 di ..•tendet i- die s; 

seateli.'io dl’i'lieeo dell) dl- 


.s’.s;il).le) M.'i (1 issDt.i 1-, sfii- 
r. l’.'i delFoIfen.siv i eat.ine-e 
s il inno (loi i iti ddiio'si ,, jio- 
•er itioc.iie .e loio c.Hte nel- 
iMiniio IV V er-i) e ((U nd eo¬ 
li t‘ .d)b .uno leceiiii.ito .s.iiò 
dee s V .1 II (li ov I deit! l it- 
•.(.•ci''t, die s II mi'o elimm i- 
;. .1 due uii.i eonfi'rni.i dell.a 
loio foi/a nenetl'.it'V .1 ispe- 
e.e M.ini |•'■.lul. e I.oi.iCimo' 
seitn.ilido .ilineno tiii.l rete 
(iiii di ((li Ulte ni* .ililii.-i si<- 


rr ^ '.a-- ■ m 



**.1 ! t4*4'V t It*'* ' 

1 »* ! • «V- 

: i 

.1 o per 1 ) 11 ,.;. 

\ .ilotUà. 


p irtcciiuo i 

lìt niiDiMìL) 


.lui'i) àmen*, o 

.t»> par¬ 


ilei 'ili :i(>o I 1 - 

tivi» pi‘r- 

v7i.- 

iiice\.t chi m. 

t'.itn} .1)111* 

it*Ì 

M'on.io |)iii> 

o.* :e --ol* 

*ant 

o |)er 1 tiiol.ii. 


tD t 

qtie-T.i oitii.i. n 

)»• -pfl i 

p.ù 




I tw. 

c7,i. ... ,-.>.+ 5 . - 


Si e 1 ( 1 .'.-e I eli I' (|ii .ti'o 

c: ..n.ie st.,i , 1.i -n -oi 

(Ilf'.l i- 1.1 'tl.'l ttio.., (pi iti.lo 
è .s’.ito eonvoe.i! > piT F n- 
eontlo coll .1 t d.e . i e 'ii- 
•'1 ifu'fo (,ii.iiido Iti •' 'ta'o 
eo'ifi' iii to l'fit* ttiiiefier.’i si- 
ciir iiiiente .1 l'o-'o dm -eir.- 
(iic diiii.ierte Oil.iiilo K' 



V. 




.Su it()//.ON'l. lite vedlutiiii in tt/iotie cmilri) il \.i|iiili. 
soli» piiiitule le Nperaii/e di re.ili//.i/ioiir 


1 


1 Pt'/Zllll» 

1 

1 Miilill» 

riifemi 

1 ('.III .Ititi 11 J .1 iiit'h 

1 iiin.ie.illi 

1 .M.iii.ini 1 crr.ici)' Rozzoni 

Fi,(I l/mi Iti//.Il ri 


1 

1 

1 

.\//alt C.irp.iiic'i T.i)(»l.i 

M,(s>ci N(i\ dii 

|(»tii ('.(t.(l;iiii 

('ordii ( Ui\ a ) 

lt(i//.((i 

Kit .1 ( S uladc ) 

.M.)l(tli 


i .ABBI FILO ('.iiup.di.ill (Il 


Milani) 



ipii.ii-o 

Milito • 
un po' 
lei drfe. 
:ird mai 


.eidllUtUf.l 'l.i'for- 
eo-i .; sUo • lì..ino 
.•.e-)* .to e ■C'i”ur de 
- Fon: fimi 't P' fi- 
(ll licer mi r . fi d- 


niiifo (1 oioeiire - 

S; t'i'llde «ili lidi II" I itr in¬ 
de piov.t (il Glncit! neda 
(III* t I d. .iomani il • (.'.t'i.i - 
un.i (l'ov.i l'iie (irnii.ili'Iniente 
n.ui ' .1 s'ori.i a -S ni i 'i 

f -ei '.I tu'l (|ii allo >ieU i 

I' il'.'., eoille (In el> n e’i'o de- 
es;\.i i’eiebi' ufi't. -e id- 

;■ I ,ie.' ' , sili II 1 ' ( linci; • 
iel e 'Il C or. i; <>l ! C ! I* - 
'.i.-eo ded . Hiiin I tie .;-i i.i •- 
1 ',' e :.1 ' p''sO ed "i se.o!- 

•(•//. i m.ou'vri 5.'. piint'i 

il (io'' r eoinidete (|ii 
iii|U('s,T nono-tinte d vid'iie 
e il \.'io-*.i dell.i - inp.it. e.n 
'((.I idi '1 • ; n.i H.i .ie"o 

!'.ri''li tore '''neo t): Jte'l i 

i.e - (II' r • ■ ti ■!( •( ’ inn a \ ".i 
•li d' l'.n eiiTiif) l'Cme. in ut i 
(i- iv 1 siipr ."11**0 eiie e.Tfiee*. 


Sul l'iituiio ealaiii'se elTellU(‘r.^ Il suo deliiilto 

In e.iiiiiiloniilo 


fe.-a ; orinili, t.i sin d.d f 'eliio 
d'u. : /lo 

l'i ((ue-* I f.i-e l'.'.or.i li'.so- 
eiieil'i vedere mene s i-'iin- 
("ii'ei iiin.i lui'linee' '• eom- 
(1 iCiu '.iii.'iie -e i'.i’;..eeo 
e . ino no 1 e (Il Dpi.() 1 ri ' - 


un ite li t’.i'anu'i. .ve si vuole 
(Il .)-ei;ni 1 e I.i nnirei.i in iiv in- 
ti e -flirt.Ite illi.è eveiitn.i.e 
I' ifut I d .Il :'•.s*o di'irinti'r .i 
Ho oen 1 o .liineno t.in'r i(*l 
(pi l’i;'’ n t'.i’.iiu 1 -e (iroiiru) 
non SI t.insi'ii.i II f.ite di inii 


Mentre si alterneranno soubrettes e divi del varietà 

Sulla pista del « Palasport » di Milano 
una «sei giorni» di grande interesse 

La data precisa non ò ancora stata fissata, ma tutto lascia credere elle sai’a d.il 2 
all’o febbraio — Gina Lollobri^ida Lii ii da staiier — Un po’ di storia — Le coppie 


.M.or. dee.so l'renF. nn- ’ •• ,it 

d";,o. .M 1 . 1.0 r-.'.vi.i I.T hei 1,0 

tùorni K" Hoi.;lii i lic i n.. - 

v.ilir.:; Borcii;. nn vili - no j I 
.1 ,.i'e ( d in zi.Tivc 11 -p.i- j -S 
tr.i-i- di'i..( Icti - -t '.n’.'-ii I -1 - 
con ., e l a 'I ìl.i ri- | [ •' 

'.i.to "u"..) in i(u.i;’ri) c (j.iit- ! ì I 


,ie •• nieh's - f.irìUT o .i *iir- 
,o ..1 l'i'inp.'ir.s ' For.-'* il 

\ - -■ ir.'i d ito (i.i Cit)-. 

-o l.ilir.c d.i 

S e.i(i,'ee elio i ■ie:.,e non 

1 - li 1 .1 // i.'i (eu n ■'•rii 

o d li 1 I e Il..'(' ci.e I ,'T 

I trft e.( ;mp.i//.'e,>n i. e 


.c (irov *• d' • 

<’i fu roti I le 
C'i.t' I' e u ' 
dl-i 11' i.-o’io '•.•Il S(]li..dle 
tre l'.iri .io:. I im <pi .1 
••■ni pò fi I .•■■ridor :. 
I . Il'.1 n ■ I • .. ’ur". I 
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« Picchia forte » dicono i suoi partners 

Per 11 vivace Joe Brown 
primo allenamento milanese 

Mll.\NO. t — II campione | 

(tri mondo (In prv| (ceceri. Joc | 

Ilroivn ha compiuto 055 * Il voo j 
primo allenamento milanese In 
vista del provslmo inroniro con 
( impiri 

- l'irrliia (orte • hanno deetto 
llallaliio e Madeila. I due pccl- 
!l che hanini svolto tre riprese 
riasciinn non II nrero nella pa¬ 
lestra del \elodromo \icnrelli 

Fra I numerosi s|e.rtivl venu¬ 
ti ad .iss.siere all allenamento 
riri fam()iotie del m.inrio erans» 
e\ ptieilalori quali Itetana. Bo- 
s|s|o e Ijsadri i (|tiall hanno 
riportalo (ina cranrte impre««to- 
nr dri piicilr rii colore Tre ri¬ 
prese eoa Madeila alternate ad 
.rltreilaote ron Ballabi». tre rt- 
pre*.* a vuoto, cliinasiira. e «pe- 
r.v- hanno rostliiilto la veduta 
di Broivn. 

Il ranipionr del mondo ha af¬ 
fermato di seentlr»! perfetta- 
nienie a posto, e che vuole la¬ 
sciare in Italia iin'ntlima Im¬ 
pressione « Oifnl qualvolta vai- . 

Co sul rins — ha dello — mi * ' 
proponso di mettere l’avverva- 
rio In condi/lone di non poter 
aiiincrre alla Ime delle riprese 

prrsiahlllle Perdo mi alleno m^.sss %. . .. __ . . •• 

sempre molto covcenriosamen- ® JtJI. BROWN In alicnameoto Ieri «pera» 

w (Telefoto all -Unità •> 
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Sc.ide ’.’u.* ma ora i* i ,sp- 
sto corno e Ha'.;» ; .n per 
pnrr.o u trac r.li .‘.a c n.- 
piuto 3076 ch.lotriefn •• 80' 
metri 

I.a fo!l.i *r.'..')ra -1 cri i' 
onore de. v r..' * .re li . s. 
piir’.i r, norc.i . h .: r - 
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.AT1 II.1(1 CAMfMtl W'O 

ABEIECaiangianus 
oggi al Quarticciolo 


UOItr.KTO FIU).>(| 

I.e due iqitailre sceinleraniin 
In i'.impi> nelle te|;iiriil| prolia- 
lilll loini.i/liuil: 

RUMA: I iiillclul; l'onl.ina, 

l’orsliil; l'esirtli. I.i>»l. (ìiiariiac- 
rl, tililRi;l.i. I.oj.iroiio. .M.in(rr- 
illiil. Sililalllnu. Srliiiosson. 

f\1\NI\: ti.is|iarl; Mlrhr- 
lolll filav.iiia; retrefll. (iiaiil, 
l'nitl. I’astrll.i//I 111 . 11 ( 1111 . l'al- 
vanese. Premia. .Morelli, 

Gli arbitri di oggi 

s si.RII-. .\ • (lo. Klotnala) 

Ila ll-l’.iilov a. lilrllil 
lloloKiia-Inler; Do .M.iri'lil 
t .ilanl.i-l(om.t: (>.in-.l).irii’t.i 
Fio reni ina-l'd Illese; Ih mi'Ilo. 

.1 iiv eniiis - l.aiierossl- M.ih Ini 
l.a/lo-Spal: C'.<llip.iliat| 
l.r rro-,Va poli; Ft.ini’i.sron, 
.Mllan-rotino: 1)1 Tonno 
Sanipilorl.i- \taljnla- Sh.iiilrll.i 
. SI rii: Il • III. Klornaia) 

Il I r SI-la-la la tira ro; Si'li.ivtin 
lottfila lnrrilll-( omo; (iarraiio 
Mairollo-I'ro Patria: p.itisi 
Mrsstn,i-Alrs>aiiilrla; Co m i 
Nov ara - Pa mia; ( '.i rimn.it I. 
f> Maiilnv a -Mmmriilh.il ' t.i-lla 
Recelaiia-tSenoa; Ri hiil(<. 
Semheiieilrllrir - Palermo: De 
H'ihhto 

1 rirslliia - Prato: V-it./rinl 
\ ene/l.i Verona II : I'. li' . 1.0 


Domenici 4 dicembre l$fl - rriJ 

‘ -J.' 

Raggiunto ieri un accordo 

Tor di Valle 
ri apre marte dì 

Impossibile per ragioni tecniche la ef¬ 
fettuazione (Iella riunione odierna 
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I.<i cn.si ili'll ippica ilc- 
tv'i minatasi 11 e; ifiui iii mui - 
.SI pi'r l.t nul.i nucstuim* 
lol.itiva iiirippiulmmi) ih 
'rof ili \'al!c.’ flit tii'Viitii 
tiiiiilineitto la sua solii/iu- 
m* ncll.i -sfiat.i di u*n ni 
ti'iMiiiU' di un imontro tra 
li fummissai IO (U'Il'l'N'IKK 
Pt'difom (• una iappioseii- 
tan/a dt'iri iniini* piopiit*- 
taii di'l tiotto, avvoiuito 
nella sede deiri NlHK iil- 

I . 1 piesen/.i di*i diiitfenti 
dell.i S.-M.S. l.t società elio 
ue.'tisee lo ippodionio di 
'l'or di \'alle, e deli r\('.-Vl. 

1 teiinnu dell'.ieeoido 
non ei.nio st.iti .incoia lesi 
noli a t.lilla notte; s. su 
eoinniuine che le p.iiti 

II. inno tiov.ilp nii.i .nnnhe- 
\olle soln/ione .n piohle- 
mi elle le avev.ino divise, e 
v'li(* avev.ino pio\ovato la 
anita/ioiie dei propnet.u i 
ilei e.iv.tlli tiottatoii e l.t 
inaiu'.ita elTettna/iiine dell.i 
in lina i innioiu* della .sta¬ 
gione invem.de, m e cosi 
stabilito elio le t milioni di 
Unito .IVI.nino im/io m.ii- 
tedì piossiino. Non o st.ito 
inv(*ee po.ssihil,.. m.ilifi.ido 
il latf^nmto aeeoido, evi¬ 
tine la siispiMisiom* delh* 
colse 111 pio>;iamm.i pe;- 
o)f^i airi|)pod I omo loma- 
m*. per le dillieoltà teem- 
ehe derivale dal fatto elle 
la maiijjior p.nle dei trot- 
t.itoi I elle .iviehheiH do¬ 
vuto p.irteeip.uVI. .si tro¬ 
vano iineora a Napoli. 

« * * 

•Meiitie 'lor di \ .die 
e l'eim.i, S.m Suo ospi¬ 
ta anelila nn iivveni- 
meiilo tiottistieo di iilievo 
il tre volte niìlinnario 
rhiemio .^lodella » sul mi¬ 
glio allim^ato. iMterna/.io- 
inile per i cimine anni e 
oltre. 

/Xsseiiti ‘rornese ed Krro, 
rimisi eer'ameiite nnelu» 
N’ievi) (lisci ter.'i In prova, 
(‘.sstMido incoi.so in venti 
metii di penalità con la 
vittori.I del « tlran Premio 
delle N.i/ioni >. /Mia eor.sii 
rlmaimono dunque iscritti 
setti* e.iv.nli, .N'ievo com¬ 
pì eso. K molti dubbi si mi¬ 
ti ono alleile sulla preSv*n/a 
dei due favoriti della car¬ 
ta. ('levaleore e il tcde.seo 
Iv.ieonr*: il pi imo potreb- 
be iisentiie aiuola dell.') 
dnrissim;) piova di iloimi- 
iik'a SCOI sa. quandi) 'rome- 
si* lo costrinse al ritiro do¬ 
po 15(10 iiieti i di lotta fn- 
libomla II eav.dlo tedesco 
ieii st*ra non ern ancora 
Rimiti) a Snn Siro 

'rutta via, .se ai nastri, 
Cievaleore avrebbe dìnttn 
al favole de) pronostico 
nei confronti di Ivaeonrt 
elle a Merlimi ha trottato 
(li recente I.'i distaiua sul 
piede (Il ri7"5, e deifli 
americani .S.imlahvood e 
Doublé Scotch, elle com¬ 


pletano la rosa dei miglio- 
li. inferiori dovendosi ri¬ 
tenere, .sulla carta, sia 
Freccia del Sud, sia Cri¬ 
stian lliinovei. 

In caso di assenza dei 
due favoriti, il pronostico 
sarebbe assai incerto tra 
la pin veloce S.indahvood e 

11 p i ù potente Doublé 
Scotch, talvolta falloso. 

Napoli m.niifnra la riu¬ 
nione invernale di galoppo 
con il < Piemio apertura » 
im ben di.tato discemlente 
sin 1050 m 'tri ebe ha rac¬ 
colto mimei.l'.iNsimo iscri- 
/lom. ;melu* se molti caval¬ 
li Mino anmiiu'ieti dubbi 
p.li tenti. 1 miifliori. lungo 
i.i --c.d.i del pesi, dovreb- 
beii. e-seie Perok, Sol Spe- 
r.in.'.i, 'lop 'Fop e Florian, 
mentie l.i sorpiesa potreb¬ 
be venire d.i Sesella, eh* 
pero e al rientro. 

62 mila diplomati 
daii^ lSEF in URSS 

.MO.St’.V, .1 — I.'I.stltilto ^iiptf- 
tiuic (Il istni/inni* tt^U'.i h.i dt- 
ploin.ito. In SO .inni di attività. 

12 ino speet.(listi, e (l.t sveltii 
eerst (il pt'rfezleii.inicnti) per 
eli le 3(1 li*!) (r.i .ith'tt Insoftnan- 
Il (Il cihii'.iziem* dslc.i, iillrna- 
teri e li'enii'l: questi (l.itl Seno 
st.itl resi noti 11 l dicembre In 
eeineideii/.i con le celehi .(zlt>- 
nl del (l) .(luilvers.irlo dell» 
(t'iKl i/|ene deiristiliito. ch« 
epei.i In 17 elMà deU'L’RSS 

l.'Istlltili) prepone non sol- 
tante (Il addcDtr.ire leone.(men¬ 
te «peci.(listi dello sport e .'ille- 
n.iteri, oltre che Insegn.mtl dt 
Kinn.islie.i. ni.à anehc di Inco- 
r.iinilare c svllupp.ire rieerch» 
scientillclie nel settere dell'cdu- 
e.izlene llsic.i 

I-’MlltUle Ini CO cattedre, in- 
elu-.e lineile di storia, Itlosofia, 
|iedii(;ei;|.i. .inatonil.i. biologia, 
llslelegl.i Attualmente, soiin in 
(■erse I.iviirl di .impll.imento 
deirtstltute. In modo che esso 
«la (il grado di accogliere com¬ 
plessivamente 3 (’IXI Btudentl 
i'.ilino (nono or.) circa 3 0€O), 
Inoltre e «tato progettato uno 
«l.idio per 30 000 «pettatori. una 
grande palc«lr.i coperta n un» 
piscina interna. 

Gare motociclistiche 
a tmola e Cesenatico 


I.MOl.A. 3 


Hcr ovviare al¬ 


la eoiu'omit.iiu.i con 1 m.ag||l<v 
ri eventi inondialt del calrn- 
d.irio motociclistico, gli orga- 
nUz.itorl del circuiti di Imola 
e ('eseiiatico h.inno deciso lo 
sposi,inicnto delle date di ef- 
fetlu.izlone delle loro compe- 
ll/ieill pert.into |.i « Coppa 

(FOro Shell ». posta In d.it.i per 
li IR aprile. «1 «volgcr.’l proba- 
hilmcntc II .10 dello «tc««o me«* 
c II circuito di Cesenatico, In 
d.il.i nello «lesso giorno di 
■ipertur.i del campionati del 
mondo a Harccllona (cioè It 23 
aprile), avr.’t luogo II 3 aem- 
pre dello «tesso mese. 

Naturalmente però tutto rl- 
m.ine subordinato all'accogli¬ 
mento delle nuove d.ate da par¬ 
te dell.) eonimtsstone Interna- 
ZH'ii.iIe 


REGALIAMO ¥¥i 

20 DISCHI 0 45 GIRI a chi acquisterà la nostra 

C FONOVALIGIA AMPLIFICATA 

che cediamo a metà prezzo 
anziché a L 30.500 

a C. 15.250 

solo A SCOPO PUBBLICITARIO 


RADIO TRANSISTOR TASCABILI l. 12.750 
RADIO 5 VALVOLE L. 7.000 
TELEVISORE 23~ L. 110.000 
FRIGORIFERI L 45.000 • UKIDLTRICI L 17.900 

Volo aooftimcnto di •l•ttroclom•ttld In 

VENDITA RATEALE (cncf\« ««ruft cambltH 

^T#ventfdì • hiflnl gratuiti icnT* l^pptgrào • Sp#<ltiÌofii 

F a O C et VOLTA, f 

■Maimakal ■ HtUM • TEI. 644.054 
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Al torneo di Melbourne 


Pietrangeli e Sirola 
vin cono il «doppio» 

.MacKay (USA) vittorioso nel a singolare» 


gratis, una piccola radio per voi 

Un piccole ed efflcìante apparecchi# radle a criatalle paV r et» 
facilmente ceatruirvi col pacco di materiali donate che ceif^ 
prende fiitM I pezzi relativi. Queite pacco vlane mandate ceno» 
pletamofite sratfo. 

LA RADIOSCUOLA GRIMAUM, p0f «wiviiKefe H magtier numere A pee> 

sene ad imparare la Radio e la Talaviaiene, altre qua a te rapale 
SURITO a tutti colere che al iacrìvaranne al cene di radle 
per cerrispendanza. 


W*»s 


- terni .'! f.-.'n. r. e r, ; 

j V r.'.i'- 71. kricori, 

\e,ir - 

M.i c h . ! r: i 

r".) d: p.nna' H"..i* .- i <•- 
n '.1 .-.ird 1 . '• ì.np .// ’.i 

Cin'.r.-H. • s..' re s ... i p 

e li i'hc,';.. che - : (.- 

- ."1 \ c,ir - e icc?r. ’ 1 I :T n 
«1 Fin.i.rrier.'c. M •. c v.er.e 

»Opr-. ff..!fi1 .M ’lISpe i , .A ,-ìa 

f n/zi Mille CI 3 un.''- 'ccon- 
1fi dopo R .'c 

Ne^li S*.'.;: t'ii:f; ri- 

c.i. In Se Giorrii aIiIio f.ir- 
; ;r.-i f.ro Q i n.I.. d- 

( ver*.'.* ;mport-.n*e 3 Pi.'. 3 -. a 
Bnixcllc'. a Berlino a Zii- 
r 20 . a Gand. a DorTm'ind a 
Mitnsfer. ad AmsTt'.'-d.in. a 
Coponaghen. ad Aarbus 
.Adesso Milano 
La Sei Clnrnl è un., cor«a 
che dura 145 ore e. In gene¬ 
re, fi disputa a coppie, coma 


.MKUHOl HNK 3 — Ua 

C'i; p a na -il C 'PJ'. T) i- 

« I’.'■ r :'>.a f.,i 

I ,s f-ii,,., I'* n.i- 

-, .'i. c..'i [ 0 : 1 ;,;; :r.t' rr.t- 

/ or - 1 -, t •< r,n ' < 1 - .l'rt'-) 

i, *1 "o:.- ln'.fen i» 3 .; . i- 

• 'r.l N.'h.c F r'.'.'r-It ly 

Krr.er-:.':. j <•.' '>-3 6 ■! 4-6 6 4 
li s icct-so d'*gi; azzur.'i. 
che quel.o ottenuto .n 

icmif.n.alr confr.) gli am- .*■.- 
can. R ,.3t.,n e Mcki'.lejr. o.- 
;re a co>t. t.re un nuovo re- 
cordo del.» coppia itali-ma 
(è la pr;mj volta che gli .ta- 
liani vincono qn mass.r.io 
torn '<1 !n Australia) si tra- 
sfuruicra «enza dubb.o in nn 
otfin.o .neenf vo per P.efr.ar.- 
ge.i e Sirola che ti accin¬ 
gono a disputare U prossi- 


n 1 s'f tr. •n.'t li f.r al,' in- 
fr-rzine c.iutro 3 .: americani 
I'<*:.,: 7 ''!; •' Siro.a sono 
'pp,:-. ;i <• '.1 b(-i aff.atai; e 
cTT.p • ) r ,:ini r.ipprc- 

: • .’<• i.n . 1 '* .>'()..) Troppo in- 
-••r-ri ,b:..- ; ■ r 3 I. ausTra- 

! -r,. 

N<.ii f.r.il.» d'-l « ngelare 
•I i:m r.cAno di 

Coppa Davis B irry .Mackay 
ha b.ttuto *1 conna/’.onale e 
comragno di 'iniad: . Ec .ri 
Biischolz p'T 8-6 5-7, 8-6. 6-3 
L'inconfro s'. i disputilo c.in 
cattr.e coi.diz.oni a'.moiferl- 
che n successo finale di 
Mackay non è stato mal mes¬ 
so in dubb.o da Buscholz che 
è r.iisc.'o a conquistare so'.- 
tanTo II s.'cnn.do .«et. gr.z e 
ad un pancoUre per.odo d. 
grande eufor.a agon.sUca. 


Rìampìta, ritagliata a «padita Immadiatamante il tagliando qui aette. Ricever»#» 
un ballisfimo bollettino con tutta la apiegazienl. 

li riAf • U IflevisiMC offriM le più giiiùi prospettive per il vestre mciirt 


RADIOSCUOLA GRIMALDI . PIAZZALE LIBIA 5-U - MILANO 

COGNOMI——---NOVE - - — 

VIA-CITTA* -— 

PROVINCIA -INVIATEMI SUilTO GRATIS I SENZA IMPEGNOi 

I I — BOLLETTINO 01 (corso rsdio por corrtspOfKionzo) 

I I — BOLLETTINO TLV (corso folovistoiso por corrispecNlonza) 

PARE UNA OKXXnA ND QUADRATINO DESIDERATO) <>'1 * 
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NOTIZIÀRIO ECONOMICO SINDACALE 


Doneuca 4 dicembre I960 - f«f. 8 


Nuovi sviluppi della lotta nelle campagne meridionali 

.il. ■ ■ ■ ' ■■■■■ —Il II II ■ ■ ,, ,1 I 

Fallite le violenze poliziesche 
contro le raccoglitrici di olive 

Malgrado un = rastrellamento solo sedici donne su 4.000 lavoravano ieri negli 
oliveti di Ceglie, grosso, centro olivicolo del Brindisino — Anche le braccianti, 
come gli operai di Milano, adottano i fischietti per le loro manifestazioni 


Deciso dallo SFl 


(Dal nostro inviato spedale) tutte le 

BRINDISI,"sT— La gran- ' 

de proprietà terriera pnglie- 
so colpita neli’intirno del 
proprio'^ feudale orBOgllo e. 


uV.S°ìsicme lai sll3''sustenMÓ- iiPliolll'n "Hf laccoBli- Taianlin,. si è C'IìrI al terze d', (aria’finii'n con pàcVio'che 

ri. una delle pagine più fu- giorno c.tn.si'cutivo di sciopt*- loniiinotann la fatira. K 

sche della propria già triste l’or domani i dirigenti del- 1 filc.sioiic della quosto e uno dei punti di 

storia Bor di salvai^ i privi- Kedethiaccianli e delle LISL il fronte .si è ampliato e ,|p||^ j,, 


stona. Pur di salvare ì privi- v. - - .. - - 

Icgi di cui "odo _ in misti- ilei Lavoio apulo- vede unite tutte le lavorntri- cor.so. 

ra inveìsaineute proporzio- ••'£■<'"10 hamm fissato a Ta- ri. 'l'ia i tanti cpi.sodi che ci 
nali (luesti al progresso so- '‘‘‘•‘ùo una importante riiinio- hanno segnalato ne ripnrtia- 
cialò p tecnòlniMco esistente corifordnrc le nuove mo imo che ci semina paiti- 

nello zone olivicolo ~ gli ^£‘''”c di lotta da adottare in colarmeuto significativo. A Acc 


lie Messapico mentre 4000 provincia <li Brindi- lega 6 andato a comprare i pre*., n minvo contrailo mi- (, basate essoii/ialmen'c 

accoglitrici e nllrottanti «i,. ove si sono verificati i fischietti e stihitn la manife- allora niH,.iu.lramenlo .Ielle ‘ ^ ^ ' 

raccianti scionorano il sin- pm gravi episodi di violenza, stazione 6 divenuta assordali- iinnliiielie, i enillml c nn.len- son nu enilvo, mmitono ii 
aco de il ricco < màss'aro > ^ Vnnicn contro della te; tale e cpiale finella degli nn:'i all Irnsporlo. ‘peisonale a prestazioni lavo- 


agrari non badano più alle tutte le zone olivicole finn a Ma.s.snfra mentre centinaia 
forme, non ri.spnrmiano più c'uncinsione della vertenza di avoratrici manifestavano 
alcuno. Kcco un altro episo- Nnmeros! comizi avranno .sulla statale per laranto, a.l 
dio di violenza accaduto do- HuePta sera - e fra un certo punto una dello rac- 

po i raslr.Mlamcnli di racco- ùues J ad OsHini dove par- coghtrici ha dei o; « Voglia- 
élitriei pffpttintj finlln noli- '‘'‘•‘a il compagno Somma — e mo fischiare anche noi, corno 
zia ad Ariano Ostuni. A^Ce- ‘lumani in tutta la regione. gli operai milano.si *. Il capo 
nlie Messanicn mentrn 4000 la provincia <li Brindi- lega 6 anrlato a comprare i 

naccoSitrici e «ìlrcdtan^ «ve si sono verificati i fischietti e subito la mnnifo- 
braccianti scioperano. ii sin- P”' gravi episodi di violenza, stazione 6 divenuta assordan- 
rlaco d.c. il ricco < massóaro > "un o Vnnicn contro della te; tale e cpiale cpielln degli 

Mastro Cosimo, si mette In -- -— . ..-.-. - 

macchina prende una per lina _ -, -, 

una ventina di donne che per in Un ctlSCOrSO d. IWctanopoll 

un motivo o por Vallro avo- ___ 

vano bisogno di Ini, come 

sindaco, e le trascina a rac- _ m m _ ^ _ _ _ 

nello te- 

nule. Contemporaneamente i Wi 

carabinieri tirano fuori i loro 

taccuini e incominciano una ——B® 

< documenti > alle donno che w^w*^^** 

continunno a scioperare.__ 

L’e.sempio del sindaco — 

avvalorato dalle minacce « Cott Vnvcovdo VOtl l (JliSS ci siatttO noe 
poliziesclie — 6 presto se- ...... .. a ... 

giiito dagli altri agrari, tali itotwliHtici Htramcri » — Annunciati niioi 
Urgese, Greco, Valente ed --- 

alili: in iin baleno 11 pae.se (Qalla nostra redazione) trnlin sovietico copre solo il 

S! riempie di macchme In — , dodici per canto ilei nostro 

cerca di raccoglitrici, si MILANO, 3 -- L i/if/epiicr 

moltipllcano le mumccc, Mnltei. ha tratto sonnto lUilltt . ,.ii Lo, 


ìesche ^ macchinisti FF.SS. 

i olivo sciopereranno Vii 

~ I T". f-<’eliininazione delle sperequazioni tra i vari 

iudie*"c bratcianli! ^Jepositi ferroviari airorigine dcll*ag itazionc 

• ro ttianiiestazìoni Uno sciopcio di 24 oro, a tative assai superiori al nor- 

- pattile dalle oie zero del male, tali da pregiudicare la 

I giorno 1) dicembre, o stato stcs.sa sicurezza del .servizio 

elettromeccanici. Non si ere- deciso dal Comitato centrale_ 

da che questa sia ingenuità: j,p,sonale di .I* 

al contrario e un .segno di macchina. La siieteria del ^8 orc di SCIOperO 
come forme di protesta stia- sindacato ha anche avuto Ja: n^frolieri 

no .so tolmenndo il legame mandato di considerare Ve- OCI perroi iqri 

t.anla”di^taii/a hi^hiogld e puntualità di un altra azione OuaruntiiKo ore di srto]iero 
‘ ‘ a breve scadenza qualora l.i miin, ^tale prnidamale dal tre 

categorie tarilo divct.se. ma amministrazione non modifi- «•Indatall del peirollerl I.a data 
tutte c due ba.satc sulla de- p proprio atteggiamento «f**"*» sosperi«.liiiie del lavoro 
cisn volontà dei lavoratori negatici nei confronti delle verrà fissata ira II IZ e il 18 di¬ 
rli farla finita enn paghe che l emlire, «itiulora nel prossimi 

non remiinoiano la fatica. K ' ueste avanzate. ulornl gli Indnslrlnll non si dl- 

rilK'Sto e uno dei punti 'li ^ propo.sitr) rlclle ragioni dilarlno disposti a riprendere 
forza dello lolle che sono in ^'^le hanno poi tato a tale deci- le irattutlie per II eontrallo 
cor.so siono il cr>mìtato centi alo ri- •'<•••<“ hasl Indicate dalle orga- 

ANTONIO vr.NTVIt.^ ‘•r.nferma Vmger.za e la no- n.zz..z.o.u_^.^^ 

_cessila rii conrimstare por il _ . 

. , j A II* neismialf. di macchina viag- • rOtTOilVC 

Accordo ad Avellino giante e navigante un miovr ner l*ILVA 

I ... . . sislr.rna rii pagamrmto che eli- per I I 

per le raccogliOici mini lo , 

Avixi.i.'iinr'- A ,.r„„ -i';f"iiv.,„-,,icM„.»i,„e.ie- 

ò Klatd raKfslurilo un ar- tra Iriv'oi.itfiri eli un.i per lo nvoruiicazioni pf>- 

r'iirdo per II rinnovo del enn- str'.ssa t)iialifica c rnotlificlii .;te dai lavoratori dcH'ILVA; In 
trullo di lavoro delle raeeo- rarlicalinente ratinale siste- flirezione h.a accollo In ricliie- 


AÌiImmiuIcvì a 


ANTONIO vr.NTl’Il.\ 


Accordo ad Avellino 
per le raccoglitrici 

AVKM.INO. 3 — A larda 

sera ò Kialo rnctrlunlo un ac- 


iil//.izlont sindiii‘all. 

Trattative 
per riLVA 

VIO.MMI.N'O. :t — Il .T diccin- 
Oro a tJenova si aprono lo trat- 
Intivr» per le rivendicazioni po- 


“lES MOlIVEllES DE M0SC0E„ 


.A (larlire dal primo gennaio 1961 il giornale 

“LES KOEVELLES DE MOSCOE,, 

elio.tiene odilo a Mosca in francese o in inglese sarà pubblicato ima 
volta alla settimana anziché due volte, 

mentre il numero delle pagine passerà da 8 a 16 pur conservando lo 
stesso formato. 


17al>bonamcnlo animo a 


“LES NOEVEllES DE MOSCOl,, 

costa 1.(100 lire e si può sottoscrivere presso le seguenti librerie: 


“I- neccio:,c 


di una discu.ssiono e cd< 
rnpprc.spnt.'i gin un successo per 
I Invornlori del complc'.sso che 
nei mesi scorsi si sono li.nttuti 
con Inn'.’ f'>:z.i 


In un discorso a Metanopoli 

Mattel difende l'accordo con l'URSS 
dagli attacchi del cartello petrolifero 

« Con Vncconlo con VURSS ci siamo ribellati al drenaf/f/io di ricchezze nazionali cominuto dai (/ruppi mo¬ 
nopolistici stranieri » — Annunciati nuovi importanti ritrovamenti di idrocarburi a Ravenna e in Sicilia 

(Dalla nostra redazione) Itrnlio sovietico copre solo illiinelie ilennnciato < la lolliiImontc la m;tggioranz..T asso- 1 centro dcll.n discussione snrn 


TORI.NO 

LIBRCHIA I.ATTES L.I.R. 
Via Garibaldi, 3 

IMII.ANO 

LIBRERIA DEL POPOLO 
Piazza XXV Aprile, 8 

IJBREHIA INTERNAZIO¬ 
NALE Di MII.ANO 
\'ia Manzoni. 40 
Galleria Manzoni 

r.IHREHIA SANTO VA- 
.NASIA 

Vi.. M Macelli. 71 


GENOVA 

ITALIA - U.R.S.S. 

Via Edilio Raggio, 1-6 

BOLOGNA 

LIBRERIA PAROLINI 
Via Ugo Bassi, 14 
(Palazzo Hotel Briin) 

FIRENZE 

I.IBRERIA INTERNAZIO¬ 
NALE SEEBER 
Via Tornabuoni. 70 rosso 

r.IBRERIA COMMISSIO¬ 
NARIA G. C. SANSONI 
Via Gino Capponi, 26 


ROMA 

LIBRERIA RINASCITA 
Via Botteghe Oscure, 2 

BIBLIOTECA 
HUMAN ITAS 
Via Oslavia, 14 

NAPOLI 

I.IBRERIA INTERNAZIO¬ 
NALE TREVES 
Via Roma, 249-250. 

I.IBKERIA 
MARIO GUIDA 
Piazza dei Martiri, 70 




i/ raccoRiilrici. si MUDANO, 3 Ltn{ic(jiicr c inrV» ;hi- cnudotta ronfro f/i iku tmitain». nono.siaiilo il tli- 

rnolljplicnno le minncco, AJfii/ei,/in irnlfo .spinilo (Ui/fn anche per (ili altri, solo dalle cnnìiui^ptie lit’i /lory/ ouiiuito niitiieio <lei votanti, 
le rimiicste di « documen- eerìrnonia della prcniiazioae (h-cidaao a rivedere i che sono alleali deH'llalta f. ha aumentato m percenlii.i- 

ti >. iVia le donne, e .ac- (P>pii nniriani di Metanopoli toro iirezzi e a rinitneiare ad Malprado <piesti attaeeìii io le consolidando consistentc- 
canto a que.ste gli uomini, rispondere apli allaccfii „„ jjro/ilf,, elle si appira sul Ente di Stato ha realizzalo monte le sue già avanzale 
resistono, a clil corca di in- mossi in ipiesti piorni dal 45 cento p. importanti necordi di ridia- posi/*nni airinterno dello 

Umidirli parl.ano di liberta cartello del petrolio contro ^ l'tieeonlii con i'tJItSS horaz/one in Tunisia, in .Ma- staliilimento. Ecco 1 risultati 
di sciopero di Costituzione o raccordo realizzato tra CENI * V / ; /. • • ver re- rocco e. da aliimo. nel C.lm- (fr.a parente.s. .luelli ,lel 

dei doveri in essa pievisti rUlìSS. Nel discorso prò- ,,erire direttamente il (/reo- na, dove nessun'altra rompa- 10.50): voti operai 1643 
anche per 1 poliziotti. auneialo alla presenza del straniera. (,l di /.«ori (1743): voti v.didi: 1.50.5 

Lo violenze padionali e le Vinneoacr Maltei _ ci dett'ENI, potrà, per trenta (1.500); EIOM: 1044. ()0.3'{ 

vanTr*^alH’’"iiVeeS’^ ^^f'ùfci ha rihadilo pii siamo ribellati al drcnappio "«mi. eostraire raflinerie o (100.5, 6H.8£-'t ) seggi sei fO); 

nosiVionn denavoratnH !l posilirt dello scambio ricchezze iinzimuili com- •>'^frihuire prodotti peiro- ( ISL: 248 ( 1().4U (288.18.1) 

L^no’cSSrctlL !,d aStrsT /f, .‘V"' ""''-.V'' ‘'"MS-PRÌ rnol/opoli- uno (I ). nsNCU : 127. 

Facciamo il conto con i diri- .stiri stranieri. Quanto ai par- Mattei ha dato (luche al- 8 I t < 128. 1 .« i. m ggi 1 (1). 

genti sindacali dogli eiretti * possiamo né voplia- si Arabi, essi possono riflet- enne notizie fino «id oppi ri- 

nrodolli da attcsta contemno- preoeeitparci — epH ha tere sul caso della Unione servale, siiplì aitimi ritrova- s-i zeio (0). 

ranca nziono ngrnrio-noIi/>- detto — dei profitti dei prua- .Sovietica, che vende j/ sito menti in Italia. La pia un- H seggi., degli imp-egati 

qea 1 rcfdio* cnir. 18 finnno di priippi iiionopoUstiei. Oppi petrolio senza intermediari, portante ripiiiirda n reperì- e stato assegnato alla CISL, 

(SII niiattrnmnal Vrgn ccreiinu di metterei in e capire co.si. ehi è che li mento di un orande piaci- fi, cui lista e .stata runica 

zociorii erano* al lavoro cfiKiea luce presso pii arah; dauiiepperà fino a qaaado meato di metano a Lana. I ad essere pie-'Oiitata Va r.o- 


In agitazione 
i dipendenti 
dei monopoli di Stato 

Contro l'^‘^•clu.^Klnp del i)<>r- 
son,ile Iinpicgiito dei .Moiio- 
jMtli di Stato dai Ix'IK'Iìci pi i ' 


...con o.iran/ià di invecchiamento naturale 
.supcriore ai 7 anni 

sotto il controllo permanente dello Stato I 
in tini di rovere di Slavonia 


in(er»m’di(iri. /lorhmtf ripaarda i/ rc/icri- <• stato assegnato alla CISL, 


alla C’(;n, I 

K.:>o pi . elsa io un comuni t 
calo che iilenendn pienamente 


yneionir. nnim t 1 Invnm cmiira («ce presso pii iiniu: iiiiaitrpfvru ano .. ......... ............ ... ■ i.i.'iin.ii.. vi.,,- cai > cne iiienenuo pienamente 

13 «o ti.iiio «Il i.i\uiu. perché avremmo preferito non eoiKiuisteraiiiio ta piena iiriaii puatlro /tozzi perforati tato, tuttavia, che su 2.51 vo- ingni.'-tuuala la esclusione- 

Perche t.iuta rabbiosa tea- ,tl loro //eirolio (inello savie- dis/uniihilità della loro pni- hanno ipà la eapiieilà di /irò- t; validi degli impiegati, si •menile protesta eneigic.i' 
7Ìone degli agrari o tanto ^ risposta a (/iieslo al- dazione t. durre 'iOU mila metri calli al sono avute ben 93 .schede m«*nic dichiaia di non accet ’ 

scoperto aupoggio delle aii- .ufficile, li ne- Il presidente delVKNI ha pionio. Un altro ritrovameli- bianche ahuna limitazione rispet ' 

torità nei loro confronti? Lo lo sottomarino di metano è -•'* "8|i altri provvedimenti gc , 






;.s‘f(rp) v/ZcffiHifo dfi/’d/ifi a 
liaveiiiia e il jirinio /aizzo dà 
cento mila metri calli al 
pioriui. 

Quanto nplj im/iianti iv- 


torità nei loro confronti? Lo ' ro sottomarino di melano è 

.spiegheremo con un esempio. ' . . . .-^ - — effrltnato dariiiiti ii 

A Francavill.a — co.si come H l{aveiiiia e il /irinio /aizzo dà 

altrove del resto — lo scio- 11 glUQlZiO della r ederiTieZZadri cento mila metri enhi al 

lero è stalo dichiarato con-- piorno. 

intento di colpire solo le ■ ■ J5 Quanto at/li impianti in- 

Rinviate di otto giorni 

G.abriele Semel-aro. il ntito Ia tfSttStlVC CIGÌ |HCZZ3Clri ^ 

.sottosegretario democristia- %■ aAiaAlWW Uwl IIIV^^aAll I r,..s-ìu,. .sintetiche in Lncaniti. 

no allo spettacolo, dai G«a- -— rerraaao investili 40 miliar- 

nssimo o dagli Anglani. dai i* • i* i i i i- • i* dì e che la fahliriea di im- 

marchose Palmieri di OsUini. Migliaia Cll aSSemblGO straOrclinaiTC (Jl lannti eleltroairi di Vari ve¬ 
cce. Da cpie.sli uomini le . . .... eii/ierà 600 o/icrai. 

raccoglitrici «li olivo preten- lega SOllO prCVlStC HCl prOSSlllll glOlTll __ 

dono un salario più giusto- Sciopero dei 3000 

snfl5«lnn*ii Le tr.nltative per il p.itto di Una intensa attiviti! siiul.ncale Pncionnno ^ 

sulle 500-000 lire per sei ore) in,./za[{ria sono state rinviatelò in atto ielle zone agricole ai OClla KOSignonO 

e 1 intera _ regoIameiUazione a) 12 diccmlirc mezzadria, dove la Federmezza- - 

ilei proprio lavoro in ogni !,□ richiesta di rinvio è stata dri lia convocato per la prima LIVORNO. 3 -- Circa 3 KOO 
suo aspetto. Contro i piccoli avanzata «lalla delegazione pa- (itiiiidicuia di dieemlire mi'glnna l.ivoraloi 1 delle fahlirichc del 
proprietari cd i coltivatori dronale dopo che le organizza- di a.s.-Jemljlee straordinarie di gruppo Solvay di Ro.sign.m.i c 


iinehe '‘»ie iilcuua limitazione risp« t ' 

-p) agli attn [irovvedimenti gc i 

‘ ‘I r\ ncrnli e si riserva di stabiliic' 

1/Omani 11 cuti-!» lunedi .5 dicembre, msic 

1 ^» • -• me ahi- Jiltre Organizzazioni 

aei pensionati suulacah. razione che si ren t 

- fieià iieco.ssaria per l’cstensio 

Il C l> del Sindacato un-t.»- ri'‘ uitegralc al personale dc' 


L\_. — . .— a 








resine sintetiche in Lneaniii. 
verranno investiti 40 miliar¬ 
di e che la fahliriea di ha- 
/iiaiili elettronici di Bari oc- 
eii/ierà 600 o/icrai. 

Sciopero dei 3000 
della Rosignano S. 


tivo deUa rabbiosa reazione ConfaRncolturn perlpfRnntn romiin^taro un mio- dalla l ll- chinuoi n II.» 


padronale. 


un upportutio ripon^^nmento sul* vo e più nìoderno patto eolonì- Mui»» \u*i riinuii uppO'^io uaiui 


Per anni il coltivatore di- le posizioni espresce. che haii- co e migliori condizioni assi- d'rezionc .illa r.olne.st.i de. .'..ti¬ 
retto meridionale è stalo "O portato La tr.ail.uiva ad una .Stotizmli ,e Iirevidenz.ali. luu V' richi',^^^^^^ 

ni-iiirintr. flioli nor-ir: in fascnssal lesa .\o:i V e flublno che ila quost.T rann...i uni-.in u.. 

ni'onc'nnnn In n cncino" Ini R"'' iiif.atti pOH-sarc ad con.'ultazionc democratica at- umiuni di pro.luz oiu’ Icg.i o . 1 . 

? un., seri.a possihiLtà d, concor- traverso cioò una più attiva rendimento del lavoro 

le loro posizioni, aggi gii dare un patto nazio-i.'.ie di mez- p irlecipazione dello masse mie. _ ' 

agrari sono stati isrdati e z.adria sulla base di*lla ri'iim- res<ate. verr.à nuovo o più vi- Titforia della CGIL 
per questo agiscono — C da da parte dei lavorat«>r) a gon»<o stimolo a :ulti l sindn- _• »* * A’ 

Lamio agile — scompost.a- posizioni già accniisite «piali la c.ati per il niantemmenl«* di Ol v<anTieri ai ^nCOna 

mente, calpest.indo aperta- garanzia di staliilit.à -iilIa t«‘rra «piella piallaforina nvend.cat;- - 

mente* la legge. ripartizione a meta delle va che (11 a -00 tempo concor- ANCO.N.-X, 3. — .Ai C.an- 

Le lotte di «mesti giorni meccamzz.izione e -en. demente elaborata e il coi ab- Nnv.ali Riuniti di .An- 

hanno già ottenuto un pri- "" m^shar.ameino «tcMe con. bandono non P'»» g om,- j-r-imle Ld.'.n- 

i,i.t I_ H dizioni ecopomiclie deità catc- (icato con I 3 neccssil.5 d; far 1 , r-iriM 


Vifforìa della CGIL 
ai Cantieri di Ancona 


mente la legge. 

Le lotte di «luesti giorni 
hanno già ottenuto un pri¬ 
mo successo, plmcno ncl- 


ANCON.A, 3. 


.Ai C.an- 


,, ... j ,,, ... . . Roria. da attuarsi attraverso comunque un patto perchè nor , _ . . , 

lambito dell unRa sindaca- provvedimenti concreti e non di un patto qualunque hanno "‘■j,’ <dvzioni )icr il riiinovtv. 
le; TofTerta di 550 lire fatta v.aghi e 'rri'-r.ri come «pieiti so- Infogno 1 mezzaitri e l’.Tgrn'oitn- dell.i C«'inini',s.oiie lutcìii.i. 
dagli agrari c stata resninta .steriliti dai «-o-iceilen:! r i :*a; .ma ha rii'onquist.ato bnll.mtc-l 


«a delle Maichc. l.i E'IOM. 


ABBONATEVI a 

CHINESE LITERATURE 

MENSILE IN LINGUA INGLESE 

♦ piibblic.i scritti sr<'ltl «Il .autori contemporanei, die 
rdlcttoiio le giaiuti lealiz/az.iont del jioivilo cinese, 
nelle sue molto nazioii.ahtà. la sua lotta contro l'im- 
pcii.ili-nu». per la costruzione «iel sudali'ino. .sotto 
I.i gu.«ia del Partito Comuiii'ta Cini-.'e. 

♦ illu'tia le correnti attuali della letteratura e dcl- 
l'artc crne.sc. 

♦ prcs,,t.! c.scmpi nolcvtdi «iella l'-tteratura classica 
cincM-, scritti po.steriori .al .Movimento del Quattro 
Maggio, ojierc della letteiatuia poiiolarc 

♦ offii- piegevoh riprodiizafni di dqiinti nu'dcrnl. xilo- 
giaiu. dqiiiiti ati i>l,o c «iperi- di autori i-I.is-ici. 

.i.i I.'iO .a 170 pagine, forin.ato 21,.s\I4 c:n 
abboiiaini-nto annuo. L. 1 200 

Rivolgete : vostri orlimi .i; 

LIBRERIA RINASCITA 
V.a delle Botteghe U.scuii 2 

ROMA 

o di: etl.'imente .a: 

. GUOZI SHUDIAN 

E.\p*.;s.s . :..i l:ni«.ii«:s of B.iok, .and Porio.iic.ils 

P. O B.sx n 31>:>. PEKING iCma) 


1 ^^ 




* x'' ■ 






Ino nuA 






PILLA distillerie 




















solo dalla 
fierezza 
del suo 
aspetto 


No certo! 

Ed allora anche nella scelta di un 
televisore considerate tutte le sue 
qualità. 
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r Unità 


Domenica 4 dicembre 1969 " - Ptf* 9 


11 primate anglicano a piazza Navona 


Il giudice Arcai al lavoro 


Vuole sparare, signor Arcivescovo? 



Interrogatori q Milano 
per i «balletti verdi» 

Solititi Miko Ron^iorno c Paolo Carlini - Riserbo assoluto sii¬ 
gli altri tosti • La famosa oona in casa di un ballerino della TV 



1 Mll.ANO. 3 - ii.'ll.i tuilftti' ilt-Ua, !*'r iio O.'iiii.'c* blin-i-a- 

lU ll.i fihMtKil.i 3. t i:t;i il -«t.i/li'iif il; llu'Si'i.i i‘ t lu* f'ij'',’ l, *11 "'roparM d. 

icuilu-c ‘loit Aiim. il >1 Tr;-|Uiu> iliM primi mi osmto m- ^ '''‘11*' 

ili Hri'^i' 1,1 • lu .11 .iM -1 !»‘ii oiMln «-il ,i il.ut' l.uviii ^ * 

t.> iii'iii' MHia):m ^iii (.im'--|ii!a iioitoaia iiiiiaKuit'. t'i*- Continuano 

i;i‘i.tti> laso il»'. . b.illi'tti l'i' .1 liu'hi.u.ut' a.uli iiuiui- 

iii'ii!i». lui pui''»“;iiit.i. pii's- ii'iiii ili .Ufi paiU'i’ip.iti» .i o Piombino 

,.,o il l'uinanito ilfll.i l fi;’.>- M I.mi* pi:m.i .ul im pian/i* i J: I 

Mif ili'i O.uahnif;; d M;l.i- f poi .ul im., fi-sl;, .tu- si 1© riCCrChC di LUCidl 

I lu*. rmtfiIo.u.iii'i il. .ili 11 - fi.i s\(ii;.i ui im.-.i ili im lu*- ^ Picrmortino 

iif pi'isiini’ l'.illi''.';iu* ilfll.i 1\ Sui _ __ 

j Cil: inift ’ ou.it. ' ! lini.me- .il pi.m.'o flir .ill.i ff>t.i -s.i- PlOMUlNt^ 3 — l'ii.i bal¬ 

lai tifi iloti .-\ii.ii .u fv.mo, I f 1 * 1*01 o st.iti pi'.'sfiui. ti.i tid.i fili p.ii tff ip.ino ipi.ittii*- 
'.u iilo iiii/u* iifll.i uoiii.it.i t.int. .ilt:i. .mi lle il Moii- fonto iiomiiii ih polizia, due I 
.1, .fi; r s; f s i|f.|io . 111 » li»' u'oino Oli il C.iilmi »'li»‘»*tlf 11 . tie mot»>\'fd»'ttc ed ' 

i.lif lU'll.i f.is»'i.n.i li \ .1 l due s. ,ifl, ftt.ir»*iu* .1 mi.i difilli.i di lumi poliziotto' 
\ .ilpet;i*'I ^oiio '’.it. p '.l'f oli»' . 1.1 im oi'ito »• m foi.so »i.i st.miaiii »' l)ii'-l 

■t t! il pi f.-M'iit.i'..., f \1 iki'i iiu*'iif ir.i» polo. ,iiio:t.si fhf si'i^mi.i tino .i st.isei.i. m tiit- 


toilfttf della . I'**r'ii.' Oomi»'!'* uneii'i' bl.ii'i'a- 


iifll.i toilette 
d; Itu'.-ii ui »' e 


;1 tr.iflii'i) 
-elle 


iir.ii'ropar'.* 


Continuano 
a Piombino 
le ricerche di Lucidi 
e Piermortino 

PlOMUlNO 3 — rii.i bat- 



I/areh rscoi o di C'alltiTliiiri, itali, rislii'i', lia ('amiiiiilo IitI rii.illitia mi ulra liirlsllra |ii*r Itain.i Kccala. «renila da hainliliii 
e curiosi dai alili a mia liar.ici'a per il lira a brunii in piazza \a\ana iiiriilrr roii nt'sia lirm-dli eiile rifilila il (ik-IIc i-hc mi.i 
r.u;az/a eli pari;»' Vrllc prime are del paiiii'rlccla il primate aiiKlii'atia r pai riparlila per I.anitra In arrra 


I It.imtiol Ilo »• 1.Iti."le l’.l.'li* 

li'.itl tii N.itiir.ibiifiitf il sf- 
[ u: l't.i l't I iitt»*' o : i .*pi »' 
, ipli'l I Ile 1 due 'l.i ll'.' d - 

I i h..il .it.' !ll »|llf ll.t --.'.If 
I iteli not ’ll\--.-e ...ii'o 1 

ip e.'i'dfiit' eli»* ‘'i.itm.' poi- 
' ,i!o .ill.i f t.izi.' 1 " ih". .Ine 
.l'tUt. dl'll.l 1 V .\lU'»'lo 
|(i.imba. uno le i.isazz’ 
I • \‘e'il’ » l'iu* te d ; siii- 


l'.ioloi r.'tiil.'-.tei.i 
il ^e-1 .limi . 1 '. .1 
i .*pi e j e* .mo .ili 


s\ oliteli.1 


11 giudice consiglia all’imputato di restarsene in prigione 


■e eli»' . 1,1 un eeito »• ni eoi.so »i.i sl.iiiiaiii »' pi»'-l 
to (leio. ,iiio:t.si elle sejtim.i tino .i st.isei.i. iii tut- 
lei.i dell.i f»''t.i l'o- t.i 1.1 zon.i litoi.mca ehi* da 
..I .1 ileitoiii'i .11 e. s' 1 .i\'oi Ilo 1 aititmiiite l’ioiiibino 

ili . tt.iti ad .ibb.m- 1 .i b.itliita. eoiii»' »• noto, ha 
r.il* t.i/ioiie itell.i lo .seojio di .snidai»’ i iltii' 

;1 fest n.' s; st.u.i b.inditi » he l’alti.i notte lapi- 
ilo 11 .li 1*110 l’aiitista piombiiu’se 

- . — .S.iho S.indri ond»’ aei'eitau* 

Morti c incidenti "'■ ‘]r‘ 

III t.neuh e l’iei iiiai tino, ova- 
nclla Pianura Padana m <l.il Inmitenziai io di Santo 
n .Stef.mo »h Veiitoteno .'M eo- 

a causa della nebbia 

il \ ie»' ipiestoie dott Pai’oiip ' 
i.-.iupo nell b <: •> '*'! e /una pili iiiteri'ssata è' 
' . 1 , 1 ,' V'-l! 1 .! ‘iiinell.i elle nitnaida lo loea-. 



I genitori delle due bimbe di Hong Kong 
minacciano la vendetta contro Jacopetti 

]/ difensore elogia la **vita senza biasimo,, del suo cliente - Le due ragazzine gli furono procurate^ 


1 'Il i.-.iup,* nell b ''*'! I,. 1 ., zona (im iiiteri'ssata è' 
I ... 1 , 1 , . 1 , . .. |i|nell.i elle nitnaida lo loca-. 

.-•'..le ,1 nePl) 1 l'iii. ,‘';e.-i','. i, . e. . 

M.'.l, !■ .nm . Pii ni. li. |*i,* ' 1'i*u ont ili.i » o « Barat- 

'.«•,’■> mi 1 '. '.e ,1 '410 1 tu'-Ili' dovo SI troe.mo bosein 
d. le p,i',- .il ipi il II IlinaI» Ilo possono eostitmio sieiiro 
l'i'.i es • , 111 ,,;'il,. Suirm’i* I ifmtio per lo porsoiie I ieoton- 
! " i.i 1 M-iitmi.i .M l.iiii) ini ,e,i- li.dla j*ohzi.i 

j‘ii'ii'1,1 .1 ,..iii'.t .li'l. 1 iii'bl) 1 ,' _ 

..ut l'ii 1 liti le l'.iti’i,* un l'.'ii 

. le i. ui u..in n .li. la ! Gigantesco montone 

\ i\ in.* nel..i .‘.,1, n i ,1 i-.ii dii. • 

...'im p.-; " In .l'i n.-ideni in Camera di sicurezza 



X », . 


(Nostro servizio particolare) 


HOXt: KONC. 3 — Giuli- „ 

tirro Jdcopctti. il f/ioriiiili- j-,,; 

sia Italiano coiniannato a 
Ira itiasi di carcera per reati '„i„to j. 
eoiitro la morale commessi j, 

III danno di duo minorenni .state pi 
di Uaiifi Konp. ha trascorso foni»’ p 
tpiietumente in carcere la risiiltai'i 
jirima notte dopo la eondan- p, 


sieme allo Jacopetti. Per ano sorella di un ninieo di ano cnu/xirfu/o mia pe/ui nino- h'ni r. SlaeK I t. 

di ('.'■'.i. il onidiee ha tpn sta- dei due .< proeurufori » l a finoe (ìualtiero JaeopiOli e n* (die .> <■<«> eh,- 

bilitn lina pena eareeraria. ndienca di ieri è stala pur- stato eoiidaiinato per » alti ha ammesso ih 

per l'altro si e riserriilo il tieolarmenle hrere (dopo un di Illudine riolenta •.it m<- pjK'.i lo teee In a. 

fjiut/icp) Kob lui pero u((»'r- hiroro istruttorio. ineeee. norenni ». e non di »<>rru.:io-jd, l'ol, .s..| 

muto che. mentre .sicura- iihlmstansa nntrilol in iiiimi- ne di minorenni, considerati, nt,a,cnie in umdn 
mente le due hnmhine ernno to In . iirnmt^sione di eoljic- , onrtleolari della rieeiida j;,,,. fu r .-u* che o' 
siate presentate all'italiano role::a y dell'imputato ha Inoltre e stato apfilieat.i nei a’iuh'io oimui- 


,.>f fol’IU'U- . 

1 ‘ ' 

I 'lupufc'o ,. . 

II fi forti- I II , 

ai.ancn'.) !•* 


Ul nono isonp. na trasiorso pro.stifufe. i familiari .l'eiuphfteufo la proeedara. 

fliiietumentc in carcere la risuttarano ninnrare del hit- .secondo (inolilo le leii(ii hri- 

prima notte dopo la eondan- ,,, /„ casn f)i rjp; il timore tnnniehe jireredono In firii- 

na. La sentenza contro di lui Ui^o rendettn siti due tira. anzi. <’ da sottolineare 

era stutu resa nota ien mat- procuratori e sullo Jacopetti leh»'. di fronte all'nlleonia- 

tina dui matiistratn putdiean- / futti per rni il pinruu/i-! rueiifo >- remissico » dell'im- 


ir- stato eoiiilaiinato per i atti j lui amiiK'sso di ai,-, forti-| n , .•/ 
uri (Ir Illudine rioleiila ■.ii m<- ,i,i,!.t lo lece tu a, ai.ancn'o !'*_'>i 
[•»'. tiori'ttrii ». o non di ».orru.'io-jd, t,i(|i»i 

II- Ile di minorenni, con.sideriili ,, i,n,ciile in noni,, o^a, seti- 

r pnrlieolari delta r r< ertdrr j/u,, p,.,- „i, „rr, nn,- ‘,,'."'.1 

ha Inoltre e stato u/)phfu(<t ru'f,,. i/'ndicio i/rtir tii'i'n a piote. \l,, • 
ra. su,,i eonironii il minimo del- |rende conto ^^e■'^a ntovfi to»- \ i: t 
ri- la pelili prenota, aiipnnto rrij,„ p,,;.:^,,, v,„, atto Con 

d- , ,,usi,leriizione della u'uui!»-,p.p 

'r.-Uniru- di eolperolezzil Ineoaarsl a . ..entra,., inaili PI 


\ i\ in.t nel..i .‘.tb n i ,1 i-.ii 3 i . 

....ri.i pe; ’• In il’r n.'ld.'nt in COfT 

ON.-niit nell.i /.m.i d. Sii i < i, » i 
-i-ii.t i\ 11 ',- il'ie 'le \ " ine ‘ .'br.l 

\ I p;t-,. .1 r.>i na un in.ilia ''''‘‘a ni 

\ ..e flit \ .lUi; i\ I .1 Ititiilii ,1 nii",'. ,' 

ni in.t'.i.fa't :. 'Upii..'Kt>i un.i a '1' 

i i'.i ' 'liti i\., inpiaii -.niuii <’ni.i it' 
li .1 mi . 11/1 mi pili ni m -l'U ‘ f '*d> 

.. . .1 i l’i I neltlt 1 I! p.'- l’i'i i-l.'ii' e 

Il I //a l.t 't i\.tli;,.\ 1 11 ,... .leu l.t I n .* 

I . 1 -ul ...tip., "i *na r 

\t l. . /."Il 1 p. 11-..;- < d ili I I 1 prapr 
l'.tt 'III Siii'li 1 NaViii.. \t. iji’iito li 
1 Itili 1 . \ - b 1 .1 .. HI- 1 del! 1 a'ien.'li' 

II , bli 1 .. : . 1 , 1 " i I 411 nn'T linai 

\1.> • I :',inie/z 1 ,, \’a .-eieie i 

\ i: I II inno d.ivu'.i -.i-* ii,. .i .u na 


b.M.Klt.MO. 3 — t'n k «an-, 

•e-fa niali'ano In.inea. ipleU.» | 
nife. ^•..l;a o-p to d'inm ea-i 
, ni.. 1,1 d' sii-in l'Z/.i rtt'lla ipi.'-. 
<'m.i ,!■ Pileinia. nella ipi.il" 
II. f fta ■ni;ie''a a fiir.a d“‘4l 
elii‘. sarpie-alo eac'ili’ 

Il e .1 .Xii.i-iino 'l’ailii ii n.*n , 
•‘I ina r ii-i''ti ,a r iitrai'e ■irn,' 

1 prapr ei.ir a Alle 'J3. ! 't ri-' 
liiuite il i-anim ^^.ll ..ita pateva 
1 a'ien.'ii' d.illa st.ill.i! .ea del xi-| 
linai (l ii-epp.. (t aldini di r*-. 
.•eii'ie II di.p.mto il ii;K ' 

1 'al na 1 
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ti\ il fjiti(iicr utf/Icsf* r sfotta j pntatit, ti (/ludrcr Li’ottard /ui 

r/Mi fino (t serti Jticoprlti (ire- rr.s'ti/Njttr) fx.s'rr.vf .s/vt/fn* lUi/tR) 

ni sperato nella sospeiistonc j m (,f,osta ,• m oitohre. Delle Ine. che orupnariamente ern 


iriiiinarianiente 


ilellit pomi. Il .sopuifo di umi lutmhine. una risulta «•.s.'U're idi < tentata ruiìenza eariiu- T "i' I" 
azione jìromossn dal suo ar- „„„ rnrndicanle. l'altra e Utile y. e come tale acrchhe r* .. limile 

focato. ,l lettale C.B. Slack. .sposata in carreic |//oro; Korr 


Il giudice arcra rolnto con- ” - 

sttierarc ipicsta azione, cd t j 

areva deciso un rtncio fino ^ 

alla udienza pomeridiana. 
Tnttaria. prima che essa ter- _ 
minasse, oplt ha richiamato 
l'atto. Slack e Jacopetti solo 
per comunicare loro di aver 
respinto ristanza per la scar- |ii« 
cerazifine del condannato: 

< La legge deve fare il suo 
cor.so — lui detto il giudice 
— l'interesse pubblico viene 
prima di tptello deU'impu- 
tato (tilt presente. .■Xaginn- nell;, 
pero che ho motivo di ritr- vova i 
nere che, se rinunciassi ad La do 
u/rplirurr la modesta pena Kh all 
detentiva inflitta, i genitori 
delle ragazze vittime del fat- 
to potrebbero essere indotti 
a farsi giustizia da se > Ut 


Un tugurio in fiamme a Genova 

Arsa viva una mamma 
per salvare una culla 


' a noii r'fn/rurr min 

.Von e parlalo, nella. f,tt, rjut'.vfo prie','» l.'ar- 

islrnttoria e al proi t'.sso. dei ro.iit,, .Slack ha Intt,, prc- 
» prci edcnti * dell itiiliiiiio^ il (- 1 ,,. d<'t'i»iori<‘ 

>uo urrc-'fo in Itiiliii nel ,tneh'e^.\a « ftir’cru ih 

per la iirenila ilellii -"'u<'ni ,, 

J.,1.nulli ( iihliiriis da Ini poi -^ ,. 4 , 

sp.isula III eiirrere C ome e .,.,p,. 4 ,rii di , 

noto, (lualtiero Jaiopelt; hit uuir.udt-ru-r.'u-vf,, ^ 

irn foro, le priitiehe per tini- ;,rruru/.. u„ ..pi»..- ^ 

nnlln,ru'ufo di ipimt.. moiri- „„ doenmenti,rio reti,- ^ 

ruomo. periillro sin <,ni - u . , ^ 

lipiiinfo risulta -- niieorii eu-' , ,, , , , , ^ 

'lido, arenilo In Corte 4r.\p- '«!'/ ruoudo). per | 

'pelli, II, Uomi, respinto unu L'" P"**'** | 

irrfliu sfu filelh, , ,-n,„„rel- eairona ^ 

|lu»/ il, linnniliimeiilo delle """ l•’■"'>'a perd-fn e» .ino- ^ 

!rioz.-f <-ori fo Jaeopell! per •’ prolessiom,'.. ^ 

riz’o dr cori'«'u'••o » .\nri. il, D'ipo le ar(f>meiitaziontli 


GKNON A. 3 Una {giovane j tt‘ntatiVf> di strappare I,i culla rio è npìa/rvo (/<'/ ''• ** (/t'ffn. \/ oni r’Nt’rtdfo 

c ^iiioita sjllo|eho t*ra .td uiit> de ^ . tutto i ilntf dr i/nesfo (jrndtch» fitot (il fri rrif rii* 


PER LE VOSTRE VACANZE 
ESTIVE ED INVERNALI 


LA VALLE D’AOSTA 

S. 14 .;.ani. tu, .Tifi'Milt nelle V.ilh di lìres- 
-aney, .\yjs • Cli.iinpoliie. Viiltoiininnehe. 
Hieiii; 'Cervini.I). \'.iipi'lllno Hintiaz. Ollo- 
in.int Ctiaii S Hern.irtla Cinirmayeur. Prè 
S; n u e: Ln riniille. V aiuiisanehe. Val di 
Ilbi'iiie^ V?I<,iv.'ir.ini'lic (“oiiie Ch.impoelier. 
noiu'bi* neiiB eane.i di Pila (Aosta) e nella 
I nanuit,! stuzione ellniHtiea di S.alnt VtneenL 
.M.rnfest.nzinnl na/ian di ed Interiiazion.ill 
.X.pini'mo Knirvie Seiiciovio Sciovie, Scuo¬ 
le di sci Ctuide e Poitatari Alliercbl dt ocnl 
f.ireccrts Itspidl e c.Tnio.ll si'rviz* ferroviari 
0 .Il antapiillni.ni per Tarino M'Iano e Gè- 
•o\n. au’arorr.ere eoli le V.illo'e laterali. 
.S- e»liv,i ciii 4 fio-so;:einbrc; siaiiioiie 

in \crim.e d’cembri’-aprile 



Stronca 
// raffreddore 
a! primo insorgere 


■ uMmooorro 


'-i terni) 


avvoriuta or». 


f»i potrebbero essere iiidoffr j., i-i torni) .e fme Soliant.t dopo 

a farsi giustizia da se > * jl tmiiica fatto ò avvenuto .là'un*' or». i;.uii};«.v.in,i .-ul pa- '';)ovur«i 

L'atirrmazione del nitidi-':,^ località • Brasilo» .«ul co- =tii i pr in ^occar'l. os-s-’rido !,i danna a 
ce è connessa alla con.stata-'-t. •n- d. una sco.'CC-.a collina z.an.i .-a.,,-., », ;l p.u v.c no te- rerrieiife 
rione, fatta — pare — rii | che -oi iastn l’abit.ilo di Pon- leftiiu» pu.i-'.o pr.igelti 

modo probante nel cor.so del- t».decimo In iiii.i liaracc.a fatt.i ..... 

l'istruttoria, che i genitori ‘‘‘ btvzi d: .osno. latm dalie-, 
delle due fanciulle couivnlte ‘ 


sposarvi trii breve l'nn ron- per buona condotta con nri!^ 
diiiina al carcere potrà gru- atto unilaterale di cirmen:ii j f 
veiiient,. influire sii ipievii prudue 

progetti y J.WK CHI COll 1 


rufr di I Irmeli"n {; \ssessorato Regionale per il Turiimo • AOSTA | j 

J.\fK (àltl (iOll 1 ?»X\NNSNSNNN\X\\NNSNSXNS\X\\\NV\\SSXXNNS\NNNVVVVNNNVk\XXVVkV\N\\NVNNNVVV\Vt,NV\N>.XVV^ J 



Sempra piò richiesto la ipectal.tò par dantiara 
Oroiiv. Focilita i movimcoli ilella bocca a l'integntA 
iJcl e gengjve. . Nelle lormocie. 


I.i q'.i.de c er.. 
.-erv r.o per co- 


didjo duo fanciulle coinvolte 

nella vicenda per rn, e stato vivevano da alcuni 

imputato Gualtiero Jacopetti nio.si ropcnuo Vascir Lapucci. | 
erano del tatto airnsenm di di .t 1 anni con la nioghc Alba | 
rio che stava per sneredere Saccoiio, »’d i tigli Nicola. «In 
alle figlie, .Xcritsa e difesa. 2.i anni. -Anna .Mana di 2J. | 
nella fase istruttoria del prò- bb Saia 

redimento, si sono battute 5 ' n*»ncho .ni.i 

su questo punto II legale dr , 5 ^, 

Jacopetti ha infatti portato Q„^nHo .1 v ..nipav,, V ncen.i o 
le prore che le due barn- •„». r uzc.v.ano .a niettors, ;nj 
Irne Dina di dieci ed una divo. ni,-, i.d un 'ratto l'-Anri.i 
r/r dodici anni 1 erano state Mira affidava al’.., nonna la 
* offerte » nll'italinno da fine P ccola .Mar.a.*:tella 4 , faci'Xa r., 
individui di Hong Kong, r e-'P-*nna po.- cerca- 

iptali le avevano pre.sentate >'e*^‘*P'*raro c i..., ilo...: 

come Già dedite, .seppur gio- 

,, ' ' . • . (lu.into PO cv-, .-en. r.o per co- 

vnntssinie. nìln prnstituzin- [,^ 1 ^ 1 ., 

ne. I due individui sono stati K' stata que.«ta derisione a 
rintracciati e processati a.v- pi rder»- g ovare d.xnr.a •. 


RIVISTE CINESI 

Per cor.o-ci’rc t grandi sticcos-i otlmili dalla Repub¬ 
blica PuitZrl.nc Cinc.-o r.cil » d;iic.i/:nr.o del '^ffCi.'ihsmu. la 

.«uà s:tua/u>r.c Dolilica. l.a = i.i jx'il.tica interna cd c-tcìa. 

la vita felice del popolo cncsc: 

ABBONATEVI A: 

LA CHINE R.v:.-ta nici,-ile illustrata di 

grande formato con illustra¬ 
zioni come materia fondamen¬ 
tale e testi didascalici. 44 p , 
edizione in inglese, francese, 
tedesco, spagnolo c in 13 al¬ 
tre lingue Abbonamento an¬ 
nuo L 1 '2(X) 

^EKING REVIEW Documrriti di fonte sicura e 

di prima mano per far cono¬ 
scere le notizie sulla Cina e 
1 punti di vista cinesi. Abbo¬ 
namento annuo L. 2 200. 
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EVERGREEN ir.v,sta deila gr»vtt.tù c degli studenti 
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Continuazione dona 1. pagina) 

sta spinta fa riscontro 

— ed è questo il secondo 
momento della situazione 
di quei mesi — la resisten¬ 
za e il contrattacco delle 
forze più decisamente con¬ 
servatrici e reazionarie. 
Voi ricorderete come que¬ 
sta resistenza e questo con¬ 
trattacco si esprimessero 
in particolare nelle posi¬ 
zioni prese dal partito li¬ 
berale; prendessero quindi 
vigore e giungessero alla 
precisa richiesta di una 
svolta reazionaria nella 
politica italiana, attraver¬ 
so le manifestazioni di de¬ 
terminali gruppi della DC, 
del giornale delTAzione 
cattolica, di esponenti del¬ 
le opinioni della destra del 
Collegio dei cardinali, e 
cosi via. Questa resistenza 
e questo contrattacco im¬ 
pedirono alla stessa De¬ 
mocrazia cristiana di trar¬ 
re qualche conseguenza 
positiva da alcune delle 
posizioni di sinistra che si 
erano pur manifestate nel 
suo congresso. Impedirono 
la formazione di un go¬ 
verno orientato verso si¬ 
nistra e portarono, attra¬ 
verso note vicende, alla 
formazione di quel gover¬ 
no Tambroni che noi de¬ 
finimmo, giustamente, il 
< peggiore > dei governi 
che ritalia avesse avuto 
dalla liberazione in poi, un 
governo da cui il paese do¬ 
veva essere liberato il più 
presto che fosse possibile. 

Dalle equivoche opc- 
razioni di centro- 
sinistra tentate 
dalla DC al gover¬ 
no clerico-fascista 
di Tambroni 

Questa però non fu la 
sola risposta che si cercò 
di dare alla spinta che 
partiva dal basso e che ri¬ 
chiedeva una modilicazio- 
ne degli indirizzi pulitici 
governativi. Vi fu un altro 
tentativo di risposta, che 
si espresse nella ricerca di 
una via di uscita dalle 
strette della grande crisi 
di primavera in una ope¬ 
razione politica equivoca, 
che avrebbe dovuto dare 
al Paese Tapparenza di una 
svolta senza però che ve¬ 
nisse mutato nulla della 
sostanza della politica go¬ 
vernativa. Rientra in que¬ 
sto quadro il tentativo di 
governo cosiddetto di cen¬ 
tro-sinistra fatto da Segni, 
che fu precisamente un 
tentativo di fare un go¬ 
verno che avrebbe dovuto 
chiamarsi di centro-sini¬ 
stra. ma non cambiare nul¬ 
la degli indirizzi governa¬ 
tivi. Nello stes.su quadro 
rientra il tentativo che. 
secondo quel che è stato 
detto, sarebbe stalo ispira¬ 
to dalla Presidenza della 
Repubblica, di cercare la 
adesione del partilo socia¬ 
lista in qualsiasi modo 

— diretto o indiretto — ad 
una ibrida soluzione inter¬ 
media che poi. dopo che il 
pattilo socialista avesse 
rotto i legami col movi¬ 
mento comunista in tutti 
i campi, avrebbe dovuto 
avere non si sa quale evo¬ 
luzione. Entrambi questi 
tentativi fallirono. La so¬ 
luzione cui si venne fu il 
governo clcrico-fa.scista che 
ci portò airavvcnlura dei 
mesi di giugno e di luglio. 
A questo governo si oppo¬ 
se quella vigoro.sa risposta 
popolare, democratica, an¬ 
tifascista che tutti cono¬ 
scete. E quel governo fu 
spazzato via. 

A questo punto intendo 
sottolineare qui il grande 
valore politico di ciò che 
è avvenuto allora, perchè 
qiic.sto valore politico alle 
volte non viene, nemmeno 
da noi. e.'^attamente ap¬ 
prezzato. Nelle settimane 
ardenti di giugno e di lu¬ 
glio è stato ammesso da 
tutte le forze democratiche 
laiche — c anche da una 
parte delle forze cattoliche 

— che. di fronte airaperla 
minaccia di un ritorno al 
fascismo è necessario che 
si ricostituisca la stessa 
unità democratica e anti¬ 
fascista che esistette nella 
lotta contro il fascismo c 
nella Resistenza; che que¬ 
sta unità ò indispensabile 
per impedire che ci si met¬ 
ta per quella strada. An¬ 
cora oggi — c anche da 
parte di esponenti di quel¬ 
le forze intermedie che so¬ 
no tutt'altro che benevoli 
verso di noi — si ricmio- 
sce questa nece.ssità. Ciò 
ha un grande valore politi¬ 
co. perche noi siamo una 
grande forza: una forza ta¬ 
le che. quando si sposti as¬ 
sieme a tutte le altre forze 
democratiche, decide degli 
sviluppi della situaziinie. 
I! nconoscimento della ne¬ 
cessità deirunione di tutte 
le forze democratiche, noi 
compresi, per sbarrare la 
strada al fascismo riduce 
sensibilmente le possibilità 
di movimento dei gruppi 
più reazionari. Quando 
Tambroni. laltro giorno, 
alla Camera, ha lanciato 
il suo appello alla sortita 
anticomunista, alla ado¬ 
zione di misure repres¬ 
sive contro il mov'imen- 
to avanzato della clas¬ 
se operaia e delle mas¬ 
se lavoratrici. l’eco alle 
su« parole non c'c stala. 

MB c'è stata, perchè an¬ 


che coloro che avrebbero 
voluto fare eco al .suo 
appello ricordavano come 
erano andate le cose nei 
mesi di giugno e di luglio, 
sapevano che. mnovendosi 
per quella strada, si iuta 
oggi contro un tale scliie- 
ranicnto che non permette 
alla reazione di andare 
avanti. 

Questo è oggi uno degli 
elementi carattei islici del¬ 
la sitna/ione del no.slio 
Paese, ed è un elemento 
tale che convalida le po.si- 
zioni da noi sempie soste¬ 
nute (|uando si e discusso 
della possibilità o meno di 
un colpo di mano fascista 
o di una avventura totali¬ 
taria. Questo elemento noi 
non doÌ)l)iamo lasciarlo 
scoiupanre. Non doblii.uno, 
presi dalle necessita ilei la 
|)(ditica per obiettivi, che 
si (longono su un piano 
diverso, diinentic.ii e clic 
ipiesta coiKiui.sta e una 
coinjnista di tutto il mo¬ 
vimento dcniociatico italia¬ 
no ed è una coiniuista che 
deve liinaneie, e non sol¬ 
tanto come allei inazione 
generale, ma come lealtà 
organizzata, tiuesta cou- 
(piisla, del resto, già con¬ 
tiene in sé in gei me una 
prospettiva, perclie fa coni- 
prendeie che (|ualoia tutte 
le foi/e ijolitiche che sono 
per la difesa e per lo svip- 
iuppo della democi a/ia, 
siano unite, le foize leazio- 
narie sono condannate alla 
sconfitta. Ciò che e avvenu¬ 
to Ucj mesi di giugno o di 
luglio, contiene inoltre in 
sé la migliore confeima 
del carattere democratico 
del nostro partito, del fat¬ 
to che noi non soltanto 
siamo partito della demo- 
ciazia ma siamo, in Ita¬ 
lia, il vero baluardo della 
democrazia, e che raccor¬ 
do con noi può ossei e ed è 
la chiave per uno svilup¬ 
po democratico di tutta la 
vita nazionale nel senso del 
progresso politico e del 
progrcs.so .sociale. 

Dalle cose dette sinora 
risulta che nella situazio¬ 
ne come SI eia sviluppata 
prima delle elezioni eia 
pi esente una grande quan¬ 
tità di elementi jmsitivi 
che liaiino .senza dubbio 
giociito, o per lo meno 
dovevano giocare a nostro 
favore, assicurando a noi 
e alle altre forze di sini¬ 
stra un risultato elettorale 
anche migliore di quello 
che vi ò stato. 

A questi, però, si .sono 
contrappo.sti elementi ne¬ 
gativi, tra i (piali il ptin- 
cipale è da vedere nel fat¬ 
to che i jiartiti della sini¬ 
stra laica. do|]o i f:itti dì 
luglio, ((iiando la DC era 
stata portata a una stretta 
dagli svilu|)|)i della sii.i po¬ 
litica. si compoi tarono in 
un modo da coprile le sue 
responsabilità, cicarie una 
situazione pili facile di rio 
che non avi ebbe dovuto 
aveie sulla base dei fatti 
accaduti, consentirle di ri¬ 
costituire la propria unità 
c restaurare le sue posizio¬ 
ni. Cc.sì è sorto il governo 
attuale, sulla base, .in so¬ 
stanza. di un equivoco: 
per gli uni. governo di tre¬ 
gua e di emergenza: per i 
democristiani, invece, con¬ 
ferma del loro monopolio 
di potete con una fmina¬ 
zione governativa alla (pia¬ 
le c.ssi davano Immediata¬ 
mente il carattei e di for¬ 
mazione centrista. 

Le responsabililà 
dei parliti della 
sinistra laica e le 
deficienze del no¬ 
stro partito 

Si potevano limitare le 
conseguenze di ipie.sti ele¬ 
menti negativi? l’roliabil- 
nicnte si. tini ^i inserisce 
la critica die noi rivolgia¬ 
mo ai partiti della smi-:tia 
laica e anche al paitito .so¬ 
cialista. (gualche critica 
deve perù e.^seic fatta an¬ 
che al nostio jiartito So¬ 
no d'accoido. per c.'<enipio. 
con il compagno Li C.iusi 
nel I iconoNCei i‘ che è st.ito 
un errore non aver pie- 
sentati» in .mosto la mo¬ 
zione ih stiducia contro il 
governo .siciliano, ipiella 
mozione che abbiamo pre¬ 
sentato adesso. E’ stato 
senza dubbio un errore. 

.•\ questo proposito il 
compagno Neiini ci ha da¬ 
to, in un suo intervento al 
Comitato centrale del suo 
partito, un curioso esem¬ 
pio del modo come nella 
lotta piihtica non si deliba 
s'cenilere alle in>iiiuaz:(>ni 
* Probabilmente — dice — 
la niozìi'iie d: -.fidoc:.» .il 
Parlamento >iciI,.ino e -la¬ 
ta piociit.ita pili per fic- 
nare che per faxorire la 
disgreg.izioiie ilei l'alt naie 
governo siciliano >. Siamo 
.Tlla insinuazione pura, co¬ 
me \o.fetc. Tanto in aeo- 
sln ipianlo adesso, ciò che 
era ed e iieces>.iiio fare, 
c di porre line aH'eipiivo- 
co di un goierno democri¬ 
stiano che si proclamava 
antifasci.sta nel momento 
in CUI 1 dr eraiu* alleati dei 
fascisti nel governo sicilia¬ 
no; alTcquivoco di un par¬ 
tito che dichiara di non 
voler collaborare con { fa¬ 
scisti nelle amministrazio¬ 
ni locali, mentre in Sicilia 
insieme con i fascisti è al 
potere. E’ necessario porre 
fine a questo equivoco. A 
questo tende la mozione 


che I nostri compagni sici¬ 
liani tcmpestivamenlo og¬ 
gi hanno presentato. E. in 
un modo o nell'altro, que¬ 
sto nsultato veirà otte¬ 
nuto. 

Non v’c dul)bio che ilu- 
lante la campagna eletto- 
lale si son fatte senti¬ 
le. neiroi lentamcnto degli 
elettori, le conseguenze 
ileireleniento negativo, che 
la» indicato. A questo si 
aggiunga che lu consulta¬ 
zione elettoiale ha avuto 
luogo con una situazione 
ecoiionuea che presenta 
pei ima parte della popo¬ 
lazione aspetti favorevoli. 
Il ti-.nltato ottenuto in 
(lUe.ste condizioni dei-e 
pei‘ io essine eonsideiato 
Irli,unente |iositivo Esso si 
li.issnme in una semifitta 
(Iella DC. in uno -posta- 
inento veiso sinistia dello 
elettili.ito e in un'avanza¬ 
ta no.stia innegabile, pale- 
^e. e palese sopiattntto 
nella pai te |nii avanzata 
del nostro P.iese. 

Niiseoiuleie questi lisnl- 
tati significa soltanto fate 
ostacolo a che si sviluppi 
e vada av.inti il piocesso 
che il risultato stesso di¬ 
mostra. Se si neg.ino gh 
spostamenti die sono av¬ 
venuti, si (là iirova. in 
M'slanza, soltanto di smar¬ 
rimento, e (lì incapacità di 
fmimilaro giudizi politici 
pi crisi. La stessa politica 
che l'ala destra del paiti- 
to socialista ecica oggi di 
attuale, pelile qualsiasi 
giiislific,azione se si allei ma 
die niente è avvenuto nel- 

1 la eonsnila/iune eleltoia- 
le. e le cose, ilimque. non 
sono e:imhiate. .Noi neo- 
no.sfiamo. invece, die vi 
è stato imo spostamento, 
eeidiiamo ili definirlo (mi 
esiiltamente die sia piis- 
siliile e CI proponiamo di 
poi tal lo avanti 

Nel fare qiie.-ilo. d nr- 
tìaino alla politica attuale 
della Democrazia cristia¬ 
na. A dio cosa tende oggi 
questa politica'.' Tende ad 
attiìhnire un eaiatteie 
pei manente e solido alla 
.siiliizionc di li|)o centrista 
die e stala data al (irohle- 
ma govei nativo con la for¬ 
mazione del governo Fan- 
faiii. Questo e il mio ohiet- 
tivo: non altri- Ititornaie 
al ccntiisim*. tentando di 
insci ire in esso una ade¬ 
sione. sia pure indiretta, 
del parlilo socialista. 

Ora. dobbiamo avcic ben 
liresentc cosa è stato il 
centrismo nel passato, per¬ 
chè è stato comhaltnto d.i 
tutti i partiti della sini- 
.stia o perchè in seno alla 
stessa Democrazia cristia¬ 
na tsso c stato, in ini cer¬ 
to momento, deprecato e 
respinto. Il centrismo è 
staio, essenzialmente, il 
lilocco delle foize dirigenti 
del campo cattolico con I.i 
destra economica e qiumli 
cen i griipiii pili conser¬ 
vatori c Ieazionari della 
società italiana Sua base 
e giustificazione ideale e 
stata I.i ossessione anlico- 
miinista. qne.sta ossessione 
che aiuola oggi, in modo 
cosi lidicolo. spinge i piili- 
blicisti doll.i Df a costa¬ 
tai è in ogni |oio scritto, ad 
niispìc.irc. ad aiigniaisi. 
ogni volta che apion boc¬ 
ca. die noi dohbi.inio cs- 
scic * isolati », die noi 
siamo - isolali ». die aiiclic 
le ultime elezioni lo li.in¬ 
no confermato, cosi come 
lo confcrinaiio tutte le de¬ 
cisioni clic noi pi elidiamo 
uggì e prcndeiemo ni tut¬ 
to il successivo avveiiiio. 
poiché ci muoviamo — di¬ 
cono — verso un < i.sola- 
meiitn » sempre più gran¬ 
de, verso una rovina sem¬ 
pre iiiù totale. Quando 
qualcuno è in picda a una 
ossessione, può iliic qual¬ 
siasi cosa, ma non c d.i far¬ 
ci troppa attenzione. Mi 

р. irc die le elezioni ulti¬ 
me abbiano diniosiiato 
che. come partito « isol.a- 
to ». non stiamo jioi trojv 
po male. 

L.i politic.i centi ist.i. poi. 
è stata lina ))oIitiC.i di inaii- 

с. it.i applicazione della Co- 
stuiizioiie. (iiiiiidi ritiiilo di 
.illioiitarc quelle rif<*rnie 
di '■tnittiira die Li C«»st.- 
tnzione presciive; rifiuto 
e incapacità di .ittn.iie iiii.i 
pi litica economie .1 di svi¬ 
luppo c quindi d: as-icii- 

I i.iie die i progressi eco- 
ncniici vadano a vantag¬ 
gio (li tutte le categorie dei 
cittadini c (h tutta la so- 
( ietà nazionale; incapacità. 
(<>llcgata a tutto questo, 
th n.-olicrc i problemi di 
fondo della società ita¬ 
liana. 

Oi.i. se esaminiamo ciò 
die il governo attuale fa. 
iiMilta che questi, sono, 
per il momento, sulla l'.ise 
di CIO die noi lììiora ,it»- 

l>l,llll(> Oi'St.ltatO C pOSS;.liil(i 

\ edere, i veri ind.rizzi ilei 
governo attuale .Anzi, di¬ 
rei che vi c oggi un peg¬ 
gioramento. quale risulta, 
per esempio. dall'iiUcr- 
wiito ilelb» Stato nelle lot¬ 
to del lavoro a favore 
dei grandi industriali, dal¬ 
le persecuzioni giiidizi.irio 
contro gli elementi ,i\.in- 
zati del movimento ope- 
laio. (Lilla viiiilenz.» itelLa 
('.impaglia dei .cale contro 
In libertà dell'espre.ssione 
artistica e cosi via 

Alla soluzione centrista, 
che è quella di fronte alla 
quale ci troviamo e che 
la DC cerca di manteneie 
In vita per l'avvenire, si 
oppone, da pane dei par¬ 
titi della sinistra laica, la 


Ordine del giorno approvato dal CC 

Raggiungere di nuovo 
due milioni di iscritti 


Il Coiiiiliilo ci-niridc f 

1,1 ('iiiiiinls>litiii‘ (■(•iitr.ilc 
ili citiitrollii (’iiiisi.ilaiiit 
die il silcrcsM* «itirllillii 
lini l’urlilo nelle ele/loiii 
|ir<i\ il elle esistono eioiilt- 
/lonl fili orci oli per mi 
iillei loie r.iffor/.iiiieiilo 
orKiinl/ziitlio del l’.irliio. 
I.'olilettii o di r.iKKliililie- 
re di iiiioio i due mi¬ 
lioni di Iserilll deve 
otienliire il l.ivoro di tul¬ 
le le ort;iiiil//uzlonl e di 
tulli I eonipuKiii. I..i eon- 
i|iilsl!i ili nuoce deeilie di 
iiiiiillul.i di KlovanI è mi 
eonipllo priitleo elle lu 
rtJCI deve e può ras- 


1 il hic''t<i ili nn mntaniento 
die SI C'pi iriici dille (•‘ni 
Li foi in.i/imic ili ini gover¬ 
no (Il cent 1 o-sinist 1 a Sm- 
ino favijiovoli o no a ipie- 
.sto nintainento'.' Hiteiigo 
che non dolihiamo modifi- 

c. iie la posizione die pien- 
(l(‘niino in pnmavei.i ->11 
qne.sta ipiestione C.'oiiside- 
iianio fa VOI evobiifiite mio 
.spo.staineiito della fornia- 
zioiie g<»veinativa veiso il 

i ent 1 o-sinisl 1 a ma. n.iln- 
lalnieiite. questa no-,tt:i 
posizione e peiieliata <li 
senso CI lino (’hiediamo, 
e;oe. die si tiatti di uno 
.siJii.'lanienlo ellellno rie- 
gli iiutiiizzi economici e 
politici e. linei, .'indie ide.i- 
li del grveino (Questo spo¬ 
si.ime.ito deve risiilt.iie e 
inii' iisultaie holtiinto dal 
fatto die veiig.uio posti .d 
cenilo dell'attenzione e 
.iz'ene governativ.i alctmi 
dei piolileiiii die nei ine-i 
SCOISI ei.iiio verniti ,i gal¬ 
la .illiaveiso la spini.i die 
pai tu.I itili h.isso. e ci -’a 
mi pieci.so impegno .dia 
soluzione di qiie.sti prohle- 
nu Si ti.itta cioè, ancoi.i 
mia volta, ili livendicaie 
una politica economica di 
'•vdiip!)o. la applicazione 
dclL'i Cosi il nzione, l'attmi- 
zione dell'oidmanicnto le- 
gion.ile. il rispetto dell'.m- 
tononiia delle animmisti.i- 
zioiii loc.'ili. liberta di svi- 
Inpiin (Ielle lotte del lavino 
nelle fahhrtdie. niisnie a 
favolile dei pieodi e me¬ 
di coltivatoli e eo.si via 

Le contraddizioni 
della linea politi¬ 
ca esposta dal 
compagno iXenni 
al C.(\ socialista 

.Nell.! lel.izione die il 
compagni» Nonni li.i l.itto 
al Coiniliilo centi.de del 
p.lituo SOCI. disi.I, a mi 
icito punto vengono pine 
m.ile.iti iilcmu elementi 
inogi.imm.Itici dia. non si 
pilo sfuggilo all.i cosi. II. I- 
zioiie die qiie.sti denu’iiti 
piogi.imm.it ici co incidono, 
in .so.sl.mz i. con ipielli die 
p:(•.•'eiiliamo noi. Ed e que¬ 
sta. SI voglia (» non si vo- 
gìiii, nn.i profond.i con¬ 
ti a.Idizioiie die \ izi.i tiittii 

r.ugoincnt.izione e tutta l.t 
po.'-izione pollile .1 del com- 
p.igiio .Neiiiii D.iir.dti.i 
liaite. mf.itti. le iivendic.i- 
zanii die egli enninei.i — 
jier qii.inlo egli eeidn di 
p;e.-ent.irlc m modo mi po’ 
sfumato — non sono oggi 
sostenute dai jiaitui dell.» 
sinistr.i Luca se non ,i ji.i- 
role, seiiz.i .demi inqicgno 
di lotta c som» lespinte d.il 
linrlito vIelLi Democi az.ia 
ciistian.i (jne-^ta e la le.il- 
ta. Eor.-e pci questo .iv- 
V iene die poi. nel segniti» 
del suo r,ippi<ito. d comp.»- 
gne .Nonni e |>oHato .i l.i- 
sci.ti c.idei e rmi.i o l'al¬ 
tra di queste riv ciidie.i- 
zioni. o lulnrle a ben po¬ 
co pei iiiist-;ie ,1 trovare 
aiiioi.i pilliti di coai.uti. la 
ilove. m ipiv-to nii*me:»to. 
coesii pilliti . 1 : cont.itto 
non es.'.lono Sta <1; f uto 
che se --i vuol c.>mpieic 
uii.i efieltiv.» < opet.vzO'ne 
vii eeiit .'■o-'.;:!;-! 1,1 » e iie- 
ees.s.ìt .<» eonduiie mi.i lot- 
t.i dleltv.i pe: dete.in' 
p.ite I II eiiiliiM.'ioni. cme 
inoli. 11 .ne pe: e^>e l'xpi- 

ii one pubbl;c.i. sostenerle 
in contrnddut<irio con gli 
ahri p.irliti. eomlnrie mia 
li*tla per la loro attn.izio- 
n-». Se non si fa questo, 
che cosa vuol dire un cen- 
t fo-sniistr.a? E' evi.lente 
dii in questo caso l.i f.i- 
ii'.osa « opcr.iz.one ih cen- 
tio-sin.str.i » d.vent.i ii i.i 
Cosa nio!i,i .li\oi>.i d.i e.»* 
che si vuol far eiedeie l).- 
vcnt.i un.i m.iiiovra pall¬ 
ile i della quale risidiaii.» 
e\ •.dent. '.eìl.into due ispet- 
1 ;. d teni.itiv»! di a--.i»rb:- 
re .1 p.ntu<» -oeial '.ta m 
un.r foimazt'ue . 1 ; tipo 
ceiitri't.» opeiaii.i.. mi.i 
rottur.i nel -eno d. .|;ie-.lo 
panilo socialista; c il ten¬ 
tativo di togliere la D(' 

d. all’inib.na/zo m cu: essa 
oggi SI trov.i. jier e.ssere 
inc.ap.ai’i di segnile un .n- 
itirvzo politico die cv»i ri- 
siviinil.a .1 I iveiiilicaz;o''.i e.l 
e'igen/o. die sgorgano dal¬ 
le neees.sita stesse della vi¬ 
ta nazionale 

Compren.lo benissimo 
che. di fronte alLa riehic' 
sta di un effettivo sp,ista- 
mento a sinistra della poli¬ 
tica governativa. l'attuale 
direzione »l c Si tiri indie¬ 
tro. Un effettivo sposta- 


cimmere raiiid.iiiu-iili-. I.i» 
svlliqiiii» ildra/lmic itd 
l’.irillii per mi rimmv.i- 
im-nio (l(‘iiiorr.itii'»> e s<>- 
('(.ilislu della sm iel.i it.i- 
It.iiia esige rive si raflitr- 
zi II l’.irlll». assieiir.iiidi» 
mi pieiKt e r.ipido stieei-s- 
Si» dell.i e.»nip.ii;ii.i di ies- 
seraiiieiilit e pruselllIsim, 
(aeeiidti eiiiiipieic mi 
limivi» l>.il/ii ili .it.iiili .li 
priieesMt di rinmiv.imeii 
III. adeiiil.ilidii le strilli li¬ 
te del l’arllti» l.i sua ,ii- 
llciit.i/imie, i smil melmii 
di l.iviini ai:ll iiliietllvi 
.ivaii/.ill elle ei si pmi- 
Kiimi. 


mento .1 siniiti.i mevit.ibil- 
meiite. mf.itti. dal., d mo¬ 
do .Olile e oggi oiientata 
e dnelt.i la l)<‘. pone m 
cii.si tutta Fattn.ile nolilìe.i 
di ipie.sto p.irtito e ii.qiie 
tutti 1 ptublemi del .silo 
mdin/zo ideale «• piritico, 
'lippeigni nel modo die si 
ìm.iiio apeiti nei mesi p;is- 
.-.itl .Nili dohbi.mio peto 
teiideiei coniti die ^e mm 
si pongono m ipie^to modo 
1 piobleini, utili si riesce a 
nmoveis! d.dl.i suii.izione 
pi esente e non si \ .i avan¬ 
ti E lenileiei conto, m 
p.iii tempo, die l.i molla 
pei .md.ite av.iiiti e l.i lot- 
t.i pei diUei min.ite iiveii- 
diiMzioni toml.inientali pio- 
giamm.Uidie. bas.u.i sopiri 
mi niov miento le.iie di lli* 

m. isse I„t vci.i iiosizionc 
di potei e di < m oggi di¬ 
spongono il paitito eonni- 

iiist.i V il paititii soci.dista 

e .mille i paitili dell.i smi¬ 
sti.i l.iic.i — quantmiipie 
eSsi IP niisnia minme — e. 
iielLi 'itn.izione uahan.i. d 
f.ittii die le masse lavora¬ 
ti ici. le in.ISSO opri aie. nn.'i 
gl.Ili patte delle masse 
lontadine e del celo medio 
tavolatole. guai dami .i 
qne-ti p.irtiti e ritiemiono 
li.» e.SI gh indirizzi r>er mia 
lotta elle modifidn gli 
oi lent.ipienti della politi¬ 
ca nazionale. Questa (‘ la 
vela po.sizione di potei e 
(Lillà qii.de si deve partire 
pei luiscire a sinnoveic la 
.siln.tzioiie ìtalian.i. a lisci¬ 
li» dalLi immolidita. met¬ 
tendo III elisi d nuovo cen- 
tnsmo piu o meno ma- 
sclier.Uo 

Voi 1111 (hiete die ho esa¬ 
minato d pioblenia soltan¬ 
to iLill.i visuale degli indi- 
liz/i del coveino nazi.ma¬ 
le E' veto Pei qn.into ri- 
»gii:iiil:i rattn.izione d: nmi 
politica niiovM sul iiiano 
locale non intendo lipetere 
le consiilei.izion: die già 
sono state fatte, nel lap- 
p >1 ti» ìntiodiittivo e nel di- 
;>.itiito Sottolineo solt.mto 
che III»! non siamo per d 

I tanto peggio tanto me¬ 
glio »; die comprendi mio 
la neees^it.i di nceicaie d 
po.s-.d>iIe m mia situazione 
(i.'litiiri dilficile .Sia pen» 
ben ehi. Hit die quest.i ri- 
ii'iT.i noli può ne »lev e i)oi- 
t.iiei ni.ti ad avviarci pei 
ii'i.» china 1.1 qii.de coiidiice 
.1 I 'vdtati opiiosti di q.iel- 
b» die noi i'. pioponianiu e 
die si (leve .ateneie; (‘on- 
dtice. eu>e. a il.tii* inaggio- 
le esten-iom- e si.ibiiU.i al 
monopalio politieo .h'IL» 
!)(-' atti.ivei.so un tiave- 
stimento del suo vei chio 
centi isiuo e rinserimento. 
in ("-so. Il modo diletti» o 
imbi)>ttii. ili un appoggio, 
d. nn coii-eii^o o am ile sii¬ 
lo di ima tolleianz.i del 
nmvime'i*»» »»pera:i» e p»'po- 
Liie. .» di .dciino ilei p.nliti 
d*'* .ili e-'O si tidii.im.im» 

•A •im*'.!<» nostu» .ippi 11 »» 
a un.i .azo'-ic politica et fi¬ 
caie. si ■•opone. da parte 
delLi s,*ci.ildeniocr.izri i> 
del silo diligente, che oggi 
um» s|>ii.stamento a sinistra 
II.»-» e i»!»-- bile, e ijU'ml: 
bi''*'gii., ;,»Ke are d ii;i.*Vi» 
.enti l'Ilio fi’ mi vec» h.i» 
.iigomento. ip base .al (pia¬ 
le venne ceduti» ai deri¬ 
vali e all.» borghesìa roa- 
7 i(»:i.» a d terreno di .'ni 
.ivi'v.tiio b ■-••gm» per i»ic,i- 
iiiz-Mi». q loro .lominio 
-•nlì.i >.»( 1 » :.i E' .'irgomento 
d» • -piiigers:, .liniqiie. 
fierdie ci»sttinge il na'vi- 
meut,* denu'cr.atico a bat- 
’eis: doin.ini. m condi'i-»- 

iiT probabilmente più dif- 
fred: di vpielle odienio. 

E veng.» .n r.ipport: col 
i>.»rl;i , s.t.-i.Tl;..t.a Kitengf* 
che .piesti :.in;>i"»rti d»*b;»;a- 
lUo cop^ideiarli sempr.» in 
iiM.» \ l'.nale di unità Que¬ 
st,» e ''.l'i» ,}- t|jt»a la 

n, »-'tr.i p 4 »l’t.c.i ne* .• »nf'on- 
l; ilo] o.'l'trt.» s.*ci,'iii't i o 
deve Ci»ntinn.iI e .id essei b» 

\'i e slata la p.*lei”.ca 
elettoiale. e d »’i»nip.igno 
N',*n’i. -.i e .b'hilo e tii’t.'ia 
'1 ihiol," .lei rii,‘.Li Ci*me .! 
iii'str.i pai’it,» ha .~ondi»tto 

I I sua e.irnji.igna nei c<m- 
fronti de! p.i.'lito soc'.il - 

sl.i. All '0015)1.1. a quest,» 

pro|>osito. eh,* sia prim.i di 
tutto da resp pgersi la tral- 
tazii'iie del pn*blema in 
term.nj mvualistici E' as- 
'.rdo, a pr.»p,»sit,^ della 
lotta ohe noi abbiamo 'on- 
d»»H,*. parlare ih oerfi.'L.i. 
il insinii.'izioni. di calunnie 
ili pettegolezzi l’orre il 
oroblcm.i m termini mora¬ 
listici. e soltanto indice di 
nv>n supcrat.a irritazione c 
di smarrimento. 

D'altra parte, sappiamo 

beni.ssimo che d compagno 

Nenni airiaiz.o della cam- 


[ iiagiia elettoiale diceva che 
d conifiito che il partito 
soci.disia si poneva era 
({nello di portar via un 
milione dì voti al partito 
comunista. Non die.» che 
(IO ponesse a noi il c,'ni- 
inti» di difendeici Ci siamo 
limitati a conti apporre a 
questo desiderio — che jio- 
teva anche essere legitti¬ 
mo, nella competizione tra 
palliti — la nostia politica 
mutai la, ilcmociaticn. anti- 
f.iscisla CJIi elettori ci han¬ 
no manifestato d loro lon- 
'enso; (lerche d comij.igm» 
\''nni SI duole’' l'n voin- 
niediogi.ifo lini.mese di .li¬ 
tri tempi. Il Fei I .ivdia. ave- 
v.i 'CI Ilio mia coninicilia 
mi ti*inpo molto popoLiie. 
elle 1 * 1.1 mlitol.it.i: HI tlncl 
del Scntr Hdiii-nt II Scini 
l’.miia ei.i mio die sfida- 
V .1 iin .litio .1 duello con l.i 
sp.id.i (* p,ii ,lii'i*va. sili fel¬ 
ino '(* no noli ti {)i>s.o 
iiifd/.iit* E’ Un modello d.i 
noli si-gnii e 

.Noi non abin.iino. d’.dti.i 
l>.nt(‘. laceolto gli inviti 
du* (Li esponenti anche di 
I iigii.ndo (l(*l p.utito socia¬ 
lista li (‘iiiv.iiio rivolti .1 
'cemlcK* 'Il un toiiem» di 
bait.igli.i sii cm non vole- 
v.mio .si eiidei L* (leidn* ci 
,iv : ebbe (loi lato .i delle 

e.s.is))i*i .1/10111. Qiiaiulo ab¬ 
ili.imo not.ito die in un te¬ 
sto d: agitazione elettoiale 
ilei pai tito socialista .si pai - 
i.iva <li < coloni.disino so¬ 
vietico ». .ibbiamo fatto ii- 
l(*\.ne I.i cosa, ainichevol- 
mciitt*. a. conqi.igm .liii- 
genti del ij.ntito soci.ilisl.i 
dicendo elle ci seiiihia- 
v,i mopiiorinna (piando il 
conqi.tgno Ktcìatdo l.otu- 

b.n di h.i sv ihqipalo i qn*- 
tiit.unente, nei suoi comizi 
Li t(*.*.i (lu* 111)1 sau*nimo 
fiiotì d(*| gmoco |)olitiio. 
m Itali.I. p(*idi(‘ non s.i- 
i(>mmo im n.iitito nazio- 
n.de e non lo s.uemmo 
{)er(lu* abbiamo il(*i leg.un. 
lutei ii.izion.di coi {iiuliti 
coinnnisli del mondo m- 
t.eio. ani lu* con quelli die 
sono aiul.iti .d iioteie. li 
du* ,1 t r.isfoi nu*i ebbi» in 
mi.i siiecii* di agenzia di 
governi (Il alili i)at*.si. noi 
non .ibbi.uno risposto. .d>- 
l>umu> '..isolato cadeie l.v 
{jolemic.i SII (inesto pmifo, 
perdit* .u'ieinnu» dovuto ii- 
sixnuleie ebe lineile cose 
le h.nmo gi.i dette molti 
.dtii. in Itali.i! .Siamo per¬ 
fino mteivt'iinti, verso de¬ 
terminate nostre organrz- 
z.izioni |)eiifoi ielle qn.uulo 
fi veniva segnalato du* l.i 
l)i»Iem!i*a con i coni|).igni 
s,»;*iah.sti veniva condott.i 
in modo tale da inasoiite 
i r.ip|)oiti fr.i 1 (Ine pattiti. 
.\bbiamo fatto lutto i) {los- 
sibde — e iitengo .mi he 
tutto il necessario — pei- 
du* l'agitaz.ione del n,»stio 
p.utito e la sua polemica 
col palliti» socialista s, 

I i.i.ssiinie.sscn» m (|m*!lo i he 
.ibtn.inu» (ii-tto nel nostio 
t’oiisiglio n.izionalc. »* dm* 
nel m(*tteit* m Ine*» (he 
ndl.i i»o.sizii'tu* del {lutito 
soii.ilistii V eia un elcnu'ii- 
b» ih iiicei lezz.i e di equi¬ 
voco che ei.i n(*,*es.s.irio ve¬ 
nissi* spieg.ito t* die fino a 
(he i|iu*ircqm\oco iiata- 
neva. d V(*to al p.utito i*o- 
mnnista. che invece si 
imiovev.i sii mia du.it.i li¬ 
nea di muta opetai.i. dc- 
moi'i.Uica e .uilif.isci.'t.i, 
ei.i (la |>u‘f(*riisi ,i| ».’ol> 

|)er d p.utit,» soci.ilista .Ma 
.1 quest,» ,d»b:am,» 'Cintili* 
mulo r.ipiidb» all’mut.i. 
.drm'.es.i. .ilLi coILiborazio- 
lu* ti.i I dm* i>.ii titi it.iL.iiii 
clic si I iduamano in modo 
p.ut’colare .'Ila classe ,»pc- 
i.u.i. e r.qiiJello .dFinuta di 
iiittf le t,»i/c .i»*m>>rt.it;du’ 
e antifa.'Ci'te Si»no iiiimdi 
d'.ircor.lo con co» che ha 
detto i! coiiipagiiii D’Oiio- 
li.i». qu.uub» h.i 'Ottolinc.»- 
t»» du* :! SIICI es..o d,i no: 
i»tteaiit,» e .un li,» mi sn,-- 
ci'",» dell.i uolitic.i (Il imita 
c'ii I conip.igiu disti. 

.Ile s'e ti.tdott.i ncir.ic.or- 
do !),*: f,»iiii.ue liste c»»- 
muiii fino .Il d-.ccinula c .ii 
ciaqiieaid.'i abit.inti e nello 
'f >!/.» {»,'• g'imgcre .ul .1,’- 
(-,»' i li)' 111’ nei i f',»’:uia; 
pii g’.ia.li. c(*'nj)mt,». e 
.sne.s.'O i*,»!! siiCv'esso. da 
nu»ltt' a,»'tic ,»rEaiuzz.izii>- 
n: loc.ili 

Si rileva oggi nel 
PSt una tendenza 
a spostare il par¬ 
tito dal terreno di 
lotta per il socia¬ 
lismo a quello su 
cui si muovono i 
parliti di terza 
forza 

De!:., qm*.'To, roLi’iva- 
mente .» ,•:»» che .,cc.iiU* og¬ 
gi nd a.utit,» soci.iLst.i. .d>- 
b .,nu» ;! il.'itt,» ,h c-pri- 
.Ile.e mi giiuiiz .» ,lel t.itto 
'V .''cii,» e ». .«aiiiiilb». .laciu* 
'*.* C'.',» 1)11»• v-oiitcìicic dc- 
aica'. c. lK i .d'b.V't.uiza m** 

.. -M; p.iie "i viebb., rdc- 

v.i.e oggi, tt.i I .socialisti, 
iin.i tendenza .i sju'slarc d 
p.irtito soc..il:st.i dal fetiiu» 
terreno d: un i).irlilo che 
iolta por q s,,.iali.smo al 
1 ,'irono 'Ul qu.ilo -'i muo¬ 
vono i gl oppi e partiti po¬ 
litici di terza forza, clic 
sono p.utiii ih deni,»cr.i- 
zia boighesc. che non lot¬ 
tano por d sociali.smo. Que¬ 
sta tendenza deve attirare 
laitcnzionc e piio anche 
t>reoccii})are. Essa si espri¬ 
me in ni,>di molto diversi. 
Si esprime, per esempio, 
(on Fappariro sempic più 
fiC()uente di momenti an¬ 


ticomunisti nel l'agit aziono, 
soprattutto giorn.distica. 
(lei compagni socialisti. E' 
un nnticommusmo di un 
tipo speciale; un anticomu¬ 
nismo che SI vergogna; e 
pci(> un anticomunismo che 
ric.ilca le orme del pa.ti- 
colaie anticomnni.snio oggi 
luoprio dei partiti di ;oi- 
za forza Non [ler niente 
siiir .4 lamf;', leggiamo di 
lie(inente pezzi dt 'crittori 
pollile! che sono s|)eci,ilisti 
di ({iiesto anticonmnisnio e 
ne fanno pi ofessi,me Nel¬ 
lo stesso ({ii.ulio neutra 
1.1 insistente, pel manente 
conti .iffazione cai .(-attirale 
(Idia |)(»liticn del nostro 
l).lituo .Andit* ({iicsta con¬ 
ti.iffazione c.Il ic.Itili ale, e 
l>iot)ii.i. (h ({nei giniipi di 
teiz.i fmz.'i che non osano 
.ucostar.'i a (|nella die ve- 
1 .mieliti* (■ la nostr.i jxiliti- 
c.i e gindic.ula iiei co du* 
('s'a t*. poiiiu* tiovano ;mi 
coiiuxlo segnile, m foinu* 
pili (I meno intelligenti e 
imi o meno insidiosi», |,i 
vecchia niaiucia di inetteie 
airavvei.sai io mia niasdic- 
la per poi {loteigh fate juvi * 
.’.gcvolmeiite gli sheiL-fli, 
s.dvo |)oi ! u oiioscc. (*. ogni 
l.mto. che (ine.sto modi di | 
ti .ittai CI non ( i imiu*ili.'C.* 
.df.itto (Il esti*mieit* seni- 
pie {)iii 1,1 Mosti a influen¬ 
za Tutto (piesto polle .i noi 
dt*i compiti (Il polemica. 
l)t*siilp:o ()ci(» tacconi.ui- 
(laif ai conqiagiii che con- 
diKoiu» ({iiestn polemìe.i. di 
f.i rio serri |u e con calma, 
i-on sci cinta, ev itaiub» di 
giimgeic alla e.s.ispei .izio- 
ne. PCI che (jnesta. finisce 
poi. Inevil.ihdnicnte. col 
divcut.u (> ('sa* iicr.iz.iiue 

.luche iu*i r.ipporti ti.i i 
due pattiti. 

Il (iiohleni.i du* viene 
(listi» oggi iu‘l p.iit.to SII¬ 
CI.dista (* peto mi pi(»hlema 
dii* meiit.i altenzioiie. Si 
ti.itt.i inf.itli di mia tcn- 
d(*iiz.i .1 f.u camhi.iie ,il 
p.utito soeialist.i ima n.iite 
almeno, ma mia (larte so- 
sl.mziale. della sua natnia. 
ti..sformandolo m iin |).ir¬ 
ti!,» (Il ilomoeraz:.! i.i hc.dc. 
(•;.>(* m nn p.utito che non 
s,irebbe piò mi p.utito ciie 

l . 'tta iu*i i| socialismi» 

La forza del PS/ 
non può derivare 
che da una linea 
politica che si 
muova sullo stes¬ 
so nostro terreno 
cioè sul terreno di 
lotta per il socia¬ 
lismo 

Collegata .i ((iie.stt». e l,i 
t)i(‘ 5 si,>ne che da tutte le 
l».uti viene c.se:citata .sul 
p.utito so,*iali.st.i p,*idie 
io.r.)).! 1 leg.mii con no:. .Mi 
'•..ì consentita .i (inesto pu»- 
{lo'ilo nn.i osservazione, 
.indie se contiene ({nidche 
deiiu'iito (h ni.dignità. .Nel¬ 
la te(eiite c.imp.igna elel- 
toi.ih*. il p.utito soei.dis'i.i 

h, i nio.str.iti» dementi ili 

m. »*it(*zz,i e ambiguità che 
'.i.imio pollato noi a fugii 
(piell.i ciitiea che gli ib- 
i»;.i.ii,i latta. Questa s.i|a 
.imhignita e costata al ;j.ii- 
tito .s,», 1,dista {J.irccduo. 
(ih (' cost.ita d f.itto dio. 
pe: la j»iim,i volt.i d.i .).i- 
leidiì .inni, non e .md.Ui» 
.iv.mti .Si |)(»iisi .1 elle l'o- 
sa .icc.id 1 ei»be se il |».ut!t.> 
s,»c .ilist.j imlmcc.i'se ve,.i- 
mi*nte l.i stiada du* gli v ie¬ 
ne pM»)>(»s;a li.i chi io v,»,- 
lehbe 1 1 .isfoi lu.iie m nn 
{li. tu.» di .semplice d>*:iu,- 
ci.i/i.i radicale, sdiie; .il,» 

■ Il i»i»sizi,»m .uiticoimnu.'le 
l.i» perdit.i die m ({nel c.i- 
■=(» c.sso siihiichlie s.ireh'oe 
io(»lt(». molto pni gi.ivi» , 1 ; 
.'ttcILi du* h.i soluto (ii fo- 
(■-■■it,» l’er (ineslo. ((ii.ihiki 
v»-ib» (he VI i* iiii.ilcnni» ^iie 
peii'.i di ))ote; mi»ii.fiei:c 
;>!i»l(iiul.unente la sitii.iz ,»- 
lu il.ib.in.i .st.u e.ind,» r.» Ii- 

i. iliiu-nte il {».u!:lo ■.oi-i.ii.- 
.'t.i ,ial nostio p.i:tit(». .ui 
V 11 Ile .1 niente la '.»i: * .ii 
(••hi. i he. .sedili,» -ni r i.i.o 

no .dt»er,>. Ti.in.-.i .i eoi- 
l», h s. Ole ;I i.inio -te-s.. 

.Su cui e .seduto .\l!a ime. 

per ten.i !.. f..i/.; 
del ou'i.in siic. ih'ta n.'.i 
{111»» ii.>!i ilei IV II,* per i,i 
in.»ggii»r p.iiu* dal f.ut » cue 
SI muove sul tcrieiio sTc.— 
su CUI noi Ci muov: mio. 
dee della lotta per il -.»- 
ci.d sin,». Da (ine.sto le.i- 
vi.iu» : h'g.uii: nalnial. co’, 
n(».'tio nu»\ iinento e col n »- 
str(» partito. 

I«a tendenza a spiista-e d 
p.">rt!:o soci.ilisla d.i vt.ie- 
sin torteUi» e sb.ighit.i e 
{leiicoliisa Se es..,) ,b»ves- 
-e pi o\«dorè, che c.»'.i 
.ivteiniiio. alla fine’ •C.''.e 
'.irebbe pni folte I.i s,»c;.il- 
le!n,»cr.',z;.i e piu pr.'fon.li. 
•,K*; mi {)eiu»d.» o.n ,» nu-.t.* 
lungo, gl; dementi -.ìi sci.s- 

s.one :;i 't*:!,» .ill.i d.i'-e 
,»|)e;.ii.i <)..». s.ippi.inii' !»,- 

n. s'.iiiu (Ile Li s,>e:.,, i.»- 
iii,»c. iz..',. t.uiti» sul (ji.ui.» 
:i.iz;,»n.ile quanto sp .pu.- 
L< lutei nazion.ile. !i.i I.r.,» 
pi'ov.i di n>»n es.sere in g..i- 
do non d.co di r>»*i!.ire 
nn sovcO's,» la b»tta i»’*.' li 
',»ci.ili'm,». n,»n die» .i; 
.iv.inz.ire .'iilla v.a di ti.i- 
.'form.izii'ni ,si»ci.di.ste in., 
nemmciu» dt im{).»'t.iie 
gnis'.imcnte d proliicm., .. 
un’avanzata verso tl socia¬ 
lismo. Non VI c dubbi,. • 
poi, che. se si approfon.ii- 
scono gli elementi di scis¬ 
sione in seno alla cla.sse 
o{>eraia. la lott.i per il so¬ 
cialismo non va av siiti, 
viene frenata, c per un 
coito periodo può anche 
arrestarsi. La tendenza 


I giusta è quindi la ten- 
denz;i o|zp(>.sta. Oggi vi e 
un fermento nei palliti di 
(leiiieciazia laica, die non 
SI e.sprime ancora alla som¬ 
mità ma SI esprime alla ba¬ 
se. fi.i le mas.se Liv,»i."tii- 
d. \’i e mi feimento cne 
Si estende anche nel cjm- 
{)() cattolico, dove {uire già 
■si sente pail.-ue della ne¬ 
cessita (lì |)(»iie tuie .'d le- 
ginie capit.di.'tico cioè d, 
andate vci.m» un leginu* 
sociale che si opiumg.i ai 
legnile c.iiut.dist.i. cioè al¬ 
meno tendenzialmente so¬ 
cialista. In (iue-»t.i siili.iz.:o- 
ne la tciiilen/a gui'l.i con¬ 
siste nel lavor.ue ijer S{ 3 o- 
•staio sul terieno della lot¬ 
ta |jei d sociali.'ino i par¬ 
titi democi alici che vo¬ 
gliono mio sviluppo della 
dcnioctazia e vogliono 
comb.itleie in modo con.-e- 
giientc pei questo svdiip- 
po. La tendenza giusta v 
(1; la V.> 1.11 e in modo d.i 
'{josttiie sili terieno di mu> 
.'V du|)i)o (lemociatico die 
.q)ia 1.1 vi.i veiso d Socia¬ 
lismi». .indie forze a{»pai- 
teneuti al eam{)o cattolico. 
Esistono condizioni 1 (vo¬ 
levi il per otteneie succes¬ 
si m ({ne.-»ti caini)i. .Sono 
((indizioni lavoi ev,»li. {)e- 
lo. du* valgono soltant,» .'e 
vengono c,»mi)icse e niii.z- 
z.ite ( on un.i politica giu¬ 
sta Fit'.MiiU) .mtl.u e di - pci - 
.',* '(■ .*>1 f.i mia {jolitic.i sb.i- 
glMl.l. 

E ({in giungo al teizo 
{imito die intonilo tia’Mie. 
al i.ipixnto fi.i la lottr, pe; 

l . 1 denioci.iz. 1.1 e Li lotta ;)er 
.iv.inz.iie veis(i d soci.ili- 
'iiu» E’ nn tenui che a!»bui- 
(uo ti.itt.ito am{)Uunoute al 
iiii'tio IX Congresso e che 
oggi viene dibattuto nel 

m. ivinieiito conimu.'t.i lu¬ 
tei luizioiude. 

-A pio()osito ci tiovi.mu) 
di fionte a mia {josizuiiie. 
che vuole ossei e una cr.ii- 

c.i iivolt.i verso di no., e 
(he e stala esjues.sa riioìte 
volte iLil coiniiagno .Neniu. 
Dt-hhi» confes.saic che non 
ho aiu'ota catiìto bene il 
contenuto di ({iie.ste ciiti- 
du*. Ee cs|)iessioni chi- ij 
CKinpagno .Nenni iiiiet.» 'O- 
no .'Il |ier giù sempii* Ic- 
.s ,(*"(*. ma debbono es'cte 
liecifi.ile .Non si comijrcn- 
de, intatti, se si tiatt.i .li 
reci mun.izioni di carat'eie 
stoiico {)cr d modo come, 
ti’u» ad oggi, si sono nix.ssi 
({Ilei () 0 {)i»li, quei partii, 
e ({nei (laesi che sono lin- 
.'Citi a liberarsi dal cnpi'.a- 
h'ino atlravciso le tragi- 
die cti.si degli ultimi dc- 
c‘»Mni, o Se si tratta di 
mudeosa d’altro. Bisogne- 
r(*bbc ({iiindi che i compa¬ 
gni socialisti scendessero a 
.'11.1 'piegazioiie che 'loii 
ii'sse fatta solo di recrimi- 
'Mzioni. della ripetizione 
.!,*i soliti argomenti « nn- 
g!u*i(*.'i ». ma si colloc.a.'so 
.'Ul terieno di nn dibattilo 
'.MIO (Il {irospetlive e »h 
compiti. 

.Avvicinandomi, sia [luic 
ancor.i di scotcìo. a (ine:»t,j 
dibattito, ritengo poter lii- 
!•» du* vj sono {losizioni da 
c.i’isidei ai'i. senza e~it.i- 
zione. ({ludi insufficienti o 
eii;ite. Hitengo insufficien¬ 
te o errat.i. i.i {losizione ciu* 
li luce.'se la lotta per il s )- 
cudismo alla agilazion'* e 
alla lott.i {ler p.uz’.d; 

1 :v cndicazioiii economiche 
(salari, .coiuliz.ioiii di e.'i- 
stenz.i > e {lolitiche (condi¬ 
zioni (il liberta), a una 
’P»oii.iganda che conir.ip- 
{)itnga roidinamcnto socia¬ 
lista alEordin.iniciitn ca|)i- 
lalistico. e infine all’attesa 
o di lina Situazione rivolu¬ 
zionai la .icuta. pclla ({Male 
il {>.11 liti» di avangn.U'iiia 
(lelLi d.isse o{)Ci;ua .ìx- 
v!d)b(* tu ai e le somme -lei 
lavoro dif ha coniimit.» e 
delle a'iesioni che è r.vi- 
-vito a con{(iiisfais; .it'ra- 
vi*i',. le lotte pniticolar* e 
■ it'raver'o l.i 'ti.i prot».!- 
g.mil.i. oiiiniie all’attesi di 
ni’ ’.de aci'resciniento del- 

1.1 f.Mz.'i dt*i cani()o dei me- 
'1 .'ovud.si.. die provociii 

'••no .Ilio m.i"t* r»|)t'''Ile 
t* ' IV x.m: ; ,(■> d: .litri nae-i 
m; pixcc",» qtia'i st) »n*..i- 
l'.ex (il i.iccolt.i .ittorno a: 
i>u!!;; c.ontmi'ti. il die 

;i',*:i! : : dil’e lor-i. .ili »ra. 

lì ix.'i.hfìt* i >»!i ■.ncce'S,, i.i 

!.’•'.( {>er il potere .-X.l mi.', 

- inde imi>o.'tazi,ine ma.'c.a 
q:i delle co?.i. mancano .il- 
(im* elementi che ogg* ii- 
ventano essenziali per.'lio 
~4 no lega!; al c.ir.attcre 
'tC'So della fa.'C che no, 
.'.ttr.av er'.amo oggi int^r- 
i-.azif.naìnientc e in tutti i 
{'.ICS; del mondo, 

\'i è siat.i mia orim.i fa- 
-e. in cm K» sviluppo e 
't.ito .1 nostro favore S. 
T'.itt.a doll.i f.-i't» che .'oi- 
lo( a att.»rno alla fine della 
l>r ni.» giu'ii.i .nioiid. de e 
(Ite fu quel'..) della r, t'.i- 

1.1 ddi.i c.iteiui ddrini,ie¬ 
ri.)! 'm,». della coTiq'i'-;, 
del {)•»!(':e tu i pillilo p i-'.-e 
dove 1.1 d.i",* ,’pe: 1..1 r;:i- 

I .( le.il.zz.i'e ijiie-t.' 
tn.., e .iella .)v .mz.it.i, pi-- 
' indi» Pi'i (|:u*'*.. )).('. ('. 1 , 

vei'O 1.) ro'".! ii/;o:u» d, •; u. 

. leta ',‘e.,ii.'t.) 
fu una t):i:n.i i.i-e N,<n i.i- 
'. ir.o II..) eonie e .{ii »:’do 
'. o p.i".it. dl.i fase Mu- 
((•"iv.i ('erto e die .>gg. 
li trov .lino m mia f.is.c x.- 
veisa. nella fase in ('ui d 
'OCi.iLsmo h.i rqx'ilati» v.;- 
M.ria non -olo .n nn pi.'-i 
in.» m tutta nn.i sene . 1 : 
()..esi. ;n on; si e oosti’o 
mi 'isìem.i di Stati soo’.di- 
sti. di {losiziom lemite .'.< 1 - 

1.1 ci.i'Se opera..^ c dai n.'.r- 
titi oomnnisti. che si raf¬ 
forzano c SI estendono con- 
tuui.inienie. monlro l’im- 
poiialis.iio ha perduto il 


I dominio del mondo e il ea- 
Ijitali.'iiiu e Ili pieda a una 
crisi sempie piu piof‘inda. 
C: tioviamo nella fa.-e del 
passaggio al socialismo su 
scala mondiale. 

Da ({Mesta costatazione 
ricaviamo quella C( nsc- 
guenza che voi sapete, p«r 
condndeie che. in qiieita 
Lue. le forze che si nuu- 

V olio m (Illesa della pace 
sono tali che la guerra non 
c pai inev itahile. Non in¬ 
tendo ora tomaie su ({ue- 
sio punto, die e per noi 
a(-({UÌsito. Ciò che mi int»- 
lessa oggi mettere in luce 
e die ni ({iiesia fase niatu- 
lano. nelle società capita¬ 
listiche av.inz.iie e anclie m 
società non avanzate, die 
fino .1 leii ciano colon..di, 
elementi nuovi che espi i- 
niono la nuiimazione .lei 
.socialis'aii nd mondo Ciò 
vuol due die malniaiio e 
.sco(}piano conti addizioni, 
.si .svdiq)|).ino eoiiti.idi e 
conllilti, di nn tiiu» (Lvei- 
.so da ({uclli die st svdnp- 
{lavano jiiim.i, {leidu* sono 
conti.uldizixni. conliasti e 
conflitti du* mvcsUmo tul- 

t. i Li .stiiitliu.i (Iella .»co- 
Moinui caijit.distu'.i tutta la 
stiuttiua delle .soc.età ju- 
u'it.di'tidu*, .indù* nei na- 
iiodi m (111 ni'n esiste miB 
ci si IIV oliizionai Ul acuta. 
Nxp sv iliippo gli (*'(*mpi, 
IK'idic voglio gimigeie ra- 
|)ui.unente .dia conclusio¬ 
ne. In p.ut tempo, sulla 
base (Il ({iiesti stessi f.itti 
oggettivi. SI deano le cu.i- 
dizion. del nuitiiiaie di 
iiiui cosi leiiz.i .'iicudista in 
nuis.se le qn.di non .sono 
.iiicor.i .st.ite educate .i q’ic- 
st.v coscienza da up p.ut.lo 

d; .ivangii.ulii.u I na eiii- 
hi Kiiude co.scienza soci.di- 
't.i teiule .1 SOI gei e sidln 

ba. se dei l.itti. d.d nu.Jo 
coMu* s; svdnp()a la L»tlH 
(Il d.isse nelle f.tbhiidie e 
nel canq)!. l.i lott.i {X'htioa 
nel p.u-se, 1.1 lotta fui ini- 
peiudi'ino e s.ieudisiiU) .-u 
sc.d.i momliale Contsiimi- 
(lenteniente .i (jiic.sta s,tiia- 
zioiu* si assiste a mia ileca- 
(leiiz.i sem{)re (iiò evidente 
delle vecchie classi diri¬ 
genti capit.distidie e della 
loro c.qj.idta stessa di nniu- 
veisi sid tencnc» della ùe- 
niocrazia Questo (jmccs.su 
si nwmifest.i ip modo di¬ 
verso e pili o meno evi¬ 
dente nei singoli jiae.si. non 
c’c pelo dubbio clic si trat¬ 
ta (Il nn processo generale 
(li crisi (Jel liiestigio. della 
aiitoiita delle classi diri¬ 
genti capitali.stiche. Que¬ 
sto vuol dire che viene alle 
ilice in modo {)iù cvidenlt* 
che nel pas.sato la nccos.silà 
ddl’avvento di una nuova 
chusse dirigente. In {lari 
tempo avviene che nelle 
vecchie classi dirigenti si 
(irxdncono delle differen¬ 
ziazioni nnove. Il potere 
tende a concentrarsi nelle 
mani dei gruppi capitali¬ 
stici piti rcaz.ionari, mentic 
vi e una differenziazione 
crescente negli altri strati 
delLi boighesia. Vi e un 
(iroccsso di piolctarizzazto- 
ne della po()olazione agri- 
col.t e (le! ceto medio. Si 
.ucentiumo i contrasti in¬ 
terni nelle vecchie cla.ssi 
dirigenti borghesi 

In i(iie.sta situazione av¬ 
viene (he la classe o|)eraia 
e {loit.ita a {lorre la ({iie- 
stioiu* del poteic in modo 
(il ver so d,i come cs-a la po¬ 
neva in fasi differenti. La 
({iiestione del potere, nei 
{lumi decenni di .sviluppo 
delle lotte della classe oiie- 
i.iia. non .si iioneva se iixn 
III iirospettive molto lon¬ 
tane. E's.i venne posta, al¬ 
la fine della prima guerra 
mondiale, nel coiso di una 
elisi rivoluzionaria acnis. 
Nella fase attuale vi e 
qualche cos.i di orgar.ico 
che spinge la classe ope- 
i.Ti.u anello senza che esi- 
st.i una crisi i ivoìiizionaria, 
a sentire la necessita e a 
pone il piohlema del mu¬ 
tamento lidie class, di.i- 
genl: attuali c dcll’avve*'.to 
al potere, di una classe 
nimva. Li (puile non può 
cs'Cie che Li cLi.-se ope- 
laua. alleata delle grandi 
ma'se dei lav.iratiiri e ci *1 
C('t(» mcii'.o. 

Per andare avanti è 
necessario che la 
lotta della classe 
operaia investa 
tutte le sfere della 
vita civile e poli¬ 
tica della nazione 

Non c vero, pero che 
s.dtaiilo og.gi. ;n Italia. p«r 
esempio, si.i sent.to e at- 
tiuilc questo prohle.m.i. so- 
.mc c detu» nel rappo.'to 
,1(1 c,'!T!t).igr,o .Venni al 
C'C 'l'ci.ii .'t.i In It.ii.a 
({PCs;.» i);.»i)!em.i e att.uiif 

d..l 194.A. d.i ({-.uin.ix (.iC 
!.» cL)",* ,’por.i..). 0 gl. .litri 
g o,);»i , 1 ; .iv .ing.ui:.i a » ‘l- 
!.' .!( nu'cr.iz..). .ilie.iti d/iia 

, ..i"C ,»:)i'; )..). p-^t'-cr.» 

in ni.ip.» !.) di.ez.one .id,.a 
!x’;.) n.iz.xna’.f, contr,» 
vi"», e 'ir.inier,) e c<'i'.,» 

l.i h.ì. bario fa-.-.st.i e '.il- 

V 1 '. n,» 1.1 nazione c.in ia 
lotta annata c con la v 
ti'iui .Il lina .:i'ti:,''ez..,-'.e 
popolari» 

I ..1 ri.isie opora a. pero, 
r Osco .1 nm.'vors ;n qne- 
'■..» d.rozi >ne .s,>lt.-,n*.» -c 
ha un p.irt.to d. av.ingiuar- 
.l.a il ({tulle sappia ci>m- 
pron,(oie ({iioste p.irticola- 
iit.i della s:»:i.i 7 ione >'i og¬ 
gi e adeciuiro ad C'se tutta 
Li 'ua .17 ono Se il p.’.rtito 
.li avancnard.a JolLi clas- 
'C ('{leraui umane (iniiso 
in se. nella sua pii.'^a prò- 
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paganda e nell’attesa dei 
giorni aupremi. l’avversa¬ 
rio può benissimo riuscire 
a mantenersi al potere, an¬ 
che nelle condizioni di og¬ 
gi. Che cosa è dunque ne¬ 
cessario, oggi? E’ necessa¬ 
rio che la lotta della clas¬ 
se operaia Investa tutte le 
sfere della vita civile e 
piolitica della nazione, e il 
partito che guida l’azione 
della classe operaia sap¬ 
pia dirigere questa lotta in 
modo efficace, in rfiodo da 
porre e raggiungere obict¬ 
tivi e risultati concreti. 

Ugo La Malfa, rispon¬ 
dendo a una delle tante 
inchieste volte a chiarire 
perchè il partito comuni¬ 
sta continua ad avanzare, 
nel nostro Paese, fa un 
riconoscimento veramente 
prezioso. « Il partito comu¬ 
nista — egli dice — va 
allargando sempre più la 
sua azione, non si limita 
più alle rivendicazioni eco¬ 
nomiche. Le sue battaglie 
sono oramai battaglie li¬ 
berali: contro la censura, 
per la libertà del cinema e 
del teatro, contro la corru¬ 
zione della vita pubblica, 
l’invadenza clericale, la 
speculazione edilizia, gli 
errori giudiziari, gli arbi¬ 
tri della polizia, il solTo- 
camento degli scandali, 
ecc. >. Io direi che queste 
non sono battaglie liberali, 
ma democratiche, e mi ma¬ 
raviglio, inoltre, della con¬ 
clusione cui arriva La 
Malfa quando parla della 
necessità della « battaglia 
contro il comuniSmo >. Se 
il partito comunista ha 
questi obiettivi e voi lot¬ 
tate contro di esso, voi 
lottate dunque per mante¬ 
nere in piedi la censura, 
contro la libertà del cine¬ 
ma, per favorire la corru¬ 
zione e cosi via. Una pro¬ 
fonda contraddizione vizia 
la posizione degli antico¬ 
munisti di terza forza. At¬ 
teniamoci quindi al ricono¬ 
scimento della realtà, del 
fatto che noi ci battiamo 
per delle rivendicazioni 
democratiche che investo¬ 
no tutti I campi della vi¬ 
ta civile e politica. 

E qui già appare evi¬ 
dente il legame tra la lot¬ 
ta per la democrazìa e la 
lotta per il socialismo, co¬ 
me esse si presentano nel 
mondo moderno La demo¬ 
crazia è necessaria a chi 
combatte per il socialismo, 
è necessaria alla classe 
operaia e al partito della 
classe operaia, perchè non 
è separabile dal sociali¬ 
smo. Per questo gli antico¬ 
munisti più conseguenti fi¬ 
niscono sempre col chiede¬ 
re che la democrazia ven¬ 






ga liquidata, per arrestare 
la nostra marcia in avan¬ 
ti, verso il socialismo. Il 
socialismo è democrazia; 
ma il socialismo, in pari 
tempo, ò una democrazìa 
di un tipo più avanzato, 
una democrazia che ha un 
contenuto nuovo, un conte¬ 
nuto fondato sulla giusti¬ 
zia sociale, sul riconosci¬ 
mento totale degli interes¬ 
si e diritti del lavoro, sul¬ 
la gestione pubblica delle 
ricchezze della nazione, 
sullo sviluppo libero, quin¬ 
di. di tutte le facoltà crea¬ 
tive di tutti gli uomini. 

Democrazia e socialismo 
sono quindi strettamente 
uniti; lotta per la demo¬ 
crazia fc- lotta per il so¬ 
cialismo si intrecciano nel 
modo più stretto, non so¬ 
no separabili. Ieraticamen¬ 
te. che vuol dire questo? 
Quali conseguenze ne de¬ 
rivano per i partiti 1 qua¬ 
li dichiarano di voler lot¬ 
tare per il socialismo? 

In primo luogo vuol di¬ 
re che 1 problemi econo¬ 
mici debbono essere oggi 
posti tutti — anche in un 
certo senso, i problemi del¬ 
le rivendicazioni parziali. 
di natura sindacale — in 
una luce nuova, nella 
luce nuova di uno azio¬ 
ne che tende a investi¬ 
re e modificare le strut¬ 
ture della società capitali¬ 
stica. Questo infatti, dato 
il punto a cui è arrivata 
la società capitalistica, è 
il problema che sta all’or¬ 
dine de! giorno. 

La lotta per avan¬ 
zare verso il socia¬ 
lismo esige la più 
stretta unità della 
classe operaia 

In secondo luogo, tutta 
la nostra lotta deve inve¬ 
stire i gruppi dirigenti bor¬ 
ghesi. ma li deve investire 
cercando di operare una 
differenziazione, per isola¬ 
re 1 gruppi più reazionari, 
rappresentanti del grande 
capitale monopolistico, da 
quelli che rappresentano 
altri strati di media e pic¬ 
cola borghesia, di artigia¬ 
ni. di coltivatori, ecc. Fa¬ 
cendo questa differenzia¬ 
zione il partito che lotta 
per il socialismo crea le 
condizioni di un fronte 
sempre più esteso di avan¬ 
zata verso una società 
nuova. 

Il terzo punto sul quale 
bisogna insistere riguarda 
l’unità. Una lotta per avan¬ 
zare verso il socialismo 


sla unita, e sia unita nel¬ 
la maggiore misura possi¬ 
bile. Noi in Italia non sia¬ 
mo ancora arrivati a otte¬ 
nere, in questo campo, 
tutto ciò che SI deve ot¬ 
tenere. Nel dibattito, per 
esempio, che è stalo fatto 
SUI risultati elettorali, mi 
pare si sia alquanto di¬ 
menticato di porre in luce 
che vi sono ancora gruppi 
e strali di operai che vo¬ 
tano per il partito della 
DC, come vi sono operai 
che votano per il pallilo 
monarchico e per il parti¬ 
to fascista, non ostante 
che, politicamente, la De¬ 
mocrazia cristiana esprima 
gli interessi della grande 
borghesia e monarchici e 
fascisti gli Interessi e le 
aspirazioni di gruppi an¬ 
che più arretrali e reazio¬ 
nari. Se SI vuole che la 
classe operaia veramente 
sia unita, si deve lottare 
per altri, più profondi, 
.spo.stamenti c si deve lot¬ 
tare perchè non si perda 
quella unità che già è sta¬ 
ta raggiunta. Ciò riguarda 
anche il voto die viene da¬ 
to al partito socialdemo¬ 
cratico. A questo proposi¬ 
to a noi viene fatto il rim¬ 
provero di sommare, alle 
volte, i voti nostri e quelli 
socialisti con quelli della 
socialdemocrazia Sappia¬ 
mo benissimo che i capi 
socialdemocratici non vo¬ 
gliono l’accordo con noi, 
ma noi facciamo la somma 
e la presentiamo pubbli¬ 
camente allo scopo di far 
comprendere come, se si 
realizzasse una collabora¬ 
zione tra tutte le forze 
operale, lo sviluppo della 
democrazia verso il socia¬ 
lismo diverrebbe cosa si¬ 
cura. La preclusione anti¬ 
comunista è. di fatto, una 
preclusione alla avanzala 
verso il socialismo. 

Ma altri momenti, oltre 
a questi, sono da sottoli¬ 
neare. l’n partito il rpialc 
combatta per il socialismo 
non può non mantenere un 
legame positivo, cioè un 
legame di solidarietà stret¬ 
ta col movimento sociali¬ 
sta che si sviluppa nel 
mondo intiero, con i pae¬ 
si che già sono socialisti 
e con i partiti che gover¬ 
nano questi paesi, che so¬ 
no partiti comunisti. Se 
manca questo legarne, non 
si comprende che cosa pos- 
s.a essere la lotta per 11 
socialismo di un partito il 
quale in questo modo si 
Isoli dal socialismo quale 
oggi si presenta in realtà 
sulla scena mondiale. S’in- 
tende che la solidarietà 
vuol dire comunicazioni e 
scambio di esperienze, che 


cs.sa può comportare anche 
delle critiche. Da essa pe¬ 
ro non si può prescindere, 
l’er questo, la posizione 
presa nel partito sociali¬ 
sta da chi sostiene che 11 
partito comunista italiano. 
cs.«-endo solidale e unito 
col movimento comunista 
internazionale, non sia più 
una forza nazionale, è una 
p.isizione non conciliabile 
con la lotta per il sociali¬ 
smo. 6 una posizione che 
non può metter capo ad 
altro che a un chiuso pro¬ 
vincialismo. di stampo so¬ 
cialdemocratico e reazio¬ 
nario. 

.Noi siamo stati fra co¬ 
loro che per i primi han¬ 
no so.stemito. nel campo 
internazionale, che l’avan¬ 
zata verso il socialismo 
deve compiersi per vie di¬ 
verse nei diversi paesi c 
che quanto più ci si avvi¬ 
cina ai paesi dove le Isti¬ 
tuzioni c tradizioni de¬ 
mocratiche sono forti, e 
radicale, tanto più le con¬ 


dizioni e 1 modi della 
lotta non possono prescin¬ 
dere da questa realtà Pro¬ 
prio in questi giorni mi è 
accaduto di rivedere una 
lettera di Granisci, scritta 
nel 1024. dove egli già po¬ 
ne que.sto problema. Crili- 
camio te deficienze del 
movimento comunista in¬ 
ternazionale del primo do¬ 
poguerra. egli dice aper¬ 
tamente che Terrore del 
partiti comunisti era sta¬ 
to di non riuscire ad ap¬ 
plicare i grandi principi 
della strategia e della tat¬ 
tica comuniste alle condi¬ 
zioni dei loro paesi. Già 
allora egli affermava la 
nece.ssità di muoversi sul¬ 
la via sulla quale oggi ci 
muoviamo. 

Infine, occorie energi¬ 
camente sottolineare che 
la lotta per il socialismo 
nelTamhito nazionale de¬ 
ve sempre e nel modo più 
stretto essere unita alla 
lolla Internazion.ale con¬ 
titi Timperialismo. altri¬ 


menti si è condannati a 
procedere come l ciechi, 
senza veliere il nemico, o 
illudendosi che il nemico 
non e.sisla. L’altro giorno 
Ton. Tnmbroni. in quel suo 
sgangheralo appello anti¬ 
comunista, ha finalmente 
svelato, alla Camera, ciò 
che noi Immaginavamo che 
fosse avvenuto, e cioè nei 
mesi di giugno e di luglio 
SI era mossa la NATO con- 
trvi il popolo italiano e a 
sostegno dei fascisti, de¬ 
nunciando che in Italia 1 
comunisti si accingevano 
a fare quello che era stalo 
fatto nel Giappone, e spin¬ 
gendo il governo alla lotta 
contro le masse popolari. 
1 problemi internazionali 
sempre sj intrecci.ino con 
quelli n.T/ionnli. l.a lotta 
contro Timperialismo, la 
lotta per la pace, la soli¬ 
darietà con i paesi socia¬ 
listi sono momenti da cui 
non sì può prescindere, se 
si vuol cotulurre una lotta 
efficace por sviluppare la 


democrazia nella direzione 
ded socialismo. 

Hitornando, ora, al pun¬ 
to di partenza e conclu¬ 
dendo. insisto nel dire che 
ciò che pili importa e che 
l’azione di un partito de¬ 
mocratico e socialista, co¬ 
me è il nostro, deve oggi 
svilupparsi attraverso il 
legame i)iù esteso, più mi¬ 
nuto. più solido che sia 
possibile, con tutti gli stra¬ 
ti della popolazione lavo¬ 
ratrice e in particolare 
con quegli strati della po¬ 
polazione che vogliamo 
portare alTalleanza con la 
classe operaia, perchè sap¬ 
piamo che esistono le con¬ 
dizioni oggettive di qiii^ 
sta alleanza e perchè que¬ 
sta alleanza è condizione 
del loro progresso e del 
progresso di tutta la no¬ 
stra società. 

Non ho voluto entrare 
nell’analisi ilelle deficien¬ 
ze dell’azione del nostro 
finitilo nelle divei'se parti 
del Paese. Vorrei però, per 


quello che si riferisce in 
particolare al Mezzogiorno 
soprattutto, porre una que¬ 
stione. Hanno le nostre 
organizzazioni, nel Mez¬ 
zogiorno. effettivamente 
compreso che cosa abbia¬ 
mo voluto dire e fare par¬ 
lando di rafforzamento e 
soprattutto di rinnovamen¬ 
to del partito? Hanno esse 
compreso che rinnovare 
nort voleva dire cambiare 
l’un dirigente o l’altro — 
questa era una questione 
derivata e sussidiaria — 
ma voleva dire, essenzial¬ 
mente. presentarsi In mo¬ 
do più chiaro, più limpi¬ 
do, più evidente, a tutta la 
popolazione, come un par¬ 
tito democratico e naziona¬ 
le che combatte per gli in¬ 
teressi di tulle le masse 
lavoratrici? Siamo riusciti, 
pre.senlandoci in questo 
modo, a fare dei pa.ssi in 
avanti nel collegamento 
con tutti gli strati della 
popolazione lavoratrice? Si 
deve oggi riconoscere che 


abbiamo avuto 1 migliori 
risultali elettorali pro¬ 
prio là dove siamo riu¬ 
sciti ad andare avanti per 
questa strada, ponendo in 
questo un impegno parti¬ 
colare. 

Noi siamo il partito che 
combatte e vuole combat¬ 
tere nel modo più effica¬ 
ce per la democrazia e per 
il socialismo. Questo vuol 
dire che rinnoviamo, dopo 
il successo ottenuto. Tim- 
pegno di mostrarci a tutti, 
con la nostra parola e con 
la nostra azione, come un 
partito che si muove sul 
terreno della democrazia, 
per ottenere che siano ra¬ 
pidamente affrontate e ri¬ 
solte tutte le questioni che 
.st.nnno a cuore della gran¬ 
ile massa della popolazio¬ 
ne lavoratrice, il che vuol 
dire, praticamente modi¬ 
ficare gli attuali indirizzi 
politici, aprire la strada 
alTavvento di una nuova 
cla.s.se dirigente e a%’anza- 
re verso il socialismo. 


I commenti al Comitato centrale del PSI 


(Cuniintiaiionr dalla i. pag.) | politica, e anche linee alter- 

nativo ad aspetti parziali di 


atto nel l'SI, si imiova nel .sen¬ 
so delTabbandono delle po.si- 
zioni classiste: « Che cosa vale 
—• scrive la Voce Repubblica 
Ita — perdersi in polemiche 
sul persistente classismo del 
Partito socialista, quando il 
concetto stesso di classe, nel¬ 
la concezione ottocentesca del 
termine, è ormai superato? ». 
F aggiunge: . .Abbiamo chia¬ 
mato il PSI a compiere que¬ 
sta scelta, la cui conseguenza 
è la rottura di ogni legame 
con I comunisti, che negano la 
libertà, cho lavorano per di¬ 
struggere la democrazia. La 
risposta .socialista è stata po¬ 
sitiva. Ora bisogna attendere 
la riprova dei fatti ». 

COMMENTO DELLA SINISTRA 

SOCIAUSTA L'agenzia ARGO, 
che solitamente riflette il pun¬ 
to di vista della sinistra del 
PSI, ha ieri diramato una 
nota, nella quale rileva: « Ne¬ 
gli ambienti della sinistra del 
PSI viene espressa una valuta¬ 
zione dei risultati del Comi¬ 
tato centrale socialista che ne 
sottolinea clementi positivi e 
negativi. Si fa rilevare in 
proposito che la sinistra è 
riuscita in ogni caso — in oc¬ 
casione del Comitato centra¬ 
le — a dimostrare a tutto il 
Partito la vacuità della tesi 
della maggioranza che esista 
per il PSI una sola politica 
possibile, cioè quella nennia- 
m. Linee alternative a questa 


essa, sono state invece chia¬ 
ramente indicale. .Non a caso, 
per esempio, lo stesso on Non¬ 
ni nella sua coiielii.sione e 
Ton Lombardi prima di lui, 
hanno ammesso che. nel caso 
di un fallimento della linea 
impostata sulle Giunte PSl- 
DC. si potrebbe laiu-ian* l’idea 
delle Giunte di minoranza 
senza la DC. D’altro canto, 
la maggioranza del Comitato 
centraie ha aperto la possibi¬ 
lità delle di.sciis.sioni ”caso 
per caso”, ma tale posizione 
pare più che mal velleitaria ». 

Dopo aver rilevato Tinipor- 
tanza dell’itiipegno ribadito 
dal CC di non trattare con la 
DC in Sicilia fino a che ri¬ 
marrà in piedi il governo Ma¬ 
jorana e della dichiarazione 
di Lombardi secondo cui il 
PSI si considera ora nlToppo- 
sizione nei confronti del go¬ 
verno. la nota prosegue: • Ma, 
in contraddizione con tutto 
ciò. sta il perseverare in una 
inutile linea di ricerca dell’ac¬ 
cordo con la DC. E’ evidente, 
comunque, che nella stessa 
maggioranza ci si rende conto 
dello .scarso risultato cui por¬ 
tano le posizioni assunte in 
questi ultimi due anni. Tanto 
maggior valore ossume. quin- 
<ii. il chiaro ed esplicito do¬ 
cumento della sini.stra. in mol¬ 
te parti simile a quello ba.s- 
siano, perchè dai ri.sMltall elet¬ 
torali e dalla situazione del 
Paese il PSI tragga la indica¬ 


zione di una coraggiosa ini¬ 
ziativa di allernativa alla DC. 
per una autentica svolta a si¬ 
nistra. Grave permane, tutla- 
via, la situazione interna de) 
Partilo che — a giudizio ilella 
sinistra — è stata aggravata 
dalTatteggiumento personale 
delTon. Nonni che ha esaspe¬ 
rato i contrasti, anziché svol¬ 
gere una funzione quale -si 
conviene a un segretario di 
partito: la sua replica, infatti, 
è stata tale da suscitare rea 
zioni negative non soltanto fra 
le minoranze ». 

IL PSI E LE GIUNTE lo deci¬ 
sioni del Comitato Centrale 
del P.m dovranno essere ora 
applicate in concreto nella for¬ 
mazione delle giunte difficili. 
Come è noto, la mozione mag-j 
gioritaria approvata (ialTorga- 
no dirigente del PSI riafferma 
la decisione di accettare solo 
una soluzione sostanzialmente 
globale, ma la sinistra ha 
me.sso in dubbio che questa sia 
la posizione effetliva della Di¬ 
rezione, sottolineando come 
e.ssa si sia insensibilmente spo¬ 
stata verso una impostazione 
assai più vicina al • caso per 
ca.so ». F.’ un fatto che Nenni. 
nelTeditorialc da Ini scritto 
per TAivmti.' di stamane, af¬ 
ferma che si apre • la setti¬ 
mana delle carte in tavola e 
delle decisioni » aggiungendo, 
rivolto alla Democrazia Cri¬ 
stiana, che « è scoccato il mi¬ 
nuto in cui non si tratta più 
di dare giudizi, ma di assume¬ 


re Impegni, di dire cosa si 
vuol fare a Roma, cosa a Mi¬ 
lano e a Genova, a Venezia c 
a Firenze, cosa a Palermo, nel¬ 
la giunta regionale, e cosa a 
Cosenza e a Trapani, nelle 
giunte comunali e provincia¬ 
li ». L’elenco è stato interpre¬ 
tato non come puramente 
esemplificativo, ma come l’in¬ 
dicazione precisa delle giunte 
alle ifiiali si ridurrebbe la 
• trnttaliv.i globale • con la 
DC. F.’ il concetto delle « giun¬ 
te pilota • che riemerge, e che 
è assai diverso da quello della 
trattativa globale. 

Secondo TApenna diploma¬ 
tica, • negli ambienti della Di¬ 
rezione del PSI comincia a far¬ 
si strada il convincimento che 
la questione delle giunte diffi¬ 
cili non potrà risolversi, an¬ 
che per ragioni tecniche, sen 
za un incontro di vertice tra 
esponenti della .segreteria cen¬ 
trale deinocri.stlnna e della se¬ 
greteria cuntrale .sociali.stn. E' 
ben chiaro — aggiunge Tagen- 
zia — che all’incontro dei re¬ 
sponsabili dei due maggiori 
parliti intere.ssati alla solu¬ 
zione ili centrosinistra per 
le giunte dovrelibero anche 
partecipare, immediatamente o 
in un secondo tempo, i rap¬ 
presentanti del PRI e del 
PSDl ». L’Aqeiirta diplomatica 
alTerma anche che * il P.Sl 
giudica di carattere globale 
una intesa con la DC nei gran¬ 
di centri, a patto che la D(' 
mantenga le sue preclusioni a 
destra ». 


LUMUMBA 


(Continuailonr dalla I. pac.) 

fSimea) e la * Shepherds and 
cfìuptian liotcls componi/ >. 
Snlpnnn co.^l a cinque le im¬ 
prese belphe nazionalizzate 
nella RAH. 


La dichiarazione 
sovietica 


.\K\V YORK. :ì - • l..i illfg»- 
le miNiira pres i il igli irm.ili 
del euloiinollo MoOu'.u che '.eri 
hanno arrestato nel Congo il 
pruno ministro legittimo. P.itrl- 
ee Luimuoli.i. ti.i NU'Cil.-ito vi- 
vi-isiina eniuzioiie all'D.N'i' e 
jiartìcolare liidlgn.izione fr;t le 
delegazioni del paesi atro-.ni.i- 
tici I.'l’nlone So-.-ielic i. In un i 
dtelii.ir.izione fatt.i ditloiiilere 
nella t.inl.i .serat.-» di ieri d,ill:i 
su.i tleleg.izionc .ilTONC. h.i tlc- 
miiielrito l.-i Insostenilnle situn- 
ziime determinatasi nel Congo 
con l contimii arbitri di Motni- 
tu e rigettato sul com.indo det- 
TO.Nl' l.i respoiis.ibilit.'i dei gr i- 
vi avvenimenti 

l.a dichiarazione sovietic.i. 
di tono a.ssal en^-rgim. ehiam.t 
in c.iu>.i l'org.iiiuz izione dcl- 
TONT. e in p.irlicol.irc d suo 
scgret.ino gener de D.ig H.im- 
ni.irskjocld. chiedendo qu:dl mi¬ 
sure Ntr.inno adottate per nlu- 
t.ire li legittimo premi t congo¬ 
lese arrest.ito e sottoposto :id 
un Ijrut.di- tratt.imento In p.ar- 
tteolare il doi-um*-uo .\lTorma' 
• Le azioni provocatorie contro 
l.iimtimba sono divellute possi- 
Inli .soli,Ulto come risultato del¬ 


la conn.M'iui c d'-H.i “ffeUlvr 
complicit.'i del comando delle 
Nazmni l'nite nel Congo. Gli 
ultimi avvenimenti 

- La delegazione .sovietica di¬ 
chiara con la massima energia 
che il Segretario generale delle 
N’.azioni l'iiite e li comando del- 
TONl' sono ilir-'ttamente re- 
spoas.abili della vit i e della sl- 
curezz.a dei membri del gover¬ 
no congolese 

Nella ste-,sa ser.it. i di ieri, non 
appena afipresa a New York La 
notizia delT.irrcsto di I.umum- 
II I. i r.ipprcsont Ulti ilell lndia. 
della dell.i Guinea, d-»! 

Gli.'ina. del M.irocco. delTInilo- 
nesla. del Camerun e della Li¬ 
beria .si sono rec.iti a conferire 
con Dag flaminarskioetd Essi 
li.inno -.eceamenfe rii.inlfestaio 
.il Segret.irìo generale la preoc¬ 
cupazione clic i recenti avveni¬ 
menti congolesi possano rap¬ 
presentare la .scintilla capace di 
far scojipi.ire un nuovo violen¬ 
to incendio ne'.I i repubblica 
•ifric.ini ed lianno sollecitato 
l'interessamento delle Nazioni 
Tinte perchè siano messe in 
opera tutte le nd.sure atte a g.i- 
r.intlre Tunit.’i. 1 1 «ovr unti e i.-\ 
litiert.a nel Congo 

Da ffamako si è .anpreso che 
Mobilio Keita. pre.s.de.ite e mi¬ 
nistro degli esteri de! Mail, ha 
ordinato al suo rappresentante 
alTONlt di adoperarsi affinchè 
il gruppo dei paesi afro-asiatici 
si occupi del problema del 
- peggioramento della situazio¬ 
ne nel Congo l.inclando in 
p.irticoliire un appello .alte N.a- 
zionl Tilde affinchè -U gover¬ 
no centrale, solo ranpresentaiv- 
te del popolo con golese sla In 
grado di assumere le sua re¬ 
sponsabilità 


esige'che la classe operaia 
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La CASSETTA 1VATALI7JA 

CIRIO 

quatfro regali in uno; 

l'renta prodotti Cirio abbortiti, dalTantipasto 
al caTTc 

Il libro < Cirio per la casa 
Un buono por 50 etichette Cirio, valevole 
per la raccolta 

Un buono numerato per partecipare 
al sorteggio di ^ 

30 VIAGGI GR.ATIS a CAPRI f j 

per due persone, con cinque giorni 
di soggiorno nel Gmnde 
Albergo “Cfn*5ar zXugustns'' 

CAPIU, l’isola bella, con i 
Faraglioni, la Grolla 
Azzurra, la Canzone 
del Mare, la l*iazzeHa, 

Anacapri ! 

Quale miglior 
regalo potreste 
fare ai Vostri cari 

Vostri amici ? _ 

Regalate la CASSETTA 
1VATALIZI4 ATRIO, 
costa solo lire 5.000 
moltiplicate per quattro 
il Vostro dono! 


NOLTIPUCATE PER QUATTRO IL VOSTRO DONO 


MIwIimiI— MtaMMrUta M • N. mm, 
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ConfcM-enza stampa del ministro jugoslavo dopo i colloqui di Roma 


Popevic afferma cKe 
devono operare per il 


tutti i iiaeei 
nuove vertice 
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Più che mai urgente la soluzione del problema del disarmo • Il comunicato conclusivo dichiara che i rapporti con l'Italia 
sono stati consolidati e possono esserlo ulteriormente ma si limita ad annunciare intese generiche sui problemi internazionali 


Mas 


A 






Il ministro dcRlI F.stcrI lucnslavn Kora Pnpovic, In visita 
ufficiale a Roma, è stalo ricevuto Ieri al Quirinale ila! Presi¬ 
dente della Itcpuhiillca Cìronrlil. Popovlc (n sinlstrn) era 
acnonipacnato dal suo colleca Italiano ScriiI 


I folloiiiii tra il Sfiiifta- pali c paesi arretrati < rap- parli di contimiare a pio- 10 000 firme 

rio di Stato jugoslavo. Ko- presenta un focolaio penna- muovere le loio lela/ioni. * * me 

ca l’opovie, e i dirigenti nenie di difficoltà e di ten- neirintere.sse della pace, e jyj Biscafflia 

italiani si sono concitisi ie- sione, che occorre sanine al indicando nella visita di * uiovaK**** 

ri a Itoina con la inihblica- più jireslo ». Popovic < ini passo sinnifi- nei* un*iniziatìva 

/.ione di un ronmnicato Nella patte dedicata alle cativo » in tale ilirezione. ^ ** 

coiifiiunto ehe espone iute- lela/ioii; italo-jiiKoslave. il i,| „na conferenza stani- antifranchista 

se «eneiali sui prohlenii in- conuinicato afferma che < un p;, tornita airAssnciazione _ 

teinazionali discussi tra le notevole prof*re.sso » è sta- stampa esteia subito dopo 

due parti e rileva con sod- to compiuto e che esistono |;i fniiia del comunicnto e MADRID, 3. — I cattolici 
disfazione i progressi com- < possibilità favorevoli pei (|i.«|i accoidi. Popi.vie ha ba‘=rlii hanno preso una 
pinti nelle relazioni bila- una più slietta eoopeia/ione confeimato il favoievale "i*t>va iniziativa contro la 
telali. f per un ulteriore appio- «iiuJj/ui sui rapporti italo- dittatura fascista di Franco 

I dirigenti jugoslavi e foiidimento dei rapporti di jugoslavi, f.sp;e-»so nel do- chiedendo che il contenuto 
italiani, due il doeiimeiito, buon vicinalo ». Ciò vale, in curneiito * eotiiune. Invitato della ormai famosa lettera, 
c hanno scambialo i loro particidare, jicr gli scambi ^e nei colloqui sia di mala nel maggio scorso da 

jjiinti di vista sin jirincipali commerciali, in rela/ioiie ai stata affrontata la questio- sacerdoti contro 1 cri- 
liroblemi internazionali e si quali la parte jugoslava ha algerina e se la .Jiigosla- mini, le illegnlità e lo sfrul- 
sono dieliiaiali <raccordo pieannnnciatn una tifi.mia via sia disposta a svolgere, lamento consiiin,'iti dalle au- 
.-^iil latto elle la soluzione valutai la, e per (|uelli cui- ,,j relazione ad es.sa, una lolita franchiste a danni» 
di es.si deve essere ricciia- turali, scientifici c tecnici, fnediazioiie, il ministro ha del popolo spagnolo, sui 
la per il tramite ili negozia- Sono state discusse anche Retto ehe il' |)iol»lema e sta- latta conoscere < ai fedeli 
ti, indipendentemente dalla alcune questioni tuttora in to menzion.ito < in modo ge- <*' l'Ata l.i Spagna», 
diversità ilei regimi socia- sospeso e si è deciso di por- norale, dati i limiti di tem- L’inizuativa dei cattolici 
li ». Kssi hanno inoltre ri- tarli* rapidamente a snlii- p,, > ed ha o.sservato che è di grande interesse: dopo 
coiio.scmlo < la nece.ssita di /ione: tra le altre quelle < j mediatori non ilevono rinlerveiito deiralto clero 
un disarmo generale e con- delle minoranze, che si è agire i|uaiulo si può fare a S|)agnolo perchè il bruciante 

trollato » e hanno espresso convenuto debbano e.ssere nieno di loro ». dociimeiito dei sacerdoti fos- 

la loro deterniinazione ih < un fattore di avvicina- |„ „,ento ad luri nuova '"esso nel dimenticatoio 
appoggiare » ogni utile ini- mento» e quella del coni- vonfeienz.n al vertice. Popo- o dopo le persecuzioni di 
ziativ.i diretta a tale sio- pletameiito della definizio- Ri ritenere che i-''*' vennero fatti oggetto 

pi) ». Kntramhe le parli af- ne della frontiera. , potrebbe essere uno molti preti che avevano fir- 

fermano che l’ONU «offie II conniiiicato annuncia strumento molto utile per il niato il documento, ecco ora 
la cornice e la base più infine la firma di im ac- niigliorameiilo ilella situa- ‘-‘he una petizione circola 
adatta jier risolvere i iiro- cordo culturale, di una con- intcninzionnle », ng- clandestinamente (ma in mo- 

hlenii intemazionali, primo volizione consolare e di una giungendo pelò che. per la do che tutti ne sono a cono- 
fra tutti quello della salva- conven/ione di assistenza ,i„scita di iin tale incontro, scenza) nei paesi della Bì- 
gnardla e del consolidamon- giudiziaria c una pio.s.sima dovrebbero escervi da ima scaglia 

lo della pace.. e concor- visita deiroii. Segni a Bel- p^rte < uii-azione di tutti i Secondo informazioni at- 
dano nel ritenere i lie lo grado. K.sso eonclui c affer- paesi in vista del migliora- tcndihili. raccolte in alcuni 
.squilibrio tra jiaesi svilup- mando la volontà delle due mento dei rapporti Ha i ambienti anlìfascisu di Ma- 


— e già pronta 

10.000 firme 

in Biscaglia pcf la Vendita di natale ! 



cattolici 


spagnolo perchè il bruciante 
dociimeiito dei sacerdoti fos¬ 
se messo nel dimenticatole 


piccoli e grandi 

in una grandiosa rassegna di articoli 
troveranno balocchi, strenne , oggetti 
utili e voluttuari 
a prezzi ultra convenienti ! 
visitate anche nel vostro interesse 
i grandi magazzini IVEBiS 
ove tutto è piu a buon mercato 




Nonostante il suo mancato rientro 


Mas 




. vince ui uiioao, aan aeua- 

mm m M M# U •'‘«‘‘•vnre nllaccordo. I sti.niio, Vitoria e Pamplona. 

Ra€€ona un mgente mote di dati 

unn nzione che le parti de- bero conoscere il testo della 

CO# noto detta termu ustronawe 

___ In rispo.sta a una domanda da tutti i giornali ». Basan- 

siil disarmo, il ministro ha Rosi sui termini di questa 

Ancora ignote le cause della conclusione negativa deiresperimento - Il sacrificio delle che. neiriniercs- messa a punto, essi chiedono 

® ^ ^ se della pace, la Jugoslavia anche che vengano loro In- 

due cagnette non è stalo inutile - Giustificata la prudenza degli scienziati sovietici nmpiia- dicati quei punti iieiia let- 

^_^_ _ _ _ __ mento del numero di paesi tera del sacerdoti, che * ban¬ 

che possiedono armi nuclea- no avmto gravi ripercussioni 

(Dalla nostra redazione) settenni televisivi e avevano futuro molto prossimo e tut- ricoli del volo cosmico. Se il problema — ha in seno alla Chiesa stessa ». 

■ avuto modo di constatare il tavia soltanto quando .si un uomo fosse stato collocato soggiunto — non è limitato a ___ 

MOSCA, 3, Il viancato pi.jrfctto fanzionamculo di avranno tutte le ourauzie sul- sulla seconda nave sputnik questo, c non è cosi semplice 
recupero del < container * fjtrumcnti di bordo, la incolumità del pilota sccl. del 20 aposto esso sarebbe come ralternativa, che tal- Kcnncdv nOItlìnQ 

della lena nave cosmica so- jjcri/Jcnnie ancora una lo jwr la qraude avventura, tornato vivo sulla terra. Ma volta si pone, tra "club ato- 

pietica^ annunciato poco nnffn In perfetta rispondenza Anche a questo proposito un uomo salito a bordo della mico” e caos atomico. In cf- Il lUlOVO ministro 
dopo runa di questa mattina esipeiizr vitali dei viap- non sarà mai abbastanza sol- terza non avrebbe fatto ri- fetti. se non arriviamo ad un • • 

dalla agenzia ^lASS in un qìdtori spaziali. tolincata la prudente saqncz- tomo. E non sarebbe ritor- accordo per la limitazione c commercio 

comunicato ufficiale j— Questo è dunque il bilancio za degli scienziati sovietici nato perchè, all’ultimo mo- la progressiva eliminazione ,,777 

ha pennesso agli sclcnziutl positivo della terza nave co- che, respingendo la sfida di mento è entrato in nioco uno delle armi atomiche, avremo . 1 ALM Bh.ACH, 3 — 11 prc- 
soviclici di completare il sniica sovietica ed è in base tipo sportivo d’oltrc Atlan- di qitepli imponderabili che entrambi gli elTetti negativi: s’.dente eletto John Kennedy 

programma di ricerche pre- questo bilancin che si piià fico, badano od annientare fanno ancora iii.slctim, c il "club atomico", sempre I'*' nominalo il govornatoi'e 

visto con il lancio spaziale pìndicare come rappiiinto lo le loro conoscenze sul cosmo quindi non consipliabite, la |)iù armato, e iin allarga- tldla Carolina del Nord, Lu- 

del 1. dicembre. Per cause ^copo fondanientale della ina e le condizioni di vita in esso qrande esperienza umana nel mento del pae.sl muniti di Hodges, alla carica o’i 

tion ancora precisate, la ter- tiiissione: che era appunto prima di effettuare il lancio cosmo, bonitie atomiche » segretario al commercio nel 

za nave sputnik, che ila pia quello di fornire atta scienza di tiiiu cahinn spaziale nbiiii- Circa la iinliirn delle caii- Hi.spondeiulo, Infine, alle nuovo governo. 

di 24 ore volava repolarmeii- „,f,(ij(.o-biolonica nuovi vie- la diill'iionin. se che liaiiuo provocato (o dom.ànde di eiòrna!i<ti’tede- ..munii.. 

te attorno alla terra e aveva ,„c>„ti destinati a preparare Sapnezzu che nessuno può dhtrnzionc della cabina sna- ..... 

già concluso la sua missione j „iczzi più adatti per rende- smentire se si pensa che l’U- ziale nel momento del suo sottolineato che la rottura 

con la ritrasmissione a terra re assolutamente sicuro il vo- niaiie Snvieticu, nel I960, fui ritorno a terra, non è possi- Rejje relazioni tra Bonn é 

di una enorme mole di dati ,/<•{ primo uomo nello spu. aià scagliato nello spazio tre bile pronunciarsi con sicii- Uelgrado < è frutto di una < 

scientifici, ha subito una de- zip. navi sputnik di peso, di di- rezza. Tutto al più possono Recisione tedesca della (ina- < 

viazione dall’orbita prevista p^r quanto riguarda que- mensioiii c dì attrezzature essere avanzate delle ipotesi. , , h 

per il suo ritorno e si è disili- sto volo — che sarà certa- fatte per l’uomo. Cnn delle quali può consiste- , lndnla 

tegrata a contatto con gli mente preceduto da altri lan- Ma oli scierizioti sovietici re nella difettosa accensione cons aerai aoia un e»e- 
strnti densi dell’atmosfera. ci sperimentali indipenden- tengono conto degli inipon- di uno dei motori di fre- negativo non soltanto 

Il sacrificio di Pciolka c irniente dui parziale insiic- dcrabili c cercano, prima del naggio che. entrato in furi- rJippocfi bilaterali ma sin 
Muska, dunque, non è .stato cesso della terza nave-sputnik successo propagandistico, di zioiie anche una frazione di piano generale». Il go- / 

inutile: e anche se ìa loro — l’opinione generale resta ridurre, ad agni prova, le zo- secondo più tardi rispetto verno di Belgrado ritiene j 

perdita commuove l’opinione inimiitula anche oggi: esso ne oscure che esistono anco- agli altri, ha provocato l’im- che non vi sia «una sccl- / 

pubblico come accadde un avverrà quanto prima, in ini ra nella conoscenza dei pc- prevista deviazione e quindi ta » da fare tra le rela- / 


grandi»; tlairaltia. dei prò- Rrid. In petizione ha già rac- ^ 

parativi «politici». «He .si colto oltre diecimila firme. 

(lartc dalle posizioni prese n te.sto ilella petizione. ** 

in pa.s.salo —- ha proseguito ehe è già circolato nelle prò- 

I oratole — è quasi impos- vince di Bilbao, San Seba- § iÌQXjQ^^iTit allO SlaLULO 

sibilo arrivare all accordo. I sti.niio, Vitoria e Pamplona. 

preparativi, dunque, devono precisa che - i firmatari cat- «*5^. J. X 

consistere innanzi lutto in telici-praticanti desidercreb- l/ld #11^110 QlAll IlO ^ 

unn nzione che le parti de- bpro conoscere il testo della ^ VJWIIV/ WVaLUiW I V/l I lU 1*^'» 

vono svolgere su se stesse lettera incriminata, che è 
per adattare le rispettive po- oggetto di una messa a 

sizinni ». punto dei prelati, pubblicat.i 

In risposta a una domanda Ra tutti i giornali ». Basan- 
.siil disarmo, il ministro ha Rosi sui termini di questa 

sottolineato che, neirinlercs- messa a punto, essi chiedono 

se della pace. la Jugoslavia anclie che vengano loro in- •iliiiliiiillllilillilllllillllllilimiMIIIIIIIII|ililllllitltllitlllttlliiilliillllllllllllllllllllillllilliitmtlllilliiiiiliniilitiiiiiilliiiii||||||illltllllMtililllMlimiiiillliiii 
e contraria ad un amplia- dicati quei punti della let- 'iililiiiiiiiiliitiiiiiiiiiiilililllililiiilllllllliiiiiiiliiiiillliliiiiiiiimiiiiiiitiiiittiitiiHtitiiiiiMilltllllllliiimtlitiluinililiillllltliiiiiltiiilltiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiitiiii 


iix/n-.u.c - Questo e dunque II tniancio za aegii scienziati sovieitcì nato perciic. all inumo mo- la prò 

ha pertnessp agli .sclcrizliifl positivo della terza nave co- che, respingendo ta sfida di mento è entrato in gioco tino delle a 

sovietici di completare il sniica sovietica ed è in base tipo sportivo d’oltrc Aliati- di quegli imponderabili che entrali 

programma di ricerche pre- qpcsto bilinicin che si può fico, badano od annientare fanno ancora iii.slctira, c il "eli 

visto con il lancio spaziate qiudicarc come raggiunto lo le loro conoscenze sul cosmo quindi non consigiiabile, la |)iù ni 


Kennedy nomina 
il nuovo ministro 
del commercio 

PALM BKACH. 3 — Il pre- 
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po’ più di tre anni fa con . l'irregolare rientro del salci- /ioni con Bonn e quelle ctm 

Laika, è confortante sapere ’ ^ ^ ' lilc nella atmosfera Berlino. «Abbiamo svibip- 

chc la scienza si è arricchita ctrAIUinSltìchc Ticl VcIICZUcIa Un aura ipotesi può essere palo i rapporti con la KDT 

di nttovc conoscenze sui pe- ___ quella relativa ad un difei- _detto _ e faremo tut- 

ricoli cosmici e che il volo " ' toso funzionamento dei sisle- il nnssihilo ner «vilnnnar- 

delln terza nave sputnik ìin p , ^ ^ H ancora ^Saremmo coi^^^ 

comunque avmcinnto la data BOtOIICOUrt tO CirrOSTOrG »<?• nucsto caso U satellite ,j / |a stessa sl*u.izionc 

di partenza del primo uomo gigante e venuto a trovarsi . «vere sitssa si.u.'iziont 

spfisifile. * • 1# * A* male orientato nel momento Bonn». 

l.a concìiistniic negativa ■ 1 Cll CIHllTflSdSll de/ln accensione del molnri ^ colloqui tra Popovic c 

dcU’esperiniento non può cddentrafoneoUstratidef-ScgnialIaFanicsinasicra- 

qiiindi far passare in secondo --- l'atmosfera ad una velocità no protratti per una parte 

piano i sani aspetti positivi. , » . i ,• i • :i .. __ superiore a quella calcolata, della mattinata ed erano 

Scopo principale di questo L llltinio ^llnl^tro i|(‘iiliirrati(M) laMMji il gowriio , iVon si deve nemmeno fra- proseguiti nel pomeriggio. 

lancio cosmico — come ab- - scurare — sebbene Vespe- Neirintervallo, i due stati- 

binmo scritto questi O^prni c^RACAS. 3. — Il minislroi - Pueblo-. org.ino dell’URD. '■‘enro insegni che sl sti si erano recati al Quiri- 

rifcrcndo l opinione degli (^^11'Educazione n.izion.ih* del sono concordi nell’ai’ciisare Bc- rarissima probabili^ naie, dove erano stali ricc- 



ambienti scieiiurin sovietici Venezuela. Rafael Piz..iii. In- ,a,K-ourt di aprire la via alla 
— era di raccogliere nuovi dipendente, si è diiiie.^.-:,» oggi Rijtajura. 
clementi sulle influenze dei in segno di suhdariet.'i con gli ,, , ’ . , 

fattori co.cmici, del funzio- studenti che partecipano alla I>‘^'«ung.i 

namento deali organismi vi- protesta di massa contro He Alberto H.mgcl h.i rt>p,nto la 

renfi. di allargare Fosscrivi- buicoiirt. Egli era rultu.ia per- ai cosa nio.s..., alle siiu.^.rc d, 

ria son.ilita democratica ruii.i.-.t.i fcincntare un msiirre/ione. ma 

none del comportamento de- gabinetto Betancourt -S: .t. ba aggiunto clic. s,. R popolo 
pii nnimaU-cavta ncììe par- nom.n.r.o al la -..uustra nvolu- 

ticolnn conrfiziont dello sfoto .suo posto rultrareazionario prò. si vorrà alla -ua testa 

di imponderabilità, di. regi- fossore Luis Villalba. decano ‘ ‘ I • * - 

strnnjg, c studiarne i riflessi della facoltà di Giurisprudenza - 

nervosi, l’attività cardiova- A Caracas, dove gli studenti || yic* orCsidentC 
scolare, la respirazione, ta hanno .sgomberato ieri l.i citta ^ ^ 

reshtenza ai rumori, alte ri- ^r^itana :n BfOSilc IH VlSlfO 

._;_- ,, _ ’ , cordi presi con la Corte fede- 

braziont. aìle supcraccclcra- ^egua tuttora un elmi.i da CeCOSlOVaCChio 

noni e così via Tutto questo .s,;,!rt ri .issed.o S. segnal.mo *" V.CC 05 l 0 ^ctniu 
materiale ritrasmesso a nella c.apitalc cent:n.i:.i d: ar- 

terra dagli apparati radio-te- rc.sti c pcrqius.z.on; nelle scéi; PRAGA, 3. — Joao Goulart 
Icmetrici di bordo — era dei partiti e nelle atjii.azion*. dei vicepresidente c presidente del 
stato regolarmente ricevuto parlamentar: d: s.m.str.a. Senato del Brasile, è giunio 

e registrato g mezzogiorno d» Il giornale del partito comu- stamane a Praga, su Invilo del 
ieri, ora in cui gli scienziati -Tribuna Popular-, che primo ministro cecoslovacco Vi- 

ritennero conclusa la missio- stato sospeso contem^ra- ligni Siroky. Egli si tratterrà 

ne della terza nave cosmica reamente .di org.ano del •loyi- Riversi giorni in Cecoslovac- 

mento della sinistra r.voluzio- ___ 


h. Vi7 alia - vn.s.sibile intervento di r..,, presidente Gronchi. 

che av'cv.'i offerto un ver- 

. tx,. • Aia I analist (ielle couse in- * , , t* • 


T*’*. •V** 

tu» •' *»■ /ri 




Spedizioni 


ALE MAGNA 

in tutto il mondo 




CONFEZIONI NATALIZIE 


più fortunale. 

ArOl'STO P.XNC.Xt.OI 


pranzo in onote di Segni al I 
Grand Hotel. ! 


750 

1000 


EAMAJU 


1500 c. 


Oltre a ciò le stazioni ter- 


Izquierda 


uscito I 


incontrandosi con 


Teatri avevano direttamente nuovamente, in \estc dande-1 esponenti politici e studiando 
osservato il comportamento st;na. a quattro pagine. I duel diversi aspetti dello sviluppo 
degli animali attraverso gli g orn.tli della s.n.'tr.i e il'econoinico del paese. 



gr. 1000 
gr. 2000 
gr. 3000 
gr. 5000 


CON PANETTONE 


L. 1.525 
L. 1.900 
L. 2.600 
L. 3.350 
L. 4.800 
L. 7.600 


CON PANETTONE E CONTORNO 


gr. I 750 c. L. 
gr. 1000 c. L. 

I 

gr. 1500 c. L. 
gr. 2000 c. L. 
gr. 3000 c. L. 
gr. 5000 c. L. 


L. 2.425 
L. 2.800 
L. 3.500 
L. 5.150 

L.^ 6.600 

L. 10.300 



il primo ^ 

in Italia ^ 
fabbricato con 
procedimento 
TERMICAL 
brevettato 


prodotto 

originale 

americano 




CASSETTE: 

5 tipi diversi 

da L. 7.100 
a L. 22.000 


PACCHI SPECIALI: 

12 tipi divarsi 

da L. 3.200 
a L. 11.000 


CONFEZIONI SPECIALI: 

5 tipi diversi 

da L. 6.500 
a L. 14.400 




de m£/ 


alla definizione 
d'immagine 

secondo programma 
schermo rettangolare 


Nat pra»! é camprasa la spediziona postala in Rafia 

Par le ordinazioni rivolgersi al negozio Alemagna 
via del Corso IBI, o ai Rivenditori del prodotti Ale¬ 
magna; oppure inviare vaglia per l'imporio del pacco 
scelto ad Alemagna • via del Corso • Roma • indicando 
il nome e l'indirizzo del destinatario. 

Richiedete l'opuscolo illustrato 


Spedizioni postali ed aeree In tutto il mondo. Per gli 
Stati Uniti d'America e l'Inghilterra spedizioni • 
mezzo aerei speciali Milano-New York o Milano- 
Londra con sconti eccezionali sulle normali tarlNa 
(organizzazione Salma). Spedizione postale ed a 
mezzo posta aerea per ogni altra destinazione. 
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t 
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' Richiedeie t| cai.ioe. .Ila See. : JIPIT Televisioil* u 
Lic.nriai.ri. per L'Europa 

Corso SompTonp 38 Milane • Tot. 342960 • 342533 


Richisdets l'opuscolo illustrsto 
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rUnità 


DfiMwca 4 Jktak’e 191# - Ftf. 13 


Gomulka parla a Katowice di ritorno dalla conferenza di Mosca 

La lotta fra socialismo e capitalismo 
può e deve risolversi nella coesist enza 

Un importante discorso ai minatori polacchi - Denunciati i riarmistt della Germania di Bonn 
**Bisogna imporre il disarmo alt’imperialismoquesto il primo obiettivo della lotta per la pace 


Manifestazione unitaria anticolonialista 


Gli studenti fiorentini solidali 
con il popolo algerino in lotta 

Duramente rintuzzata da tutta Tassemblea una provocazione di 
teppisti fascisti - I provocatori scaraventati fuori dalla sala 


or, r ** '1 r r r FlHhN/.K. 3. — Una mani- ili solulariela con il popolo loro nel coiiibnttort' p rcspin- 

• ' " “ lista/ioiie per la pace e l’m- altierino. K’ stala approvata Ki’re ijuoste oscure risorncnze 

(Dal nostro corrispondente) campo socialista a parlare uccasione del 43* della Ri- niraento della pace. Questa sere Irnposfo agli iriipcrin- ilipeiulenza deirAlperia si è ima ipo/ioiie die diieile al j*.' 

7 — pubbltoamente dopo l'impor- enlnzìone di Ottobre, dopo ideo leninista espresso mito- listi*. svolta questa sera a Firenze noveino italiano di interve- } *'deil.i cl.-mocr.iz.a ita. 

\ARSA\ Iry o «/ par- Conferenza moscovita, aver compiuto una amptn revolmentc dal XX Cnnqres- Egli ha quindi ricordato le nel salone di S. Apollonia In niie per assicurare la pace, ‘ "_ 

Utt comunisti e opera’ ~ono affermato: 4 II compi- analisi della situazione inter- so del PCllS era alla base conciliative proposte recen- via S. Gallo indetta dall’Or- rindiiieiiiien/a e la libertà ESTRAZIONI 

dell avviso che la lottà fra storico che si é assunto noztonale. hanno elaborato delle dcci.sioni della Confe- temente illustrate da Kru- tjanismo rappresentativo uni- deirAlperia 

sociolisrno e capitalismo, ra jj ,„Qn(|o socialista è quello due documenti in citi è far- remo ». sciov sulla Pravda e quelle ver.sitario fiorentino con la F.’ st.iti» annunciato anche DEL LOTTO | 


(ftt comunisti e opera’ ‘orio p^^j affermato: 4 II compì- analisi della sitnazionr inter- so del PCllS ero allo base conciliative proposte recen- via S. Gallo indetta dall’Or- rindiiieiiiien/a e la libertà ESTRAZIONI 

dell avviso che la lotta fra storico che si é assunto noztonale. hanno elaborato delle deci.sioni della Confe- temente ibusfrote da Kru- tjanismo rappresentativo uni- deirAlperia 

sociolismo e capitalismo, ra jj ,„Qn(|o socialista è quello due documenti in cui è far- remo ». sciov sulla Pravda e quelle vor.sitario fiorentino con la F.’ st.iti» annunciato anche DEL LOTTO 

riwndo nuoyo e mondi t ccy lavorare per la pace onde mutata la posizione unitaria fj segrclorio del POCF si presentate dalla Polonia al- adesione delle tre organizza- elie .sara aperta una sotto- - - 

chlo, può e deve risolversi salvare il monda e l’uninnitd del movimento comunista in- a miindi rollenatn enti Poi- l'f^Xll per superare l’att’iale zlonl sindacali della CGIL, seri/ione per borse di studio Da*] 71 0 47 7^ 

non per mezzo dt uno nuova catastrofe atomica ». ternaztonale di fronte ni più maio situazione Infernazia- inipa.sse del disarmo CISL e ÙlL. a favore di studenti algerini o r o CO l il 

guerra mondiale ma per Conferenza di Afosca ha importanti problemi del ^ale e ha nuovamente messo Avviandosi allo fine del Nel corso della manifesta- ,-\irinizio della manifesta- C^Qlldrì 73 . J O JO 14 
mezzo ctella pacitica coilubo- confermato la tesi che tiebo mondo contemporaneo 4 II ouardin contro i nericati discorso. Gorniibca ha ri. /ione hanno parlato il pre- /ione, mentre stava per Pìran7P fìfì ^ 4S 7 
razione e coestslenza tra i aostra epoca la guerra man- grande eiilore di qiie.stn con- che ancora esìstono: 4 Meri- che la politica della sideiUe dell’Oruf, Spagna, l l-rendere la parola lo sta- _ CC iC C7 7A 77 

due sistemi sociali»: questa diale ha cessato di cs.«ere un fererua — ho prosepnlfo il f^e a Mosca noi pnrlarnmn confiniierà a svilujy- rapirresentanli del niovimen- dente .Monlasser, alcuni tep- UCIIOVd JJ lj J» JvJ ZJ 

im.nortonfe dichìornzione che fenomeno inevitabile. Le leader polacco fra i niDtss'mi ,jj pace, in Occidente si nnr- secondo lo bneo della ti giov.inib delle orgnni//a* pisti fascisti h.inno tentato MjlanQ AH 43 60 13 54 

anticipa la pubblicozionc nuove condizioni. 1 nuovi nppiniisi dei presenti — con- (ora ancora di guerra e .si coe.dsfenza e del manienl- /ioni sindacali, lo studente di turbare la manifesta/ione ^ . -q __ • • 

delle conclusioni della Con- rapporti di forza nel mondo, siste nel folto che tutti i pnnevn aH'ordinè del giorno tnenin ilella noce in Europa .ji.iho N'.isser Montnsser, ehe lancianilo urla scomposte. NdpOll J4 34 4o 3j /4 

fcrenza di Mosca, è stala fat- consentono fin da ora di evi- partiti comunisti e operili ehe ,) riarmo atomico della Oer- * Q'tt’sta politica ha dato alta frequenta rimiversità lloren- Nel giro di pochi secondi Da armo 43 64 27 87 1 1 

ta da Gomulka nel corso di tare la guerra aggressiva e ri honno preso parte, hanno mania occidentale .-Xdenniier. /’i^fi^nia una meritata autori- (ina e il segretario generale F unanime reazione delFa.s- __ , __ 

un grande di.scoijso proiiun- di fondare I rapporti fra gli confermato (a totale ro'idilà „ Cadenohhia. aveva rhìcsto mondo ed ha della unione del lavoratori semblea li licondiiceva alla KOUId /j OV 03 3z 3U 

ciato oggi pomeriggio a Ka- Stati sulla base delta pacifica ed esattezza dello attuale po- ormi ainmiclic per la Hun- ligneamente Isolato Aden- algerini. Skander Muradclln. ragione e provvedeva a sca- TarinA Al Qf) 73 7 53 

towtce, in occa.sione della fe- coesistenza. litica del campo socialista c ,fo. 4 ii'e)ir sulla base del so- fn/affl. ma.'grnrfn Quindi un membro della raventarli fuori dal locale . Y* /Ì 40 n o 

sta dei minatori. Gomulka ha quindi rtcor- si «ono Impegnati a eonsa- |{(o motto della * guerra al pohtica, fuffe .’e na- giunt.i tleh’Ihuiri, Gandolfl, dove la riunione di stava YGIlCZIfl 3l 04 03 II 1 

Il segretario del PGUP, doto che gli 81 parliti comu- crare tutte le forze e le ener- comuniSmo »: è bene però di- 2*‘”**‘ «nche occldcntafi. ri- |j;i ricordato i motivi per i .svolgendo. Dojio di che l'as- — 

uno dei primi leaders del nisti ed onerai riunitisi in gle nello lotto per il mante- chiarore ha esclamato Go- t^^’noscono di fatto i nosfri quali l'Organismo universi- semblea eontinnava ENALOTTO 

- mulka — che qualora .Aden- con/ìni occidentali». tarlo nazionale Italiano ha Naturalmente il breve ma 

filipr 5 cnfrnf 7 S 5 <' iinn ACHII-I.E PINZI nppo^giflto In ninnifostnzioiip ilociso st'oiilio ò ni 1 1« BArI 2 


ENALOTTO 


Esaltata Pamicizia URSS-Cina 


70.000 persone salutano 
Liu Sciao-ci a Leningrado 

Cambogia e URSS chiedono la convocazione di un’as¬ 
semblea straordinaria delDONU sul disarmo per il 1961 


guerra non sola la suo Hun- » ■ 

deswehr ma tutto lo Germa¬ 
nia occidentale cesserebbe di In allarme la polizia 
e.sfsfere nel giro di poche _ 


Gomulka. facendo riferi¬ 
mento al cosiddetto incontro 
4 segreto » di Cndenabbin fra 
Adenatier. Norstad e Etiank. 
ha ribadito che il voler fare 
della NATO una quarta po¬ 
tenza atomica non ha altro 
compito che quello di forni¬ 
re missili nucleari a'I’eser- 
cito dì Bonn. Ma il fallimen¬ 
to dello missione di Ander- 


Rubato a New York 
«cesio» radioattivo 

Il furto è avvenuto da un’auto 
in sosta davanti all’Università 

NKW YOR. 3. — Ieri se-1 tubo di plastica, clip posso- 


teppisti f.iscisti qiialebe livi- 
ilo e qii.Tlcbe bernoccolo; ra¬ 
gion per cui uno ih loro si 
e recato in ospetlale per farsi 
medicare alcune contusioni 

Pure im agente che si è 
trovato coinvolto nella mi- 
scbin ba rij«*rtato bevi fe¬ 
rite. 

Anebe le assocìn/itmi sin- 
dentesebe livornesi con l'.ap- 
poggio dei sindacata unitari, 
iianno indetto jier i prossimi 
giorni una manife.sta/i<ine di 
si lidarielà con il jiopolo al¬ 
gerino. 


I 1. BARI 2 

2. CAGLIARI 2 

3. FIRENZE 2 

4. GENOVA X 

5. MILANO 2 

8. NAPOLI X 

7. PALERMO X 

8. ROMA 2 

9. TORINO 2 

10. VENEZIA X 

11. NAPOLI X 

12. ROMA 2 

.\l I . diHlIrl . Ilrr 1.119.000; 
ni tot • lindirl • lire 123..100; 


LENINGRADO. 3 - Liu to comunista intemazionale. La minaccia di guerra - nnin’rZ^'ILVLT NEW YOR. 3. - Ieri se- tubo di plastica, che pos.so- . NVIb. serata Infine ,28 - direi, lire Ifi.ooo. 

Sciao-ci. presidente della Re- Nutro fiducia che questa no. continua il documento — può ra la polizia ha fatto dif- no essere scambiati per del- n.‘ÌAnnt HÌ^i nr ..... 

pubblica popolare cinese è stra visita contribuirà allo e.s.sere allonfariata « soltanto fondere*^ con tutti I mezzi le chicche per I bnt^lnl. \V. tl mf-® AVVISI SANITAR 

giunto oggi a Leningrado ac- ulteriore rafforzamento del- altraver.so il disarmo cene- nn appello al nrvvvorkesi ..-- ni nitas. a Roma, ha appro- 

colto da una folla di oltre la coesione e deiramiclzia rale e completo sotto un ef- ]?. r recuperare Pothe» Lao vaio una mo/ione con la qua. -euRn.BiinilClllil 

coollale so velica ilLKXSr.Xo‘o r;!a?7”c7ba77 al''Z“o,X p.r batter. l!l|UIUS0T.fr2 

z'i.otc,aro""’co'’„7u':r‘”,.5i "7 ;:„:r "'Vt?- *"cott"K^..c7"r’' * eontrorì-oiueìonarì yù;, . .,■1.. 

campo socalista artermaodo |•Unio„o Sovietica o la Cam- m ÓmlLri e m ^ pZlo‘’„l.óm polli lo éS " «oo»!-" VIENTIAfJSrX-- forte del l•«vocaz,o.„ g||,Ual|/--.-«S8«» 

in particolare Che questa sua bog.a. firmato al termine liqi,ida/ione delle basi mih- JcoSomfeo “nn scatola di plastica si- “.anno elTottuato un - 

visita nell URSS contribuirà della visita m URbS del ca- .• ctroniarA ^1, __ntiacco coronato da auccesi-ì _ ... MUnniVENERSi • oiit«M 

allo ulteriore rafforzamento po del governo cambogiano. *" tern ono straniero. ^ proposito. Go- '«'•'e a quelle che conlen- ,x,sta/ioni tenute dai || Contiqlìo ea-téZo. tishn H» *A(smVu^ 

della coesione e deH’amicizia principe Norodom Sibanuk. . comunicato annuncia mnikn ò ritornato sul prò- guno gli accessori |)er ripa * controrivoluzuni.Trl del gene-1 • 11 1 » • | >38l4S-n(l 


aH'offensiva 
per battere 


dei giovani ilcmocristiani 
agii organismi rappresenta¬ 
tivi iiniversitai I fatti borsa- 


i controrivoluzionari gho in tpiesti giorni delle 


AVVISI SANITARI 

ffiURo ENDOCRINE 

Cure n*f cffffrofnMco 

ESqUIUE0''‘^^c!!!^,^'' 

o»mem»s aMcuimm ^ acaiamm# 

tuttala o«aaxj*a«3Ni a oa*04.a<xR 
*■■■■■■■ ■ AMaMTRMtcsAmrara 


Ai^Bzoo Biicaua 

01 retto r« 

MIebela MaiOl* 
Direttore reeponMbfla 

laerltto al o- MS Bel II** 
(latra Stampa del Tribu¬ 
nale di Roma - L'UNITA' 
autortxxazlone a giornata 
murala n. 4M5 

DIRCZIONB, REDAZIONI 
ED AMMlNIETItAZIONI: 
Roma. Via dei Tjurtnl. I». 
Telefoni: Centralino nume- 
ri 450 331. 430 3SX 450 353. 

450 353. 431 231. 4SI 23X 

451 253. 451 254. 451 255 AB¬ 

BONAMENTI UNITA' (ver- 
■amento aul Conto corrente 
poetale n l/2tf7»3) 3 nume¬ 
ri; annuo lOOW. fcrneatraia 
S20a trtmeetrale TliO - T nu- 
meH (con U lunedi): annuo 
11350. eemeatrale 3 00a tri- 
meatraia 3120 - 3 numeri 
(aenxa 11 lunedi e aenia la 
domenica); annuo 8 350. aa- 
meatrrJe 4 400. trim 2 330. 
RINASCITA: annuo 2 000, 
•emeatrale 1.100 VIE NUO¬ 
VE; annuo 3 500. aemeatrale 
1 800 PUIlBI-irlTA’! Con- 
eeaalonarta eaclutiva SPI. 
(Società per la pubblIrltA 
In Italia) Roma. Via del 
Parlamento *. e tue 4uc- 
curaall In Italia - Telefoni 
888 541. 42. 43. 44. 45 TA- 
RIEFE; millimetro colon¬ 
na - Commerclile' Cine¬ 
ma L 150 Oomenii-ala 
L. 200: Echi il M lenii 
L. 150. Cronac.i . 180; 

Necrologia U t30 i man- 
alaria Bancne L 4<X;. Le¬ 
gali L 330 

Stabilimento Tipoaraflco 
OATC - Via del Taurini 
n. It • Roma 



to da auL*cesi.ì il li* aaumiVENERSI I Olita aeuj 

>ni tenute dai || wonfiallO oeaAogtf ./ca?,// lorrAfì»4Aaw»«4i9 

i.TrI dot gene- ■ 11 b • SRI4nu4Mt«var(-ui.r TSSleS-ntMR 

.ivnn della Resistenza aui comm n aoi js.a.u»-. 

HnS .oiidoie_^'UNURi EynArDiiic 

Irn attacco nel I| Con.s.glio finior.it-vo deH.i LI 
azioni destinate !le.N:.<t('nz.i li.i Inviato .dl'lJNl'RI 

controrivoluzio- il .seguente telegrnmm.r IStudlo medico per la 


ENDOCRINE 


Vedieo tpteilirsia deTTeatnrffga 

Tm STROM 

Cura oDAntr 

Aé'fllA 

EMODROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioal: 
rag-di. flebili, ecienit 
ulcere varice»* 
Veneree, pelle 
Olitunilonl ir.tualt 

VIA (OU DI RIEN20 n. I5Z 

Tel. 154.MI - Ore l-za- frtilri t-U 
(Aut M. San n TW 223153 
del a> maggio t<}39> 


1 apertura di una fase nuova le due parti sono d’accordo ‘ ^ ^* 0 , tiri rari paesi, si .vpeti- clcar Corporation > che era a stringere I controrivoluzio- il .seguente telegrnmm.r studio medico per la cura delie 

nello sviluppo dell’amicizia nel chiedere che venga con- H comunicato sottolinea dono cento miliardi di dal- ondato a trovare un profes- dari della capitale reale in una - 11 Consiglio feder.it. vo della '.,*1 ui oh gl ne nervosa mì- JR ■ - - ---- 

fra i nostri due popoli. Que- vocata perla prossima prl- infine che URSS e Cambogia lari per le spese rnhifaH. sore deH’Università. morsa Re.^l.ctenza e.q,nme airi'Nl'Kl ,.„ii„crina ineuroa’tenU. || I 

sta amicizia è stata speri- mavera una speciale Assem- hanno riconosciuto clte la vi- mentre fi commercio infcr- IJ materiale è pericolosis- * partigiani sono infine olfat- e alla macsa dei g.ov.tnl che di-gfienre ed .-momalte attuali) B I 

mentala e si è forgiata nel blea generale delle Nazioni -'^ita del principe Norodorn nazionale generale ammonto simo per chi lo maneggia prc-sso .Xlengkjuang. sede essa r.qiprc^ent.i. offesa dail.T ^’‘*'**‘ Jlll 

corso di oltre 40 anni, dive- Unite^on la partecipazione Sibanuk 4 ha aperto una fa.se « soli 60 miliardi, Gomulka Se inferito può provocare -’clq ‘ oliiri^ Ull 

nendo la chmve di volta nel- dei capi di Stato e di gover- importante nello sviluppo ha affermato che questo «non la morte E* distribuito In i.e‘ operazioni hanno avuto e co‘rd>:;!e.' ì giov.nnl sono s\uU “ Jt-h'Vs sWA^'^Com ««a t- ■àiiieeciim-Tii. mimi 

1.1 coesione dell intero campo no allo scopo di esaminare 1 delle relazioni fra l due senso economico» deve ces- quattro discoidi, due rossi e come n.sultato l'uccisione d. .ih.-» te.sta detta protc.si.i anti- n.'ma iroiM dei m ott I 95 tq » urna « (U>R ai. tallii») 

socialista e del movimen- problemi del disarmo. paesi*. sare. *H disarmo deve es- due grigi, contenuti In un venti soldati di Fumi Nosavan fascista del luglio; siuno con Aut Com n 320«0 de) 2 Ì.«-i 957 (tal hR àMIa nm 


lì 


socialista e del movimen-lproblemi del disarmo. 


Stilli Belici 
Dhliukii 
Niouza 

Teaem^ifn 

taR L MAIliaeCIttll-Tll. HtNI 
< unta iD (h»ii om taMitM) 
MAM SII (tal hR àMla. nm 
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AUTOMATISMO TOTALE ) 

compie senza alcuna manovra ( 
manuale il seguente ciclo: i 

• Riempimento acqua M 

al giusto livello m 

• Riscaldamento ■ 

• Lavaggio a rotazione alternata^ 

• Risciacqui ripetuti \ 

• Asciugatura per centrifugazionel 





RISCALDAMENTO 

incorporato 

con regolazione 

automatica 

della temperatura 

e mezzo termostato 
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CESTELLO 

in acciaio 
inouidabile 







ACIDO 







m 




I rvj ip E s 

inriiictria olAf^trArlr^mACfiri 




CESTELLO A ROTAZIONE 

alterna per impedire 
l’attcrcigliarsi della biancheria.] 
Eliminando strofinamento 
e strizzatura manuali ti 
raddoppia la durata 
detta biancheria 

BREVETTI DEPOSITATI 




I __ m E-g- ■—- - 

LRvSlilOR MRMHQd pR* ^ S lIRRGREfw 


-Ai 




MINIMO INGOMBRO 
Altezze cm 92 
Larghezze > 64 
Profondità > 44 


COMPRESA DIMOSTRAZIONE PRATICA A DOMICILIO 


NON AVRETE SCONTI MA ACQUISTERETE IL MEGLIO 


INDES - S.p.A. TUTTI I GIORNI DIMOSTRAZIONI PRATICHE IN FILIALE DI ROMA. VIA PIRAMIDE CESTIA, 1/b • TEL. 375.107 


FILIALE DI FIRENZE - Via CovoMt 96 - t«l. S0.Ó84 . S7X022 
FILIALE DI NAPOLI - Via Carducci 18 • lei. 394.S87 
FILIALE DI BARI - Via M«le 120 • Mi. IIJ04 .. 


FILIALE DI CAGLIARI • Via PaigelMi SO - Mi. SXRM 

AGENZIA DI CATANIA: BARBERI S. Via dallo LeggctM 10 • MI. 2S.S7I 

AGENZIA DI PALERMO: BARRERI S. • Via Priacip. di PuMiiib 3S/D 
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DA OGGI SU TUTTO 


LA NUOVA 


IL MERCATO INTERNAZIONALE 
PRODUZIONE DI FRIGORIFERI 




QUALITÀ’ 

( 

LINEA 

PREZZO 


Le esigenze del mercato internazionale hanno imposto la necessità di ottenere prodotti 
qualificati dal punto di vista tecnico e commerciale. 

I nuovi frigoriferi REX sono il risultato dell’esperienza di una delle più grandi industrie 
d’Europa per la produzione di elettrodomestici. 

L’organizzazione delle industrie A. Zanussì e gli impianti dei nuovi stabilimenti di Pordenone^ 
tra i più moderni del mondo, hanno permesso la produzione in grande serie di frigoriferi 
di alta qualità ad un prezzo eccezionale. 

Nella nuova serie “lusso”, le caratteristiche tecniche, funzionali, estetiche e^ommerclall 
sono tali da permettere a tutti di acquistare un frigorifero REX, un frigorifero di grande 
prestigio . 

$ 

7000 NEGOZI AUTORIZZATI VENDONO IN TUTTA ITALIA FRIGORIFERI, CUCINE. LAVABIANCHERIA REx! 






* 


modello 135 litri lire 55.900 

modello 160 litri lire 75.900 

mmlcllo 190 litri lire • 92.900 

mo<lelio 215 litri lire 112.900 

modello 240 litri lire 126.900 

modello 310 litri lire 189.900 

-f- àasi* 
























